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glio, 


| Nendo il carattere «alterna-. 
i tivo» o addirittura «incom- 


| Più 6 meno qualificati e fra 


| della Dc e del Psi, si sia 
Instauraro fra De Mita e Cra- 


i; tagli alla «scala mobile» e 
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Ù 


sicuri rapporti con 


Il discorso che Ciriaco De 
lita ha pronunciato dome- 
Mica a Lavarone ha potuto 
Sorprendere solo chi aveva 
voluto forzare la lettura di 
Buti precedente intervista 
ca segretario della Dc a 
anorama presentandola co- 
me una mezza dichiarazione 
1 guerra contro la presi- 
enza socialista del Consi- 


Forse proprio per smenti- 
rei cattivi interpreti di quel- 
a intervista De Mita ha vo- 
Uto essere a Lavarone di 
Una chiarezza estrema. E ha 
Praticamente invitato amici 
€ avversari, interni ed ester- 
Ni al partito, a non attender- 
Sì da lui aiuti a iniziative 
politiche dirompenti contro 

attuale governo. Non solo, 
Ma ha avvertito che, perma- 


Patibile» della De rispetto al 
ci e viceversa, la collabora- 
zione fra democristiani, so- 
Cialisti e laici è destinata a 
'Wrare anche nei cinque an- 
ni successivi alle elezioni or- 
inarie del 1988, cioè nella 
Prossima legislatura. 
Le dichiarazioni del segre- 
tario scudocrociato per la 
©ro chiarezza rafforzano 
impressione che, al di là 
elle polemiche e delle sca- 
Tamucce che non mancano 
certamente. fra esponenti 


gli stessi giornali ufficiali 


Ty dopo le elezioni ammini- 
Strative del 12. maggio, il 
relerendum del 9 giugno sui 


avvicendamento al Quiri- 
nale tra il socialista Pertini e 
ll democristiano Cossiga, un 
l'apporto più disteso, meno 
SOspettoso, più costruttivo. 
Non meno importante è la 
Parte del discorso di De Mita 
a Lavarone: riguardante i 
Problemi della Dc, la cui 
8Overnabilità è premessa 
ella stabilità politica. del 
Paese, essendo lo scudo cro- 
Slato per la sua consistenza 
Parlamentare il partito car- 
ine della coalizione mini- 
Steriale, anche se il presi- 
io del Consiglio è socia- 
Ista, 
En vista del congresso del- 
Prossima primavera, che 
NE confermarlo segreta- 
lo, De Mita ha posto con 
Orza ultimativa la questio- 
SS dell’effettivo superamen- 
9 delle correnti democri- 
Stiane intese non come ag- 
Eregazioni di idee ma come 
Organizzazioni di potere. Sa- 
IFobe per la Dc un'autentica 
Ivoluzione: l’unica capace 
Orse di salvare il partito 
dall’usura del governo, ri- 
SCattandolo dalla cinica 
*Concezione» andreottiana 
el potere «che logora chi 
cOn ce l’ha»: una visione più 
lOtalitaria che cristiana, e 
tanto meno liberale. De Mita 
non è il primo segretario che 
SE proposto una riforma 
to, mnmbiziosa del suo parti- 
fort ‘a potrebbe essere tanto 
Unato da realizzarla. 


Francesco Damato 


gli alleati di governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

ROMA — Gli alleati di go- 
verno si sentono più sicuri 
dopo la dichiarata volontà di 
De Mita, favorevole alla pro- 
secuzione dell’attuale formu- 
Ja. All’interno della Dc il di- 
scorso di De Mita sulle corren- 
ti ha invece in pratica aperto 
il dibattito precongressuale. 
Una conferma dell'impegno 
della De per il pentapartito è 
venuto dal vicepresidente del 
consiglio Forlani. «C'è stata 
qualche divagazione estiva 
sui ruoli e sulle formule di 
governo, ma — ha detto For- 
Jani — la Democrazia cristia- 
na non si è lasciata distrarre 
dalla sostanza dei problemi. 
Con questi infatti occorre fare 
i conti perché la realtà che 
dobbiamo fronteggiare nei va- 
Ti campi è difficile e richiede 
molta responsabilità e conti- 
nuità d'azione». 

Per Puletti del Psdi «il di- 
scorso tenuto da De Mita a 
Lavarone serve a fugare frain- 
tendimenti e ombre che erano, 
venuti ad assommarsi duran- 
te le schermaglie di agosto»: 
Le affermazioni di De Mita 
dovrebbero così allontanare 
ogni sospetto, anche se, Pu- 
letti osserva che, all’interno 
della Dc, non sono mancate 
critiche e insofferenze nei ri- 
guardi del Psi e della presi- 
denza che esso esercita in se- 
no alla coalizione. In vista del 
congresso della prossima pri- 
mavera l’atterizione sì con- 
centra anche sul dibattito in- 
terno. Alla Dc ancora in di- 
scussione è il ruolo delle cor- 
renti. Se il principio di supera- 
re la logica dei gruppi di pote- 
re, almeno apertamente, non 
trova resistenze alcuni espo- 
nenti democristiani avanzano, 
il timore che nello stesso tem- 
po possa risultare imbrigliato 
il dibattito interno. L'on. Ge- 
rardo Bianco ritiene che De 
Mita a Lavarone non abbia 
preso in considerazione il pro- 
blema della dialettica all’in- 
terno della De che non può 
sparire «soprattutto quando 
c’è il rischio che un gruppo 
solo, stabilisca la sua totale 
‘egemonia su tutto il partito». 

A giudizio dell’on. Pomicino 
non è in discussione lo sforzo 
che De Mita compie per elimi- 
nare i gruppi di potere ma 
resta l’esigenza di rivitalizza- 
re un dibattito che non sem- 
pre è stato all'altezza dei pro- 
blemi. Pomicino avverte poi; 
«Vi sono filoni di pensiero che 
all'interno della De devono 
ritrovare spazio e dignità». 

Le stesse osservazioni le 
avanza anche l’on. Casini che 
ricorda a De Mita la presenza 
all'interno della De «di visioni 
diverse, anche sul terreno del- 
le alleanze. Il problema — ag- 
giunge Casini — non è quello 
di annullare le correnti, ma di 
riscoprire i significati profon- 
di che sono stati all'origine 
della ‘loro nascita». Ancora 
più duro con De Mita il depu- 
tato romano Fiori. «Come fa- 
rà De Mita— afferma Fiori — 
a battere i padroni delle tesse- 
re che lo hanno sostenuto al 
l’ultimo congresso». A giudi- 
zio di Fiori non tutte'le cor- 
renti vanno abolite ma vanno 
lasciate in vita quelle che 
«hanno un senso politico e 
non di solo potere». 

Alle critiche e alle osserva- 
zioni avanzate da più parti 
replica il responsabile orga- 
nizzativo della De Cabras, se- 
condo il quale è necessario 
superare una frammentazione 
eccessiva, non motivata da 
ragioni politiche, ma da ambi- 
zioni personali ‘e di potere. 


Giuseppe Sanzotta 


L'INTERVISTA SUI RAPPORTI «ESPLOSIVI» FRA USA E URSS 


Reagan lascia cadere 
le accuse di Gorbacev 


Il Dipartimento di Stato: andremo a Ginevra con buona volontà ma senza illusioni 


WASHINGTON — Il «La- 
bour Day», cioè la festa del 
lavoro con la quale, ogni pri- 
mo lunedì di settembre, oltre 
duecento milioni di americani 
danno l’addio all’estate, ha 
concluso ieri anche le vacan- 
ze-convalescenza del Presi- 
dente Reagan. Riposato e re- 
so più forte dalle tre settima- 
ne trascorse nel suo ranch 
californiano di Santa Barba- 
ra, il Capo della Casa Bianca 
ha iniziato infatti ieri, con un 
discorso a Indipendence, nel 
Missouri, il suo ritorno a Wa- 
shington dove nel corso dei 
prossimi tre mesi dovrà 
affrontare decisioni probabil- 
mente decisive per il suo se- 
condo mandato. Nel suo inter- 
vento Reagan non ha fatto 
accenno alle ultime prese di 
posizione di Gorbacev ma ha 
affrontato temi interni di poli- 
tica fiscale. 

Durante le prossime setti- 
mane, la Casa Bianca sarà 
impegnata anzitutto nella dif- 
ficile preparazione del vertice 
di novembre tra Reagan e il 
leader sovietico Gorbacev. 

Per Reagan, comunque, 
l’incontro con un avversario 
difficile come Mikhail Gorba- 
cev non è il solo ostacolo da 
affrontare nel prossimo futu- 
ro. Tra i temi principali che, 
con i suoi consiglieri, Reagan 
ha studiato durante le vacan- 
ze d’agosto, esistono anzitut- 
to le scelte da fare per resiste- 
re alle sanzioni economiche 
contro il Sud Africa che, come 
noto, sono state approvate 
dalla Camera dei rappresen- 


tanti. L’amministrazione 
Reagan dovrà inoltre decide- 
re sulla necessità di aumenta 
re il tetto del debito nazionale 
oltre i due bilioni di dollari, 
varare la riforma fiscale e nuo- 
ve leggi per, l’agricoltura, e, 
infine, decidere come contra- 
stare la pressione di oltre tre- 
cento disegni di legge presen- 
tati al Congresso a favore di 
un più severo protezionismo. 
Ma è sulla politica estera e, in 
particolare sui rapporti con 
l’Unione Sovietica, che Rea- 
gan dovrà misurare le sue 
capacità e la sua immagine. 
Va da sé che il vertice di 
novembre condizionerà non 
solo il profilo del Presidente 
davanti all'opinione pubblica 
americana e occidentale in 
genere, ma condizionerà l’in- 
tera amministrazione Reagan 


per il resto del mandato. 
Fra Usa e Urss mai, dai 
tempi della guerra fredda e 
del cupo stalinismo, i rapporti 
sono stati più tesi e comples- 
si. Non è solo lo storico anta- 
gonismo tra due concezioni di 
vita e di libertà opposte ad 
avere acuito il fenomeno fino 
a far dire a Gorbacev che i 
rapporti tra le due superpo- 
tenze sono arrivati a un punto 
«esplosivo», ma è soprattutto 
la presa di coscienza che gli 
americani, con il loro «scudo 
spaziale» e con tutta la tecno- 
logia che ne deriva, provoche- 
ranno una svolta decisiva ne- 
gli equilibri di potenza. L'Urss 
è impegnata assiduamente 
nel recupero in questo campo 
ma tenta di «criminalizzare» 1 
progetti americani solo per 
guadagnare tempo. 


Censurato il richiamo a Dio 


NEW YORK — Prima l’agenzia sovietica «Tass» e poi la 
«Pravda» hanno «tagliato» ieri il testo dell’intervista che il 
leader del Pcus Gorbacev ha dato al settimanale americano 
«Time» eliminandone sia l’inconsueto riferimento a «Dio 
dall’alto dei cieli» che l’ancor più rara menzione del nome di 


Nikita Kruscev. 


Entrambe le citazioni sono state riportate dal periodico di 
New York, cinque dei cui giornalisti sono stati la settimana 
scorsa i primi occidentali a poter intervistare il nuovo 


segretario generale del Pcus. 


Come sempre in circostanze del genere, l’intervista si è 
svolta in due parti: una prima con domande scritte e risposte 
scritte e una seconda con uno scambio di battute estempora- 
nee e non scritte. Il riferimento a Dio e quello a Kruscev erano 
contenuti nella parte non scritta dell'intervista e non sono 
comparsi nel testo «integrale». 


Intanto a Washington si so- 
no valutate le dichiarazioni 
rese da Gorbacev in un'inter- 
vista a «Time». C'è subito da 
fare un'osservazione: da qual- 
che tempo il Cremlino ha spo- 
sato le tecniche occidentali 
della «pubblicità» usando del- 
l'arma delle libertà di opinio- 
ne per far pesare sull’opinione 
pubblica dell'Ovest le proprie 
opinioni e i propri punti di 
vista. In senso inverso, invece, 
è impossibile. 

Il dipartimento di Stato, co- 
me si è detto, intanto ha rea- 
gito con prudenza all’intervi- 
sta del leader sovietico espri- 
mendo la speranza che il ver- 
tice di novembre a Ginevra 
consenta «progressi sostan- 
ziali» nelle relazioni Usa-Urss. 

«Ci prepariamo per Ginevra 
— ha detto un portavoce del 
dipartimento .di Stato, Pete 
Martinez — con la speranza di 
progressi sostanziali in tutti i 
campi delle nostre relazioni 
bilaterali con i sovietici». 


«Allo stesso tempo, non ci 
facciamo illusioni — ha ag- 
giunto —, ci rendiamo conto 
del fatto che i nostri problemi 
con i sovietici sono numerosi 
e seri, ci vorrà tempo per sor- 
montare le nostre difficoltà e 
dovremo essere pazienti e de-< 
terminati. Tuttavia, — ha det- 
to ‘ancora il portavoce — se 
Mosca è pronta a fare la metà 
della strada su varie questio- 
ni, non c'è motivo per cui i 
progressi che Gorbacev dice 
di auspicare non siano realiz- 
zabili». 


Houston — I cinque astronauti della Discovery si apprestano a rientrare oggi (alle 15.15 
italiane) sul deserto californiano di Moja e, soddisfatti dell’esito della missione che, tra sabato 
e domenica, ha visto effettuare il riattamento del satellite per telecomunicazioni Syncom-3. 
L'operazione in orbita è stata definita «la missione di recupero più notevole del programma 
spaziale americano». Grazie all'intervento degli astronauti, il Syncom-3, che costa 85 milioni 
di dollari, potrà abbandonare l’orbita bassa in cui era rimasto da aprile per il blocco di un 
temporizzatore, e raggiungere l'orbita di esercizio. Nella telefoto: due astronauti al lavoro 


nello spazio intorno al satellite in avaria 


' CGIL, CISL E UIL SI RIUNISCONO DOMANI | 


Costo del lavoro: 
un incontro a tre 


ROMA — Le segreterie della Cisl, Cgil e Uil 
si riuniranno congiuntamente forse già doma- 
ni: la proposta, formulata dalla segreteria 
della Cgil, sarebbe stata accolta dalle altre due 
confederazioni dopo una serie di contatti tele- 
fonici tra Lama, Marini e Benvenuto. Al centro 
dei colloqui dovrebbe essere la situazione del 
costo del lavoro, compresa la questione dei 
decimali ‘e i rapporti con la Confindustria e 
l'avvio, previsto pet giovedì, del negoziato per 
il pubblico impiego. 

‘La proposta della Cgil è scaturita dopo una 
lunga riunione mattutina della segreteria con- 
vacata per esaminare la proposta avanzata dal 
segretario generale aggiunto, il socialista Del 
‘Turco. L’incontro si è svolto in un clima — 
secondo le informazioni sindacali — di assolu- 
ta tranquillità e senza contrapposizioni. Que- 
sto non vuol dire, si fa sapere, che la proposta 
Del Turco sia automaticamente diventata del- 
l'intera Cgil. Sicuramente, però, ha avuto il 
merito non solo di promuovere una riflessione 
dentro il sindacato ma di porre all’ordine del 
giorno problemi non eludibili, come appunto il 
negoziato con la Confindustria. 

Ma la strada percorribile è ancora lunga e 
difficile, almeno stando alle dichiarazioni degli 


| esponenti della Cisl e della Uil. «Cedere sui 


decimali è un atto poco serio. A una Confindu- 
Stria così arrogante non si deve concedere 
nulla» dicono alla Cisl. La piattaforma concor- 
data dalle tre confederazioni — aggiungono — 
<è un punto acquisito rispetto ‘al quale costrui- 
re la piattaforma contrattuale. Dica la Confin- 
dustria come intende procedere avendo pre- 
senti le nostre richieste. La proposta Del Turco 
nella sostanza è giusta, anche se i termini non 
sono proprio adeguati». Dello stesso tenore il 
pensiero del segretario confederale della Uil, 
Liverani: «Noi vogliamo che i nostri interlocu- 
tori partano allo stesso modo. Come non 
intendiamo discriminare la Confindustria, così 
non possiamo dimenticare il senso di respon- 
sabilità di altre associazioni imprenditoriali. 


Spetta alla Confindustria fare il passo necessa- 
rio formalizzando il pagamento dei decimali 
per il futuro, come già fatto da altri». 

La segreteria della Uil, che ha tenuto ieri 
una riunione (la Cisl si riunirà oggi), ha discus- 
so anche del rinnovo del contratto del pubbli 
co impiego e un altro segretario confederale, 
Bugli, ha detto che «l'esito della trattativa 
dipenderà molto da come si presenterà il 
governo rispetto alle compatibilità previste 
dalla legge finanziaria 1986, diverse dai tetti 
prefissati del 7 per cento per il 1985 e del 5 per 
cento per il 1986». 

Sul pubblico impiego Cisl e Cgil sembrano 
sostanzialmente d’accordo. Il segretario gene- 
rale della funzione pubblica della Cgil sostiene 
che il sindacato punterà a chiudere la trattati 
va'entro un mese, per poter procedere poi al 
rinnovo degli otto contratti di comparto. Alla 
voragine del deficit pubblico, sostiene il sinda- 
cato, si deve rispondere con un serio impegno 
di riforma e non con contenimenti di spesa. Il 
sindacato sostiene anche che «in Italia i dipen- 
denti della pubblica amministrazione sono 
proporzionalmente inferiori a quelli degli altri 
Paesi della comunità europea. Sono però mal 
distribuiti e mal impiegati, non per loro re- 
sponsabilità. Dentro una riforma degna di 
questo nome c'è spazio per nuova occupa- 
zione». ; } 

Entro la settimana le segreterie delle tre 
confederazioni incontreranno separatamente i 
PESROpanli di categoria della funzione pub- 
blica. 

Sarà interessante, a questo proposito, vede- 
re come si comporteranno i partiti in occasio- 
ne della presentazione della legge finanziaria. 
Sono infatti cominciate le sollecitazioni di 
tutti gli enti interessati agli stanziamenti pub- 
blici per evitare che i «tagli» colpiscano i loro 
settori. Così i partiti sono già in condizione di 
operare un primo filtro e possono avere un'i- 
dea di chi realmente è intenzionato a operare 
per il contenimento effettivo della spesa. 


(Telefoto Ap) 


INCREDIBILE LETTERA AL GOVERNO TEDESCO FEDERALE 


Ha scritto la superspia 


Sono fu 


ggito per i debiti 


BONN — Hans Joacham 


| Tiedge, figura centrale dello 


scandalo delle spie che ha 
provocato uno sconquasso 
Nei servizi di informazione 
della Repubblica federale te- 
desca, ha aperto un nuovo 
capitolo in: questo «giallo» 
d'estate. 

L'ex dirigente del contro- 
spionaggio federale si è senti- 
to.in dovere di farsi vivo con i 
suoi ex superiori per esclude- 
re qualsiasi intervento estero 
nella decisione da lui matura- 
ta di mettersi sotto l’ala. pro- 


tettrice dei tedeschi orientali ! 


dopo aver fatto il doppio gio- 
co a loro favore. ; 

Secondo le indicazioni rac- 
colte in ambienti ufficiali, i 
governanti di Bonn hanno ri- 
cevuto il messaggio —verosi- 
milmente non senza sorpresa 
— durante il fine settimana 
dall'avvocato Wolfgang Vo- 
gel, un legale di Berlino Est 
abituato a trattare con i tede- 
schi occidentali i casi dei cu- 
gini orientali che chiedevano 
asilo a Bonn. Eccone il testo: 
«Io, Hans Joachim Tiedge, 
nato il 24/6/1937 a Berlino, già 
direttore dell'ufficio federale 
per la protezione della costi- 
tuzione, a Colonia, ho rag- 
giunto la Rdt il 19/8/1985 di 
mia spontanea. volontà, in 
base a una mia decisione e 
spinto da quella che per me 
era una situazione personale 
disperata. 

«Non sono disposto a parla- 
re con rappresentanti ufficiali 


DAL TRAMONTO DELLA CED ALLE PROSPETTIVE DELL’UNIFICAZIONE DELLA DIFESA 


Mariano Rumor ha ricor- | 
dato sul «Corriere della Sera» 
el 19 agosto la sua ultima 
Conversazione con De Gaspe- 
x nel luglio del 1954, e un ul 
tima telefonata la mattina del 
agosto, poche ore prima 
della Ho È 
e Gasperi si era dimesso 
luglio dell'anno preceden- 
dl po avere costituito il suo 
avo governo. . 
dal Stromesso dal governo-e 
conartito De Gasperi dovette 
rie Prendere che la sua car- 
74 ‘@ politica era finita, Aveva 
Il RISE era stanco e malato. 
FI profilo di Rumor ci 
uo; ‘tuisce l'immagine di un 
Fio amareggiato e malinco- 
di che batte e ribatte, con 
Za sonia di patetica insisten- 
di sul rande progetto a cui 
dell ‘a dedicato l'ultima fase 
Des sua politica estera: la 
3: ituzione di un grande 
“ereito europeo nell'ambito 


di un S 
i Una Comunità europea di 
difese eHn Uropi 


nel 


E parlò a Rumor alla fine 
“glio, ne scrisse a Fanfani 
\ 


«Un'Europa con una strut- 
tura integrata di difesa — 
disse a Rumor in quei giorni 
— dovrà darsi una politica 
estera, una politica economi- 
ca. E’ la via direttissima: tut- 
to il resto verrà da sé. Se 
perdiamo questa occasione 
quanti anni passeranno pri- 
ma che l'Europa si faccia?». 

Non è difficile capire per- 
ché De Gasperi attribuisse 
tanta importanza, negli ulti- 
mi mesi della sua vita, all'in- 
tegrazione militare del conti- 
nente. Vi era anzitutto un 
problema da risolvere che 
riassumeva tutte le contraddi- 
zioni europee di quegli anni: 
il riarmo della Germania. 

Una Comunità europea di 
difesa avrebbe riabilitato il 
soldato tedesco e soppresso al 
tempo stesso gli eserciti na- 
zionali, vale a dire le istituzio- 
ni che avevano maggiormente 
impersonato nelle generazioni 
precedenti la volontà di 
potenza, la sete di conquista e 


l'orgoglio patriottico delle sin- — 


‘gole nazioni. La Ced avrebbe 


Un solo esercito per cucir 


e l'Europa 


risolto due problemi con un 
colpo solo: la difesa del conti- 
nente e l'unità dell'Europa. 

Vera poi in De Gasperi una 
TREES particolare, collegata 
alla sua esperienza politica e 
regionale. Era stato cittadino 
dell'impero’ austro-ungarico, 
aveva rappresentato la sua 
città alla Dieta di Vienna, 
aveva visto al lavoro un eser- 
cito e un'amministrazione in 
cui la prevalenza degli ufficia- 
li e dei funzionari di lingua 
tedesca non escludeva l'ap- 
porto di altre culture e 56 È 
zioni nazionali. Non aveva 
nostalgie asburgiche, ma rite- 
neva che in quel vecchio ino- 
dello multinazionale nell'inte- 
resse dell'Europa, qualcosa 
potesse venire imitato, . 

Il progetto non si realizzò. 
La colpa fu in parte dei golli- 
‘sti che lo osteggiarono al par- 
lamento francese e di Mendes 
France che non aveva nessu- 
na intenzione di giocare su 
quella idea il suo destino poli- 
tico. Ma anche in altri paesi 
la Ced suscitava opposizioni 


di varia natura. Qualcuno a 
suo tempo riporterà alla luce i 
documenti e farà la storia di 
quella vicenda. A noi, solleci- 
tati dai ricordi di Rumor, 
‘preme. un altro quesito: se la 
creazione di una Comunità 
europea ‘di difesa risponda 
ancora alle nostre esigenze. 
Per certi aspetti il problema 
resta quello di trent'anni fa. 
Invece di scegliere la «via 
direttissima», come avrebbe 
detto De Gasperi, abbiamo 
scelto ‘la strada lunga, con 
risultati non del tutto prege- 
voli. Ma per quanto tempo 
ancora potremo fare l'Europa 
senza occuparci della sua di- 
fesa? Sino 'a quando potremo 
fondare la sua sicurezza sul 
contributo e.sull'intervento di 
un grande alleato i cui inte- 
ressi, un giorno, potrebbero 
non coincidere con î nostri? 
Per altri aspetti il vecchio 
progetto a cui De Gasperi 
attribuiva tanta importanza 
negli ultimi giorni della sua 
vita, è invecchiato, o comun- 
que più difficilmente realizza- 


bile di quanto non fosse verso 
la metà degli anni Cinquanta. 
Gli eserciti nazionali hanno 
subito da allora profonde tra- 
sformazioni. Non sono più le 
chiese del patriottismo, come 
furono in tutta Europa sino 
alla seconda guerra mondia- 
le: la loro fusione — se mai 
riuscissimo un giorno a rilan- 
ciare la vecchia Ced — non 
avrebbe più lo stesso signifi- 
cato simbolico @ la stessa 
valenza morale. 

Possono risvegliare l’entu- 
siasmo della pubblica opinio- 
ne, come è accaduto in 
Inghilterra all'epoca delle 
Falkland e, su scala più 
modesta, in Italia all'epoca 
della spedizione in’ Libano. 
‘Ma quel tanto di sacro che si 
sprigionava dal mestiere delle 
armi si è andato gradualmen- 
te dissolvendo. 

Le forze armate, per chi 
desidera entrarvi e per chi le 
guarda dall'esterno, sono an- 
zZitutto una scelta professio- 
nale. E poiché ogni professio- 
nista tiene d'occhio il paese 


in cui la sua professione viene 
esercitata con maggior suc- 
cesso e con più largo uso dei 
mezzi necessari, tutti gli eser- 
citi europei sono divenuti, în 
un certo senso nazional- 
americani. 

Tengono alle loro tradizioni 
nazionali perché esse sono la 
ragione prima della loro esi- 
stenza, ma hanno come pun- 
to di riferimento professiona- 
le gli Stati Uniti. Ne impara- 
no la lingua, ne studiano i 
metodi e ne assorbono la cul- 
tura. Paradossalmente mi 
spingerei sino ad osservare 
che è più facile fondere oggi 
un reggimento tedesco e un 
reggimento americano che 
non un reggimento tedesco e 
un reggimento francese, 

Non sono considerazioni 
incoraggianti per chi desidera 
l'unità dell'Europa, ma sono 
quelle da cui occorre partire 
per risolvere, sia pure con 
formule diverse, i problemi 
che assillavano De Gasperi 
trent'anni fa. 

Carlo Maurizi 


della Repubblica federale o 
con esponenti degli organi di 
informazione». 

Come si vede, parlando dei 
motivi che l'hanno indotto a 
‘un passo così drastico, Tiedge 
menziona la sua situazione 


«disperata», allundendo vero- - 


similmente ai problemi fami- 
liari e alla sua disastrosa posi- 
zione economica. 

La moglie morì tre anni fa in 


circostanze tanto misteriose 
da non escludere un possibile 
uxoricidio (il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Co- 
lonia ha riaperto il caso per 
accertare se si trattò o meno 
di un delitto). Quanto alla sua 
situazione finanziaria, pare 
che fosse oberato di debiti: 
secondo i giornali, il suo bi- 
lancio era in deficit di 300 


La ribellione in Libia 
Niente parate militari 


Niente truppe e carri ar- 
mati per il sedicesimo anni- 
versario della rivoluzione li- 
bica. E questa la conseguen- 
za più clamorosa dell'am- 
mutinamento avvenuto nel- 
le forze armate libiche. Se- 
condo un autorevole quoti- 
diano egiziano, infatti, alcu- 
ne unità dell'esercito e 
numerosi ufficiali dell'aero- 
nautica si sono rifiutati di 
invadere la Tunisia e anzi 
hanno cercato di attaccare il 
quartier generale di Ghed- 
dafi. La ribellione è stata 
stroncata ma Gheddafi ha 
pensato bene di festeggiare 
la rivoluzione senza parate 
militari. 

(Servizio negli esteri) 


mila marchi (circa 200 milioni 
di lire). 

Alla luce delle controversie 
familiari e finanziarie, si sta 
cercando di appurare se Tied- 
ge — da la sua posizione estre- 
mamente vulnerabile — sia 
stato ricattato. Tale ipotesi è 
stata esclusa, per il momento, 
dal portavoce del ministero 
degli interni, il quale — du- 
rante una conferenza stampa 
— ha lasciato intendere che 
non era da molto che Tiedge 
faceva il doppio gioco. 

Sta di fatto chela sua figura 
ha aperto una voragine nei 
servizi segreti tedeschi occi- 
dentali. A tutt'oggi, sono al- 
meno altre tre le spie filoco- 
muniste sparite da Bonn. 
‘Un'altra agente della Germa- 
nia Est, impiegata come se- 
gretaria nell’ufficio della pre- 
sidenza della Repubblica fe- 
derale, è finita, invece, nella 
rete. 

Ieri il ministro degli interni, 
Friedrich Zimmermann, inve- 
stito da aspre polemiche du- 
rante la fase più acuta dello 
scandalo, ha riferito del caso 
Tiedge e delle sue possibili 
implicazioni davanti alla 
commissione interni del Par- 
lamento. L’udienza si è svolta 
a porte chiuse, 

Nell’occasione, Zimmer- 
mann avrebbe ammesso che 
la defezione di Tiedge costi- 
tuisce un episodio «grave», 
ma avrebbe aggiunto che i 
suoi effetti «possono essere 
contenuti». 


SCANDALO A TOKIO PER SAGAWA, L'UOMO CHE DIVORÒ L'AMICA 


Libero nella ricca casa 


il giapponese cannibale 


TOKIO — Clamoroso. Issei Sagawa, 33 
anni, il :giapponese che l’ii giugno 1981 a 
Parigi uccise, squartò e divorò una ragazza 
olandese creando scalpore in tutto il mondo, 
sarebbe di nuovo un libero cittadino e abite- 
rebbe indisturbato nella casa dei suoi genitori 
a Tokio. 

Lo ha denunciato ieri il giornale giapponese 
della sera «Yukan Fuji», secondo le rivelazioni, 
il giovane cannibale è stato dimesso il 13 
agosto scorso dall'ospedale psichiatrico Mat- 
suzawa di Tokio dove era ricoverato dopo che i 
giudici francesi l’avevano dichiarato totalmen- 
te-infermo di mente concedendo l'estradizione 
in Giappone, dl 

Stando al giornale, che è acquistato da 
moltissimi «colletti bianchi» di Tokio al loro 
ritorno dal lavoro, la notizia è stata indiretta- 
mente confermata dal vicedirettore dell’ospe- 
dale. «Sagawa era stato ricoverato di sua 
spontanea volontà — avrebbe detto il sanita- 
rio, — e perciò può tornare a casa quando lo 
richiedano i suoi tutori come stabilito dalla 
legge». 

Sono affermazioni che hanno dell’incredibi- 
le. Sul caso di Sagawa è scesa da tempo in 
Giappone una cortina di silenzio e nessuno sa 
o vuol dire in quali termini e a quali condizioni 


sia stata concessa l’estradizione dalla Francia. 


‘È Le affermazioni del medico lascerebbero cre- 


dere che il cannibale sia stato affidato, fin 
dall’inizio, a suo padre, ricchissimo ex presi- 
dente di un'importante impresa. 

La notizia diffusa dal quotidiano «Yukan 
Fuji» è stata completamente ignorata dalla 
grande stampa giapponese la quale, peraltro, 
fin dall’inizio ha sempre cercato di sorvolare 
sul caso Sagawa, considerato una «vergogna 
nazionale» da lasciar cadere nel silenzio. 

Di Issei Sagawa, invece, hanno parlato 
molto le riviste più o meno scandalistiche e 
certi ambienti «tadical-chic» di una parte 
dell'avanguardia giapponese. 


Nel mese di giugno la rivista di cultura 
«Hanashi-No-Tokushu» gli ha dedicato un nu- 
mero speciale con un'intervista curata dal 
direttore responsabile Tomohide Yasaki dove 
il giovane viene esaltato come una specie di 
antieroe romantico. Il tutto corredato di foto 
del cannibale sorridente all'ombra di un cilie- 
gio in fiore. 

Sulla vicenda di Sagawa c’è anche un libro 
scritto:dall’attore e commediografo Juro Kara, 
«Lettere di Sagawa», vincitore due anni fa del — 
premio Akutagawa equivalente al premio. | 
«Strega». È "RS 
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IL PROCEDIMENTO CONTRO SESTI 


Il guardasigilli 
non basta... 


Il guardasigilli non ba- 
sta. L'apertura di un pro- 
cedimento disciplinare 
contro il procuratore gene- 
rale di Roma, promosso 
dal ministro della giustizia 
Martinazzoli nell’esercizio 
dei suoi poteri costituzio- 
nali, sollecita un elogio e 
un augurio ma anche qual- 
che interrogativo. 

L'elogio va rivolto al 
guardasigilli, ancora una 
volta sollecito dell’interes- 
se generale alla piena fun- 
zionalità e credibilità del- 
l'ordine giudiziario, specie 
nel suo centro più delicato. 

L'augurio riguarda il 
procuratore generale Sesti, 
la cui assoluta regolarità 
negli atti e nei comporta- 
menti è auspicabile che 
emerga nella maniera più 
netta: sia a vantaggio della 
sua personale onorabilità, 
sia soprattutto a riprova 
del buon andamento del- 
l'amministrazione della 
giustizia, sulla quale cale- 
rebbe un'ombra assai pe- 
sante se risultassero degli 
illeciti, anche soltanto di- 
sciplinari, a carico del ma- 
gistrato per certi aspetti 
più importante d'Italia, 
ma anche del più esposto 
alle tentazioni del potere 
politico. 

Quanto agli interrogati- 
vi, essi riguardano. gli in- 
convenienti teorici e prati- 
ci del meccanismo esisten- 
te per far valere la respon- 
sabilità del magistrato in 
Italia, almeno in quei con- 
gegni che sembrano fatti 
apposta per colpire ingiu- 
stamente il giudice inno- 
cente e per evitare ogni 
sanzione al giudice colpe- 
vole. 

Sul primo punto, la lode 
da tributare al democri- 
stiano Martinazzoli, la mo- 
tivazione è assai semplice. 
Il ministro della giustizia, 
differenziandosi dalla gran 
parte dei suoi predecesso- 
ri, ha sempre inteso e pra- 
‘ticato il rispetto dovuto 
all'autonomia e indipen- 
denza della magistratura 
nell'unico senso costituzio- 
nalmente corretto. Il quale 
consiste nell’astenersi da 
ogni minima interferenza 
nell'attività giurisdiziona- 
lè, ma anche nell'adoprar- 
si, nell’ambito delle sue 
facoltà, affinché l'ordine 
giudiziario.non si conside- 
ri affrancato da quelle re- 
sponsabilità, anche disci- 
plinari, che l'articolo 28 
della Costituzione fissa in 
maniera precisa. 

Circa l'augurio che il 
procuratore generale di 
Roma risulti indenne da 
ogni addebito, esso è tanto 
più schietto quanto più 
dall’esterno apparirebbe 
discutibile la sua condotta. 
L'opinabile intervento giu- 
diziario da lui disposto con 
un blitz che vanificherà 
per sempre la vendita della 
Sme a Carlo Benedetti, no- 
nostante che la sua offerta 
risultasse conforme ai re- 
quisiti dettati dal compe- 
tente comitato intermini- 
steriale, di fatto determinò 
la vittoria di quegli am- 
bienti politici, autorevol- 
mente rappresentati nel 
governo, cui era politica- 
‘mente sgradita l'opera- 
zione. 

E anche nel caso del 
mancato appello per la: 
sentenza assolutoria di un 
legale molto discusso, lui 
pure fortemente appoggia- 
to dalla classe politica do- 
minante, lo scalpore pro- 
dotto fra gli operatori del 
diritto fu generale. D'al- 
tronde, se quarantasei dei 
cinquantacinque sostituti 
procuratori di Roma sotto- 
scrissero un duro docu- 
mento d'accusa per questi 
episodi, è difficile definire 
avventata l'iniziativa di 
Martinazzoli. 

Tuttavia, non facciamoci 
illusioni: il compiacimento 


Il ministro Martinazzoli 


che l'opinione pubblica 
manifesta per l'intervento 
del guardasigilli potrebbe 
rivelarsi troppo ottimisti- 
co. Indipendentemente 
dalla buona volontà del 
ministro e dallo scrupolo 
con il quale il Consiglio 


superiore della magistra- | 


tura come sempre svolgerà 
la sua indagine, una catti- 
va legislazione (troppo di 
comodo) minaccia di vani- 
ficare ogni serio controllo 
a garanzia del buon anda- 
mento della giustizia e del- 
la stessa onorabilità dei 
magistrati inquisiti. 
Troppe volte accade — 
accadde anche dieci anni 
fa per il procuratore gene- 
rale Spagnuolo e più di 
recente per qualche procu- 
ratore capo di Roma — che 
si arrivi alle soglie della 
gia discutibile sanzione del 
«trasferimento d'ufficio», 
consentendo però all'inte- 
ressato di precederla for- 


malmente (annullandola)’ 


come un «trasferimento a 
domanda». 

Con quest’ultimo esca- 
motage, il giudice, di fatto 
già riconosciuto colpevole 
di illeciti disciplinari, sfug- 
ge alla sanzione e tutto 
viene magnanimamente 
cancellato. Ma ‘anche 
quando ciò non avviene e il 
repentino scattare del tra- 
sferimento a domanda non 
si risolve in una irrisione 
alla giustizia (e alla Costi- 
tuzione), la stessa sanzione 
del trasferimento d'ufficio 
può risolversi in un danno 
gravissimo per i cittadini 
che abbiano a che fare con 
procedimenti giudiziari. 

A parte i casi di incom- 
patibilità specificamente 
«ambientale» — i soli peri 
quali si giustifichi il trasfe- 
rimento d'ufficio — quale 
ragionevolezza presiede al- 
l'invio per punizione di un 
cattivo magistrato da. una 
sede a un’altra, quando ri- 
sulti accertato che mella 
prima egli risultò indegno 
di esercitare le funzioni 
giurisdizionali? 

Silvano Tosi 


TROPPO DIVERSE LE LEGISLAZIONI PENALI IN SENO Al PAESI DELL’ONU 


Strategia unitaria difficile 
per battere la criminalità 


In 130 stati su 156 vige ancora la pena di morte - Il nodo degli accertamenti valutari 


MILANO — Dopo la pausa di fine 
settimana sono ripresi ieri mattina al 
centro congressi di Milano-Fiori i la- 
vori del settimo congresso internazio- 
nale dell’Onu sulla criminalità. Nel- 
l'aula grande delle sedute plenarie 
non c’è dibattito, ma attività di com- 
missione per l'esame dei documenti 
presentati dai vari gruppi di lavoro e 
per valutarne il contenuto e apporta- 
re eventuali emendamenti. Anche nel- 
le altre aule, in seduta privata, proce- 
dono ilavorì di commissione. Si tratta 
di mettere a punto le varie proposizio- 
ni per un riassunto dal quale si ricave- 
rà poi la mozione finale da mettere ai 
voti nella giornata di chiusura di ve- 
nerdì, quando interverrà anche il Pre- 
sidente della Repubblica, Cossiga, 

La giornata è cominciata con l’esa- 
‘me di una serie di emendamenti pro- 
posti dall'Unione Sovietica e dallo 
Zambia e che, pur nel rispetto delle 
Nazioni Unite, tendono a difendere la 


sovranità nazionale. 


In seduta privata si svolge anche 
una riunione dei paesi non allineati 
per l'esame dei documenti relativi a 
due dei cinque temi del convegno: 
quelli che riguardano le vittime dei 


organizzata. 


Priore che oggi, 


Vvegno. 


Intanto c'è da registrare un singola- 
re fenomeno. Un centinaio di delegati 
ha fatto ricorso in questi giorni al 
centro medico istituito nel palazzo dei 
congressi per malanni causati gene- 
ralmente dall'aria condizionata. Il 


reati e la formulazione e l’applicazio- — 
ne di norme e direttive delle Nazioni 
‘Unite per la giustizia penale. 

Al convegno è arrivata ieri, in rap- 
presentanza del Consiglio superiore 
della magistratura, la prof. Ombretta 
Fumagalli, che ha preso contatto con 
la delegazione italiana e si è interessa- 
ta dell'andamento dei lavori. La prof. 
Fumagalli ha seguito soprattutto gli 
sforzi dei vari paesi per trovare un 
accordo in materia di criminalità 


«Il Csm — ha detto — si avvale già 
di un comitato antimafia che tiene i 
contatti con la commissione parla- 
mentare sulla questione e con i vari 
‘magistrati impegnati nel settore». In- 
teressatì allo specifico argomento an- 
che i giudici romani Imposimato e 
in una pausa dei 
lavori, dovrebbero avere un incontro 
con la stampa accreditata al con: 


dott. Aldo Pollastri, 
centro congressi Milano-Fiori, avreb- 
be più volte cercato di abbassare il 
flusso di aria artificiale che entra nelle 
sale attraverso i condizionatori, ma 
avrebbe incontrato resistenze soprat- 
tutto da parte dei delegati dei paesi 
nord-americani. 

Intanto, «non dobbiamo aspettarci 
rivoluzioni da questo convegno; perla 
diversità dei sistemi penali esistenti 
nei vari paesi si potrà arrivare a un 
accordo su temi di vasto raggio, a 
livello a esempio di delitti comuni a 
tutte le nazioni». 
Virginio Rognoni, capogruppo Dc alla 
Camera e presidente della delegazio- 
ne italiana al congresso. L'accordo 
più largo si è finora manifestato in 
materia di lotta agli stupefacenti, 
‘mentre ancora aperti sono ì solchi che 
separano le realtà di paesi fra loro 
molto eterogenei. 

Parlando con i giornalisti alla pre- 
senza della delegazione italiana — 
composta dal prof. Giovanni Maria 
Flick, docente di diritto penale e com- 
merciale, dal giudice istruttore di Mi- 
lano Gherardo Colombo, dal docente 
di sociologia Dino Arlacchi e dal prof. 


presidente del 


Lo ha detto l'on. 


Luigi Campiglio, economista all’Uni- 
versità cattolica di Milano — l’on. 
‘Rognoni ha sottolineato l’esistenza di 
momenti conoscitivi, preventivi e re- 
pressivi delle indicazioni suggerite al 
congresso delle Nazioni Unite, ag- 
giungendo come non sia esatto dire 
che la criminalità si diffonde dove c'è 
emarginazione. 

La delegazione italiana ha puntato 
la sua attenzione soprattutto sul te- 
ma della criminalità organizzata, alla 
ricerca di soluzioni che contribuisca- 
no a risolvere il problema in campo 
internazionale. 

Tornando al tema dell’eterogeneità 
dei paesi che fanno parte delle Nazio- 
ni Unite (basti pensare che in 130. su 
156 è ancora in vigore la pena di 
morte), la delegazione italiana ha ri- 
cordato le difficoltà nel trovare accor- 
di di carattere generale. «Basterebbe 
tener presente — ha detto il prof. 
Flick — l'impossibilità di avere rap- 
porti con la Svizzera in materia di 
accertamenti di natura economica e 
proprio il fatto che l'esportazione di 
valuta perseguita in Italia non costi- 
tuisce reato nella Confederazione el- 
vetica».' 


CON LA RIAPERTURA DELLE FABBRICHE 


Ripresa 


l'attivita produttiva 


in pieno 


Solo all’«Autobianchi» di Desio si torna a lavorare il 16 


MILANO — Con il ritorno al 
lavoro anche nelle ultime 
grandi fabbriche (nei giorni 
scorsi l'attività produttiva era 
ripresa alla Pirelli, alla Falck, 
alla Magneti Marelli, alla Far- 
mitalia, alla Borletti, alla Bre- 
da, alla Teecnomasio Brown 
Boveri, all’Innse-Innocenti 
Santeuastacchio e in numero- 
se imprese minori) e in quasi 
utte le imprese commerciali, 
Milano ha riacquistato da ieri 
il suo aspetto normale, dopo 
la. conclusione delle ferie, 

Ieri mattina sono state an- 
che riaperte le scuole per gli 
esami di riparazione, mentre 
sono ormai pochi i negozi an- 
cora chiusi. La ripresa dell’at- 
tività commerciale aveva 
interessato già nei giorni scor- 
si il 70-80 per cento dei negozi 
alimentari, dei ristoranti e dei 
bar. 

Teri sono ritornati in fabbri- 
caicirca tredicimila lavorato- 
ri degli stabilimenti «Alfa Ro- 


meo» dell’area milanese (Por- 
tello e Arese), mentre circa 
quattromila sono ‘ancora in 
cassa integrazione straordi- 
naria. ‘Il lavoro è ripreso 
anche per i circa ottomila di- 
pendenti delle fabbriche di 
Milano e Castelletto dell’Ital- 
tel (ex Sit-Siemens) e, per i 
quattromila lavoratori della 
«Nuova Innocenti», La ripre- 
sa dell’attività produttiva nel 
settore auto sarà completata 
il 16 settembre prossimo, con 
la riapertuta dello stabilimen- 
to «Autobianchi» di Desio: al- 
le ferie è stato infatti legato 
un periodo di cassa integra- 
zione. 

In concomitanza con la ri- 
presa. produttiva, è comincia- 
ta anche l’attività sindacale. 
Si sono infatti già riunite le 
segreterie regionali lombarde 
Cgil-Cisl-Uil, per esaminare 
l'intesa unitaria, raggiunta a 
livello nazionale, sulla riforma 
del salario. 


CON IL MESE DI SETTEMBRE RIPRENDE GRADUALMENTE L’ATTIVITÀ ECONOMICA E POLITICA 


Fra i nodi insoluti la Sme e l’equo canone 


Ma attendono una soluzione anche i problemi delle nomine bancarie, del costo del lavoro e delle pensioni 


ROMA — Finito il periodo 
delle tradizionali ferie estive, 
con’ settembre riprende gra- 
dualmente l’attività economi- 
ca‘e politica. Torneranno 
‘adesso sul tappeto i problemi 
lasciati in sospeso ad agosto e 
con essi le discussioni e le 
polemiche sulle soluzioni pos- 
sibili. 

Lasciando da parte il lavoro 
di definizione della manovra 
di bilancio per il prossimo 
anno attraverso l’elaborazio- 
ne della legge finanziaria, che 
impegnerà il governo per tut- 
to il mese di settembre, non 
sono poche le questioni che 
sul terreno economico- 
finanziario attendono una so- 
luzione. Alcune di esse sono 
legate alla ripresa dell'attivi- 
tà parlamentare a metà del 
mese, per altre i meccanismi 
si metteranno in moto già dal- 
la prossima settimana. Ecco il 
quadro dei «nodi insoluti». 

Sme — Della cessione da 
parte delliri della sua finan- 
ziaria alimentare, si comince- 
rà a riparlare nelle prossime 
settimane, anche se una solu- 
zione nel caso è da attendere 
verosimilmente per l'autunno 
avanzato. Il mese di settem- 
bre comunque dovrà essere 
utilizzato, per la formazione 
delle offerte di acquisto, dopo 
che l’Iri ha riaperto i termini 
per la corsa all’acquisto della 
Sme, stabilendo nel 30 set- 
tembre'il termine ultimo per 
la presentazione di offerte 
dettagliate. 

Solo con ottobre potrà dun- 
que iniziare la fase di istrutto- 
ria delle varie offerte presen- 
tate, sulle quali dovrà decide- 
re il consiglio d'amministra- 


zione dell'Iri. Alla luce delle 
condizioni, definite il 17 mag- 
gio scorso dal Cipi. Con la 
decisione dell’Iri, partirà poi 
l’iter di autorizzazione da par- 
te del ministero delle Pp.Ss. 

Quanto alle offerte di acqui- 
sto, dovrebbero essere confer- 
mate quelle della Ibp di De 
Benedetti, quella delle indu- 
strie alimentari riunite (Baril- 
la, Ferrero, Fininvest di Ber- 
lusconi ed un gruppo di coo- 
perative bianche), quella del- 
la Lega delle cooperative, 


quella della Cofima di Gio-. 


vanni Fimiani, ed infine l’ulti- 
ma di un industriale italo- 
venezuelano. 

Mediobanca — Esaurito il 
clamore politico destato dal- 
l’ipotesì di privatizzazione 
dell’istituto messa a punto da 
Cuccia, si attendono nuove 
ipotesi di riequilibrio del capi- 
tale. Alla ripresa dei lavori 
parlamentari, si attende poi 
‘una risoluzione definitiva, che 
si prevede unitaria, delle com- 
missioni bilancio e finanze e 
tesoro sui vincoli politici ad 
un tale riequilibrio, che do- 
vrebbe in ogni caso salva- 
guardare la permanenza del 
controllo pubblico (rappre- 
sentato dalle tre banche di 
interesse nazionale dell’Iri) 
dell'istituto. 

Europrogramme — Ad ot- 
tobre scatta la procedura di 
liquidazione del Fondo svizze- 
ro. Per quella data, il Parla- 
mento dovrebbe «licenziare» 
il provvedimento sui fondi co- 
muni immobiliari italiani, che 
comprende l’ipotesi di italia- 
nizzazione del fondo, che for- 
nirebbe ai 75 mila risparmia- 
tori italiani coinvolti dalla cri- 


si del fondo di Bagnasco, una 
alternativa per salvaguardare 
i propri investimenti. 

Il provvedimento, già 
approvato al Senato, è in 
discussione alla commissione 
finanze della Camera: l’esa- 
me, iniziato alla vigilia della 
chiusura estiva delle camere, 
dovrebbe essere all'ordine del 
giorno della commissione alla 
riapertura dei lavori parla- 
mentari. 

Credito — In autunno en- 
trerà nel vivo la discussione 
sul progetto di costituzione 
delle Merchant Bank, presen- 
tato sull'onda delle polemiche 
suscitate dal caso Medioban- 
ca dal governo. 

Sempre al Senato ha preso 
il via, anch'esso a ridosso del- 
la pausa estiva, l'esame dei 


disegni di legge presentati da 
varie forze parlamentari e dal 
governo per la ricapitalizza- 
zione dei banchi meridionali, 
il Banco di Napoli ed il Banco 
di Sicilia. 

Nomine — Varato un primo 
pacchetto di nomine l’8 ago- 
sto scorso, il governo deve 
procedere all'esaurimento dei 
rinnovi ai vertici degli istituti 
bancari, nella maggior parte 
Casse di risparmio, in lista di 
attesa ormai da tempo. Le 


nomine: più rilevanti, sulle 
quali sembra esistano ancora. 
contrasti soprattutto in casa 
De, riguardano la Cassa di 
‘Risparmio di Roma, il Banco 
di Napoli, il Credito industria- 
le sardo e la Banca.delle Co- 
Îmunicazioni. 


Costo del lavoro — Settem- 
bre sarà il mese caldo per le 
relazioni industriali. Sin dalla 
prossima settimana iniziera a 
pieno ritmo l’attività sindaca- 
le, che si ineentrerà nell'avvio 
delle trattative sulla riforma 
del salario con le controparti 
industriali minori, e con il go- 
verno per il rinnovo del con- 
tratto per il pubblico impiego. 
In primo piano sarà comun- 
que il problema dell'apertura 
del negoziato con la Confin- 
dustria. 

Politica industriale — Con 
la riapertura delle Camnere, ri- 
prenderà la discussione sulla 
modifica di alcuni! provvedi- 
menti (primo fra tutti, la co- 
siddetta Legge Prodi) che 
hanno affrontato le crisi indu- 
striali degli ultimi anni. Il mi- 


Il cancelliere Sinowatz a Roma 


ROMA — Su invito del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, il cancelliere federale 
della repubblica d’Austria, Fred Sinowatz, 
compirà una visita ufficiale in Italia dal 12 al 
14 settembre. Lo rende noto un comunicato di 


Palazzo Chigi. 


La visita, annunciata ieri da Palazzo Chigi, 
è la prima che un cancelliere della repubblica 
austriaca compie in forma ufficiale nel dopo- 
guerra. Bisogna risalire alla cancelleria di 
Kurt Von Schuschnigg, prima dell’«Ansch- 
luss» nazista, per ritrovare negli anni Trenta 
una visita ufficiale di un capo del governo 


austriaco in Italia. 


Nell'aprile del 1972, l'allora cancelliere Bru- 
no Kreisky venne a Roma per una visita di 
lavoro, nell’ambito di una serie di consultazio- 
ni del governo austriaco. con i paesi della 


Comunità europea. Anche negli anni Sessanta 
il cancelliere Klaus fece analoghe visite in 
Italia, ma nessuna ufficiale, 

I problemi del Sudtirolo saranno «uno dei 
principali temi» dei colloqui che il cancelliere 


Sinowatz avrà a Roma con il presidente del 


Consiglio Craxi, nell'ambito delle «buone e 
amichevoli relazioni» in atto fra i due paesi. 
Questa è intanto l'assicurazione che il mini- 
stro degli esteri austriaco Leopold Gratz ha 
dato ieri a Silvius Magnago, leader del Sura 
roler. Volkspartei (Svp). 

. Magnago aveva manifestato preoccupazio- 


ni, temendo che la prima visita ufficiale a 


Roma di un cancelliere austriaco dalla fine 
della guerra sarebbe stata dedicata a trattare 
altri problemi — sia bilaterali sia europei — 
© senza gravarla delle questioni ancora aperte 


Libertà 
provvisoria 
per Marco 


Caruso 


ROMA — Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Glo- 
ria Attanasio ha concesso la 
libertà provvisoria a Marco 
Caruso, il giovane arrestato 
per detenzione di sostanze 
stupefacenti e assai noto alle 
cronache perché nel 1977 
uccise il padre a colpi di pi- 
stola dopo una lite in fami- 
glia. 

Caruso, che fu prosciolto — 
perché giudicato immaturo 
— dall’accusa di omicidio, 
era stato arrestato 1’8 agosto 
scorso dai carabinieri, che lo 
avevano sorpreso con alcuni 
grammi di hashish. Una peri- 
zia ordinata dal giudice ha 
dimostrato che la sostanza 
aveva «un potere scarsamen- 
te drogante» e, inoltre, il giu- 
dice ha accertato che il ragaz- 
zo intendeva usare personal- 
mente l’hashish, 

Il magistrato ha accolto 
un'istanza dei difensori di 
Caruso, 


NELL’APRILE SCORSO ERANO STATI ACCUSATI DI TRUFFA 


Annullato dalla Cassazione 
l’arresto dei fratelli Rendo 


ROMA — La prima sezione 
della Cassazione ha annulla- 
to quella raffica di ordini di 
cattura che il 19 aprile scorso 
«sconvolse» i massimi livelli 
dell’imprerditoria siciliana. 
Quel giorno, sotto l'accusa di 
truffa e reati ai danni dell’e- 
rario, furono arrestati i cava- 
lieri del lavoro catanesi Ma- 
rio e Ugo Rendo, Gaetano 
Graci, Umberto Campagna, 
Carmelo Napoli. 

Con essi le manette scatta- 
tono anche pet Francesco Pa- 
ce, un imprenditore trapane- 
se, e altre 20 persone. Secon- 
do l'eccusa il gruppo trapa- 
nese «stampava e vendeva» 
false fatture alle grandi im- 
prese catanesi. Perché? 
Attraverso quella falsa docu- 
mentazione, î grossi gruppi 
industriali — questa era la 
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tesi dell'accusa — potevano 
abbattere i loro profitti, avere 
utili «al nero», evadere l'Iva. 

Contro gli ordini di cattura, 
firmati dal giudice Carlo Pa- 
lermo (il 2 aprile precedente 
erafortunatamente scampato 
a un attentato della mafia, 
che aveva ucciso tre persone), 
fu interposto appello dinanzi 
al tribunale della libertà. 
Sosteneva la difesa degli im- 
prenditori catanesi l’incom- 
petenza della magistratura 
trapanese a pronunciarsi, 

In altri termini, dunque, 
ammesso che reato vi fosse, 
quest’ultimo doveva essere 
valutato e giudicato dalla 
magistratura catanese, pres- 
so la quale era pendente altro 
procedimento, per reati ana- 
loghi, questa volta connesso a 
un altro gruppetto di piccoli 


imprenditori agrigentini. Il 
tribunale della libertà, tutta- 
via, respinse le motivazioni 
difensive e riconfermò la vali- 
dità degli ordini di cattura. 
Tutta questa vicenda è sta- 
ta esaminata ora dalla Cas- 
sazione. I supremi giudici 


‘hanno dato ragione ai ricor- 


renti. Pertanto gli ‘ordini di 
cattura e il successivo pro- 
nunciamento del tribunale 
della libertà sono stati «cas- 
sati». L’inchiesta, tuttavia, 
nonè conclusa. Gli atti, infat- 
ti, andranno alla magistratu- 
ra catanese, che li unificherà 
ai procedimenti în corso, 
‘La Corte di cassazione, inol- 
tre, ha ritenuto’ che non si 
configura il reato di associa- 
zione a delinquere, perché ne 
mancano! sia è presupposti 
che gli indizi. Glì imprenditori 


Ripreso il processo contro la Nco 


NAPOLI — E ripreso ieri dopo la pausa 
estiva il processo contro il primo gruppo di 
imputati della maxinchiesta contro la «Nuova 
camorra organizzata» di Raffaele Cutolo, Il 
calendario prevedeva l’intervento dell’avvoca- 
to Attilio Baccioli, difensore di una ventina di 
imputati (tra questi Pierluigi Concutelli e 
Renato Vallanzasca), il quale aveva interrotto 
per un malore la propria arringa il 31 luglio 
scorso, ultima udienza prima della pausa 


estiva. 


Sempre per motivi di salute, Baccioli non si 
è presentato ieri in aula. Parlerà nei prossimi 
giorni. Il processo è quindi ripreso con le 
‘arringhe degli avvocati Dario Russo (difensore 
di Vittorio Duraccio e della nipote Anna), 
Daniele De Luca (di Arturo Sperandeo), Fio- 
rentino De Nicola (di Anna Mariniello), Giu- 
seppe D’Angelo (di Maria Rosaria La Rocca). 
Renato Guerra (di Domenico Barbaro). 


Tutti hanno cercato di minare la credibilità 
delle dichiarazioni fatte dai «pentiti». Contra- 
riamente a quanto fissato dal calendario, il 
dibattimento riprenderà oggi e prevede per 
questa settimana cinque udienze, nel corso 
delle quali parleranno altri 19 avvocati. Per 
venerdì sono previste le arringhe degli avvoca- 
ti Vincenzo Siniscalchi, 
Califano, e Alberto Dall’Ora, uno dei compo- 
nenti il collegio difensivo di Enzo Tortora. 


difensore di Franco 


L’udienza di ieri è stata ravvivata dalle 


“pentiti”, 


dichiarazioni di Giovanni Melluso, il principa- 
le accusatore di Enzo ‘Tortora. Melluso ha 
confermato di aver scritto un libro dal titolo 
«La verità di Gianni il bello»: «Sono circa 200 
pagine, nelle quali dico tutta la verità sui 
sui politici, sugli artisti e sulla vicen- 
da Cirillo perché' all’epoca ero detenuto ad 
Ascoli Piceno. Parlo anche di voi giornalisti, in 
modo favorevole», ha detto Melluso. 


siciliani sotto inchiesta, in- 
somma, per la Suprema corte, 
non avevano mai dato alcuna 
prova di essere «individui so- 
cialmente pericolosi» e quindi 
potevano essere imputati solo 
delle frodi tributarie. Per que- 
ste, e solo per queste, procede- 
ranno ora î giudici catanesì. 

Il 19 aprile scorso, alla noti- 
zia degli ordini dî'cattura del- 
la magistratura dì ‘Trapani, 
tutta la imprenditoria sicilia- 
na tremò. L’accusa era gra- 
vissima: secondo i giudici i 
Rendo e gli altri avrebbero 
costituito un'associazione a 
delinquere, finalizzata alla 
formazione e all’utilizzazione 
di fatture per operazioni ine- 
sistenti, 

L'ufficio stampa del gruppo 
Rendo fu tempestivo e fornì 
chiarimenti sulla vicenda. 
L’imputazione era di aver 
contabilizzato nel periodo 
1977-'81 fatture per operazio- 
ni inesistenti. L'ufficio stampa 
sostenne invece che le azien- 
de Rendo si avvalsero del 
condono fiscale, come pre- 
scriveva la legge. 

Le aziende dei cavalieri del 
lavoro Rendo e Costanzo han- 
no un fatturato globale dî ol- 
tre 800 miliardi l'anno, con 
attività che spaziano dall’a- 
gricoltura alturismo alla car- 
penteria pesante, fino alle re- 
centi piattaforme petrolifere 
con realizzazioni di opere an- 
che all’estero. 

In particolare fu presa di 
mira dalla magistratura la 
«Re.Co.Gra» (dalle iniziali di 
Rendo, Costanzo e Graci), che 
ha operato a lungo proprio 
nel trapanese, aggiudicando- 
si appalti per lavori negli sca- 
vi di Trapani, Pantelleria e 
Lampedusa. 


Vaticano . 
indifferente 
su Gorbacev 
che cita Dio 


ROMA — Gli ambienti vati. 
cani hanno accolto con indif- 
ferenza i passaggi dell’intervi- 
sta rilasciata al settimanale 
Usa «Time» dal leader sovieti- 
co Michail Gorbacev, il quale, 
riferendosi ai prossimi collo- 
qui con il capo della Casa 
Bianca Ronald Reagan, ha 
affermato che «sicuramente 
Dio, dall’alto del cielo, non si 
rifiuterà di trovare strade che 
portino ad un miglioramento 
nelle relazioni tra due grandi 
nazioni della terra». È 

Nel dare notizia del servizio 
di «Time», la radio vaticana, 
nel suo notiziario «Quattro 
voci», non ha fatto alcun rife- 
rimento al passaggio specifico 
dell’intervista di Gorbacev, 
sottolineando invece le 
«preoccupazioni» per un esito 
negativo del vertice di Gine- 
vra espresse dal capo del 
Cremlino, e la «non disponibi- 
lità di Mosca sulla questione 
della difesa spaziale». 

«Non rientra nell’ambito 
del nostro interesse religioso 
o morale commentare l’affer- 
mazione di Gorbacev», fanno 
sapere alla radio vaticana, 
pur confermando che l’episo- 
dio della citazione del leader 
del. Pcus appare piuttosto 
inusuale. «Gorbacev — Si ag- 
giunge — è un personaggio un 
po’ differente rispetto ai suoi 
predecessori». 


Quindici 
non trenta 


Per un errore materiale ieri 


.nell’elenco dei biglietti vinci- 


tori della Lotteria di Venezia 
è finito in pagina un titolino 
«trenta milioni» mentre inve- 
ce, come si ricavava dal te- 
sto, doveva essere scritto 
«quindici milioni». Ci scusia- 
mo con i lettori. 


nistro Altissimo è convinto 
che occorra modificare la 
strumentazione. legislativa a 
sostegno 'dell’industria, privi- 
legiando le leggi che puntano 
all’innovazione tecnologica e 
prevedendo meccanismi di in- 
centivazione per gli investi- 
menti. 

In discussione tornerà poi. 
anche la ristrutturazione e il 
ruolo delle aziende pubbliche. 
Tornerà sul tappeto la que- 
stione di una privatizzazione 
sia pur parziale dell'Alfa Ro- 
meo, il cui recente aumento di 
capitale non ha risolto i pro- 
blemi finanziari e di mercato 
da cui è afflitta. 

Fiat — Restando nel campo 
degli accordi industriali; le 
prossime settimane potrebbe- 
To anche portare sviluppi po- 
sitivi nelle trattative per la 
Fiat e l'americana Ford. 

Pensioni — Il Ddl di riforma 
del sistema pensionistico non 
ha fatto grandi passi avanti 
negli ultimi dieci mesi. Resta- 
no irrisolti nodi come la rifor- 
ma. strutturale dell’Inps, ad 
esempio, per non parlare della: 
polemica per nulla sopita sor- 
ta intorno all'approvazione 
del testo di retribuzione pen- 
sionabile di 32 milioni. 3 

‘Sono stati approvati séltan- 
to 12 articoli su 95, ma, secon- 
do Cristofori, «già con questi 
articoli sarebbe possibile rea-° 
lizzare maggiori entrate e mi- 
nori spese per alcune migliaia 
di miliardi». — 

Intanto, il ministro Gianni 
De Michelis avrebbe l’inten- 
zione di «riprendere l’iniziati- 
va legislativa» sullo spinoso 
tema, con una nuova iniziati- 
va, elaborata dagli esperti del 


Il tempo 


Situazione: sull’Italia la pressio- 
ne è in temporaneo aumento. 
Tempo previsto per oggi: al 
Nord nuvolosità variabile con 
qualche locale precipitazione, più 
probabile sulla Liguria e sul setto- 
re nord-orientale. Sulle altre regio- 
ni prevalenti condizioni di cielo 
sereno: 0 poco nuvoloso, ma con 
tendenza a graduale aumento del- 
la nuvolosità sulle regioni centrali. 
Foschie e locali banchi di nebbia 
nelle ore nottume, sulle valli del 
Centro e del Nord, 
Temperatura: senza variazioni di 
rilievo. 
Venti: 


bile sulle altre zone. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 27; Bolzano 
15, 28; Verona 18, 29; Venezia 18, 27; Milano 17, 28; Torino 15, 28; 
Mondovì 17, 25; Cuneo 17, 25; Genova 22, 26; Bologna 21, 30; Firenze 
18, 30; Pisa 18, 27; Falconara 19, 28; Perugia 17, 27; Pescara 16, 29; 


L'Aquila 10, 28: Roma Urbe 16 


17,28; Bari 21, 29; Napoli 15, 28; Potenza 16, 26; S. Maria di Leuca 19, 
26; Reggio Calabria 23, 28; Messina 28, 32; Palermo 23, 28; Catania 
16, 30; Alghero 15, 30; Cagliari 16} 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 14, 19; Atene s. 20, 32; 
‘Belgrado s. 17,29; Berlino n. 8,20; Buenos Aires s. 2, 13; Chicago n. 19, 28; 
Copenhagen n. 12, 21; Dublino p. 10, 16; Francoforten. 9, 24; Ginevra s. 17, 
25; Helsinki n. 14, 18; Gerusalemme n. 17, 25; Johannesburg s. 5, 20; 
Lisbona s. 19, 31; Londra n. 13, 17; Los Angeles n. 22. 31; Madrid s. 15, 35; 
‘Montevideo n. 7, 10; Montreal p. 15, 21; Mosca s. 8,21; Nuova Delhi n. 27, 
33; New York s. 14, 23; Parigi n. 13,21; 
Santiago n. 8, 15; Stoccolma n. 14, 19; Tokio s. 27, 35; Vienna n, 13,26. 


da deboli a moderati meridionali sul settore nord- 
occidentale e sull’alto versante tirrenico; deboli di direzione varia- 


ministero, sul modello del pri- 


mo Ddl presentato, 

Liquidazioni — La conclu- 
sione dell’iter parlamentare 
non dovrebbe riservare sor- 
prese di sorta. Dopo il ping- 
pong tra Camera e Senato, 
questa volta Palazzo Madama 
dovrebbero mettere il sigillo 
definitivo sul Ddl, Corte costi- 
tuzionale permettendo (la 
sentenza annunciata nell’or- 
dinanza emessa nel luglio 
1984 è attesa. per questo 
autunno). 

Tra le novità salienti, ricor- 
diamo la tassazione al 12,50% 
delle plusvalenza maturate in 
seguito a contratti assicurati- 
vi sulla vita, una diversa tas- 
sazione sulle indennità di fine 
rapporto fondate su abbatti- 
menti del reddito per ciascun 
anno lavorato. 

Equo canone — Dopo la 
scadenza. della sospensione 
degli sfratti (4 partire dalla 
fine di settembre saranno ese- 
guiti gli sfratti diventati ese- 
cutivi nel secondo semestre 
1983), la riforma dell’equo ca- 
none è il provvedimento sulla 
casa più atteso. 

Fermo al Senato da vari 
mesi, il provvedimento, cono- 
sciuto anche come «pacchet- 
to», e sul. quale c’è l'impegno 
di tutte le forze parlamentari 
di metterlo nel calendario dei 
lavori di Palazzo Madama en- 
tro settembre, contiene una 
serie di modifiche sostanziali 
dell’attuale regime dei fitti. 

Ad esempio, sono introdotti 
i «patti in deroga», ovvero 
una serie di possibili eccezioni 
nel calcolo del canone di affit- 
to, in presenza di accordi pri- 
vati tra le parti contraenti. 


che farà 


Fiumicino 19, 28; Campobasso 


Bahrain s. 32, 40; Beirut s. 26, 28; 


Pechino s. 18, 28; Roma s. 14, 32; 


Martedì, 


3 settembre 1985 © 
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SCRITTICE FIORENTINA AVEVA NOVANT’ANNI 


_ La serittrice Anna Banti 
è morta nella tarda matti- 
nata di ieri a Ronchi di 
Massa (Massa Carrara): 
aveva 90 anni ed era una 
grande figura nel campo 
letterario e della storia 
culturale italiana. 

Nata a Firenze da fami- 
glia’ di origine .calabrese 
nel 1895 (il suo vero nome 
era Lucia Lopresti), studiò 
a Roma laureandosi in sto- 
ria dell’arte e coltivando 
un acuto talento. critico 
che si sarebbe affinato an- 

. che accanto al marito, lo 
Storico dell’arte Roberto 
Longhi, di cui era rimasta 
vedova nel 1970. Attual- 


dazione di studi di storia 
dell’arte a lui intitolata. 
Come scrittrice, la Banti 
ha dato alla letteratura 
italiana romanzi di acuta 
sensibilità, esprimendo 
Una grande attenzione alla 
problematica femminile. 
Tra le sue‘opere: «Itinera- 


zione intellettuale. 


«In un ventennio di lavoro — spiegava 
— i problemi narrativi mi si sono svolti e 
illuminati nella stessa misura che quelli 
Umani e civili. In questo senso so che 
qualcuno potrà trovarmi via via mutevole. 
Oserò però dire che a tale apparente infe- 
deltà io tengo come a riprova di lavoro 
reale e meditato, e dunque di una fedeltà 
più autentica e più profonda: quella che, se 
non vogliamo esser nati invano, deve le- 
garci al nostro tempo, e reggerlo». 

La dichiarazione della Banti suscitò. 
‘scalpore. Perplessi risultarono soprattutto 
quei critici che per molto tempo si erano 
ostinati a catalogarla tra gli scrittori raffi- 
nati ed estetizzanti, ignari della stagione 
neorealista e dell’impegno politico. 

In ogni caso, l’atteggiamento nei suoi 
«confronti mutò proprio a partire dalla fine 
degli anni Cinquanta, e presto romanzi 
quali «Artemisia» e «Il bastardo» comin- 

- Ciarono a esser considerati tra i migliori 
espressi dalla letteratura italiana nel corso 


del Novecento. 


Non fu, comunque, una tardiva rivalu- 
tazione. È meglio sostenere che, sia pure in 
ritardo, Anna Banti cominciò a essere 
letta correttamente. Si capì che le sue 
storie «intime», ambientate ai tempi di 
Caravaggio o nel periodo delle invasioni 
barbariche, erano uno strumento utile per 

| illuminare le coscienze di alcune figure (in 
modo particolare donne) che mai avevano 


avuto diritto alla parola. 


Come ella stessa rivelò nel corso di 
un’intervista a Rossana Ombres, «conget- 
turare sulla vita e la psicologia degli anoni- 
Imi dei secoli oscuri, di scarsa documenta- 
zione, o di età in cui i resoconti degli 


mente presiedeva la Fon-‘ 


Introducendo «La monaca di Scian- 
gai», un'antologia di racconti apparsa nel 
1957, Anna Banti — dopo aver confermato 
‘una naturale preferenza per la prosa d’arte 
racchiusa nello spazio del romanzo breve 
— si soffermava sulla propria lunga evolu- 


È morta Anna Banti 


Grande figura nel campo letterario e della storia culturale 
fu anche critico d’arte insieme con il marito Roberto Longhi 


rio di Paolina» (1937), «Il 
coraggio delle donne» 
(1940), <Le donne muoiono» 
(1952), «Artemisia» (1947), 
«Le mosche d’oro» (1962), 
«Noi credevamo» (1969), 
«Je vous écris d'un pays 
lointain» (1971), «La cami- 
cia bruciata» (1973) e «Un 


ogni paese». 


grido lacerante» (1981), il 
suo. romanzo forse più 
autobiografico e sofferto. 
Come saggista, ha firma- 
to una biografia di Lorenzo 
Lotto. È stata inoltre tra- 
duttrice di Thackeray e 
Virginia Woolf, e direttrice 
della rivista «Paragone». 


avvenimenti e dei costumi si restringono 
alle classi privilegiate, è la chiave più 
sicura per intendere le leggi di una costan- 
te umana riscontrabile in ogni tempo e in 


I suoi modelli possono essere conside- 


rati Proust e Virginia Woolf. Dall’autore 


volta aveva 


della «Recherche» la Banti apprese l'amo- 
re per le espressioni anche più insignifican- 
ti del cuore e della mente, l’analisi degli 
stati d'animo, mentre la scrittrice inglese 
le insegnò la tecnica della rievocazione 
storica e l’importanza dell’illuminazione 
estemporanea, del «momento di essere». 
Non si può infine dimenticare il suo 
lungo rapporto intellettuale e affettivo con 
Roberto Longhi, rievocato in un romanzo 
del 1981, «Un grido lacerante», un libro che. 
mostrava l’esattezza di un'intuizione di 
Emilio Cecchi. In un saggio il critico una 


infatti parlato della sua 


«straordinaria facoltà di reticenza lirica». 

Anna Banti non è stata solo scrittrice. 
La vocazione originaria l'avrebbe portata 
alla storia dell’arte, e proprio in veste di 
appassionata ricercatrice si occupò prima 
di Caravaggio e della sua scuola, e quindi 
di Lorenzo Lotto e Giovanni di San Gio- 
vanni, autori sui quali pubblicò importanti 
monografie: critiche, 


Il gusto per le immagini e la realtà del 


passato, per l’attento esame di esistenze 
ormai travolte dal flusso della storia ha 
costituito pertanto il tema dominante del- 
la sua lunga attività al servizio dell’arte e 
della prosa. A volte erroneamente accusa- 
ta di formalismo, Anna Banti non ha mai 
lavorato «a freddo», ispirata solo dalla 
volontà di sezionare anni lontani 0 
coscienze femminili. Donna «puntigliosa e 


ostinata» — come Artemisia Gentileschi, 


protagonista dell'’omonimo romanzo — si è 
invece Sforzata di restituire dignità a un. 
universo nascosto. 


Roberto Francesconi 


Nella foto, Anna Banti. 


SAI 


DIETRO LA ROCAMBOLESCA «GUERRA DELLE SPIE» TRA LE DUE GERMANIE 


segreti delle segretarie 


Tante donne ricattate, comprate o illuse, tragedie umane fatte di malinconie o infatuazioni tardive: 
è anche per questo che non c'è arma o piano «top secret» di cui, in trent'anni, Bonn non sia stata derubata 


BONN — Se John Le Carre 
fosse ancora diplomatico di 
Sua Maestà britannica a 
Bonn, farebbe ritirare dal 
mercato îl best seller «La tam- 
burina» e lo riscriverebbe di 
sana pianta. Quel che sta ac- 
cadendo a Bonn în questo 
scorcio dell’estate è più dram- 
matico, avventuroso, affasci- 
nante delle fittizie situazioni 
ipotizzate dall'autore. Le spie 
non vengono dal freddo. Sene 
stanno e si moltiplicano nel 
cuore caldo del potere. E, per 
descriverle, non è necessario 
ricorrere alla fantasia. Basta 
raccogliere gli articoli dei 
giornali. 

Anche a Graham Greene 
capîterebbe più o meno la 
stessa cosa se potesse spo- 
starsi dall’assolata Provenza. 
Troverebbe a Bonn vicende e 
personaggi per una delle sue 
molte storie di spionaggio, ti- 
po «Il nostro uomo a Bonn» 0 
«Le segretarie sul Reno», op- 
pure riproporrebbe una nuo- 
va versione del suo «Divisione 
dell’anima», Vicende di tradi- 
menti, intrighi, ricatti. Perso- 
‘naggî soli, disperati, violenti o 
romantici. È 

Le une e gli altri sembrano 
la proiezione dell’anima tede- 
sca: quella di una nazione 
divisa, due Stati, uno di qua, 
uno di là della linea che taglia 
anche Occidente e Oriente, 
due sistemi politici, due socie- 
tà, che si studiano, sì spiano, 
si inseguono alla ricerca delle 
divergenze maturate in tren- 
t’anni di contrapposizioni. 

Se al di là del muro cî fosse- 
ro ì cinesî e non i tedeschi, îl 
Verfassungsschute, il contro- 


« spionaggio tedescolocciden- 


tale, non avrebbe tante diffi- 
coltà nella. sua guerra alle 
spie. Ma.a Estitedeschi confi- 
nano con i tedeschi. E ogni 
anno ne arrivano migliaia, 
legalmente o no. Stessa lin- 
gua, stesse abitudini, parente- 
le, amicizie sopravvissute a 
innaturali separazioni, stessa 
mentalità. L'integrazione è 
immediata, per ì profughi veri 
e per gli infiltrati. La favori- 
scono le comuni radici. La 
favorisce la consapevolezza 
di essere a casa propria e non 
all’estero. Questa consapevo- 
lezza è merito della televisio- 
ne occidentale, la cui potenza 
di trasmissione la rende rece- 
pibile în ogni angolo della 
Rdt. 

È la Rft, la Germania fede- 
rale, e non la Rdt, quella 
orientale, la depositaria dello 
spirito unitario. La Rdt sotto- 
linea l’«Abgrenzung», il di- 
stacco; la Rft, la «Gemein- 
samkheiît», la comunanza. La 
prima si protegge con la sfi- 


ducia, le barriere, la propa- 
ganda. La seconda lancia e 
rilancia il dialogo, le apertu- 
re, è contatti. 

La prima vuol sapere tutto, 
ma proprio tutto, della vita 
dei «fratelli separati»: come 
sono organizzati, come si am- 
ministrano, come producono, 
come si difendono, come si 
esprimono, perfino come pre- 
gano. Î suoi agenti sono nel 
governo, nei partiti, nei sinda- 
catì, nell'industria, nelle ot- 
ganizzazioni religiose, nei mo- 
vimenti pacifisti, ecologici, al- 
ternativi. Sono al vertice del 
controspionaggio: con Tied- 


ge,sonotreicapiche, anziché 
controspiare, spiavano per 
l’altra parte. 

Sapere tutto di Bonn aiuta 
a marcare la propria artifi- 
ciosa identità. Aiuta anche a 
onorare gli obblighi «frater- 
ni» che derivano dall’appar- 
tenenza alla comunità sociali- 
sta e si materializzano trasfe- 
rendo a Mosca i segreti acqui 
siti. 

Ogni Stato fa dello spionag- 
gio e, dunque, anche l’altra 
Germania, l’occidentale. Dif- 
ferente è la filosofia o, sempli- 
cemente, gli interessì che ne 
stanno alla base e lo motiva- 
no. Quelli occidentali.si orien- 
tano sulla tenuta:della strut- 
tura totalitaria che governa a 
Berlino Est in nome del popo- 
lo: scoprirne crepe e urgenze 
non per, approfondirle, ma 
paradossalmente per soccor- 
rerle. 

Da qui crediti a getto con- 


tinuo, il cui fine principale è 
allargare la dipendenza eco- 
nomica dell'Est tedesco verso 
l’Ovest capitalistico e mante- 
nere così î legami comuni. 
Questi legami si manifestano 
in maggiori contatti fra i tede- 
schi dell'una e dell’altra Ger- 
mania e in più numerosi espa- 
trii. x 

Ogni volta che Bonn mette 
mano al portafoglio, dall’al- 
tra parte si fanno uscire alcu- 
ne migliaia di persone, fra le 
centinaia di migliaia che chie- 
dono dî andarsene e che' non 
sela sentono di sfidare i mitra 
e le mine del «vallo di prote- 


zione antifascista». Soldi con- 
tro uomini; è l’interpretazione 
socialista del principio di Hel- 
sinki sulla libera circolazione 
degli uomini e delle idee. 

Ma la realtà è quella che'è. 
Bonn vi sì adegua con gli 
occhi sempre fissi sulla gran- 
de aspirazione: la riunifica- 
zione, In fatto di realismo non 
c’è molta differenza fra demo- 
cristiani e socîaldemocratici. 
Diversi sono i tempi e î meto- 
di. Non la filosofia. Non gli 
specifici interessi tedeschi, 
che debbono favorire tutto 
quanto avvicina e non quanto 
allontana î due Stati. 

Bonn :spia per. non far im- 
‘pallidire l’idea di nazione, 
Berlino Est per sottolineare la 
rottura col passato. Da que- 
sta antinomia deriva anche lo 
stile diverso dì ficcare il naso 
ognuna negli affari dell’altra: 
aggressivo e capillare l’orien- 
tale, difensivo e concentrato 


l'occidentale. Se si aggiungo- 
no la fame di tecnologia e la 
posizione chiave dellu Ger- 
mania federale nella Nato, 
non ci si stupisce più degli 
avvenimenti di questi giorni. 

Non cî si stupisce della 
guerra quotidiana combattu- 
tafrainovemila agenti deitre 
servizi di controspionaggio e î 
20/25 mila agenti del ministe- 
ro della sicurezza di Berlino 
Est. Non ci si stupisce, o ci sì 
stupisce di meno, dei contrad- 
dittori capitoli del giallo che 
si sviluppa giorno dopo gior- 
no e che compromette la sicu- 
rezza dell'intera alleanza 


atlantica. Il ministro Woer- 
ner, a Washington, ha assicu- 
rato: le «fughe» non si ripete- 
ranno più. Ma il suo collega 
Weinberger non gli crede e 
pone il problema della parte- 


‘cipazione dei tedeschi allo 


scudo spaziale. Fino a che 
punto metterli al corrente dei 
segreti sulla ricerca? 

Non c’è segreto, in trent'an- 
ni, di cuì Bonn non sia stata 
derubata. I piani di costruzio- 
ne del «Tornado» e del «Leo- 
pard II» sono da tempo sui 
tavoli sovietici. Le carte della 
Nato, le linee di difesa, gli 
stazionamenti e è sistemi logi- 
stici vengono ritrovati nella 
spagzatura. I missili sono 
esportati a pezzi. I documenti 
governativi, i rapporti del 
consiglio di sicurezza, le diret- 
tive strategiche, î negoziati 
economici, è progetti militari 
vengono fotocopiati e spediti 
per posta. 


Ursula Richter, prima che 
nella Lega dei profughi dal- 
l'Est, spiava dall’interno del- 
la Commissione dei cattolici. 
Nonc'è ministero, a Bonn, che 
non abbia avuto le sue segre- 
tarielspia. Una era al fianco 
del presidente della Repubbli- 
ca. Tutte sfiorite, cuori solita- 
ri riscaldati da seduttori s0- 
cialisti. Guillauome faceva gli 
straordinari. Di giorno spia- 
va alle spalle di Brandi, di 
«Sera riceveva segretarie nella 
«garconniere». La moglie 
Christel, da dietro uno «spec- 
chio matto», fotografava i gio- 
chi erotici del marito. Anche 
la gelosia cede nella lotta ai 
nemici di classe. 

‘Ricattate, o comprate, o îl- 
luse. Le segretarie di Bonn 
formano la fanteria dello 
spionaggio. I Guillauome e i 
Tiedge sono i maestri, gli arti- 
sti. Negli uffici occhiate imba- 
razgate, allarmi alle prime as- 
senze. Su «Die Welt» il diretto- 
re Herbert Kremp scrive un 
fondo: non l’ennesima critica 
all’impotente controspionag- 
gio, ma un’appassionata dife- 
sa delle trecentomila segreta- 
rie tedesche. Sono brave, dili- 
genti, vogliono bene al boss. 
Finiamola con î sospetti indi- 
scriminati, non rendiamo loro 
la vita difficile. 

Molte hanno i nervi a pezzi, 
però, un paio sì sono uccise. 
Altre si licenziano esi danno 
al giardinaggio. Il primo 
sguardo al mattino è per loro. 
Se sono là, alla macchina da 
scrivere, il capufficio tira un 
sospiro di sollievo. Ma, se 
mancano, è il panico. Addio 
carriera. Se incontra un colle- 
ga, la prima domanda riguar- 
da la famiglia, la seconda la 
segretaria. 

Il sarcasmo è facile, ma è 
anche una maniera di scari- 
care la tensione în una capi- 
tale în cui nessuno è più sicu- 
ro di nessuno. Ci si dimentica 
che dietro la fuga della segre- 
taria del ministro Bange- 


| mann, come dietro la fuga 0 


l'arresto dì altre quindici se- 
gretarie în sette anni, ci sono 
tragedie umane, fatte di fru- 
strazioni, tardive malinconie 
e tardive infatuazioni. Nasco- 
no così le doppie vite. Le sera- 
te trascorse con i microripro- 
duttori. I week end a Copen- 
hagen con il giovane amico. 
Sino @ che, un giorno, arriva 
il segnale in codice: tagliare 
la. corda. Terminano tutte e 
due la vita. Comincia una 
vecchiaia di amarezza, di so- 
litudine e, forse, di rimorsi. 
Cesare De Carlo 
Sopra, una «sequenza spio- 
nisticà» di Guido Crepax (Mi- 
lano Libri edizioni). 


Sfogliando 

le riviste 
APPUNTI DI CULTURA 
E DI POLITICA 

«Lo sviluppo è condizione 
necessaria per il benessere di 
tutti, ma non è un meccani- 
smo automatico di equidistri- 
buzione. Lo sviluppo econo- 
mico, da solo non basta». Lo 
afferma Giovanni Sarpellon 
scrivendo del «cambiamento» 
e. della «nuova povertà» sul 
fascicolo di luglio/agosto di 
«Appunti di cultura e di poli- 
tica», rivista mensile della Le- 
ga democratica, che si apre 
con un editoriale di Achille 
Ardigò su «management e 
solidarietà». 


CIRCO 


Quo vadis clown? Dove vai 
clown? è la domanda inquie- 
tante alla quale cerca di dare 
una risposta Riccardo Orec- 
chia in un articolo che.compa- 


re sul n. 7/8 (luglio/agosto) del- >» 


l'organo ufficiale dell'Ente na- 
zionale circhi. Anche tra i 
clown c'è aria di crisi. Crisi 
d'identità, di coscienza, di 
vocazione. E giustamente 
Orecchia cita il grande Petro- 
lini: «Gli artisti sanno la 
straordinaria efficacia di un 
luogo comune, di una buffone- 
ria sentita più volte; quando 
queste cose arrivano in tem- 
po, danno un calcio alla logi- 
ca, al senso comune, all’opera 
stessa e formano la vera e 
propria soluzione teatrale. 
L'attore che dispone di questi 
mezzi risolve da attore una 
situazione che nessun altro 
mezzo letterario avrebbe po- 
tuto risolvere con altrettanta 
efficacia; da uno scappellotto 
alla storia e alla tragedia, 


piomba sugli spettatori e li © 


prende nel pugno». Questa è 
in sostanza l’arte del clown. 


LA GOLA 

La prima traversata atlanti- 
ca di una nave frigorifera cariì- 
ca di quarti di bue (la «Frigo- 
rifique» nel 1876) è stata rico- 
struita da Andrea Maestrelli 
su «La Gola» di luglio/agosto, 
che in sommario propone an- 
che articoli di Sergio Sacchi 
sull’inizio effettivo del comu- 


nismo (ovvero razionamento, ‘ 


mercato nero e fame in Urss 
nei primi anni Venti), di Patri- 
zia Romagnoli sul pesce az- 
zurro, dì Bruna Bianchi sulle 
temperature del corpo (piedi 
di‘ghiaccio, brividi, sudore) e 
le ricette di Antonio Piccinar- 
di sui secondi piatti di pesce. 


RASSEGNA DI STUDI 
GRAFOLOGICI 

La «Rassegna di studi gra- 
fologici e di psicologia appli- 
cata alla scrittura» è uscita 
con un numero 2 doppio, per 
festeggiare ì dieci anni di atti- 
Vità dell'Istituto italiano di 
grafologia. Vi contribuiscono 


Oscar Venturini, Claudio Be- 


vilacqua, Rosalba Trevisani, 
Alessandro Paronuzzi e il 
prof. Mareello Fraulini, scom- 
parso pochi giorni fa. 

R. S. 


La rassegna dei libri ‘ 


Storia d’Italia: 
il territorio 


AA.VV: «Storia d'Italia: in- 
Sediamenti e territorio», a CU- 
Ta di Cesare De Seta — Einau- 
di, editore, pagg. 691, lire 90 
Mila. $ 

Con l’ottavo tomo degli 
«Annali» si conclude la monu- 
Mentale «Storia d’Italia» Ei- 
Daudi. Il problema affrontato 
È di stretta attualità dopo la 
tragedia della Val di Fiemme. 
Si parla infatti dell'intervento 
Sull’ambiente naturale, una 
Questione — sottolinea De Se- 

‘a nella sua introduzione — 
Toppo a lungo ignorata nel 
Nostro paese. 

Il tema pone poi problemi 
Particolari allo storico. «Il ter- 
titorio — sottolinea il curato- 


_ le— è uno specchio che resti- 


Uisce gli eventi umani che si 
Sono svolti e che si svolgono: 
Ma tutte le norme o le tasso- 
Nomie che adottiamo per ca- 
alogare questi eventi sono 
Sovente armi spuntate al fine 

dare. conto della natura 
Stessa del territorio e dei suoi 
Insediamenti, i quali sembra- 
No così sottrarsi all’egemonia 
del tempo inteso come succe- 
dersi di eventi umani». 

I saggi raccolti sono stati 
Pertanto scritti con l’intenzio- 
ne di delineare un quadro ge- 
Nerale dell'evoluzione del rap- 
Porto tra uomo e territorio. 
Obiettivo degli studiosi coor- 
dinati da Seta è infatti sensi 
Dilizzare il lettore su questioni 
Che meritano di essere appro- 
fonditi. 

Tra gli interventi una se- 
Shalazione meritano quelli di 
Bruno D'Agostino («Le strut- 

e antiche del territorio»), 

Oberto Gabetti e Carlo OL 
Mo («Discontinuità e ricorren- 
%e nel paesaggio industriale 
Italiano»), Lando Bortolotti 
(«Viabilità e sistemi infra- 
Strutturali»), Diane Ghirardo 
© Kurt Forster («I modelli del- 

€ città di fondazione in epoca 
Ascista»). 

Di particolare importanza 
Uisultano le pagine che Fulco 

‘Tatesi, presidente della se- 

‘One italiana del Wwf, dedica 

«Gli ambienti naturali e l’e- 
Quilibrio ecologico». Dop aver 
fmalizzato l'evoluzione del 
porto tra uomo e territorio 

all’epoca romana all’età con- 
ch poranea, Pratesi ricorda 
d e l'equilibrio già precario 

€ll’ecosistema rischia di ve- 
î Te travolto da interventi 

Sbitati solo dalla logica dello 
di ttamento indiscriminato 

€l territorio a fini industriali. 

A. A. 


Saetti, 


un 


Sono note le benemerenze 
del Centro internazionale del- 
la grafica di Venezia che, oltre 
a promuovere e a organizzare 
mostre serie e veramente uti- 
li, svolge un’assidua attività 
editoriale espressa a livelli 
qualitativi ragguardevoli, mai 
cedendo a criteri di mero pro- 
fitto perseguiti oggi anche da 
aziende di buon nome e, in 


modo dilagante, da operatori 


privi di serupoli. 1 

In prima linea, ad agire con 
intelligenza e buon gusto, è il 
direttore del Centro, Enzo Di 
Martino, cui si debbono ascri- 
vere non poche scoperte e ri- 
valutazioni di artisti di ogni” 
tendenza, sostenute da un'i- 
neccepibile documentazione 
enon viziate quindi da intenti 
agiografici. 

Spesso è stata la conoscen- 
za diretta dell’artista, la fre- 
quentazione del suo studio, il 
rapporto umano leale a rende- 
re attendibile ogni saggio, uti- 
le per il lettore più di ogni 
disquisizione cattedratica. Ed 
è in quest'ordine che si collo- 
ca, nella collana «Il segno la 
parola», l’agile volume pub- 
blicato recentemente dal Cen- 
tro e dedicato al pittore Bru- 
no Saetti, con il titolo «Il 
grande sole». è 

Stampato su carta Corolla 
della Cartiera Fedrigoni in 
500 esemplari, è un libro che si 
qualifica, pur non esibendo 
costose riproduzioni a colori, 
per l'esemplare chiarezza ti- 
pografica, ma soprattutto per 
il suo contenuto: per la preci- 
sa identificazione del perso- 
naggio riconsiderato negli 
aspetti più evidenti come in 
quelli segreti e nella costante 
fedeltà al sogno di un giorno 
luminoso, in una visione dove 
— osserva nella prefazione 
Guido Perocco — «nori c'era 
una distrazione, uno smatrri- 
mento, poiché Saetti più. che 
nella pittura aveva le sua im- 
magini nel cuore». 

Enzo Dì Martino, che nello 
studio di Saetti a San Vidal 
era spesso ospite, ha raccolto 
dall'artista, sempre schivo e 
riservato, le confessioni che 
pongono a nudo la sua natura 
più vera, le sue convinzioni, i 
suoi crucci. 

E ripercorree le tappe del 
suo lungo itinerario, dall’arri- 
vo a Venezia nel 1931 alla 
morte avvenuta nel 1984, a 
ottantadue anni, quando il 
desiderio di lavorare non si 
era ancora spento. 

Leggiamo tanti episodi rive- 


latori del significato profondo 
‘della pittura saettiana, in cui 


me miracolo quotidiano della 
vita, è stato davvero il simbo- 
lo di una sua visione cosmica. 
EF attraverso le testimonianze 
critiche di autori come Solmi, 
Branzi, Valeri, Marchiori, ri- 
conosciamo i caratteri distin- 
tivi di una produzione origi- 
‘nale non solo nella pittura, 
ma anche nel mosaico e nel- 
l’affresco. 

Enzo Di Martino accenna 
alla rivalità tra Saetti e Guidi, 
tanto diversi e tuttavia ambe- 
due degni di figurare — è una 

sua proposta — con le loro 
opere, a Venezia, in un’unica 
‘sede. E, ancora, ricava dalla 
profonda conoscenza dell’uo- 
mo alcuni importanti rilievi, a 
definire le premesse e il senso 
stesso del suo operare: sulla 
religiosità che intrise tutta la 
sua opera e che tuttavia era 
«padana, terragna, fatta di 
spirito e di materia e spesso 
anche di carnalità», e sulle 
opere murali motivate dalla 
volontà di «ricercare e utiliz- 
| zare procedimenti antichi e 
resistenti», ma soprattutto da 
una «visione della vita e del- 
l'avventura dell’uomo dai ca- 


ratteri lunghi e forse eterni». ‘ 


Acuta anche l’osservazione 
sui valori intrinseci degli af- 
freschi, in cui «l’immagine 
sembra nutrirsi della materia, 
della polvere, perfino dei colo- 
ri secchi e sgranati».. 


il sole, inteso dall'artista co-. 


grande sole 


Era indubbiamente uomo 
.del suo tempo poiché «aveva 
attenzione per le sperimenta 


«zioni e le novità, ma come 


ogni vero artista anche una 
forte resistenza alle contami- 
nazioni del proprio: continen- 
te immaginativo». 

‘A Saetti non erano mancati 
i riconoscimenti importanti, 
dai premi alla Quadriennale 
romana e alla Biennale di Ve- 
nezia, fino alle grandi antolo- 
giche di Venezia e Firenze. 


Eppure, quando ormai era. 


giunto alla fine dei suoi giorni, 
confessò a Di Martino di aver 
bensì aspirato a conquistare 
un posticino nella storia del- 


| l’arte, ma di non esser sicuro 


«di esserci riuscito. 

È rimasto certamente nella 
storia dell’arte il grande sole, 
al quale, nel primo anniversa- 
rio della morte, non potevano 
essere dedicate pagine più 
umane e, insieme, più puntua- 
li e illuminanti. 

Fulvio Monai 


Sopra, «Paesaggio col so- 
le», un affresco di Saetti del 
1982. 

* 
wo 

Virgilio Levi (a cura di): «Il 
Gesù di Paolo VI» — Monda- 
dori editore, pagg. 393, lire 12 
mila. 

Jacques Loew: «Dio incon- 
tro all'uomo» — Jaca Book 
editrice, pagg. 177, lire 14 
mila. 


Le belle botte 


In un libro di tanti anni fa, 
«Guida sentimentale» (le edi- 
zioni erano quelle dei Fratelli 
Ribet, con le copertine color 
mattone), Mario Gromo dedi- 
cava alcune pagine indimen- 
ticabili ai caffè di Torino: 
«... Caffè Dilei, San Filippo e 
San Carlo, queste dolcezze 
d’ori e di smalti, di stucchi e 
di velluti un po’ stanchi; quel- 
le insegne di marmi dorati, 
questi battenti che, sulle por- 
tiere trapunte, prediligono 
ancora le maniglie d’incerato, 
queste basse poltroncine pan- 
ciute, dal velluto crémisi, che 
tiricordano di quando la mas- 
sima audacia era nella scelta 
fra tamarindo e amarena; 
quella luce elettrica che s'at- 
tenua nei gran lampadari ve- 
tusti, fraterni alle lampade a 
gas che ancora sbocciano alle 
pareti con ì loro convolvoli 
smerigliati...». A 

Amore per il passato e per 
ciò che attraverso le cose 
veniva a significare nella civil- 
tà di una città. I torinesi sono 
stati sempre molto sensibili a 
quest'immagine: questione di 
gusto e di intelligenza. Biso- 
gna camminare senza fretta 
sotto i lunghi portici di Tori- 
no, sfiorando i negozi, i caffè, 
le botteghe, tanti di essi rima- 
sti intatti e saggiamente con- 
servati dai proprietari, per ap- 


prezzare e godere il profumo ‘ 


di un’epoca, di un modo d’es- 
sere, di un saper fare bene e 
con garbo. A tutto questo si 
dà il nome riassuntivo di «ar- 
redo urbano», piuttosto fred- 
do, nell’insieme poiché la 
sostanza è molto più comples- 
sa; ma tant'è, un termine vale 
l’altro, 


Mario Gabinio, un eccellen- 
te fotografo che fu attivo a 
Torino dalla fine dell’Otto- 
cento al 1938, riuscì forse 
meglio di altri, con le sue 
numerose lastre e stampe, a 
documentare (egli operava 
con una misura e un «rispet- 
to» delle cose encomiabili) la 
realtà delle case, dei portoni, 
dei negozi, della gente al lavo- 
ro o in sosta, suscitando quel- 


la che si potrebbe dire la poe- © 


sia del quotidiano: donde an- 
che il fatto, la cosa più umili 
ed effimeri riescono ad acqui- 
stare durata e consistenza. Ed 
era, insieme, l’opera di Gabi- 
nio una testimonianza sociale 
e civile della sua città. Ricor- 
do, per inciso, che quasi due- 
cento di quelle sue fotografie 
‘furono raccolte nell’81 in un 


volume edito da Einaudi, a 
cura di Giorgio Avigdor. 

Ma la ricerca e la documen- 
tazione hanno acquistato una 
dimensione molto attenta e si 
vuol dire quasi scientifica, do- 
po che una vera e propria 
mostra, all’inizio di quest’an- 
no, è stata dedicata all’arredo 
urbano di Torino (ma anche 
altre rassegne, precedenti e 
collaterali, avevano offerto il 
segno di un preciso interesse 
per l'argomento). Spetta a un 
ottimo editore torinese, Um- 
berto Allemandi, di presen- 


tarci, in un libro di grande, 


formato, veramente rimarche- 
vole per dignità grafica, il 
bilancio di questi studi e ri- 
cerche:; nella colonna «Archi 
vi d’arte e cultura piemonte- 
si» il volume s'intitola «Botte- 
ghe e negozi — Torino 1815/ 
1925 — Immagine del com- 
mercio fra architettura e de- 
corazione», a cura di Andrea 
Job, Maria Luisa Laureati e 
Chiara Ronchetta (pagg. 185, 
lire 50.000), ma l'insieme è 
frutto di una vera schiera di 
ricercatori, di un lavoro avvia- 
to con grande serietà, aperto 
a ulteriori indagini. 

«Non una ricerca sistemati- 
ca né uninventario», si avver- 
te, «ma uno studio che tende 
alla definizione dei tipi orga- 
nizzativi e formali espressi dal 
commercio — tra neoclassici- 
smo e art déco — con atten- 
zione al ruolo e alla localizza- 
zione delle funzioni commer- 


ciali nella città, all’iconogra- 
fia documentaria, allo scena- 
rio culturale e produttivo, ai 
materiali e alle tecniche di 


manutenzione e di restauro,’ 


al rapporto, fondamentale, di 
queste espressioni con l’archi- 
tettura e l'urbanistica». 


Ricerche siffatte, che avreb- 


‘ bero potuto essere libresche 0 


d’archivio, hanno trovato nel- 
la città un riscontro incredi- 
bilmente vivo e obiettivo. Vi 
sono tuttora confetterie, far- 
macie, liquorerie, panetterie, 
negozi d’erboristeria, macelle- 
rie, caffè, che hanno conserva- 
to non solo la caratteristica 
«devanture» (cioè, a dire in 
breve, quel blocco porta, ve- 
trinette, insegna che, prodot- 
to secondo tipologie di serie, 
veniva «incastonato» nella 
facciata di un edificio), ma 
tutto o quasi l'arredo interno, 
gli oggetti d’uso, in una con- 
‘cordanza stilistica che potrà 
essere o meno di nostro gusto, 
ma che non può farè a meno 
di sorprendere per la scelta 
accurata dei materiali, per l’e- 
spressione di una scuola di 
lavoro (si ricordino al tiguar- 
do i meriti delle scuole ope- 
raie San Carlo), per una ricer- 
ca di dignità formale che si 
affidò all'opera di validissimi 
artigiani. 

Come sempre, sussiste il 
problema della tutela di que- 
sto evidente «bene culturale». 
La Soprintendenza per i beni 


ghe del tempo che fu 


ambientali e. architettonici 
del Piemonte non ha mancato 
di farsene carico nei confronti 
di una città come Torino dove 
«il tessuto urbano è caratte- 
rizzato e, per così dire, soste- 
nuto da percorsi pedonali nel- 
l'ambito dei quali, al di là 
della dimensione architetto- 
nica degli spazi, le vetrine e i 
negozi esercitano un ruolo 
primario». 

Ma, naturalmente, non ba- 
sta «vincolare» l'esistente; bi- 
sogna altresì attuare tutta 
una complessa opera di pro- 
mozione, di vigilanza, di edu- 
cazione in senso lato, perché 
questa, che è una «città del 
passato», con splendore e dol. 
cezza immersa in quella del 
presente, sapientemente atta 
a evocare il fascino (che è poi 
di tante pagine di prosa e 
poesia), non venga cancellata, 
‘ma sia disponibile, nel miglio- 
re dei modi, all'esistenza e 
all’affetto dei cittadini. 

Il lettore che sfoglierà il bel 
libro edito dall’Allemandi, os- 
servando la ricca serie di im- 
magini a colori, se ne renderà 
conto: céfto rivolgendo un 
pensiero à quanto ancora ri- 
mane, analogamente, nella 
nostra città e meriterebbe 
una ricognizione altrettanto 
accurata. 

7 SNA Rinaldo Derossi 


Sopra, dettagli di vecchie 
insegne a Torino. 


Maria Teresa Serafini: «Co- 
me si fa un tema in classe» — 
Bompiani editore, pagg. 234, 
lire 10 mila. 

Non esiste solo la tesi di 
laurea, né basta che Umberto 
Eco sia così gentile da spiega- 
re come la si debba svolgere. 
Prima, molto prima, vengono 


i temi in classe, strumento | 


didattico importantissimo, 
l'unico mezzo attraverso il 
quale gli studenti dovrebbero 
imparare a scrivere. 

Questo libretto, della serie 
«strumenti», s'incarica di 
spiegare agli alunni e anche 
gli insegnanti alcuni sistemi 
per organizzare il pensiero e 
per ideare un titolo, per. svol: 
gere un componimento e per 
correggerlo e valutarlo. 


La Serafini, che ha un'am. 33 


pia cultura in tema di pedago- 
gia della scrittura, avverte 


che questo libro «ha un taglio — 


pratico: tutti i consigli propo- 


sti sono immediatamente uti- 


lizzabili nella vita scolastica», 
L'organizzazione del libro è 
per capitoli e paragrafi, con: 
tiene schemi, esempi, grafici, 
amplissima bibliografia. 
S’'impara così a «produrre 


idee» e a produrre il testo, ad 
calcolare i tempi di stesura e. 


di correzione. Più complesso 
— ma tanto più utile, forse — 


il discorso rivolto ai docenti: 1 


come si giudica? Come si fa 


un giudizio o si dà un voto? | 


Insomma, un vero manualet- 
to di grande efficacia. 
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DALL'INTERNO 
ESAMI DI RIPARAZIONE PER UN ESERCITO DI GIOVANI 


Alla prova di riscatto 


Si sono cimentati 


ROMA — Un vero e proprio 
esercito di giovani si è presen- 
tato ieri mattina davanti ai 
professori della secondaria 
superiore per la cosidetta 
«prova d'appello»: sono gli 
studenti rimandati a settem- 
bre per una o più materie. 

Per migliorare la loro prepa- 
razione i genitori avrebbero 
speso, nei mesi estivi, all’in- 
circa 400 miliardi di lire (cifre 
che allo Snals, il sindacato 
autonomo della scuola, conte- 
stano vivacemente). Se li han- 
no spesi bene lo sapranno solo 
la settimana prossima. 

Infatti lunedì 9, le prove di 
riparazione dovranno termi- 
nare in tutta Italia, per per- 
mettere l’inizio del nuovo an- 
no che, nelle scuole di ogni 
ordine e grado della penisola 
(a eccezione di Bolzano e della 
Sicilia), è fissato per giovedì 
12 settembre. 

Sull’utilità degli esami di 
riparazione si è discusso a 
lungo in passato senza trova- 
re per la verità una soluzione 
alternativa. C'è stato chi ha 
presentato un progetto di ri- 
forma, che prevedeva l’istitu- 
zione di corsi estivi di recupe- 
To, ma quando si è trattato di 
decidere, in Senato, i liberali 
assieme al. presidente della 
commissione pubblica istru- 
zione, Salvatore Valitutti, si 
sono opposti strenuamente, 
Sicché di abolire una prova 
quasi unanimemente giudica- 
ta inutile non sì è più parlato. 
Quest'anno, perciò, all’inizio 
di settembre, centinaia di mi- 
gliaia di giovani ritenuti im- 
preparati tre mesi fa sono tor- 
nati sui banchi di seuola per- 
ché si controllassero i pro- 
gressi fatti in così poco tem- 
po. La percentuale dei riman- 
dati, questa volta, è stata del 
32,1 per cento, mentre il 15,8 
per cento dovrà ripetere l’an- 
no, Su un totale di tre milioni 
e mezzo di studenti della se- 
‘condaria superiore i promossi 
sono stati il 52,1 per cento. 

Le vacanze estive sono or- 
mai agli sgoccioli. Fra nove 
giorni per circa 11 milioni di 
studenti si riapriranno i can- 
celli delle scuole. A Bolzano e 
provincia invece tutto è anti- 
cipato di due giorni. Il 10 set- 
tembre parte anche la mobili- 
tazione degli insegnanti, che 
si dovranno presentare nei lo- 
ro istituti per l'assegnazione 
delle classi e la programma- 
zione del nuovo anno (nello 
stesso giorno cominceranno a 
venir rese note le nuove nomi- 
ne e i trasferimenti). La prima 
campanella del nuovo anno, 
in Sicilia, suonerà in ritardo: 


li studenti rimandati 


con l'italiano scritto — Tutto finito entro lunedì prossimo 


infatti nell'isola le scuole si 
riaprono il 23 settembre. 


Ci sono ancora due riforme 
da attuare: quella delle ele- 
mentari (che introduce la lin- 
gua straniera, l'educazione 
motoria, l'educazione musica- 
le e altre discipline) e quella 
della media inferiore, i cui 
contenuti sono stati definiti 
sei anni fa. Ma non sono stati 
ancora recepiti dai 350 mila 
insegnanti della media. C'è 
poi la troppo attesa riforma 
della secondaria superiore, 
votata di recente dal Senato, 
non senza contrasti e difficol- 
tà, e ora all'esame della 
Camera. Quanto agli esami di 
maturità rimarranno invaria- 
ti per l’anno prossimo. Questo 
perché anche se il governo ha 
gia approvato (lo scorso apri- 
le) un disegno di legge che 
prevede prove più selettive e 
rigorose, rispetto a quelle in- 
trodotte sperimentalmente 
nel 1969, è difficile prevedere 
quanto durerà l’iter parla- 
mentare della legge. 


Roma — Studentesse della capitale alle prese con la, prima 
prova scritta degli esami di riparazione, quella di italiano 


VENTIQUATTRESIMA EDIZIONE DELL’'«ULISSE» 


L’uomo e il computer 


protagonisti a Cortina 


Premiati «ex aequo» Valentino Braitenberg e Lorenzo Pinna 


DAL NOSTRO INVIATO 

CORTINA — «Io credo che 
un giorno l’uomo saprà 
costruire una macchina întel- 
ligente, capace di pensare e di 
parlare con lui. Ma ci vorrà 
ancora tempo. I computer ai- 
tuali sono distanti da questo 
obiettivo. Mi sembra che man- 
chino ancora gli elementi tec- 
nicì per produrre oggi una 
macchina pensante». 

A Valentino Braitenberg 
piace giocare con le parole 
sul filo incerto tra îl possibile 
e il probabile. L’hù conferma- 
to ieri a Cortina, in uno stimo- 
lante botta e risposta con 
giornalisti e scienziati, all’an- 
nuncio della sua vittoria «Ex 
Aequo» nella 24° edizione del 
Premio europeo «Cortina 
Ulisse» per un’opera di saggi- 
stica dedicata al temo della 
rivoluzione informatica. 


PRESENTAZIONE IN ALTO ADIGE 


Vini di frontiera 
alla riscossa 


VALDAORA — Mentre non 
si è ancora sopita la clamoro- 
sa polemica sui vini austriaci 
all’antigelo, l’Alto Adige co- 
m'è tradizione ha presentato 
in una simpatica cerimonia i 
propri vini. 

E stato lo stesso presidente 
della Camera di commercio di 
‘Bolzano, nel corso di un in- 
contro conviviale a presenta- 
re questi prodotti, 


E c’è ancora da osservare 
che le frontiere austriache sul 
fronte del vino sono bloccate, 
ragione per cui si arriverà a 
una sorta di agreement, sulla 
base d’una proposta austria- 
ca di acquistare di più vino 
dall’Alto Adige, in cambio di 
altri prodotti da far affluire in 
quantità maggiore, dalla vici- 
na repubblica. 

Una novità è poi costituita 
dal fatto che i viticoltori del- 
l'Alto Adige hanno deciso di 


selezionare uve adatte per 
produrre ariche il Sauvignon. 
Tuttavia, finché i vini friulani 
saranno della qualità attuale 
(ci ha fatto presente un esper- 
to dopo aver saputo da quale 
regione provenivano) non 
avranno nulla da temere della 
concorrenza dei vini altoate- 
sini. 

Ma veniamo ad alcuni 
esempi di promozione del vi- 
no dell’Alto Adige: concorso 
in Italia fra 1500 ristoranti 
italiani sul tema «Vini bianchi 
altoatesini per i piatti di pe- 
sce italiani»; campagna in 
Svizzera sui più importanti 
quotidiani; iniziative nella 
Germania federale di propa- 
ganda negli esercizi pubblici; 
degustaziorie in Austria in oc- 
casione delle fiere di Dornbirn 
e di Innsbruck; e in Inghilter- 
ra -presentazione dei vini a 
Londra, Manchester e Birmin- 
gham. 


Braitenberg ha vinto con il 
volume «I veicoli pensanti», 
edito da Garzanti e ha diviso 
îl prestigioso riconoscimento 
con Lorenzo Rinna, autore di 
«Primo incontro con il compu- 
ter» pubblicato da Giunti) 
Nardìîni. 

Uno scienziato e un giorna- 
lista dunque. Perché Braiten- 
berg, nato a Bolzano 59 anni 
fa, è un neuropsichiatra che 
ormai da molti anni ama 
muoversi sull’ambigua fron- 
tiera tra intelligenza ‘biologi- 
ca e intelligenza artificiale. 

Libero docente in ciberneti- 
ca e teoria dell’informazione 
a Napoli dal 1968 dirige il 
Max Planck Insitut di Tubin- 
ga, nella Germania federale. 
È quindi un teorico di punta 
negli studi sull’intelligenza 
artificiale, uno studioso che 
analizza il funzionamento del- 
le macchine simulando com- 
portamenti che spesso ricor- 
dano quelli degli esseri viven- 
ti. Come avviene nel suo libro, 
scritto direttamente in inglese 
e tradotto initaliano a cura di 
Paolo Bozzi, docente di meto- 
dologie delle scienze del com- 
portamento all’Università di 
Trieste, che ne ha scritto l’a- 
cuta prefazione. 

L’altro vincitore, Lorenzo 
Pinna, è invece cresciuto alla 
severa «scuola» di Piero An- 
gela. Infatti egli fa parte del- 
l’«équipe» televisiva di 
«Quark» ed è passato in que- 
sti anni al lavoro di regista di 
documentari scientifici a 
quello di giornalista specializ- 
zato nelle stesse tematiche 
(collabora tra l’altro alla pa- 
gina. scientifica. del «Pic- 
colo»). 

Pinna ha scritto un libro 
introduttivo nel mondo dei 
computer, agile e vivace come 
fosse un servizio di «Quark», 
largamente illustrato, in cui 
non tralascia di parlare an- 
che dei nuovi reati resi possi- 
bilî dall’informatica: dal furto 
di segreti industriali aì danni 
di aziende, alla sottrazione di 
denaro penetrando nei colle- 
gamenti telematici oggi atti 


vati dalle banche. 

Due libri fortemente dissi- 
mili, dunque, emersi tra ben 
75 candidati italiani e stranie- 
ri, che î giurati hanno voluto 
premiare în ugual misura, în 
questa edizione del «Cortina 
Ulisse» che è la prima'a svol- 
gersi senza la carismatica 
presenza dì Maria Luisa 
Astaldì e del marito, fondato- 
re di questo premio (con sca- 
denza biannale) nell'ormai 
lontano 1949. Dolorosamente 
scomparsi entrambi nell’82, 
l’organizzazione del premio è 
stata presa în mano da Gio- 
vanna Astaldi, nipote di Ma- 
ria Luisa, con il sostegno di 
autorità locali e nazionali. 

Un’ideale continuità con il 
passato, quindi, per quella 
che è la manifestazione cultu- 
rale cortinese di più vasta 
eco, capace di spaziare. sui 
campi della scienza e dell’ar- 
te, della politica e della sociîo- 
logia. 

Non è un caso che questi 
temi si siano più volte incro- 
ciati, in questi giorni a Corti- 
na, nel dialogo ravvicinato da 
quanti hanno partecipato al- 
la manifestazione. 

Scienza e filosofia, tecnolo- 
gia e psicologia hanno rincor- 
so quesiti remoti quanto l’uo- 
mo, rifrangendosi in risposte 
ora antichissime e ora nuovis- 
sime sotto lo stimolo della sfi- 
da tra cervello biologico e 
cervello artificiale. 

Che cos'è il pensiero? Come 
funziona la memoria associa- 
tiva nel cervello umano e ani- 
male? E sarà possibile inse- 
rirla negli elaboratori della 
quinta generazione verso cui 
marciano a tappe forzate 
giapponesi e americani? 

Ha osservato ‘Braîtenberg: 
«E un'gioco intellettuale che 
costringe i filosofi a formulare 
definizioni sempre più precise 
sul funzionamento del nostro 
cervello. E che i tecnologi 
hanno saputo riprodurre suf- 
ficientemente bene nelle loro 
macchine. Almeno fino ad 
ora». 

Fabio Pagan 


MASCHERE E SPETTACOLI VENEZIANI A_ PARIGI 


Si trasferirà sulla Senna 
il carnevale della Laguna 


VENEZIA — Il carnevale di Venezia sarà 
portato a Parigi con tutti i suoi costumi, i suoi 
colori e buona parte anche dei suoi spettacoli. 
‘Un’intesa in questo senso è stata raggiunta dal 
nuovo sindaco di Venezia, Nereo Laroni, nel 
corso di un incontro con il ministro francese 
della cultura Jack Lang a conclusione della 
regata storica, alla quale Lang aveva assistito 
con la consorte del Presidente francese, Da- 


nielle Mitterrand. 


Durante il carnevale di quest'anno era 
stata la città di Parigi a mandare a Venezia un 
buon numero di artisti e di spettacoli, tra i 
quali il balletto dell’Opéra con Nurejev, un 
recital di Juliette Gréco, un gruppo di chan- 
sonnier e improvvisatori «da strada» e una 
nutrita rassegna cinematografica. 

In quell’occasione si era parlato di ricam- 
biare la cortesia resa e l’accordo è stato rag- 
giunto nella serata di domenica. Il sindaco di 
Venezia, nella sua veste anche di presidente 
del teatro «La Fenice», si è impegnato con 
Lang a organizzare una: «spedizione» nella 
capitale francese a conclusione del carnevale 
veneziano, cioè tra la fine di febbraio e i primi 


giorni di marzo del 1986. 


Una bozza del programma delle manifesta- 


nella capitale francese entro la fine di settem- 
bre. Per intanto si sa che esse si articoleranno . 
su tre grandi direttrici: musica, teatro, piazza... 
Perla musica il sovrintendente della «Feni- 
ce» Lamberto Trezzini e il direttore artistico 
Italo Gomez stanno preparando un program- 
ma che comprenderà un'opera — probabil- 
‘mente di Rossini — oltre a numerosi concerti 
di autori veneziani del Seicento e del Settecen- 


to. Per il teatro saranno portate a Parigi 


alcune rappresentazioni di matrice veneta, che 
coprono un arco storico che va dalla comme- 
dia dell’arte a Goldoni. 

Per quanto riguarda gli spettacoli di piazza, 
invece, saranno probabilmente affidati alla più 
nota «Compagnia de calza» veneziana, quella 
«dei Antichi» realizzatrice quest'anno, fra l’al- 
tro, della settecentesca «festa barona» e del 
«gran balo del toro». 

Il progetto — al quale sta lavorando anche 
l'assessore al turismo di Venezia Augusto Sal- 
vadori — potrebbe comprendere anche una 
regata di gondole sulla Senna, ma sì stanno 
valutando: ancora le difficoltà tecniche che 
comporterebbe il trasferimento dei natanti 


nella capitale francese. 


Intanto le famosissime imbarcazioni vene- 


. zioni veneziane a Parigi sarà elaborata nel 
corso di un incontro che Laroni avrà con Lang 


ziane compiranno, dalla fine di questa settima- 
na, un «raid» sul Meno e sul Reno, 


Diventa 
più facile 
telefonare 
dall’auto 


ROMA — Iltelefono in mac- 
china si perfeziona: d’ora in 
poi sarà possibile mettersi 
direttamente in contatto tele- 
fonico dalla propria auto con 
qualsiasi abbonato della rete 
telefonica e si potrà essere 
chiamati direttamente. 

Lo consente un nuovo siste- 
‘ma avviato dalla Sip in colla- 
borazione con la Italtel, che fa 
la sua comparsa (per il mo- 
mento a Roma e a Milano, 
proprio mentre il Ministero 
delle poste ha formalizzato 
con decreto il «servizio radio- 
mobile terrestre pubblico di 
teleavviso personale» (Tele- 
drin) che terminano cosi la 
loro fase sperimentale. 

L'accesso al servizio radio- 
‘mobile è specificato nel decre- 
to, è consentito soltanto da 
mezzi terrestri. Le operazioni 


i attivazione del radiomobile © 


di conversazioni costano 200 
mila lire, mentre il canone 
mensile di abbonamento si 
‘aggira sulla 89 mila lire. 


IL PICCOLO 


10; 


Tragico destino ha portato via 


nel pieno della giovinezza il no- 


stro amato 


Michael Lichtenstein 


‘A tumulazione avvenuta lo 
annunciano straziati dal dolore 
la mamma, il papà, la sorella ed 


i parenti tutti. 


Trieste, 3 settembre 1985 


ERICH. e PINUCCIA BREI- 
NER si associano all’immenso 
dolore della famiglia per l’im- 
matura perdita dell’adorato fi- 


glio 
Michele 


Trieste, 3 settembre 1985 


L’'Amministratore Unico, il 
Collegio Sindacale ed i collabo- 
ratori tutti della TROPICAL 
CORPORATION. S.p.A. parte- 
cipano costernati al dolore della 
famiglia LICHTENSTEIN perla 
perdita dell'amato figlio 


Michael 


Trieste, 3 settembre 1985 


UMBERTO e SILVANA FA. 
BRICCI sono vicini agli amici 
ERNEST, HELEN e DANIELLE 
in questo tragico momento 
prendendo parte all’immenso 
dolore per la perdita del carissi- 
mo ed indimenticabile 


Miky 


Trieste, 3 settembre 1985 


Ti ricorderemo sempre caro 
Miky 
CLAUDIO ed ELISABETTA 
"Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipano al lutto della fa-. 
miglia: 
— VINCENZO SANDALJ 
— ALBERTO GATTEGNO. 


Trieste, 3 settembre 1985 


FRANCO PATICCHIO è vici 
no a ERNESTO LICHTEN- 
STEIN e partecipa al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Michele Lichtenstein 


Trieste, 3 settembre 1985 


GIORGIO, GIANNA, FABIO 
e MARCO ESPOSITO SERI 
pano al dolore della famiglia 
LICHTENSTEIN per la tragica 
scomparsa del caro 


Michele 


Trieste, 3 settembre 1985 


RODOLFO TEICHNER con 
la moglie SILVIA partecipano 
al dolore della famiglia LICH- 
TENSTEIN per la prematura 
scomparsa di 


Michele 


Trieste, 3 settembre 1985 


‘Partecipiamo al dolore della 


famiglia. 
Miky 
Ti ricorderemo sempre LILIA- 
NA e FRANCO. 
Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipa al lutto: ALDO DE- 
PASE. 


Trieste, 3 settembre 1985 


LUCIANO, GIOVANNA con 
ANGELA, FRANCESCA e AN- 
DREA TEICHNER si stringono 
affettuosamente alla famiglia 
LICHTENSTEIN per la tragica 
immatura scomparsa di 


Michele 


Trieste, 3 settembre 1985 


Addolorati sì associano FUL- 
'VIO, CARLA, MARIA, SILVA e 
MASSIMO ETORRE. 


Trieste, 3 settembre 1985 


BRUNO e CORINNE FA- 
BRICCI prendono parte al dolo- 
re della famiglia per la perdita 


del caro 
Miky 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


La C.T.C. S.r.l. di Roma parte- 
cipa al dolore del sig. ERNE- 
STO LICHTENSTEIN per la 
tragica scomparsa del figlio 


IRMA e LUCIO CHERSI in- 
sieme con GABRIELLA, 
FRANCO e GIULIANO si uni- 
scono al dolore dei familiari per 
la scomparsa del caro 


Michele 


Trieste, 3 settembre 1985 


LICIO e MARINA RUMI. 
GNANI partecipano al dolore di 
ERNESTO e famiglia per la 
scomparsa di 


Michele Lichtenstein 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


CARLO e ROSAMARIA TO: 
ROS partecipano al dolore di' 
ERNESTO LICHTENSTEIN e 
famiglia per la scomparsa di 


Michele Lichtenstein 


Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipano addolorati: PIE- 
RO BOICO è MAURIZIO PA- 
LIAGA 

Trieste, 3 settembre 1985 

1a? 


GIORGIO MARANZANA ela 
MARITAN BORGATO & C. 
partecipano al lutto della fami- 
glia e della società TROPICAL 
per la tragica scomparsa di 


Michele Lichtenstein 


Trieste, 3 settembre 1985 


Le Aziende Riunite Caffè 
S.p.A. di Milano, Trieste e Geno- 
va partecipano al lutto della 
famiglia per la perdita del caro. 


Miki 


7 Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipa al lutto ALESSAN- 
DRA BRIZZI. 


Trieste, 3 settembre 1985 


Michele 


Trieste, 3 settembre 1985 


ANTONIO e MARIELLA RO- 
MANO. partecipano commossi, 
al dolore della famiglia LICH- 
TENSTEIN per l'immatura per- 


dita di 
Michele.» 


Trieste, 3 settembre 1985 


Ciao 


Michele 


indimenticabile amico; 
FRANCO, 


Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipano al dolore FUL- 
VIO, GRAZIELLA, DONATEL- 
LA, MORPURGO. 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


SANDRO CALABRIA parte- 
cipa all'immenso dolore della 
famiglia LICHTENSTEIN per 
l’immatura scomparsa del caro 


Miky 


Genova, 3 settembre 1985 


La ROMANI & C. S.p.A., Ge- 
nova e Trieste partecipa al dolo- 
re per l’immatura scomparsa di 


Miky 


Trieste, 3 settembre 1985 


L'Associazione Amici del Cuo- 

re prende viva parte al lutto che 
ha colpito la famiglia del Suo 
benefattore dottor ERNESTO 
LICHTENSTEIN per la morte 
del caro figlio 


Miky 


Trieste, 3 settembre 1985 


Lo Sci Cai XXX OTTOBRE 


ricorda 
Miky 


protagonista di tanti successi. 
Trieste, 3 settembre 1985 


Si associa al lutto GIOVANNI 
LOKAR, 


Trieste, 3 settembre 1985 


‘Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Michele 


ANNAMARIA, GIORGIO, 
GUIDO VALENZIN. 


Trieste, 3 settembre 1985 


‘Partecipano addolorati GUI- 
Ti ROBERTA CARPIN- 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


Miky 
ti ricorderemo sempre con affet- 


to: i compagni della V.A del 
«Galilei». 


Trieste, 3 settembre 1985 


Lo Sci Accademico italiano 


ricorda 
Miky 


Trieste, 3 settembre 1985 


GINO MIMINA RROK ZEF 
RATRIN angosciati partecipa- 
no al lutto. 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


PRIMO ROVIS 
commosso al lutto 
glia. 


Trieste, 3 settembre 1985. 


iartecipa 
ella fami- 


L'ASSOCIAZIONE CAFFE’ 
‘TRIESTE prende parte al grave 
lutto dei familiari per l’immatu- 
ra perdita del 


DOTT. 
Michele Lichtenstein 


suo apprezzato Consigliere. 
Trieste 3 settembre 1985 


‘Ricordando il carissimo 
Miky 
sono affettuosamente vicini a 
ERNESTO HELENE e DANY, 


DADO MILVIA RENATA e 
ALESSANDRA. 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


BRUNA e ALBERTO HESSE 
partecipano con profondo dolo- 
re al grave lutto della famiglia 
per la perdita del caro amico 


Miky 


Trieste, 3 ‘settembre. 1985 


Partecipano al lutto PIERO e 
ANTONELLA FORNASARO. 


Trieste, 3 settembre 1985 


Si associa al lutto della fami- 
glia ed è vicino con l’affetto 
dell'amico a ERNESTO LICH- 
TENSTEIN, LUCIANO DE 
GIOVANNI. 


‘Trieste, 3 settembre 1985 
neo enni] 


VITE TI EIZO 
Il Comitato italiano caffè con 

tutte le associazioni sue compo- 

nenti partecipa al grave lutto 

che ha colpito la famiglia per la 

TO immatura scomparsa 
e) 


DOTT. 


Michael Lichtenstein 


Roma, 3 settembre 1985 


LI 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Rinaldo Pecarich 
(Rino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRENE, la figlia GA- 
BRIELLA assieme ad EROL, la 
sorella LIVIA con la famiglia. 

Un sentito grazie ai Medici 
della Cardiochirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
4 corr. alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore diretta- 
mente, per Caresana. 


Caresana, 3 settembre 1985, 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 
— TUL, ZOANNI, POMPILIO. 
Caresana, 3 settembre 1985 


Partecipano al lutto: 

— NEREA e URBANO ME- 
DEOT 

— LICIA e FULVIO MEDEOT 

— LUCIA, FULVIO ed ARIAN- 
NA FERLUGA 

— OLGA DINELLI 


Trieste, 3 settembre 1985 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta la mia cara mamma 


Maria Pracek 
ved. Squadrani 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio SERGIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipa al lutto il. nipote 
DRCNO unitamente alla fami 
glia. 


‘Trieste, 3 settembre 1985 


Partecipano al lutto FLAVIA 
e famiglia. 


Trieste, 3 settembre 1985 


t 


Il 2 settembre si è spento il 
nostro caro 


Stefano Stefanovic 


Lo annunciano con dolore il 
figlio SERGIO, la moglie MA- 
RIA, la nuora ROSETTA, il ni- 
pote CHRISTIAN, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1985 


TEBIISCIDanO al lutto le fami- 


glie: 

— CURRI 

— GALASSO 
— BATTAGLIA 
— BRUNO 


Trieste, 3 settembre 1985 


T 


È mancata ai suoi cari 


Angela Cok 
ved. Gustin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLARA, la sorella MIMI, 
le famiglie PADOVAN e parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore alla Chiesa 
di Cattinara. 


Trieste, 3 settembre 1985 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Elda Piussi 
ved. Trifari 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
VITTORIO, la nuora SERENA 
e la nipote DANIELA. 

Trieste, 3 settembre 1985 
EF TO ITER PILA 

RINGRAZIAMENTO, 


La Famiglia ringrazia le Auto- 
rità, i numerosi Enti, le Società 
e tutti i parenti, gli amici e gli 
Artisti che in vari modi hanno 
manifestato il loro cordoglio per 
la morte del Poeta e scrittore 


CAV. UFF. PROF. i 
Marcello Fraulini 


Nel trigesimo verrà celebrata 
una S. Messa nella Chiesa. di 
Notre Dame de Sion, lunedì 30 
corr. m. alle ore 18. 

Trieste, 3 settembre 1985 
VIS RR NETTI ISZA 


GR trigesimo dalla scomparsa 
i 


Maria Torresini 


una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 5 settembre nella chiesa 
Madonna della Provvidenza alle 
ore 18.30. Ù 


Trieste, 3 settembre 1985 
AVERE DINANZI RIZZO TE RSIE DIO 
3.9.83 3.9.85 


Miranda Garbelia 
Con immenso rimpianto. 
È VITTORIO 
Trieste, 3 settembre 1985 
cei 
XX ANNIVERSARIO 
Ricordando con amore 


Libero Suplina 


NORA e LINA 
Trieste, 3 settembre 1985 
TARDI ET ETNIA RZ E IZ 


Martedì, 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Venturini 
(Piazzetta) 


Ne danno il triste annuncio la 
sua ANNA, la sorella PINA, i 
fratelli NINI e TULLIO, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 1.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 settembre 1985 


Sono vicine alla cara mamma 

ANNA le figlie: 

— ANNAMARIA col marito 
BRUNO VICCO 

— MIRELLA col marito AL- 
FREDO RADIN 

— RENATA col marito PIERO 
PALMOLUNGO 


Trieste, 3 settembre 1985 


Caro nonno 


Giordano 


Ti abbiamo voluto sempre tanto 
bene, non Ti dimenticheremo 
mai. 

I tuoi nipoti: MAURO, PAO- 
LO, DIEGO, RAFFAELE, 
GIORGIO, DONATELLA. 


Trieste, 3 settembre 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie: PALMOLUNGO, RAF- 
FAELE, ANTONIO, FRANCE- 
SCO e ROBERTO. 


Trieste, 3 settembre 1985 


GIOVANNI e OLGA VENTU- 
RINI partecipano addolorati la 
scompatsa del carissimo fratello 
e cognato 


Giordano Venturini 


e sì associano insieme a UCCIA 
e PEPPINO al dolore di ANNA. 


Trieste, 3 settembre 1985 


t 


1131 agosto, in Milano, è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Valeria Tenze 
ved. Cesari 


‘Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli LEDA con il marito 
FABIO SFORZA, GIULIO con 
la moglie PAOLA PODESTA' e 
la figlia MARISA assieme ai 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 10 partendo dalla camera 
mortuaria del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 3 settembre 1985 


Alllutto partecipano commos- 
si ANNACHIARA e CARMELO 
SCARPA. 


Trieste, 3 settembre 1985. 


T 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Degrassi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i fratelli, la cognata, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1985 


Sono vicini a MARIA nel dolo- 
re per la scomparsa di 


Nino 
i fratelli ALIGI e BRUNO, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 
Trieste, 3 settembre 1985 
fo rr eeeernero| 


t 


._Il giorno 30 agosto si è spento 
improvvisamente 


Stanislao Valencich 
(Stanko) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
moglie SILVA, le figlie, i generi, 
ì nipotini, il cognato DANILO 
UMERK con la moglie GIANNA e 
1 parenti tutti. 


Trieste, 3 settembre 1985 
Lem" 


T 


Il 31 agosto si è spenta 


Annunziata Cuschie 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio il marito, i 
figli, i nipoti e pronipoti. 

Trieste, 3.settembre 1985 
Croci 

Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringrazio tutti colo-. 
to che hanno voluto onorare la 
ARCODa della mia carissima so- 
rella 


Maria Vascon 


Una S. Messa sarà celebrata 
lunedì 9 settembre alle ore 18.30 
nella Chiesa di S. Francesco 
d'Assisi. 

ANTONIETTA VASCON 
ved. ZUCCA 

‘Trieste, 3 settembre 1985 
(re ei 

Il ANNIVERSARIO 

Il ricordo di 


Pierina Valente 


è sempre presente, nei suoi cari, 
con infinito rimpianto. 


Trieste, 3 settembre 1985 


.3 settembre 1985 


ii 


Il giorno 1 settembre si è spet"! 


ta la nostra cara 


Antonia Zerial 
ved. Coloni 


Ù / 
Lo annunciano con dolore ll“ 
— 


figlia MIRA, îl genero GILDO © 


la nipote NORIS con LAN 
FRANCO e l'adorata nipotini “‘ 
ERIKA. e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici! 
al personale della Cardiologîi “* 
per le premurose cure. 

I funerali seguiranno oggi all! °! 
ore 13 dalla Cappella dell’Osp? ® 


u 
a 
dov 
ga e 
Mer 
‘min 
fica 
con 
‘Fer 
mie 


scor 


dale maggiore per la chiesa d a 


Bagnoli. 


Trieste, 3 settembre 1985 


alf 
rio 
Rac 
do ] 


E° mancato al nostro affettd © N 


Romeo Solchi 


Desolatissimi la mamma VA? © 
LERIA, la sorella GIULIETTA © 


per: 
'zior 


a 
il cognato LUIGI, il cugino ‘tia 


BRUNO, i parenti tutti ne dan SE 
no la dolorosa notizia a quanti ‘son 
Sa 

Lo conobbero e amarono. ‘tap 
I funerali seguiranno mercole: Pos 

i SI 
di 4 corrente alle ore 9 dall& Scel 
Cappella dell'Ospedale mag. Ver: 
; Già 
giore. —} 
alle 

Trieste, 3 settembre 1985 Che 
Se 
CorRccee--cesllàt 
del) 
= 


t 


È mancata al nostro affetto 


Nedda Pachor 
-- in Groppazzi 


Ca 


e 


sin 
org 
con 
dì ( 
1;Poi 


Ne danno il triste annuncio il ‘leg; 


marito, il figlio, la mamma e Î 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘alle Ore 10.30 dalla Cappella del: 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 3'\settembre 1985 


one n 


Jeannette Gentilli 
ved. Radzik 


ci ha lasciati. 

PINO e LAURA, DANIELE e 
DAVIDE. 

I funerali avranno luogo al 
Cimitero Israelitico oggi 3: set- 
tembre alle ore 15. 


Trieste, 3 settembre 1985 


Il 31 agosto si è spento 


Pietro Brecevich 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MARIO e ANGELA, la 
cognata GIANNA, ROSY e tutti 
Ì SUDGRE S 

I funerali seguiranno il 4 corr. 
alle ore 10.45 dall’Ospedale 
maggiore. 

‘Trieste, 3 settembre 1985 


T 


È mancato il nostro caro 


Felice Balbi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e i parenti. 

I funerali seguiranno ceri alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 3 settembre 1985 | 
SRI I N DI 
RINGRAZIAMENTO |. 

La moglie NADIA e i familiari 
ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 


loro dolore per la perdita del 
caro 


Pino Peharc 


Trieste, 3 settembre 1985 | 
REST VO ESA IT RE 
1,9,1978 1.9.1985 


COMANDANTE 
Natale Etorre 


Affettuosamente Lo ricordo. . 
La moglie 


Trieste, 3 settembre, 1985. 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto sî 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- 

_ so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 


i me 
nel 


La 


“ine 
dor 
27; 
ital 
dell 

Stu 


—_ 


e dalle 15 alle 19 


Martedì, 3 settembre 1985 
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L'IMPEGNO DEL GOVERNO RIBADITO DA GRANELLI ALLA FESTA DELL'AMICIZIA 


Per il sincrotrone a Trieste 
siamo 


jo 
| 


“So di aver fatto solo il mio 
dovere ridando forza, speran- 

» Za e fiducia a una città chelo 
Merita». Così si è schermito il 
‘Ministro della ricerca scienti- 
‘Ca sen, Luigi Granelli — nel 
concludere domenica sera al 


(51 Ferdinandeo la «festa dell’a- 


i 


sy Micizia» della De, con un di- 
Scorso politico — dì fronte alle 


| in€Spressioni. di ringraziamen- 


to, con cui è stato presentato 
al folto pubblico dal segreta- 
Tio provinciale del partito 
Raoul Pupo e dall’on. Corra- 
do Belci, per il ruolo fattivo e 
Ardeterminante da lui svolto 
per l'acquisizione a Trieste di 
Ue prestigiose iniziative 
Scientifiche quali il Centro di 
Ingegneria genetica dell’Uni- 
‘0 e il Laboratorio: di luce di 
5Snerotrone. 
Nell'occasione, sottolinean- 
‘0 che queste due esperienze 
Sono state utilissime per il 
Concretamento della politica 


; -Ataliana nel campo della coo- 


\Berazione scientifica interna- 
Zionale, il ministro Granelli 
ea rilevato che per quanto 
Tiguarda il sincrotrone si sta 


« {ora passando alla fase pro- 
| Priamente operativa. «Non ci 


Sono più ostacoli — ha detto 
— Per la decisione, essa non 
_Fabpresenta alcuna contrap- 
Posizione con altre iniziative 


i #£d è coerente con la nostra 


Scelta di fare di Trieste una 
Vera e propria città di scienze. 
là nelle prossime settimane 
—ha soggiunto — porteremo 
all'esame del Cipe la delibera 
Che aggiusta le decisioni pre- 
"je a suo tempo, e che si riferi- 
ano al sostegno finanziario 
della candidatura triestina 


peril sincrotrone infine ubica- 
to a Grenoble». 

«E nel frattempo — ha con- 
cluso Granelli — la decisione 
di realizzare comunque un 
sinerotrone e di insediarlo a 
Trieste ha ottenuto anche il 
consenso dell’intera comuni- 
tà scientifica nazionale, com- 
preso l’autorevole parere del 
Premio Nobel prof. Carlo 
Rubbia». 

Sul piano propriamente po- 
litico Granelli ha poi chiuso la 
manifestazione sottolinean- 
done lo spirito di amicizia, un 
valore importante per la de- 
mocrazia italiana. Dopo aver 
detto della De «un grande 
partito di popolo senza il qua- 
Je il nostro-Paese sarebbe sta- 
to del tutto diverso» e dello 
«spirito di servizio che lo-ani- 
ma facendone un partito es- 
senziale per lo sviluppo del 
Paese», Granelli ha riparlato 
di Trieste dicendo che «tutta 
l’Italia sa che questa città ha 
pagato non solo per se stessa 
ma per l’intero paese, per cui 
è un atto di riconoscenza del- 
la comunità nazionale il per- 
metterle — date le sue intrin- 
seche potenzialità umane, 
civili, economiche e scientifi- 
che — di guardare al proprio 
futuro consapevole dell’atten- 
zione del governo». 

Interessante, per la puntua- 
lizzazione della situazione po- 
litica locale, l'intervento del 
segretario provinciale del par- 
tito. Immutato per la De trie- 
stina — ha confermato Raoul 
Pupo — è l’obiettivo di una 
governabilità intesa non già 
come la ricerca di un equili- 
brio dì potere ma come neces- 


bandito dalla Crt 


In preparazione al concorso indetto dalla Cassa di Rispar- 
Mio di Trieste per l’assunzione di 35 giovani impiegati il 
Sindacato provinciale bancari ed'assicuratori della Fisac - Cgil 
Organizza un corso di sostegno per i candidati che si articolera, 


Corso per concorso 


o 


con frequenza bisettimanale, nelle giornate di martedì e giove- > 
dì dalle 18 alle 19.30. Il corso comincerà il 5 settembre in via: 


i sPondares 8. L'iniziativa. si articolerà in un primo gruppo di 
lezioni di orientamento su temi generali mentre successiva- 
j | Mente verrà fatto un approfondimento su argomenti specifici 


" inedico in brova Nel ruolo dei sanitari della Polizia di Stato. Le! 
‘OMande di partecipazione dovranno essere presentate entro il 
Settembre 1985. Al concorso possono partecipare i cittadini 


Nell'ambito del programma d’esame. 


«La Polizia cerca medici 


È Stato indetto un pubblico concorso a cinquanta posti di 


27 


italiani che non abbiano superato i 35 anni di età é in possesso 


della laurea 


in medicina e 
- eStura, RIS x 


chirurgia. Ulteriori notizie in que- 


 Groppazzi, 40; Cherin Gregorio, 


sità del massimo di unitarietà 
politica per affrontare l’attua- 
le difficile fase economica cit- 
tadina». 

Già l'attuale governabilità 
ha conseguito un forte impe- 
gno del governo a favore dì 
Trieste: «pacchetto» d’incen- 
tivi, sinerotrone, Centro Uni- 
do. «Ma:accanto alle luci, per- 
sistono molte ombre che ci 
rendono ‘consapevoli — ha 
detto Pupo — che molto cam- 
mino resta ancora da fare». 
Maintanto è stata superata la 
difficoltà insita in una città 
divisa, incapace di farsi senti- 
Te a Roma con una voce uni. 
voca; ed.ecco infatti «un'at- 
tenzione da parte del governo 
che non ha precedenti dal ri- 
torno dell’Italia a Trieste», A 
ciò ha contribuito.la credibili- 
ta delle attuali istituzioni 
democratiche «per merito an- 
che dell’unanimamente. ap- 


là in fase operativa 


+Pupo auspica l'ampliamento delle maggioranze locali all'apporto del Psi 


prezzato contributo del sinda- 
co Franco Richetti», 

Di qui l'auspicio di Pupo 
per un'ulteriore ampliamento 
delle giunte locali al ‘Psi, sic- 
ché le amministrazioni locali 
possano «fare perno su un 
pentapartito arricchito  dal- 
lapporto della LpT». E per 
quanto riguarda i Comuni mi- 
nori della nostra provincia, il 
segretario della Dc ha espres- 
so la convinzione che le loro 
esigenze di governabilità deb- 
bano essere coerenti con le 
indicazione dell'elettorato. A 
Duino-Aurisina — ha sottoli 
neato — vi sono «le condizioni 
politiche per la formazione di 
maggioranze di pentapartito, 
mentre a Muggia si tratta di 
«voltare pagina» con risposte 
«coerenti alla sconfitta della 
sfida elettorale del Pci di go- 
vernare da solo con la mag- 
gioranza assoluta». 


ANCORA CONFLITTO FRA SINDACATI E AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


Domani funerali proibiti 
per sciopero in cimitero 


Gli «affossatori» insistono sull’insufficienza dell'organico 


Si ritorna a «bara selvag- 
gia»? Le prospettive sembra- 
no esserci tutte. Una recente 
assemblea degli addetti ai ci- 
miteri, vulgo affossatori, ha 
proclamato infatti per doma- 
ni un’astensione totale dal la- 
voro. Lo precisa un cominica- 
to dei lavoratori della funzio- 
ne pubblica-Cgil indicando la 
data di oggi quale ultimo ter- 
mine per arrivare ad un accor- 
do. A far degenerare la situa- 
zione, secondo il comunicato, 
sarebbe stata la «mancanza 
di risposte dell’amministra- 
zione comunale sul problema 
della copertura della pianta 
organica». 

Il tema di fondo rimane 
dunque lo stesso del 21 mag- 
gio scorso, quando la contem- 
poranea assemblea del sinda- 
cato autonomo ed uno sciope- 
to a scacchiera della Cgil, ave- 
vano bloccato a metà un fune- 


rale. La protesta degli affossa- 
tori nasce essenzialmente dal 
numero degli addetti, giudi- 
cato insufficiente. Come ricor- 
da il comunicato Cgil, la pian- 
ta organica prevede nel ruolo 
35 persone. Nel cimitero citta- 
dino ne risultano in servizio 
non più di 13, anche conside- 
rate le ferie e le malattie. Altre 
dieci persone stanno svolgen- 
do mansioni differenti, in 


. quanto ritenute non idonee. 


In altre parole, alcuni sono 
passati dalla vanga alla scri- 
vania. 

Le richieste sindacali sono 
orientate a chiedere innanzi- 
tutto cambio di mansioni dei 
non idonei, che permettereb- 
be di operare nuove assunzio- 
ni, attingendo dalle graduato- 
rie aperte dal Comune. La 
strategia di lotta sembra co- 
munque aver subito, alla luce 
dei risultati dell'assemblea, 


qualche variante. In un primo 
momento era stata ventilata 
la possibilità di uno sciopero 
ad.oltranza. Adesso si parla di 
«intervento diretto della Pre- 
fettura per un confronto im- 
mediato delle parti». 

Ad attendere eventuali ri- 


sultati, un'altra controparte, | 


quella dei parenti che hanno 
patito un lutto in questi gior- 
ni, e vorrebbero sapere se do- 
vranno aggiungere dolore al 
dolore. Le modalità di attua- 
zione dello sciopero non sono 
infatti note, ma, visto il ruolo 
ricoperto dagli affossatori, 
qualche disagio potrebbe sen- 
z'altro verificarsi. 


BIVIA CHIUSA — Il 4 eil 6 
settembre per le manifestazioni 
culturali organizzate dalla Galle 
ria. il Tribbio, la via dei Rettori e 
piazza Vecchia resteranno chiuse 
si transito e alla sosta dalle 8 alle 


IN ACQUARIO RIMANE UNO SOLO DEI PINGUINI GIUNTI DAL SUD AFRICA ALL’INIZIO DELL'ESTATE 


È morto ancora senza nome 
uno dei due eredi di Marco 


Aquario nuovamente in lut- 
to. E infatti morto uno dei due 
pinguini sudafricani che da 
qualche mese avevano preso 
il posto del popolarissimo 
Marco. Come si ricorderà i 
due palmipedi erano stati al 
centro di un appello lanciato 
dal presidente dell’Azienda di 
soggiorno, Barison, dopo. la 
scomparsa del pinguino per 


STATO CIVILE 


NATI: Valenti Ambra, Minuto 
Davide, Meriggioli Jessica, Se Sil- 
vestro Sabrina, Sila Massimiliano, 
Raniera Paola, Silvestri Sara, 
Schweitzer Helene, Coslovich De- 
borah. 

MORTI: Canarutto Benvenuta, 
anni 80; Pacarich Rinaldo, 61; De- 
grassi Giovanni, 70; Cioch Amelia 
ved. Gustin, 82; Pachor Nedda in 


‘63;‘Zerial'Antonia, 82; Kustrin Ma- 
ria, 89; Cesari Guerrino, 57; Berta- 
glia Italia ved. Montenero, 96; Ul- 
cigrai Nevia, 70; Piussi Elda, 71; 
Salvioli Armida, 75; Pracek Maria, 
64; Balbi Felice, 67; Gentile in 
Vidusso Ileana, 34. 


eccellenza. Marco appunto: 
L'invito era stato accolto dal- 
la cittadina sudafricana di 
East London, che aveva man- 
dato in dono duè esemplari. I 
nuovi ‘ospiti erano stati pre- 
sentati ufficialmente all’inizio 
dell’estate. Celebrità, discor- 
si, grande entusiasmo. L’im- 
magine dell’Aquario era sal- 
va. Era stato lanciato anche 
Un concorso tra le scuole per 
dare un nome alle bestiole. 
Non c’è stato nemmeno il 
tempo di portarlo a termine. 
Per una delle due la sepoltura 
sara forzatamente anonima. 

Quello del suo decesso im- 
provviso sembra essere oltre a 
tutto una specie di giallo. E 
stato trovato morto sabato 
mattina, senza che nulla po- 
tesse far prevedere in prece- 
denza. una possibilità del 
genere. Negli stessi ambienti 
comunali si rileva che la be- 
stia. era giovane e non sem- 
brava aver incontrato proble- 
mi di ambientamento. Con- 
statazioni che hanno indotto i 


responsabili del Museo di sto- 
ria naturale (da cui l’Aquario 
dipende) a rivolgersi alle com- 
petenti autorità di medicina 
Veterinaria per un accerta- 
mento delle cause di morte. 

Un punto di partenza può 
forse essere trovato nel deces- 
so di un altro pinguino, verifi- 
catosi alcuni giorni prima. Si 


tratta di Gigi, pinguino di ol- 
tre :21 anni, la cui presenza 
nella struttura espositiva trie- 
stina era sempre passata sot- 
to silenzio, proprio per la 
maggior fama di cui godeva 
Marco. L’improvvisa morìa di 
pinguini potrebbe anche esse- 
re casuale, (Gigi in fondo era 
piuttosto vecchiotto) ma si 
sta egualmente procedendo 
ad attenti controlli. 

Il pinguino superstite è 
intanto oggetto di cure parti- 
colari, essendo diventato an- 
cora più prezioso, vista la sua 
unicità. A meno che non deb- 
ba soccombere a sua volta a 
una tipica malattia localeche 
sì chiama solitudine. 


UN’UNANIME MOZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 


Moto contro 


In poche righe 


CALENDARIETTO 


I 


QUESTI PAZZI PAZZI PREZZI. 


| 

APPROFITTATE TV COLOR. | 
i 

| 

| 


_‘@1 PHILIPS 
TV 20° con telecomando 540,000 
IV 22° conielecomando _ 790.000 
870.000 


TV 26" con telecomando 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 42 MESI è 


7,15, Ti NEGOZIO NoN cHIUDE PER FERIE 


@ . TRIESTE — VIA FELICE VENEZIAN 10 
elleti 


COMPLETAMENTE 
RINNOVATA 


RIAPRE OGGI con un drink alle 19 


PROFUMERIA-BIGIOTTERIA 
LUISA 


di PAOLA e LUISA BUTTI 
VIA DI ROIANO 3/A - TRIESTE 


Naturalmente... 


O STUDIO 


PROGETTAZIONE D’INTERNI 
Galleria Fenice 2. Trieste Tel. 040/773322 


IL FUTURO CON 


L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 
® OPERATORI 


e PROGRAMMATORI 
©. ANALISTI 

| corsi tecnico) pratici si ‘svolgono 
direttamente: sugli ‘elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA; 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


istituto GENAS 


Informazioni presso la segreteria della scuola; 1 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/630838 


DI me. e, | un’automobile: x sOPEE ale 628 © tramonta alle 190; ga 
Melara invita tutte le autorità due giovani Corbellini sulla centrale a carbone ii sie lle zi24 e || VUOI TROVARE LAVORO?| 
Teri: t Ti i È can È 
feriti Inunarticolo che apparirà sulnumero del 1.0 settembredel | di Sri fibiioe pradioo: de di qualsiasi livello e per qualsiasi età. È 


i 
t 
Il Consiglio circoscrizionale 
Chiadino-Rozzol nel corso 
Tela sua ultima seduta ha a 
Ungo discusso sui problemi 
.SSistenti nel «quadrilatero» di 
p elara, e alla fine ha approva- 
0 all'unanimità una mozione 
Che ben volentieri pubblichia- 
Mo nella sua integrità: 
“In relazione al ripetersi di 
sa vandalici perpetrati da 
Ignoti: nell'ambito del ‘com- 
Plesso LA.C.P. “quadrilatero” 
Rie Rozzol-Melara che ha solle- 
Rao un ampio dibattito sulla 
‘ampa cittadina sulla quali- 
3° della vita stessa inun.com- 
esso che da oltre sette anni, 
Dr abitato regolarmente dal: 
e famiglie assegnatarie, con- 
sa a\presentarsi al visita- 
Te come un cantiere edile 
Mei ultimato.in tutte le sue 
Urti, con comprensibile diffi- 


un servizio di sorveglianza da 
parte delle forze dell'ordine 
nelle more del completamento 
della costruenda caserma di 
P.S> 

«Il Consiglio circoscriziona- 
le di Chiadino-Roezol delibera 
di dare mandato al proprio 
Presidente, per î buoni uffici 
del Signor Sindaco del Comu- 


ne di Trieste, per l’indizione di . 


una riunione operativa cui 
concorreranno autorevol 
mente gli Assessori comunali 
interessati (ai Lavori, Pubbli- 
ci, all’Urbanistica, all’Asst- 
stenza Sociale, alla Polizia ed 
Annona, ai Servizì Pubblici 
Industriali, all’Economato), il 
Presidente dell’I.A.C.P. ed îl 
Questore con all'ordine del 
giorno î problemi urbanistici, 
sociali e di completamento 
delle strutture e dei servizi, 


a un confronto sui suoi problemi 


| 


tà, l’istituzione dì un regolare 
servizio di sorveglianza all’în- 
terno e all’esterno del quadri- 
latero, edi problemi di decoro 
e pulizia di competenza dell’I- 
stituto proprietario». . 


Documenti 
al Wwf 


Sono disponibili presso la 
sede del Wwf di Trieste, in via 
F. Venezian 27, le dispense del 
Primo e del secondo ciclo del 
corso promozionale per inse- 
gnanti «L'ambiente della Pro- 
Vincia di Trieste - Fauna, flora 
e territorio», riservata ‘ai par- 
tecipanti. Si ricorda inoltre 
che gli insegnanti interessati 
possono prendere visione del 
dossier «Educazione» costi- 
tuito da schede didattiche, 


Due giovani sono rimasti 
feriti, ieri pomeriggio, in un 
incidente stradale avvenuto 
in via Forlanini all'angolo con 
la via Gortan. In sella ad una 
«Gilera» i due sedicenni Villi 
Rasman (studente, via Alfieri 
11) e Stefano Apigalli (via Mo- 
reri 11), che si trovava alla 
guida, si sono scontrati fron- 
talmente con una «Ford Tau- 
nus» condotta da Flaminio 
Mattera, di 45 anni, abitante 
in via Sbisà 1. 

Nell'incidente, rilevato dai 
vigili urbani, i due giovani 
sono rimasti feriti al volto e in 
altre parti del corpo. Entram- 
bi sono stati trasportati con 
un'autolettiga della Cri all’o- 
spedale di Cattinara e giudi- 
cati guaribili in dieci giorni. 
Mentre il passeggero della 
moto è stato dimesso, il con- 
ducente, Stefano Apigalli, che 
‘ha riportato la frattura delle 
ossa nasali, è stato trattenuto 
in osservazione. 


quindicinale triestino «Economia Giuliana» il presidente del- 
l’Enel, ing. Francesco Corbellini, spiega i motivi che ‘hanno 
portato alla scelta di Trieste quale sito per una importante 
centrale di potenza. Secondo Corbellini, le localizzazioni devo- 
no «privilegiare le naturali vocazioni delle singole regioni 
italiane». Una centrale termoelettrica a carbone a Trieste 
darebbe certamente un notevole impulso anche al sistema 
portuale, La «linea seguita dall’Enel, nella scelta tra le possibili 
localizzazioni previste dal Pen, è stata finora — scrive Corbelli- 
ni — quella di dare priorità a quelle che si prospettavano più 
‘urgenti per assicurare l'alimentazione della domanda elettrica, 
più vantaggiose per il paese e più favorevoli in termini di 
ricadute a livello locale; per l’area triestina, a esempio, la 
realizzazione dell'impianto a carbone appare destinata a col- 
mare il deficit locale di produzione e a costituire un primo, 
concreto intervento atto a favorire più ampi programmi di 
sviluppo a livello regionale». 


Scadenze tributarie comunali 


Il Comune di Trieste ricorda che scadono il 20 settembre (in 
caso di inizio o di variazione del rapporto tributario) i termini 
per la presentazione delle denunce ai fini dell’applicazione 
della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche e della 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni. Si 
ricorda anche, con l'occasione, che la denuncia per l’applicazio- 
ne dell'imposta sui cani va prodotta entro 5 giorni dalla data 


millibar 1017,4; umidità 65 per cen- 
to; vento km 10 da Sud Ovest - 
Libeccio; mare quasi calmo con 
VENETA Ir in superficie, di gradi 

Maree: oggi, alta alle 12.15 con 
cm 43, alle 0.14 con em 21 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 
5.48 con em 40 e alle 18.33 con em 
30 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). — 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia, 1 tel. 
"195369; via S. Giusto, 1, tel. 794115; 
via Felluga, 46 tel. 793395; via 
Mascagni, 2 tel. 820002, via Mazzi- 
ni, 43 tel. 631785, via Tor S. Piero, 2 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141, 
Aquilinia; (servizio diurno e not- 
turno) solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini, 43; via Tor S, Piero, 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 


Pronto soccorso Cri: telefono 


Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 
VINCENTE nei settori: dl S 3 
® PARRUCCHIERA 


o 
® ESTETICA GENERALE, . 
® MASSAGGIATRICE/ORE O 
e 
O 
O 


CREATRICI DI MODA 
FIGURINISTE/STI 
MODELLISTEVISTI 
SARTE-SVILUPPATRICI 


®. MANICURE-PEDICURE 
® VISAGISTAVISTI PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
® TRUCCATRICI/ORI SERIGRAFIA 

> POSTI LIMITATI < 


Per informazioni: 
TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 
Orario..di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato chiuso) 


AN NAUTICLUB 


SCUOLA NAUTICA 
ASSISTENZA E CONSULENZA 
DI 
A. CHERSI e D: TAGLIAPIETRA 


PATENTI VELA E MOTORE 
ISCRIZIONI CORSI 


col o ECO n aa È Voi ea enna del possesso o della detenzione dell’animale. Tutte le denunce | 68888. 2:3-4 MBRE - 
tanti SE Reriooro Deo gl e Ale Ra 3 CE SO HI SGONICO — L'Amministrazio- | devono venir compilate sugli appositi moduli forniti gratuita- Distributori di benzina automa- TRIESTE - VIALE SO dro 
9) noe O IA PO Co tina “ | mne comunale di Sgonico rende no- || mente dalla ripartizione IV - Imposte e Tasse del Comune, ai | tici: Agip viale Miramare 49; Agip E 5 MIRAMARE 129 + TEL. 040/412214 
Sodi SDA fa DIE RE eni | facanichi ae Corr Moi Der la Conserva | to chele lezioni nelle scuole mater- cui uffici largo Granatieri, 2 - III piano) le denunce stesse | via dell'Istria 155; Esso piazzale 
li di cronaca, spesso ripor- | ste, con accollo delle relative | zione, due manifesti murali e | ne comunali pet l’anno scolastico 1 Valmaura; Esso statale 202 km 


stenton toni eclatanti dalla 
Qmpa contribuiscono a 
v assurda demonizzazione, 
i riconosciuto dallo stes- 
Pio indaco di Trieste su “Il 
lecolo” del 13 agosto 1985, 
e ha ammesso altresì “che 
Tolto è imputabile allu pub- 
fica amministrazione per 
fssenza di molti servizi indi- 
SPensabili”: 
w ie sservato come ripetute 
Sotrze degli inquilini di Roz- 
jo Melara, che hanno trova- 
inteto anche in mozioni e 
errogazioni néllo stesso 
Onsiglio Circoscrizionale da 
(erte di vari Consiglieri di 
pagrse parti politiche, hanno 
Sua10 l'accento su varie pre- 
anse inadempienze relative 
ni Pulizie delle parti comu- 
ero celle passeggiate, della 
peociera e dei parcheggi, al- 
di Addebito ingiustamente (sia 
ta je Verentemente a una cer- 
Interpretazione della leg- 
delie e Sollato agli inquilini 
ica ‘esterna. delle pas- 


spese a carico della collettivi 


‘una'guida sull'uso del dossier. 


1985/86 avranno inizio domani. 


vanno presentate. x 


18,750. 


Anchela curva Masè ha cambiato volto 


A UNA DONNA IN VIA DELL’ISTRIA 


borsetta, 


Scippatori in motorino 
le strappano la borsa 


Un «centomila» (e tessere inutilizzabili) ha fruttato lo 
«strappo» compiuto da due giovani in motorino ai danni della 
pensionata Teresa Furlan vedova Chersicla, di 51 anni, abitan- 
te in via Costalunga 45. Lo scippo, che non è molto frequente 
nella nostra città, è avvenuto. di prima sera in via dell'Istria, 
all’altezza dello stabile contrassegnato con il numero 130. C'era 
poco traffico e quasi nessun passante per la strada, quando i 
due giovani tra i diciotto e i vent'anni, in sella ad un 
ciclomotore stavano sfiorando quasi con le ruote la cordonata 
del marciapiede. Andavano pianissimo. Il rumore del motorino. 
non ha allarmato la signora, che stava camminando tranquilla- 
mente lungo il marciapiede recando al braccio la propria 


Ad un tratto il guidatore del veicolo a due ruote ha dato 
un'improvvisa «imballata» al motore che ha compiuto un 
balzo, prendendo velocità. Il suo compagno, che si teneva bene 


Dubb, Spese per illuminazione 
IS aggrappato a lui con un braccio, ha allungato l’altro ed ha 
afferrato con rapidità i manici della borsetta della pensionata 
riuscendo' a strappargliela. Di colpo i due giovani hanno poi 
imboccato la via Trissino dileguandosi rapidamente. 

La signora, riamsta choecata, ha chiesto l’intervento della 
polizia telefonando al «113». Sul posto è accorsa una pattuglia 
ai cui agenti la signora ha raccontato nel dettaglio la sua, 
disavventura. Ha dichiarato che nella borsetta e’erano cento- 
mila lire, una tessera ferroviaria, alcuni oggetti personali, 
fotografie e altre cose di cui non si ricordava. Gli agenti, avuta 
una sommaria descrizione dei due giovani, hanno compiuto 
una battuta nella zona, facendo confluire sul posto anche altre 
autoradio. Purtroppo le perlustrazioni hanno dato esito nega- 
tivo. 5 


i Igiate e crociere, montaca- 
ko» ‘, di fatto “ad uso pubbli 
ubi rche “sempre aperti al 
er: lico”, che vi si transita 

| le Gecedere all'Ufficio Posta- 
Posta Farmacia, ai negozi, 


istapServato che ulteriori 
sotto come sopra, hanno 
ta di ‘neato altresì la necessi- 
cola Prevenire episodi di pic- 
© brigi delinquenza (anche di 
di esterna), di istituire 


Dopo Pabbattimento di un edificio è questo il nuovo aspetto della curva Masè, un tratto della via Fabio Severo spesso al centro 
di polemiche per l’alto numero di incidenti verificatisi soprattutto negli ultimi anni (Italfoto) 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 
ANCORA QUALCHE IMMAGINE DELLE SUGGESTIVE NOZZE CARSICHE 


IL PICCOLO 


Quanta storia in questa cerimonia 


«Nozze carsiche»: quando la tradizione diventa protagoni- 
sta. Le migliaia di persone che domenica si sono assiepate nella 
zona circostante il santuario di Monrupino, lo hanno potuto 
verificare di persona. C’era, in quei costumi vecchi di duecento 
anni, in certi copricapi «impossibili» quasi la mano di un 
coreografo invisibile. La cerimonia nuziale, il «sì» di Franco e 
Morana è sembrato quasi diventare il mezzo, non certo il fine, 
per far rivivere una parte di storia dell’altipiano. 

Passione, ricerca, cura quasi maniacale del particolare; si 
indovinavano questo e molti altri significati dietro quei 200 
preziosissimi costumi. Reliquie di un tempo che fu, testimo- 
nianza di continuità. Franco Simonettig, lo sposo, teneva in 
particolar modo ai 36 bottoni ottagonali che ornavano il suo 
corpetto damascato e la sua giacca. Morana Sossi, con civette- 
ria e sincero entusiasmo, faceva notare un pezzo di stoffa rosa 
che adornava la sua gonna. Erano andati a cercarla fino in Alto 
Adige, in Germania. Quella sfumatura di colore, che voleva 
rifarsi a un costume di Contovello, vecchio di 150 anni, 
semplicemente non si trovava più. 

Con le loro preziose vesti, i due sposi hanno saputo calarsi 
alla perfezione nei panni di protagonisti di un copione ormai 
classico. Di inedito, stavolta, c’è stato il pubblico. Massiccio, 
entusiasta, straripante nelle proporzioni. Gli stessi orgnizzatori 
non ricordavano una simile affluenza negli anni passati. 

Un pubblico che ha seguito con un misto di curiosità e 
partecipazione l’intero programma della cerimonia. Pressante 
e protettivo al tempo ‘stesso, raramente invadente. 

Certo, può fare una certa impressione muoversi, ballare, 
mangiare, chiacchierare con alcune migliaia di occhi puntati 
addosso. Può magari creare apprensione la possibilità di aver 
sbagliato qualche movimento, o peggio, qualche particolare del 


costume. 


Morana e Franco non si sono posti apparentemente proble- 
mi di questo genere. Erano consci del loro ruolo. Per una 
giornata; seppure una delle più importanti nella loro vita, sono 


stati sposi di tutti. Non li hanno delusi. 


«TRE GIORNI GEI» PER IL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA RICOSTRUZIONE 


Giovani esploratori di oggi e di 40 anni fa 


mostrano che lo «scoutismo» è sempre vivo 


Quarant'anni fa, dopo lo 
scioglimento del 1927 e il lun- 
go periodo della «Jungla Si- 
lente» quando gli scouts trie- 
stini continuarono a riunirsi e 
a fare attività nel Gruppo 
escursionisti Indomito (Gei), 
la sezione di Trieste del Cngei 
iniziava la ricostituzione delle 
‘proprie unità pur tra le tante 
difficoltà del dopoguerra. 

Gli inizi di questa seconda 
vita della sezione furono «pio- 
nieristici»: lo scautismo fu 
vissuto semplicemente, ma 
con elevato spirito di fraterni- 
tà e di avventura. 

A quarant’anni di distanza 
gli scouts Gei triestini hanno 
voluto dar vita a una «Tre 
giorni Gei» per ricordare quel 
peiodo e quegli uomini attra- 
verso una mostra storico- 
fotozrafica e nel contempo 
dar prova — attraverso le atti- 
vità di oggi — di una vitalità 
sempre elevata e di una capa- 
cità sempre rinnovata di azio- 
ne, anche in seno alla comuni- 
tà cittadina. 

Il quarantesimo anniversa- 


rio della ricostituzione della 


sezione di Trieste del Corpo 
nazionale giovani esploratori 
ed esploratrici italiani, sarà 
celebrato da venerdì a dome- 
nica. 

Il programma prevede una 
serie di menifestazioni aperte 
atutta la cittadinanza e preci- 
samente: 


Venerdì 6 settembre: 


Inaugurazione ‘di una mo- 
stra storico-fotografica a Pa- 
lazzo Costanzi. La mostra pre- 
senterà oltre trecento fotogra- 
fie inerenti aspetti di vita 
scout degli anni ’45-'58 oltre 
ad altri documenti dello “stes 
so periodo, 

La mostra sarà aperta al 
pubblico dalle 9 alle 13 e dalle 
16. alle 20.30. Venerdì, dopo 
l'inaugurazione, dalle 18 alle 
20.30. 

Al Teatro di Santa Maria 
Maggiore verrà presentato. 
l’atto unico in dialetto triesti- 
no «La sensal de matrimoni» 
da un'idea di Antonio Pittani, 
elaborata da Rodolfo Viani. 
La rappresentazione, che ini- 
Zierà alle 20.30, è presentata 
dal Gruppo di drammatizza- 
zione scout del VI Gruppo in 
collaborazione con l’Istituto 
di arte drammatica. L'entrata 
è libera. Eventuali offerte 
saranno devolute al lebbrosa- 
Tio di Cumura nella Guinea- 
Bissau. 


Sabato 7 settembre: 

Gli scouts Gei verranno ri- 
cevuti alle 12 nell'aula del 
consiglio del Municipio dal 
sindaco, dott. Franco Richet- 
ti, per lacommemorazione uf- 


ficiale del quarantesimo anni- 
versario della ricostituzione 
della sezione. 

No stop di pellicole di vita 
sezionale Gei degli anni ’50 e 
'60 nell'aula magna del liceo 


Dichiarazione di giacenza di vino 

Il Comune di Trieste informa che entro il 6 settembre 1985 è 
fatto obbligo a tutte le persone fisiche o giuridiche o associazio- 
ni che detengano vini e mosti di presentare al Comune stesso, 
Ripartizione IV — Imposte e Tasse, largo Granatieri 2, terzo 
piano, stanza 275, le dichiarazioni di giacenza dei prodotti 
vinosi suddetti nelle quantità detenute alla mezzanotte del 31 
agosto, con l'avvertenza che eventuali quantità viaggianti 
nell'ora indicata devono venir dichiarate dal destinatario. Le 
dichiarazioni devono venir completate sul nuovo modello 
predisposto dal competente Ministero e distribuito dalla citata 


ripartizione. 


| Trascorso il termine sopra indicato, rimane esclusa la 
possibilità di vidimazione delle bolle di accompagnamento, sia 
Tiguardo ai non adempienti all'obbligo della presentazione 
della dichiarazione, sia riguardo a quantitativi superiori a 


quelli dichiarati. 


Dante Alighieri dalle 17 alle 
22 con ingresso libero. 


Domenica 8 settembre 

Nella mattinata saranno 
consegnate le bandiere ad al- 
cune Unità scout. 

Pista tracce sul carso:.i soci, 
genitori, amici e scouts sono 
invitati a una delle più carat: 
teristiche attività scout. Il 
ritrovo è previsto per le 15 alla 
foiba di Basovizza. 

Al Teatro di Santa Maria 
Maggiore, con inizio alle 20.30, 
seconda rappresentazione de 
«La sensal de matrimoni», 
con la quale si chiuderà la tre 
giorni Gei. 

Gli scouts triestini si rivol- 
gono.a tutta la cittadinanza, 
ma invitano in modo partico- 
lare gli scouts degli anni ’45- 
260 ai quali soprattutto la mo- 


stra storico-fotografica è dedi- 


cata. 


IL 22 SETTEMBRE ALLA FIERA ESPOSIZIONE CINOFILA INTERNAZIONALE 


Martedì, 3 settembre 1985. 


VI PARTECIPANO 32 ALLIEVI PROVENIENTI DA VARIE UNIVERSITÀ | 


È stata inaugurata ad Aurisina 
la quinta edizione di Oceanest 


Si sono tolti jeans e gonne. 
E in maglietta, zoccoli e co- 
stume da bagno si sono calati 
tra gli scogli, in riva al mare. 
E' iniziato così ieri mattina 
per professori e studenti 
«Oceanest ’85», il quinto cor- 
so di oceanologia organizzato 
dal laboratorio di Biologia 
marina di Aurisina. 

I più capaci dopo un. po’ 
hanno indossato bombole e 
mute, altri si sono immersi in 
apnea, altri ancora si sono 
limitati a bagnarsi i piedi e ad 
osservare l’area interessata ai 
movimenti delle maree. 

«Abbiamo suddiviso i 32 
studenti in quattro gruppi» 
afferma il professor Guido 
Bressan, direttore del Labora- 
‘torio di Biologia marina e re- 
sponsabile di «Oceanest ’85». 
«Ad ogni gruppo corrispondo- 
no un grado di capacità di 
scendere in acqua. 

C’è chi studierà dal vivo il 
‘piano sopralitorale, quello per 
intenderci di transizione fra 
l’ambiente marino e quello 
subaereo. Altri prenderanno 
in esame il piano meso- 
infralitorale, quello che sta 
tra la zona interessata alle 
maree e quelle alghe che per 
vivere richiedono una buona 
illuminazione. Qui da noi in 
alto Adriatico il limite è posto 
a —7 metri. 

«Lo scopo di tutti i nostri 
corsì — continua Bressan — è 
quello di far toccare con mano 
agli studenti quello che finora 
hanno appreso in teoria sui 
banchi delle loro università. 
Lavoreranno per una settima- 
na nei nostri laboratori dopo 
aver prelevato campioni dal 
fondo marino». 

I trentadue studenti sono 
giunti ad Aurisina un po’ da 
tutte le Università italiane. 
Da Padova, Firenze, Roma, 
Bologna, Bari, Torino, ma an- 
che da Trieste e Udine nonché 
dal laboratorio di Biologia 
marina di Rovigno in Istria e 
dal collegio del mondo unito 
di Duino. Tredici sono gli in- 
segnanti che ieri li hanno ac- 
colti: Aldo Avanzini, Donatel- 
la Del Piero, Serena Fonda- 
Umani, Giuliano Orel, Mario 
Specchi ed Ennio Vio del Di- 
partimento di Biologia dell’U- 
niversità di Trieste, Ruggero 
Marocco, dell'Istituto di Geo- 
logia, Giulio Catalano e Fran- 
co Stravisi dell'Istituto talas- 
sografico sperimentale, Man- 
lio Princi del Laboratorio di 
Igiene e profilassi, Giovanni 
Della Seta del Laboratorio 
centrale di Idrobiologia di Ro- 
ma e Antonio Stefanon dell’I- 
stituto di biologia del mare di 


Venezia. 


La prima lezione di «Oceanest ’85» il corso organizzato dal ani di biologia marina di | 
Aurisina. Studenti e professori raccolgono campioni tra gli scogli (Foto di Giovanni Montenero) | 


( 


| RISULTATI DELLO STUDIO SARANNO PRESENTATI GIOVEDÌ 


api 


Il «sonar» ha svelato i segreti 
del Parco marino di Miramare 


«Il fondale del Golfo dî Trieste, l’esperienza 
del -Parco marino di Miramare». Questo il 
tema dellaconferenzache il dott.Antoniîo Stefa- 
non del Cnr, terrà giovedì alle 18 nella sala 
della Camera di commercio di via San Nicolò 
7. L'incontro è inserito tra le manifestazioni di 
«Oceanest ‘85». 

Durante la serata, oltre a numerose diapo- 
sitive subacquee, saranno presentati i risultati 
della ricerca sui fondali del.Parco Marino; di 
‘Miramare: Tra il 22 e îl 27 aprile diquest'anno 
l'equipe del dottor Stefanon ha usato în quel 
braccio di mare sofisticate apparecchiature 
ad ultrasuoni — Side Scan Sonar — che hanno 
fornito immagini nitidissime del fondo marino, 
analoghe alle aerofotografie terrestri. 

Sulle mappe del lavoro si ‘notano molti 
particolari. Da una barca affondata chissa 
quando e ormai sommersa dai sedimenti, alla 
distribuzione delle praterie di alghe, alla sta- 
tua dì San Giusto immersa accanto a Grigna- 


III LI RIE e Saia ii 


no, a una zona dove si stanno sviluppando 
‘piccole spugne. 

Secondo î primi datì emersi dalla ricerca 
sembra che la situazione ambientale del no- 
stro golfo si stia riprendendo. Rispetto a prece- 
denti rilevazioni, eseguite però con altri meto- 
di si stanno infatti estendendo sui fondali del 
parco le praterie di fanerogame, 

Lo studio fa parte del progetto M.A.R.E. 
(metodi alternativi di ricerca ecologica) predi- 
sposto dal Wwfin collaborazione con il labora- 
torio dî Biologia marina di Aurisina. La ricer- 
ca è stata finanziata dalla Regione. 

A questo studio sulla natura dei fondali 
seguiranno quelli sulla fauna, sulle alghe e 
sulla situazione chimico-fisica delle acque. 
Tutte le ricerche daranno poi un'immagine 
completa e aggiornata della situazione dell’u- | 


> 


pae te CM 


costa della nostra penisola. 


Energia solare 


Tornano a Trieste i «nobilcani» 
a strappare premi e tenerezza 


Sarà difficile trovare ùn’al- 
tra occasione per ammirarili: 
alcuni esemplari sono talmen- 
te rari e preziosi che vengono 
esibiti soltanto nelle esposi- 
zioni. Non parliamo di gioielli, 
ma di cani, anzi per meglio 
dire parliamo di cani che sono 
veri e propri gioielli. Una go- 
duria per gli appassionati e 
un'emozione certamente an- 
che per chi di solito non si fa 
commuovere facilmente: l’e- 
sposizione internazionale ca- 
nina che si terrà il 22 settem- 
bre alla Fiera di Trieste non 
mancherà di richiamare folle 
di pubblico entusiasta, come 
gia è accaduto. 


Organizzata dall’Associa-. 


zione cinofila triestina, la ma- 
nifestazione porterà in passe- 
rella esemplari provenienti da 
tutta Europa: oltre che dall’I- 
talia sono già pervenute iscri- 
zioni dalla Danimarca, dal 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Giuseppe Bassa 
nel IV anniversario (2/9) dalla mo- 
glie 150.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria di Giovanni Blasut- 
to nel III anniversario (3/9) dalla 
sorella Ina e dal cognato Giovanni 
20.000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 


In memoria ‘dell'ammiraglio 


‘ Bruno Chierego (Cagliari 26/8/85) 


dalle cugine Ada e Maria Trevisan 
100.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Stefania Veronica 
Cravagna‘nel X anniversario (1/9) 
dalla figlia Liliana *25.000 pro 
‘Astad, 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Bruna Demanins 
ved. Bianchi nel 26.0 anniversario 
(1/9) dalla figlia Romana, dal gene- 
ro e dalla nipote Patrizia 15.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 3 FS 

In memoria di Miranda Garbelia 
nel II anniversario dalla scompar- 


sa (3/9) dal dott. Vittorio Blasoni - 


25.000 pro Astad, 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Antonio Lusin nel 
II anniversario dalla moglie Caro- 
lina e dai figli 30.000 pro Centro 
tumori Loyena Er SI 

In memoria di Giacomina Picci- 
nini per il 100.0: compleanno (31/8) 
dalla figlia Maria.50.000 pro Vilag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Luciana Sivi Hol- 
zinger nel I anniversario (30/8) dal- 
la mamma e dai fratelli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gabriella Wurzin- 
ger per il compleanno (3/9) da Tina 
D'Angelo 15.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 


In memoria di Giancarlo Stupa- 
rich dagli amici del bridge 41.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Apollonio 
da Clorinda, Plinia e Giorgio Bre- 
zich 25.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 

In memoria del cav. Galdino 
Bagatin da Gianni Sterri e Gian- 
carlo Veronese 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Bison dalle 
famiglie Spazzapan e Petracco 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria dei fratelli Mario 
Callegari e Bianca Callegari Par- 
meggiani da Giordano e Irma Cal- 
legariì 50.000 pro Ricreatorio «Gui. 
do Brunner». 

In memoria del tenente colon- 
nello Bruno Cerne da Tina Maniori 
‘25.000 pro Itis (anziani), 25.000 pro 
Astad; da Irma Nauta 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Elsa 
Anzellotti e Alma Pezzoli 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Albina Crisman 
Masiero da Rosy De Marco Sana- 
cori 10.000 pro Associazione italia- 
na maestri cattolici, 10.000 pro 
Lega Nazionale; da Alice Strisch 
50.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Vittorio Dapretto 
da Maria Vasieri 30.000 pro Astad. 

In memoria di Rita Furian da 
Olimpia Pascolutti 10.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

In memoria del dott. Giacinto 
Gallina da Fabio e Luciana Rigo 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Gemma Tominz 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Maria Gotti da 
Gilda Greatti 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


In memoria di Rinaldo Gregorin 
da Norina e Luciano Gorian e 
Nadia e Manfredi Zacchigna 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Luigi Hrovatin 
dall'Università degli studi (ufficio 
ragioneria) 156.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni: 

In memoria di Romildo Lanza 
da Marisa Valentini 20.000, dalla 
fam. Ciriello 10.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati. 

In memoria di Bruna Malutta 
ved. Visentin da Guido Visentin, 
‘Bianca Berini, Alice Berini e Chia- 
ta Riva 60.000 pro Associazione 
italiana ricerche sul cancro (Mi 
lano). 

In memoria di Fernando Mazzei 
da Gilda Greatti 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Missori 
(Pino) da Fides Pieve 20.000 pro 
Centro tumori .Lovenati; da Lilia- 
‘na Marsilli 10.000 pro Associazione 
Amici del cuore. — È 

In memoria di Giuseppe Pehare 
da Serravallo, Devescovi, Depon- 
te, Corvino, Rigutto, Ragazzi, Ca- 
fagna, Perini, AG. Filippi, A.F. 
Alzetta 120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. SAR 

In memoria di Anna Penso da 
Nilda Iurcotta 20.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

In memoria di Stanislao Rustia 
da Laura e Mario Corsi 15.000, da 
Nedda e Maurizio Semo 20,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Semite- 
colo da Italia e Roberto Roseano. 


+50.000 pro Lega Nazionale; da Fi- 


des Bressan 20.000 pro Unione de- 
gli istriani; da Sandra Ultramonti 
10.000, dalla famiglia Skerly 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 


In memoria di Rosina Zorzenon 
da Anita Iurissevich 10.000 pro 
Oratorio salesiano (Missione Ma- 
Kallé). 

In memoria di Emilio Nemenz, 
da Giordano, Guido Sattler e fami- 
glie 50.000 pro «U.S. Don Bosco» 
pallacanestro sezione giovanile. 

In memoria di Maria Paliaga dai 
nipoti Edda e Nino 10.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti. 

In memoria di Beniamino Piunti 
dai colleghi del figlio\Ugo 50.000 
pro Chiesa S. Benedetto - Aquili- 
nia (per acquisto campana). 5 

In memoria di Stanislao Rustia 
da Roberto e Lylla Hausbrandt 
20.000 pro C.R.I. (sez. femminile). 

In memoria di Luciana Sivi in 
Holzinger dalla fam. Roitero e fam. 
Perini 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruno Spadaro 
dai colleghi del figlio Moreno 
381.500 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Stellia Rivierani 
in Tommasi da Luciano, Miriam e 
Gabriella 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

‘ In memoria di Willi Wegenast da 
Enrico Krauseneck W0.000.pro Co- 
munità evangelica confessione 
augustana (Chiesa). 

In memoria di Ettore Scala da 
Nedda Orelli e Jolanda Schirò 
30.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». ni 

In memoria del rag. Alberto Se- 
mitecolo da Giorgio e Alda Maffei 
30.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini; da Emy e mamma 
50.000; da Massimo e famiglia 
50.000, da Norma e Rizzieri Pado- 
vini 20.000 pro Associazione amici 


del cuore. 


Belgio, dall'Olanda, dalla Ro- 
mania, dalla Cecoslovacchia, 
dall'Austria, dalla Jugoslavia, 
dalla Francia, dalla Svizzera, 


dalla Germania Ovest e dalla . 


Germania Est. 

Fra i bellissimi in sfilata sì 
potrà ammirare anche un 
campione mondiale. E poi 
prevista una mostra speciale 
per le seguenti razze: bobtail, 
bulldog, cocker spaniel e coc- 
ker americani e Welsh Gorgi. 
Premi d’onore sono stati isti- 
tuiti anche per le razze da 
ferma, spaniel e retriever, se- 
gugi e levrieri, terrier e bas- 
sotti, cani da pastore, utilità e 
compagnia. 

Sono previsti naturalmente 
tributi ai vincitori quali mi- 
gliore coppia, al miglior grup- 
po d'allevamento e al miglior 
soggetto della manifestazione 
che riceverà la medaglia d’ar- 
gento del Presidente della Re- 
pubblica. 

La manifestazione sarà così 
articolata: dalle 8 alle 9 entre- 
ranno nel comprensorio della 
Fiera gli espositori, alle 9 po- 
trà accedervi il pubblico. I 
giudizi si inizieranno alle 10 e 
si protrarranno per l’intera 
mattinata. L’ufficio per le 
iscrizioni resterà aperto tuttii 
giorni presso l'Associazione 
cinofila dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19. 

Tredici i giudici: sette ita- 
liani, un austriaco, un unghe- 
rese, un inglese e tre jugo- 
slavi. 

In palio il Cacib, e il Cac, 
che potrà essere disputato 
solo nella classe «libera» e 
«lavoro» e solo in quest'ulti- 
ma per le razze sottoposte a 
prove di lavoro al fine del 
conseguimento del titolo di 
campione italiano di bellezza. 

Dalle 14 in poi il Gruppo 
cinofilo della Guardia di fi- 
nanza effettuerà una dimo- 
‘strazione conicani antidroga. 

Una giornata che manderà 
in visibilio gli intenditori ma 
che farà soprattutto la gioia 
dei bambini e costituirà un 
piacevole passatempo per gli 
adulti come si è visto negli 
anni scorsi in analoghe occa- 
sioni, 

Trieste, si sa, ha un pubbli- 
co particolarmente sensibile a 
questi richiami e i cani sanno 
di poterci contare; è per que- 
sto che arrivano in più di 700 
da tutta Europa, accompa- 
gnati dai più prestigiosi alle- 
vatori. 


«Taurus Tan», un giovane chow chow che si esibirà il 22 


settembre alla Fiera 


seminario 
internazionale 
a Miramare. 


Oltre 150. studiosi, per lag! V 
maggior parte provenienti dai | 
paesi in via di sviluppo, parte, — 
cipano da ieri al Centro inter- 
nazionale di fisica teorica di D 
Miramare, a un seminario di; zio; 
tre settimane ‘sulle foemziegi cev 
non convenzionali. R 
Scopo della manifestazione, ,, ti, c 
che ha cadenza biennale, è di; di i 
fare il punto sulla situazione! ; Sen 
del settore sia sotto 1° aspetto” que 
scientifico di base, sia per! cop 
quanto riguarda 'le realizza-0 ve 
zioni tecnologiche. » MES 
In particolare, questa edi." anr 
zione del seminario è dedicata"! ng 
‘allo studio della fisica dei ma: 
teriali per la conversione ter-d ‘an 
mica e fotovoltaica dell’ener-S 
. gia solare. I maggiori ostacoli 7 
. a un più intenso utilizzo dit Che 
questa forma d’energia,infat-38 
ti, vengono dalla difficoltà dist © n ‘ab 
immagazzinamento, soprat-ui 
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tutto nei paesi a clima rigido, © È Ù 
dove non, è ipotizzabile una 4 ti 
sua produzione continua. Da Ù 
qui la necessità di studiare iù DES 
materiali adatti alla sua con-oî' ‘0ì 
servazione. sa Ba 
__ Il corso è diretto dai’ profes-s ser 
sori Furlan, Mancini e Sayghe 4 ; 
Seraphin. Tra gli oratori figu-alt 
rano alcuni dei massimi. | poi 
esperti americani, giapponesi i) dii 
ed europei. e 


Ottobre 
con gare: 
di pesca 
e di foto 


ii 


In 
Condono e periti industriali 


Il Collegio dei Periti Industriali per la Provincia di Trieste 
comunica ai propri iscritti che presso la sede di via Roma n. 3 è 
depositata la circolare n. 15 dd. 29/7/1985 del Ministero delle 
Finanze — Direzione Generale del Catasto e dei Servizi Tecnici 

. Erariali, relativa alle integrazioni procedurali delle circolari n. 
2/1984, n. 5/1985 e n. 3/2223 per gli adempimenti riguardanti le 
Leggi n. 47/1985 e n. 52/1985 (condono edilizio). La circolare di 
cui sopra contiene una nuova normativa perla presentazione 
delle denunce al Catasto Fondiario e Urbano ed a in vigore dal' 


1.0 settembre, 


Premiato un docente dell'«Oberdan» 


La Società italiana per il progresso delle scienze (Sips) con 
sede a Roma ha conferito il primo premio per il concorso 
«Didattica delle scienze ed informatica» per il 1985 al prof. 
Paolo Coretti del liceo scientifico «G. Oberdan» di Trieste per il 
lavoto: «Ricerca sulla tossicodipendenza mediante home com- 


puter». 


Il lavoro'è stato definito un esempio didattico molto valido 
ed originale delle molteplici applicazioni dell'informatica nel- 
l’affrontare un problema a carattere interdisciplinare di viva 
attualità con il concorso attivo degli studenti. 


che righe 


Il Centro di salute mentale 5 ha 
di via Valussi n. 5 e la coope-" 
Tativa «Il posto delle fragole» *, DE 
organizzano a ottobre una ga- Lo) sto 

‘ ra di pesca e un concorso! de 
fotografico aperti a tutta la A me 
cittadinanza. | idr 

“La gara di pesca si svolgerà % si l'e 
il 6 ottobre, con inizio alle 9 e È si | Sta 
conclusione alle 13. La goletta'* fu 
«Il Califfo» effettuerà il tra- &! ne 
sporto dei ‘partecipanti dal° al fuc 
molo Audace alla diga piccola *| pe | tet 
«Luigi Rizzo». ; 

Il concorso fotografico si ar 
ticola in due sezioni a tema 
libero: stampe in bianco/nero, © 
stampe a colori; due sezioni a- 
tema «Un'estate insolita» 4 
stampe in bianco/nero, stam- 
pe a colori. Il termine ultimo, 


perla presentazione del mate-. | Ò 

riale fotografico è l’1 ottobre 
alle ore 12. È i 
Le iscrizioni possono essere ' L 
fatte presso la cooperativa «Il iL 
Î 


posto delle fragole», via San | 
Cilino 16, Padiglione P, 


Martedì, 3 settembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


to di ogg: 


| SEGNALAZIONI 


scrive: 


«Ya nel luglio scorso. 


Questo il documento. 


Premessa 


ficativo queste tematiche. 


[ea 


pi; 
ci 


S de un consigliere circoscri- 
Lig pi nale dî Chiadino-Rozzol ri- 
sa ©eViamo: 


‘i {i RoZzol Melara, 2600 abitan. 
LI :> Quasi un Comune, con tutti 
| st oblemi di un Comune ma 
at Senza un’amministrazione: 
Ti SLEIO di fatto avviene nel 

ve ablesso Iacp di Melara do- 

al lontano 1978 sono stati 


af ASSegnati gli alloggi e poi per 
I non ancora oggi, si attendo- 


nl 


î evi che, con estrema 
Ì Gr o p 

a tanto, arrivano di tanto in 
e i numerosi problemi 
(10 SR° la gente è costretta ad 


n SONtare vi è uno che ineso- : 


is Tabilmente colpisce impuni- 
i ‘O quello del vandalismo 
‘i QUotidiano fine a sé stesso. 
a Ofoni manomessi, vetri rot- 
tt Ul furti ripetuti di ciclomotori, 
Prelievo di benzina dai serba- 
01 delle auto in sosta nei 
‘Age, pneumatici sgonfiati, 
Trature e maniglie delle por- 
i ne 'onquassate, sono all’ordi- 
art NE del giorno. Per non parlare, 
x BOL, della sovente mancanza 
i bien Mminazione che crea pro- 
id Plemi un po’ a tutti, In questo 
ad Periodo, poi, assistiamo a ri- 
1 Retuti incendi più o meno 
ul RS non ultimo quello di 
x fPato20 agosto sui cui vorrei 
larme cune precisazioni. L'al- 
do he Mon è scattato in ritar- 
» bensì i mezzi di soccorso si 
sOnO rivelati inefficienti. La 
haadra dei vigili del fuoco ci 
Vans lesso ben un’ora per arri- 
delli con le pompe nel luogo 
È sto Micendio in quanto que- 
i dep? scoppiato sul tetto 
‘ala verde, al quindicesi- 
il! iap- iano, e guarda caso gli 
| l’edia i collocati ai piani del- 
| Stabi Cio e precisamente allo 
fonte Numero 6 erano guasti, 
nesso, inefficaci e quindi 
fio na scala dei vigili del 
CO poteva raggiungere il 
° per le operazioni di spe- 
pento, dando così tempo 
loro e mme di procedere nella 
> devastazione. 
Problema che si pone 
SEDI è molto semplice, ma 
i; di Poco conto: si tratta 


dd 
DIS 


Nelle lettere indirizzate alle 
ing EGNALAZIONI 
ERSSo il proprio nome, co- 
quan, ® e indirizzo anche 
firm do si desidera che la 
‘a non compaia. 


. | Il direttore dell’Associazione degli 
industriali della provincia di Udine ci 


È Caro direttore, ho letto recentemen- 
te su «Il Piccolo» l'ennesima «freccia- 
. ta» agli ambienti industriali friulani per 
Quanto concerne una presunta pressio- 
. ne dei medesimi al fine di agganciare il 
Problema del cosiddetto «Pacchetto 
* Trieste-Gorizia» alle problematiche 
, delle aree di confine; nulla di più falso, 
Come può vedere anche dal documento 
che al riguardo la nostra Federazione 
Tegionale ha approvato all'unanimità e 
Che il presidente Cogolo ha illustrato 
alla Commissione bilancio della Came- 


Dott. Eugenio Del Piero 


Osservazioni sui progetti di legge 
Telativi a: rilancio dell'economia delle 
Province di Trieste e di Gorizia (proget- 
0 di legge n. 2912); aree di confine della 
Tegione Friuli-Venezia Giulia (progetto 
di legge numero 1494 e 2728); 


. Glì industriali del Friuli-Cenezia 
Giulia manifestano costante attenzio- 
Ne alla politica di sviluppo che si estrin- 
Seca nella sollecitazione e ricerca di 
Condizioni il più possibile omogenee di 
Crescita e osservano come i progetti di 
legge in esame affrontino in modo signi- 


Incentivi per il rilancio dell'economia 
1 di Trieste e di Gorizia — Il progetto di 
legge recante «Incentivi per il rilancio 
dell'economia di Trieste e di Gorizia» 
approdato all'esame della Commissio- 
ne bilancio, dopo un iter di oltre quat: 
‘ tro anni e secondo gli impegni assunti 
hei confronti delle parti sociali, con il 
‘ protocollo d’intesa del 14 febbraio 1984 
(che ha inserito le province di Trieste e 
di Gorizia nel contesto dei cosiddetti 
acini di crisi), e ribaditi autorevolmen- 
te dal presidente del consiglio, Craxi, in 
Occasione della sua visita ufficiale a 
‘Tieste, intende affrontare la situazione 
grave degrado del comparto indu- 
Striale nelle province di Trieste e Gori- 
zia, colpite da un vistoso e pesante 
enomeno di deindustrializzazione. 
Dal 1971 al 1981, infatti, gli addetti 
complessivamente occupati nelle «uni- 
à locali» industriali ubicate nelle pro- 
Vince di Trieste e di' Gorizia, sono 
Cioni di oltre 9000 unità, pari al 
ca scendendo da 51.858 addetti a 


L'incidenza degli addetti ‘all'indu- 
Stria sul. totale degli occupati nei setto- 
Ti economici è scesa, nelle due province, 
nello stesso periodo, dal 47,1% al 38,9% 
(a Trieste, in particolare, l'incidenza è 
Calata addirittura al 32,9%). 

Questi fenomeni sì sono aggiunti ai 
Vecchi problemi della debolezza strut- 
turale e della posizione geografica spe- 
Cifica delle due province (le cui dimen- 
Sioni sono state drasticamente ridotte 
dal Trattato di pace), che pure avevano 
trovato comprensione nella legislazio- 
Ne italiana con una serie di agevolazio- 

a favore del settore industriale; age- 
Volazioni che sono state Quasi azzerate 


st’anno. 


Altissimo. 


ste e di Gorizia. 


dell’area giuliana. 


riale. 


cioè di come garantire la sicu- 
rezza della gente in caso di 
emergenza. Il fatto che i vigili 
del fuoco abbiano trovato dif- 
ficoltà così grandi per poter 
arrivare con le pompe ad ag- 
gredire il fuoco che divampa- 
va nella soffitta sta a dimo- 
strare che solo una fortunata 
combinazione ha. evitato il 
peggio. Ovvero che le fiamme 
arrivassero alle tubature del 
gas e ai meccanismi degli 
ascensori, immediatamente 
accanto all'incendio provo- 
cando così una terribile esplo- 
sione. 

Io penso che quest’ultimo 
episodio porti i responsabili 
dell’Iacp a una riflessione im- 
mediata che eviti, però, di 
trincerarsi dietro le fatalità e 
senza dare solo colpe ad altri, 
dato che anche queste certa- 
mente ci sono. Non si può 
prevenire soltanto con le pa- 


Contemporaneamente, se non con- 
seguentemente, alla caduta degli in- 
centivi, si è verificata la crisi delle 
Partecipazioni statali in tutti i settori 
trainanti dell'economia giuliana ‘(can- 
tieristico, siderurgico, navalmeccani- 
co), la conseguente crisi delle piccole e 
medie imprese private, l'assenza di 
nuovi investimenti in un territorio or- 
mai non più appetibile. 

In questa situazione era indispensa- .. 
bile operare un intervento riequilibra- 
tore che è stato individuato in un siste- 
ma ponderato di agevolazioni fiscali e 
finanziarie cui vanno aggiunti sgravi di 
oneri sociali. Questo «disegno» è diven- 
tato un organico «pacchetto» di propo- 
Ste che ha trovato piena disponibilità 
nei ministri dell'Industria che via via sì 
sono succeduti, dal compianto Marco- 
ra, a Pandolfi, sino all'attuale ministro 


Il «pacchetto» è divenuto disegno di 
legge governativo a dimostrazione del- 
la sensibilità politica del governo che 
compie un primo importante passo ver- 
so il tanto atteso riconoscimento della, 
specificità delle problematiche di Trie- 


Gli industriali regionali, nell’espri- 
mere un giudizio pienamente positivo 
sull'iniziativa governativa, chiedono 
per il provvedimento un iter il più breve 
possibile, rapido e senza intoppi, nella 
logica di una risposta specifica,adegua- 
ta e tempestiva, alle problematiche 


Proprio nel rispetto di questa logica, 
si propone la riconsiderazione del testo 
governativo in relazione alle modifiche 
restrittive e ai tagli apportati al testo 
licenziato dal ministero dell’Industria: 
tra questi le proposte per il cosiddetto 
«ammortamento libero» e per l’Iva ne- 
gativa, il rinnovo delle agevolazioni 
esistenti anche dopo il 31 dicembre 
1985, il ripristino dei livelli di interven- 
to sulla fiscalizzazione degli oneri socia- 
li e, in generale, l’allineamento della 
durata delle varie misure al 1995. 

Ribadiamo quindi che, dopo quat- 
tro anni di attese, a questo progetto di 
legge venga riservata attenzione priori- 
taria e un'immediata conclusione del 
cammino parlamentare, poiché specifi- 
ci sono i problemi di Trieste e Gorizia 
rispetto al resto della regione. Ci aspet- 
tiamo che sia colto lo spirito delle 
nostre richieste che non sono di tipo 
assistenzialistico, ma che prevedono 
una serie di provvidenze a favore di 
attività specifiche, di investimenti 
determinati e di impegno imprendito- 


E, dunque, estremamente importan- 
te che questo progetto di legge giunga 
al giusto approdo anche perché repu- 
tiamo che un’inversione di tendenza in 
positivo. dell'economia giuliana non 
può che rappresentare un fattore posi- 


Pacchetto Trieste-Gorizia 
Così gli industriali friulani 


Il documento che il presidente Cogolo ha illustrato alla Commissione bilancio 


dall'entrata in vigore della riforma tri- 
butaria. Di quel sistema di agevolazio- 
ni, unica superstite è l'esenzione decen- 
nale dell’Ilor sugli utili prodotti da 
nuovi investimenti che, però, è in sca- 
denza proprio al 31 dicembre di que- 


‘Vandali in azione a Rozzol-Melara 


role oppure nascondersi die- 
tro disposizioni vecchie, supe- 
rate, se non addirittura ridico- 
le, come quelle per cui chiun- 
que può far mancare la luce (e 
quindi far sprofondare nel 
buio tutta un’ala del quadrila- 
tero) perché i pompieri o 
l’Acega vieterebbero di chiu- 
dere a chiave la porta della 
cabina centrale. 

_ Qui non si tratta di crimina- 


‘lizzare nessuno, però è indi- 


spensabile colpire una buona 
volta i Tesponsabili che provo- 
cano sia i piccoli che i grandi 
atti vandalici, alcuni dei quali 
si ritorcono contro l’incolumi- 
tà stessa delle persone, e lo 
Tacp non può allargare le 
braccia dicendo che non può 
far niente per impedirlo: sta, 
invece, proprio all’Istituto 
darsi da fare per risolvere i 
problemi del caso. 
Anita Micheli 


| ORE DELLA CITTA’ 


Passeggiate musicali 


‘A partire da sabato 7 settembre il 

parco del Castello di Miramare 
farà da cornice a una serie di sugge- 
Stivi concerti itineranti che saranno 
eseguiti dall’orchestra da camera 
«Opera Giocosa del Friuli-Venezia 
Giulia». 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, nella con- 

sueta sede, l’ing. Giorgio Sabelli, 
capo della ripartizione XIII Urbani- 
Stica e traffico del Comune di Trieste 
@ il geom. Ennio Riccesi, nostro socio, 
parleranno sul tema: «Il condono edi- 
lizio». 


Leo club Trieste 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

nella sede di piazza San Giovan- 
ni, si terrà la prima riunione del 
muovo anno sociale del Leo club. 
All'ordine del giorno i programmi 
futuri e Ja nomina dei comitati in- 
terni. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


La palestra della salute 


ha ripreso la sua attività: corsi di 

formazione per bambini, aerobica 
e ginnastica tradizionale, corsi collet- 
tivi di body building per ragazzi e 
adulti, yoga, corsi di tennis. Inoltre. 
corsi speciali di ginnastica comple- 
mentare e quelli di locomozione e 
respiratoria per anziani. Per informa- 
zioni e iscrizioni Circolo Endas della 
Ccdi-Uil, largo Papa Giovanni 6, tele- 
fono 775743. Orario segreteria 17-20. 


Operate al seno 


Il Centro riabilitazionè mastecto- 

mizzate (via Udine 6) è aperto 
ogni giorno (sabato escluso) dalle 9 
alle 12 per tutte le esigenze delle 
operate: assistenza sociale, pratiche 
‘pensionistiche, protesi, consigli co- 
smetici. È 


Sci club 70 


Lo «Sci club 70» rende noto cheil 
14 settembre inizieranno i corsi di 


sci su neve plastica (discesa e fondo) * 


nell'impianto di Aurisina. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la segreteria è a 
disposizione degli interessati nella 
‘sede di via Mazzini 32 (tel. 60303) tutti 
i giorni feriali (escluso il sabato) dalle 
17 alle 19.30. 


Amnesty. international 
La sede triestina di Amnesty in- 
ternational (via San Francesco 

34) riaprirà domani 4 settembre. La 

‘sede è aperta ogni mercoledì (gruppo 

giovani) e venerdì dalle 17 alle 19. 


Linea... Aguascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da Linea in via Carducci 4 a Trieste. 


Linea... la linea Tirolo! 


Linea in via Carducci 4, presenta 

le ultime novità dei modelli tradi 
zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 
maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 
leurs. Linea in via. Carducci 4 a 
‘Trieste. 


tivo per il raggiungimento degli obietti- 
vi dello sviluppo economico regionale e 
dell'intero Paese. 


Le aree confinarie 
del Friuli-Venezia Giulia 


In alcune proposte all’esame della 
Commissione viene affrontato un tema, 
quello ‘delle aree confinarie, che oppor- 
tunamente è stato portato all’attenzio- 
ne degli organi legislativi da parte di 
alcune forze politiche alle quali va dato 
atto di avere evidenziato la specificità 
dei problemi. Si tratta, infatti, di terri- 
tori con rilevanti problemi di carattere 
economico e sociale, aggravati dalla 
loro emarginazione rispetto al quadro 
economico italiano e della Comunità 
economica europea, in quanto affaccia- 
ti a paesi extra-comunitari e, per quan- 
to riguarda la Jugoslavia, non retti da 
economia di mercato. Per quanto con- 
cerne quest’ultimo paese, con cui la 
nostra regione è a contatto per più di 
2/3 dei suoi confini con l'estero, è neces- 
sario sottolineare che le possibilità di 
interscambio risultano fortemente limi- 
tate dalla pesante crisi economica che 
attualmente sta vivendo. > 

L'organizzazione regionale degli in- 
dustriali vede quindi con estremo inte- 
resse iniziative legislative che affronti? 
no queste problematiche — che atten- 
gono, comunque, all’intero territorio 
regionale — in un riconoscimento poli- 
5 tico complessivo, fornendo concreti in- 
dirizzi operativi per la loro soluzione. 

Riteniamo che, per fornire un qua- 
dro più completo ed esaustivo di osser- 
vazioni, sarà necessario procedere a 
ulteriori confronti e approfondimenti 
con le forze politiche e sociali, al fine di 
conseguire le più ampie convergenze, 
come già si è verificato in sede di 
formulazione e presentazione del pro- 
getto di legge recante incentivi per il 
rilancio dell'economia delle province di 
Trieste e di Gorizia. 

La categoria industriale del Friuli- 
Venezia Giulia condivide l’obiettivo, 
che è alla base di queste proposte, che 
si sostanzia nella valorizzazione del 
ruolo internazionale della regione. In- 
tende esprimere, cioè, in linea di massi- 
ma, un parere positivo anche se le 
modalità di intervento debbono essere 
ulteriormente approfondite, nella logi- 
ca di sviluppo dei settori produttivi, in 
armonia con gli interessi comunitari e 
avvalendosi degli strumenti Cee. 


Le conclusioni 


L’auspicio della Federazione regio- 
nale degli industriali del Friuli-Venezia 
Giulia (nel quale si riconoscono inte- 
gralmente le Associazioni degli indu- 
striali delle province di Trieste e di 
Gorizia) è che i due temi affrontati dai 
progetti di legge in esame — rilancio 
dell’area giuliana e politica regionale di 
confine orientale della Comunità eco- 
nomica europea — abbiano a trovare 
un riconoscimento politico complessi- 
vo, fatta salva la diversa tempistica per 
la conclusione dell’iter parlamentare in 
rapporto al loro diverso grado di appro- 
fondimento come sopra evidenziato. 


«Dottore non è così che si fa!» 


“Gare Segnalazioni, giovedì 
29 agosto, ore 19.45: posteggio 
esterno del «Caffè degli Spec- 
chi», in Piazza dell’Unita. Il 
sole del tramonto indora gli 
edifici circostanti, regalando 
alle persone sedute ai tavolini 
una luce soffusa ed accatti- 
vante che, unita alla fresca 
brezzolina proveniente dal 
mare, favorisce l’intrecciarsi 
delle classiche quattro «ciaco- 
le» prima di cena; 

Ad un tavolino, assieme ad 
un gruppetto di cari amici, sta 
seduto anche l’estensore di 
questa nota: ma per lui, re- 
pentinamente, la luce sembra 
affievolirsi, un freddo sudore 
gli si diffonde per il corpo, il 
respiro gli diviene affannoso, 
il cuore sembra voler scoppia- 


‘ re, tanto batte vertiginosa- 


mente. Il destino non guarda 
né allora né al luogo e gli 
propina, come comprende im- 
mediatamente, un collasso in: 
piena regola. 

Lo sfortunato, improvvisa- 
mente, calato nel proprio 
dramma, cerca di reagire co- 
me meglio può: si alza sorret- 
to da un amico, che lo aiuta 
ad entrare barcollante nel caf- 
fe affollato, per cercare aiuto. 
E qui sembra che la fortuna 
voglia dargli una mano: al 


‘ banco, proprio all’angolo vici- 


no all'ingresso, intento a sor- 
bire un aperitivo o qualcosa 
d’altro, accompagnato da una 
signora bionda, scorge, visio- 
ne confortante, un medico 
chirurgo noto in città. 

Chiede concitatamente un 
brandy al barista; che si preci- 
pita a porgerglielo, ed, ag- 
grappato al bancone, senten- 
dosi ormai venir meno, dispe- 
ratamente chiede al medico 
che gli volge le spalle: «dotto- 
re... mi sento morire... mi aiu- 
ti», da una distanza tale che è 
impossibile non possa essere 
udito. È 

La signora bionda, infatti, 
fissa negli occhi l’uomo che sì 
massaggia freneticamente la 
zona cardiaca ed ansima con- 
vulsamente, ne comprende le 
condizioni critiche e dice 
qualcosa al medico per avver- 
tirlo, ma costui, senza nem- 
meno volgersi completamen- 
te, fa un gesto con la mano 
che significa pressappoco: 
«Abbiamo altro da fare, non 
immischiamoci». 

Fortunatamente l’amico 
che continua a rincuorarlo ed 
a stimolarlo a resistere ed un 
gruppo premuroso di came- 
rieri che lo fanno stendere su 
una poltrona e chiamano 
un'ambulanza si sostituisco- 
no al mancato samaritano 
professionista. 

Più tardi, dopo un’assisten- 
za degna di ogni- elogio al 
pronto saccorso, la sommini- 
strazione dei farmaci del caso 
ed un elettrocardiogramma 
‘abbastanza tranquillizzante, 
il peggio della crisi può dirsì 
comunque fortunatamente 
superato. 

A chi scrive ed ha vissuto 
questa vicenda poco edifican- 


te rimane molta. amarezza 
ma, recuperato un po’ del pro- 
prio senso dell’umorismo a2- 
Zarda comunque questa con- 
siderazione: se ad un operato- 
re. ecologico può essere 
lecito disinteressarsi delle 
eventuali cartacce in cui deb- 
ba imbattersi. quando è fuori 
servizio, «mutatis mutandis», 
ad uno che ha pronunciato il 
giuramento. di Ippocrate (si 
dice. così, vero?) la propria 
coscienza consente il medesi- 
mo comportamento? 
Ù PS! 


L'allargamento 
di una strada 


Siamo un gruppo di cittadi- 
ni abitanti in via Bonomea, 
tra il civico numero 30 e .il 
civico numero 38. Dovendo 
questo tratto di strada venire 
allargato, il Comune sembra 
aver scelto ora la modifica 
della sede stradale verso val- 
le. Ciò provocherebbe i 
seguenti gravi disagi: accen- 
tuazione della curva sita al- 
l’altezza del numero 30 (molto 
pericolosa); la strada con la 
nuova sistemazione viene a 
passare a un metro dalle abi- 
tazioni, con le immaginabili 
conseguenze estetiche e fun- 
zionali; viene chiuso l’accesso 
ad un garage con cinque posti 
macchina. 

Volendo allargare, invece, 
la strada verso monte, come 
originariamente previsto, si 
otterebbero i seguenti van- 
taggi: eliminazione della so- 
‘praddetta curva; viene rifatto 


il muro a secco a monte, il 
quale comunque tra poco do- 
vrà essere ricostruito; minimo 
danno ai cittadini in quanto 
le case situate a monte sì 
trovano a una notevole di- 
stanza dalla sede stradale. 
Va notato che le costruzioni 
sullato a monte hanno tutte il 
cancello rientrante di metri 
due rispetto al margine della 
strada: evidentemente ciò era 
stato imposto in previsione 
dell’allargamento della stra- 
da da quella parte. Come mai 
questo cambiamento che, co- 
me detto, è irrazionale, peri- 
coloso e più costoso? 
Chiediamo pertanto che il 
competente ufficio riveda il 


progetto, cercando diridurrei . 


danni ai cittadini e rendendo 
più fluido il traffico in questa 
via. 

Seguono 14 firme 


Tasse su Bot e Cct 
«Assurdo e ingiusto» 


Ho letto sull «Piccolo» che 
si vuole tassare anche i Botei 
Cet. La cosa è semplicemente 
assurda e ingiusta. 

I Bot rendono circa il 13% 
annuo; e basta interrogare 
qualunque massaia per sape- 
re che i prezzi di patate, fagio- 
li, carne, pesce, ecc. sono cre- 
sciuti di ben più del 13%, e 
quindi i Bot rappresentano 
una perdita. 

Che lo Stato tassi i guada- 
gni è più che giusto, ma che 
tassi le perdite è un po’ troppo 
e controproducente. 

Amedeo Costantini 


Il Tempio sul canale 


Il direttore di «Vita nuova», settimanale cattolico, ci scrive: 

Caro direttore, non desidero assolutamente, dopo oltre due 
mesi, riaprire la polemica sulla questione del «tetto colabrodo» 
di Sant'Antonio Nuovo, ma non posso lasciar passare sotto 
silenzio l'accusa di «falsare la sostanza, pur rispettando appa- 
rentemente l'esattezza formale dei fatti» rivolta al mio giornale 
dall’on. Manlio Cecovini con lo' scritto ospitato su «Il Piccolo» 


di giovedì 29 agosto. 


Due sole riflessioni e un auspicio. All’on. Cecovini, nella sua 
grande esperienza di avvocato e di politico, non può sfuggire la 
differenza sostanziale (non solo formale!) che passa tra una 
posizione espressa cui non viene data esecuzione e una delibera 
formale di giunta: differenza sostanziale sia dal punto di vista 
amministrativo che, soprattutto, politico. Se poi questo sia 
dovuto a «dimenticanza, negligenza o precisa e ipocrita inten- 
zione», è un fatto che riguarda i responsabili amministrativi di 
allora, e non la serietà di informazione del settimanale che mi 


‘onoro di dirigere. 


Mi permetta, comunque, l’on. Cecovini di esprimere il mio 
stupore per la diligenza e la rapidità con cui la sua giunta 
monocolore — nata sull'onda della protesta al sistema politico 
da loro definito «moroteo» — ha voluto dare esecuzione alla 
decisione dei suoi predecessori «morotei». 

La cosa non mi stupisce più se la leggo nell'ottica di una 
politica di parte, la stessa con cui nel medesimo anno — il 23 
novembre — fu rifiutato un contributo regionale a due scuole 
private cattoliche che avevano tutti i titoli per potervi essere 
ammesse e pur con un resto inutilizzato, sul contributo stesso, 
di ben 10 milioni («Vita nuova» numero 3023 del 30.11.1979). 
Erano tempi diversi, tempi di contrapposizione frontale che ora 
mi sembrano superati e che mi rendono di ancora più difficile 
lettura la presa di posizione dell'on. Cecovini. 

L’auspicio riguarda la prosecuzione di quello spirito di 
collaborazione tra tutte le realtà cittadine, già avviato da 
giugno, per salvaguardare quel bene di tutti che è il tempio 
neoclassico del Canale. Su questo siamo d’accordo con l'ex 


parlamentare europeo. 


Le depressioni di una ragazza 


Care Segnalazioni, sono 
una mamma vivamente 
preoccupata. e desidero rac- 
contarvi un fatto increscioso 
accaduto a mia figlia la notte 
del 18 agosto. La ragazza, che 
soffre di depressioni, aveva 
preso una dose eccessiva di 
tranquillanti associati poi al- 
l’alcool: fortunatamente è sta- 
ta soccorsa in piena notte da 
un gentiluomo che ringrazio 
commossa. 

Non posse dimenticare in- 
fatti che ha portato mia figlia 
dinanzi al pronto soccorso 
dell'Ospedale maggiore gui- 
dando egli stesso la macchina. 
della ragazza che non era in 
condizioni di farlo. 

I sanitari di turno dopo 
averla visitata e trattenuta 
per un po’, l'hanno lasciata 
andare. 

Io credo che avrebbero do- 
vuto telefonare ai familiari e 


“Registro automobilistico 
L'ufficio del Pubblico registro au- 
tomobilistico di Trieste informa 

che lo sportello rimarrà aperto al 
pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 11.35. 


Raduno artiglieri 


Il raduno interregionale degli ar- 

tiglieri in congedo di Flero, in 
‘provincia di Brescia, si svolgerà il 15 
settembre prossimo. La data già indi- 
cata nel 9 settembre è errata. Le 
‘adesioni locali possono essere comu- 
nicate telefonicamente ai numeri 
414338 oppure 764408. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
prof. Ettore Campailla. 


Corso di latino 


per neolaureati di scuola media 

che intendano iscriversi a licei © 
magistrali. Istituto Foscolo tel. 
1729494-5. 


Loretta taglie forti - 


Saldi da lire 5000 in poi. Via 
Cicerone 10 e via Lazzaretto Vec- 
chio 19. Com. eff. 


Profumeria «Rosa» 


Il visagiste «Luigi» è a vostra 

disposizione per consigliare pro- 
dotti «Stendhal» per un moderno ma- 
quillage in' via San Lazzaro n. 6. Per 
appuntamento telefonare al 61762. 


informare della dimissione. 
Ritornata a casa in quelle tri- 
sti condizioni e trascorso un 
lasso di tempo, mia figlia non 
riusciva ad addormentarsi: ha 
bevuto quindi mezza bottiglia 
di sciroppo tranquillante e 
quasi subito si è sentita malis- 
simo. Io in uno stato terribile 
di'angoscia, ho chiamato 
l'ambulanza e nuovamente è 
stata ricoverata. 

Ora mì chiedo perplessa e 
demoralizzata se il modo di 
agire del personale di turno 
del pronto soccorso sia stato 
giusto e umano, rimandando- 
la a casa da sola in quello 
stato (senza accertarsi delle 
sue reali condizioni fisiche e 
psichiche). Aggiungo che la 
giovane è rincasata guidando 
la sua auto e vi lascio immagi- 
nare quali conseguenze sareb- 
bero potute accadere. 

Lettera firmata 


S. Dorligo: assemblea 
sui trasporti pubblici 


I cittadini delle frazioni di 
San Giuseppe-Log-Puglie di 
Domio del comune di San 
Dorligo della Valle, riuniti in 
pubblica assemblea, si sono 
detti contrari all'attuale rior- 
ganizzazione dei trasporti ur- 
bani in merito ai collegamenti 
delle suddette frazioni con il 
centro cittadino. 

L'assemblea ha inoltre con- 
dannato duramente la lati- 
tanza dei rappresentanti del- 
l’Amministrazione comunale 
e dell’Act e preso atto che le 
pur giustificate richieste di 
modifica all’attuale ristruttu- 
razione vengono sistematica- 
mente disattese ed: eluse si 
dichiarano inoltre pronti, nel 
perdurare di questo stato di 
cose, a manifestare in piazza. 


L'assemblea deì cittadini 


Gli spazi scolastici 


Il segretario provinciale 
dello Snals-Confsal cì scrive: 

Caro direttore, in relazione 
alla lettera dei genitori e inse- 
gnanti della scuola elementa- 
te di via Conti, apparsa sulle 
«Segnalazioni» del 20 agosto, 
la Segreteria provinciale dello 
Snals riconosce l’obiettiva 
fondatezza delle critiche mos- 
se all'assessore alla pubblica 
istruzione del Comune di 
Trieste e al provveditore agli 
studi. 

È inammissibile che impor- 
tanti ‘operazioni di ristruttu- 
razione scolastica Siano por- 
tate a conoscenza degli inte- 
ressati (famiglie e insegnanti) 
al.termine o all’inizio dell’an- 
no scolastico. i 

Razionalizzare gli spazi sco- 


‘| lastici significa porre in essere 


Strutture più idonee allo sco- 
po con opportuni Studi che, 


Piccolo albo 


‘Un orecchino lungo con tre cerchi è 
stato smarrito nella zona di via Ro- 
‘molo Gessi (cinema Ariston), Chi l’a- 
vesse trovato telefoni al numero 
‘167305. Ricompensa. 


11 30 agosto scorso, in piazza Ponte- 
rosso, è stato smarrito un paio di 
occhiali, Chi li avesse trovati è prega- 
to di telefonare al numero 946319. 


per molteplici interessi delle 
varie componenti gravitanti 
sulla scuola, coinvolgono l’au- 
torità scolastica, le forze 
sociali, gli organismi circo- 
scrizionali e i vari consigli sco- 
lastici. 

Il metodo adottato, non so- 
stenuto da motivi d'urgenza, 
sembra essere diventato una 
costante, bastino gli esempi 
della scuola media «Rismon- 
do» e quelli della soppressio- 
ne di alcuni plessi di scuole 
elementari, tra cui la scuola 
«Venezian» e «Morpurgo» e, 
pertanto, deve essere abban- 
donato privilegiando quello 
del. confronto. 

Lo Snals ritiene che, se esi- 
ste, il «piano pluriennale per 
la realizzazione degli spazi 
scolastici» deve essere reso 
pubblico ed esaminato, in 
tempo utile, dagli organi di 
democrazia scolastica cui la 
legge ha attribuito specifiche 
competenze, 

È appena il caso di ricorda- 
re che non è il Comune, tanto- 
meno l'assessore Vattovani a 
dover decidere sulla scuola 
statale. La legge affida all’en- 
te locale solo l’obbligo di for- 
nire i locali e l'eventuale per- 
sonale di sorveglianza. . 


Prof. Giuseppe Ughi 


Don Silvano Latin 


Il motocross 
non causa danni 
all'ambiente 


Con riferimento all’articolo 
di Giovanna Costa Orzes sulle 
manovre a passo Falzarego, 
in cui si afferma che «molti 
dei guasti attribuiti alle unità 
militari sono stati invece pro- 
vocati dalla pratica del moto- 
cross...» nella mia qualità di 
componente del Comitato 
motocross della Federazione 
motociclistica italiana desi- 
dero precisare che il moto- 
cross è un’attività che si espli- 
ca in circuito chiuso su più 
giri ed è in sostanza una prova 
di velocità per la quale vengo- 
no utilizzati motocicli non 
omologati e in generale non 
omologabili. 

Detti motocicli pertanto 
non sono assolutamente am- 
messi alla circolazione su 
strada e fuori strada in luoghi 
non opportunemente delimi- 
tati. Inoltre a Cortina, poco 
sopra la località Alverà, lungo 
la strada che porta al passo 
"Tre Croci, esiste un bellissimo 
campo di motocross del locale 
Moto club. 

Può benissimo‘ essere che 
mezzi fuoristrada che nulla 
hanno .a che fare però col 
motocross abbiano provocato 
i danni in questione. 

Per quanto mi riguarda so- 
no andato al Falzarego dopo 
le esercitazioni e guardando 
sia dalla parte del Col Gallina 
sia dalla parte del Lagazuoi 


ho visto ben poche tracce di - 


mezzi meccanici, 
Antonio Massarotti 


È 3 
Grazie all’Acega 

Con questa segnalazione 
desideriamo esprimere un do- 
veroso riconoscimento alla di- 
rezione tecnica dell’Acega ed 
ai suoi tecnici per il loro tem- 
pestivo intervento nel riatti- 
vare la fornitura di energia 
elettrica a molte abitazioni e 
locali di via Giudo Reni e di 
Piazza Carlo Alberto poiché 
alle stesse è venuta a mancare 
energia improvvisamente 
nella serata di lunedì 12 
agosto. 

La direzione dell’Acega ha 
inviato subito alcuni tecnici i 
quali non senza difficoltà 
sono riusciti a localizzare il 
danno nel sottosuolo. Anche a 
nome degli altri condomini di 
via Guido Reni 6 un sentito 
grazie. > 

M.C. 


incontri ..... 
MAI VISTO! 


SU VETTURE NUOVE 
SCONTO 3%! 


FILOTECNICA GIULIANA S.R.L. 
TRIESTE, VIA F. SEVERO 46 - T. 569121 


La 


Concessionaria. 


offre questo strepitoso sconto sulle 
vetture disponibili fino ad esaurimento 


MINITRE - MINIDIESEL 
MINIMATIC - MINITURBO 


N.B.: L'OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE 
INIZIATIVE NE È VALIDA IN CASO DI PERMUTA 


AFFRETTATEVI —— 


da ORVISI 


per rinnovo locali 


PREZZI RIBASSATI CON SCONTI 


dal 1 (0) al 30% 


anche su nuovi arrivi 
TRIESTE - VIA PONCHIELLI 3 


Com. ef. 


agenzia 
immobiliare 
domus 


25 anni di serietà 


trieste | galleria tergesteo 


tel. 69210-81763 


TEMPO DI SCUOLA 


9.900 
16.500 
7.200 
3.900 


BORSE da Lire 
SCARPE 
MAGLIE 


CALZONCINI 


da Lire 
da Lire 
da Lire 


e Per tutte le scuole ®© 
tommaggini 


VIA. MAZZINI ‘37-39 


di S. OSMO 


Ré Artù 
NUOVA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 85-86... 
..+ED ORA ANCHE LE BORSE 


TRIESTE — VIA MAZZINI 53/a — TEL. 763650 
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IL PICCOLO 


Martedì, -3..settembre. 1985 


DALLA REGIONE 


SPECIALE __ 


SI È APERTO IL 26.0 CORSO INTERNAZIONALE SUI TRASPORTI 


La Cee si interroga a Trieste 
se darsi una politica marittima 


Presenti anche i Paesi del Nordafrica - Rinaldi: va modificato il piano Signorile 


Le due anime della Comuni- 
tà europea, quella della dere- 
gulation reaganiana e quella 
dell’armonizzazione economi. 
ca fra stati, si sono date batta- 
glia fin dalla giornata inaugu- 
rale del corso internazionale 
dei trasporti nella Cee, che 
ieri a Trieste ha festeggiato il 
quarto di secolo affrontando 
un tema di vitale importanza 
anche perla città e la regione: 
la politica marittima e. por- 
tuale comunitaria e del baci- 
no del Mediterraneo. 

L'importanza strategica 
dell’argomento è stata sottoli- 
neata dalla presenza al mee- 
ting non solo di rappresentan- 
ti di Paesi della Cee ma anche 
di studiosi ed esponenti del 
Nord Africa, dall’Egitto al Ma- 
greb. Il tema sul tappeto fu 
affrontato già sei anni fa dal 
corso trasporti ma da allora il 
quadro internazionale è cam- 
biato a tal punto da imporre 
— in questa ventiseiesima 
edizione — un aggiornamento 
e una revisione delle conclu- 
sioni tratte allora. 

In sei anni sono accadute 
molte cose: l'inclusione nella 
Comunità di tre Paesi maritti- 
mi come la Grecia, la Spagna 
e il Portogallo, l’accentuarsi 
della crisi energetica e delle 
necessarie contromisure a es- 
sa, la rivoluzione tecnologica 
dei trasporti che ha lanciato 
l’intermodalità terra-mare, la 
nascita di nuove assi di traf- 
fico. 

Ma non basta: c’è la chiusu- 
ra imminente delle frontiere 
austriache al passaggio dei 
Tir, il completamento dell’as- 
se idroviaria Reno-Meno- 
Danubio, la crisi generale dei 
traffici che ha scatenato la 
guerra anche fra porti vicini, 
la stesura di un piano nazio- 
nale trasporti che ha solleva- 
to valanghe di critiche per la 
sua esclusione dell'Adriatico, 
l’inefficienza delle dogane ita- 
liane che paralizzano i traffici 
attraverso il Paese che può 
essere considerato il vero ba- 
ricentro della Cee. 

Un: quadro di crisi dunque, 
dove sopravvive il più forte, 
dove vir.ce chi si aggiorna tec- 
nologicamente. Logica, in 
questo clima, la tentazione 
protezionistica, la chiusura a 
riccio dei singoli stati, l’inde- 
bolirsi della Comunità euro- 
pea; non è un caso se, proprio 


sul tema dei trasporti, la Cee 
sia risultata talmente ina- 
dempiente da attirare su di sé 
addirittura una condanna uf- 
ficiale della corte internazio- 
nale di giustizia dell’Aja. Di 
questo e di altro ancora si è 
parlato e si parlerà a questo 
corso trasporti. 

Ed ecco gli interventi di 
questa prima giornata, svol- 
tasi come sempre sotto la re- 
gia implacabile del prof. Mat- 
teo Maternini, presidente del- 
l'Istituto per lo studio dei tra- 
sporti Cee, che ha scandito i 
tempi più puntuale di un 
direttissimo svizzero. Proprio 
a Maternini, decano del corpo 
accademico triestino, sono 
andati i commossi compli- 
menti del rettore Paolo Fusa- 
roli, che ha elogiato «la com- 
petenza e la disponibilità» 
con la quale da anni sono 
organizzati i corsi. 

Gli interventi. «Non è solo 
Trieste che ha bisogno della 


Cee, ma è anche la Cee ad 
aver bisogno di Trieste» dice 
il prosindaco Sergio Trauner, 
che porta il saluto dell'’ammi- 
nistrazione comunale. Trieste 
costituisce infatti — dice 
Trauner — il raccordo natura- 
le fra Ja Comunità e i Paesi 
dell'Est, prova ne sia il nuovo 
interesse che si sta concen- 
trando attorno al porto giu- 
liano. 

L’assurdità del piano nazio- 
nale trasporti — che come 
noto ipotizza un asse stradale 
lungo tutto Adriatico, fino al 
terminal di Bari — è messa in 
luce dall’assessore regionale 
alle finanze Dario Rinaldi. 
Proprio nel momento in cui a 
livello europeo e.governativo 
si comincia a capire l’impor- 
tanza e l’economicità del vet- 
tore marittimo (prova ne sia- 
no i recenti provvedimenti 
sulla cantieristica ela marine- 
ria pubblica), si è costretti a 
fare i conti con un piano che 


Il consiglio d'Europa 


non deve avere paura 


«Il consiglio d'Europa deve 
smetterla di avere paura». A 
dirlo è il direttore generale dei 
trasporti nella Cee, Papaioan- 
nou. «Il consiglio non deve 
avere timore di uscire dalle 
proprie competenze, di trova- 
re un compromesso fra libera- 
lizzazione e armonizzazione, 
di andare al limite contro le 
singole politiche nazionali. Il 
consiglio d'Europa non de e 
avere timore di avere un ruo- 
lo». La messa in guardia allu- 
de naturalmente alla politica 
dei trasporti, in seguito alla 
condanna dell'Aja nei con- 
fronti della Cee. 

Quanto al trasporto marit- 
timo in particolare, Papaioan- 
nou dichiara che «occorrono 
idee per superare i protezioni- 
smi che minano alla base la 
concorrenzialità della flotta 
comunitaria. Occorre uno 
straordinario. sforzo. comune; 
perché la posta in gioco è 
altissima». E conclude: «Il 
mercato comunitario dei'tra- 
‘sporti è un fattore fondamen- 


tale». 

La relazione che apre ì lavo- 
ri, dopo il rapporto ufficiale 
della Cee, è quella del prof. 
Hellmuth Seidenfus, dell’Uni- 
versità di Muenster. Tema: Il 
trasporto marittimo nei piani 
generali dei trasporti nei Pae- 
si comunitari. Seidenfus trac- 
cia un panorama disincantato 
di politiche marittime nazio- 
nali una diversa dall’altra. Di- 
sincantata pure la conclusio- 
ne: «Per il momento — dice il 
docente tedesco — non si sa 
fino a che punto i Paesi comu- 
nitari aderiranno attraverso il 
Consiglio alle proposte per 
una ‘condotta comune, sem- 
pre che lo desiderino. Anche 
se sui mercati il regolamento 
istituzionale di certe pratiche 
anticoncorrenziali è di grande 
importanza, non si sa se sarà 
possibile trovare la base co- 
mune necessaria per raggiun- 
gere questo obiettivo. 

I lavori del 26.0 corso tra- 
sporti continuano oggi a par- 
tire dalle 9. 


perfino i concorrenti esteri ci 
rimproverano. Per questo Ri- 
naldi ricorda ancora una vol- 
ta «le precise proposte di cor- 
rezione e di integrazione pre- 
sentate dalla Regione al Go- 
verno e ai responsabili della 
predisposizione del piano na- 
zionale trasporti». 

Giorgio Rossetti, parlamen- 
tare triestino nella commis- 
sione trasporti di Strasburgo, 
ricorda che questa si concen- 
trerà sul tema della marineria 
proprio nei prossimi sette- 
otto mesi. 

‘Aleune proposte: attenuare 
la pratica delle riserve di cari- 
‘co, armonizzare le sovvenzio- 
ni alla marineria, omogeneiz- 
zare tecnologicamente i porti 
europei per accelerare l’inter- 
modalità, ‘presentarsi alle 
conferences non più divisi per 
nazioni ma come Cee, blocca- 
re i porti comunitari alla con- 
correnza sleale delle vecchie 
’carrette’ che solcano i mari 
senza sicurezza, 

Di «processi di adattamen- 
to e di deregulation» parla 
invece il past-president della 
«Road Transport Union», 
Guido Ziffer, il quale mette in 
guardia dalla tentazione di 
rinviare la soluzione dei pro- 
blemi dei trasporti in attesa 
di riforme istituzionali che 
tardano ad arrivare. I regola- 
menti e le vecchie leggi esi- 
stenti — dice — consentono 
già di migliorare l’attuale sta- 
to di cose. 

«La ripresa economica che 
gia si delinea nell'Europa 
comunitaria e la crescente 
complementarietà dei traffici 
dei Paesi comunitari, del Me- 
diterraneo meridionale e del- 
l’oltre Suez sono elementi che 
si evolvono rapidamente: gli 
interventi per una maggiore 
efficienza dei trasporti nell’a- 
rea mediterranea dovrebbero 
precedere e non seguire le esi- 
genze dei traffici, perché in 
questa seconda; ipotesi si 
creerebbero gravi disecono- 
mie, che potrebbero distorce- 
re e alterare le stesse relazioni 
commerciali. É 

Lo sottolinea il prof. Mater- 
nini, introducendo i lavori do- 
po gli interventi di apertura. 
«L'asse intermodale ‘Ambur- 
go-Suez trova a Trieste il suo 
punto di transito più econo- 
mico» conclude Maternini. 

P.R. 


ALLA RIPRESA DEI LAVORI PARLAMENTARI 


Le istanze regionali 
da sostenere a Roma 


L'azione della De su ricostruzione e «regione confinaria» 


Un programma'di lavoro per 
l'imminente ‘ripresa parla- 
mentare è stato messo a pun- 
to dai deputati e dai senatori 
democratico cristiani della re- 
gione. Alla riunione coordina- 
ta dall’on. Bressani' oltre ai 
senatori Beorchia, Giust, To- 
nutti e Toros: e ai deputati 
Coloni, Fioret e Santuz hanno 
preso parte il presidente della 
giunta regionale Biasutti, il 
segretario regionale della Dc 
Longo e il capogruppo in con- 
siglio regionale Carpenedo. 

Nell'incontro è stata sotto- 
posta ad approfondito esame 
la relazione che la giunta re- 
gionale ha presentato al go- 
verno concernente i fabbiso- 
gni finanziari per il definitivo 
completamento della. rico- 
struzione e per lo sviluppo 
delle zone colpite dagli eventi 
sismici ‘del 1976. E 

I parlamentari de hanno ri- 
badito l'impegno a sostenere 
le richieste della regione pres- 


A FINE SETTEMBRE LA CONFERENZA DI GRADO 


so il governo sollecitandolo 
‘alla presentazione del disegno 
di legge di rifinanziamento 
della ricostruzione nonché 
agli adempimenti ad esso pro- 
pedeutici, quali sono quelli 
connessi alla definizione degli 
strumenti di bilancio per il 
1986. Hanno inoltre valutato 
l'opportunità di presentare 
specifiche proposte di proro- 
ga e integrazione della norma- 
tiva che sta per cadere antici- 
pando per questi aspetti i 
contenuti per l'indispensabile 
disegno di legge governativo. 

Nella riunione si è fatto inol- 
tre il punto sulle iniziative in 


corso per valorizzare il Friuli.‘ 
Venezia Giulia come regione 

confinaria nei rapporti con i 

paesi vicini e con la Cee. Sono 

stati ricordati gli impegni as- 

sunti dal ministro degli esteri 

Aridreotti nel recente incon- 

tro con i parlamentari regio- 

nali; si è deciso in proposito di 

sollecitare la costituzione del 

gruppo di lavoro interministe- 
riale integrato dai rappresen- 

tanti della regione Friuli- 

Venezia Giulia per la elabora- 

zione della proposta da sotto- 

porre alle sedi politiche non- 

ché di raccogliere gli elementi 

utili all'iniziativa. 


Adriatico: gli atti del convegno 


Sono stati pubblicati. gli atti del convegno internazionale 


su.«I problemi del mare Adriatico», realizzato nel settembre 
1983 dall’Università degli studi di Trieste nell’ambito delle 
iniziative promosse dalla conferenza dei rettori della comunità 
di lavoro dell'Alpe Adria. 

Al convegno erano intervenuti studiosi austriaci, della 
Germania federale, jugoslavi e italiani. 


Corali 


L'emigrazione cambia: 


riunite 
nell’ambito 


allo studio la linea 


per gli anni Novanta 


Un ampio dibattito per met- 


tere a punto la linea politica, 
verso gli anni novanta, a fa- 
vore di un’emigrazione che 
cambia: così potrebbe essere 
definita la terza conferenza 
regionale dell’emigrazione 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
si terrà al palazzo dei'con- 
gressi di Grado ‘il 27, 28 e 29 
settembre. È 

Vi parteciperanno 350 dele- 
gati, inrappresentanza di tut- 
ti i paesi del mondo nei quali 
le nostre comunità vivono. A 
essi si aggiungeranno — con 
amministratori regionali e lo- 
cali, i rappresentanti del go- 
verno, gli esponenti delle for- 
ze. politiche, sindacali, im- 
prenditoriali — ì sindaci di 
alcune città d'Europa e d’ol- 
treoceano, dove la presenza 


Confermato 
per domani 
l’avvio 

della verifica 


È ‘confermato per domani 
l'avvio di quella verifica degli 
assetti della giunta regionale 
che dopo lo scoppio del «caso 
Vespasiano» — l’unico asses- 
sore socialdemocratico passa- 
to al Psi — i sei partiti della 
maggioranza avevano concor- 
dato'di effettuare alla ripresa 
dell’attvitià politica dopo la 
pausa ferragostana. 

Il primo degli incontri fra i 
responsabili. regionali della 
De, del Psi, del Psdi, del Pri, 
del Pli e dell’Us è stato convo- 
cato, per iniziativa della De, 
domattina alle 9.30 a Udine, 
nella locale sede di rappresen- 
tanza della Regione. 


‘Tale verifica è preceduta, 
com'è noto, dalle code pole- 
miche del disegno socialista 
di una «semplificazione» del 
quadro. politico regionale a 
scapito del Psdi, e ciò nella 
presunzione — secondo gli 
stessi socialisti — che l’ade- 
sione di numerosi esponenti 
socialdemocratici al Psi sia il 
segno di una progressiva pleo- 
nasticità del ruolo del Psdi 
nel momento in cui il riformi- 
smo craxiano ha fatto piazza 
pulita dei residui massimali 
stici annullando le motivazio- 
ni della scissione di palazzo 
Barberini. 


Gli altri partiti, De e Psdi in 
testa, si oppongono invece vi- 
vacemente a un tale disegno 
ribadendo la validità della 
formula del pentapartito, la 
quale è peraltro coerente con 
il quadro politico nazionale. 


Ed è soprattutto su questo 
tema che si impernieranno, a 
partire da domani, le trattati- 
ve per una soluzione che con- 
senta a tutti un onorevole 
compromesso, pena le dimis- 
sioni della giunta Biasutti. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
20271 
16,2 27,4 
19,1 27 
1829 
178284 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


ANCHE SE RISPETTO AD ALTRE PARTI D'ITALIA L'AFFLUSSO NELLE SALE È MAGGIORE 


Anche nel Friuli-Venezia Giulia 
diminuiscono cinema e spettatori 


Nel giro di dieci anni, il numero dei biglietti d’ingresso al 
cinematografo venduti nel Friuli-Venezia Giulia è sceso da 12 
milioni 476 mila a soli 3 milioni 358 mila; il che equivale a una 
perdita di 9 milioni 118 mila spettatori, vale a dire a un calo del 
73,1 per cento. x 

Nel medesimo periodo diltempo, sul piano nazionale il calo 
è stato lievemente più contenuto, essendosi aggirato intorno al 
770,3 per cento. 

In seguito a tale negativo andamento, attualmente il 
cinematografo si trova, nella classifica delle varie attività dello 
spettacolo, «relegato — come osserva il presidente della Siae, 
Luigi Conte — in terza posizione e ormai abbandonato dal 
grande pubblico di una volta, per i cambiamenti di gusti 
intervenuti nel tempo e, soprattutto per la larga diffusione 
dello spettacolo a domicilio. Si può ricordare che il cinemato- 
grafo ha dominato incontrastato, come spettacolo di massa, 
per oltre cinquant'anni, finché nel 1978 gli incassi delle sale 
sono stati superati dal gettito degli abbonamenti alla radio e 
alla televisione e, nel 1982, anche dagli introiti dei trattenimen- 
ti vari». 

A questo ragguardevole calo della domanda, ha fatto 
riscontro — anche nella nostra regione — una quasi altrettanto 
notevole contrazione dell'offerta dello spettacolo cinematogra- 
fico. Nel Friuli-Venezia Giulia, infatti, le giornate di spettacolo 
sono scese, nel periodo considerato, da 43.616 a 18.284, con una 
diminuzione del 58,1 per cento. 

Strettamente collegata a tale fenomeno, anche la struttura 
dell’esercizio cinematografico ha subìto una consistente modi- 
ficazione. Il numero dei cinematografi aperti al pubblico nel 
Friuli-Venezia Giulia è, infatti, notevolmente diminuito: da 245 
è sceso a soli 111 esercizi, con una flessione del 54,7 per cento; 
proporzionalmente molto più rilevante di quella (pari al 29,8 
per cento) registrata sul piano nazionale. 

Tuttavia, rapportando il numero dei biglietti per il cinema- 
tografo venduti, a quello delle sale cinematografiche aperte al 
pubblico nella nostra regione, si constata che nell’anno in cui si 
riferiscono i più recenti dati resi noti dalla Siae ogni cinemato- 
grafo ha venduto, in media, 30.099 biglietti: una media superio- 
re — malgrado la considerevole rarefazione degli spettatori — 
del 18,4 per cento a quella nazionale (pari a 25.412 biglietti per 
cinematografo), che assegna al Friuli-Venezia Giulia il terzo 
posto nella graduatoria delle venti regioni italiane. 


Da tale graduatoria si evince che la regione nella quale i 
cinematografi sono maggiormente frequentati è il Lazio (dove è 
stata registrata una media di 39.939 biglietti venduti per 
cinematografo), seguita dalla Campania, con 30.570 biglietti. E 


evidente che, ad elevare le medie di queste due regioni,, 


concorre la presenza dei due grandi centri urbani, quali Roma 
(nella quale la media sale a 64.674 biglietti venduti per 
cinematografo) e Napoli (con 56.446 biglietti per esercizio). Tale 
fenomeno, peraltro, non si verifica nelle regioni dell’Italia 
settentrionale, quali la Lombardia e il Piemonte. 

Dopo il Lazio e la Campania, al terzo posto viene — come si 
è detto e come si desume dalla tabella — il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Anche nella graduatoria basata sull’ammontare medio 
degli incassi lordi per cinematografo, la nostra regione si piazza 
al terzo posto della graduatoria, con una media di 96 milioni 793 
mila lire (si tratta, è opportuno sottolinearlo, di una media e di 
incassi lordi) per sala cinematografica. Medie superiori a 
questa si riscontrano rispettivamente nel Lazio (con 141 milioni 
473 mila lire, per cinematografo) e nella Liguria (101 milioni 80 
‘mila lire), La media nazionale si è aggirata intorno ai 79 ‘milioni 
275 mila lire per esercizio. n 

In proposito, va osservato che nel Friuli-Venezia Giulia 
anche l’offerta di spettacolo — rapportata alla consistenza 
numerica delle sale cinematografiche — è superiore alla media 
nazionale; nell'anno considerato è, infatti, risultata pari a 162 
giorni di spettacolo per cinematografo, rispetto alle 142 giorna- 
te riscontrabili a livello nazionale. È 
lì Giovanni Palladini 


Biglietti per 

REGIONI cinematografo 

{in media) 
LAZIO 39.939 
CAMPANIA 30.570 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 30.099 
ABRUZZI ; 29.260 
UMBRIA 28.531 
LIGURIA 28.015 
PIEMONTE 26.681 
TOSCANA 26.483 
PUGLIA 26.358 
SICILIA 25.610 
MEDIA NAZIONALE 25.412 
VALLE D'AOSTA 24.571 
EMILIA ROMAGNA 23.765 
MARCHE 22.559 
LOMBARDIA 21.802 
SARDEGNA 21.702 

CALABRIA 21.463‘ 
VENETO 20.686 
MOLISE 20.000 
BASILICATA 16.487 
TRENTINO - ALTO ADIGE 16.008 


Ex combattenti di Fossalon 


.. 


i. 
{ll i 
SERIA 

Soci e simpatizzanti di 


associazioni combattenti- 
stiche e d’arma di tutto il 


Friuli-Venezia Giulia, as-. 


sieme ad autorità civili e 
militari, si sono dati ap- 
puntamento domenica 
nella frazione agricola di 


Fossalon di Grado, in oc- 
casione di una duplice ce- 
rimonia. 

E stata inaugurata una 
sede nella quale troveran- 
no posto i combattenti e 
reduci, gli alpini e i bersa- 
glieri di Fossalon. Inoltre, 


degli emigrati è particolar- 
mente consistente, Si stabili- 
rà, così, un colloquio proficuo 
e approfondito sulla realtà 
attuale dell'emigrazione, î cui 
caratteri sono profondamen- 
te mutati rispetto al passato. 

Da qui, anche, la novità 
d’impostazione dei tempi che 
questa terza assise sarà chia- 
mata a dibattere. La crisi de- 
gli anni ottanta, che impone 
anche una profonda verifica 
della politica industriale e 
produttiva, e i mutamenti îin- 
tervenuti nei settori trainanti 
dell’economia e nella. stessa 
configurazione sociale, pro- 


pongono nuovi problemi. ri-, 


spetto al passato. D’altra par- 
te, è anche da rilevare che le 
comunità di lavoratori emi 
grati sono entrate in una fase 
di stabilizzazione. Non ci sono 
più, almeno come tendenza 
generale, situazioni di dequa- 
lificazione. La maggior parte 
di coloro che, in anni ormai 
lontani, dovettero abbando- 
nare la terra d'origine per 
cercare lavoro altrove, sì è 
inserita positivamente nei 
paesi d’accoglimento, entran- 


do'a far parte di questi tessuti: 


sociali, spesso anche, în posi- 
zioni di autorevole rilievo, co- 
‘me è comprovato da un’inda- 
gine statistica avviata, alcuni 
mesi fa, dall’ufficio regionate 
dell'emigrazione e in fase di 
completamento. 

Si tratta ora, sostanzial- 
mente, di favorire il processo 
di identificazione, culturale 
ed etnico, che le nostre comu- 
nità all'estero stanno viven- 
do. Un processo che interessa, 
in primo luogo, î figli e i nipoti 
di quanti, in condizioni spesso 
difficili, si trasferiranno în va- 
rie località d'Europa, delle 
‘americhe, dell’Africa. Sono, î 
problemi, della cosiddetta se- 
conda e terza generazione de- 
gli emigrati. 

Da qui l'esigenza non sol- 
tanto dî strumenti, ma di una 
concezione sostanzialmente 
nuova nel modo di affrontare 
le tematiche migratorie. Su 
questa sarà chiamata a espri- 
metsi la terza conferenza. In 
questo spirito, l’assise di Gra- 
do sarà soltanto il momento 
conclusivo di un lavoro înizia- 
to già in febbraio. 


sottosezione dell’Anb (As- 
sociazione nazionale ber- 
saglieri), in occasione del- 
la quale si è svolto un 
raduno regionale di bersa- 
glieri in congedo... — 
(Foto Nadia). 


del concorso 
Seghizzi 


L'assessore regionale Mario 
Brancati ha presieduto a Go- 
rizia, nell’ambito del concorso 
corale «Cesare Augusto Se- 
ghizzi», una riunione dei di- 
rettivi delle Associazioni co- 
rali del Friuli-Venezia Giulia, 
Carinzia e Slovenia. Nel corso 
dei colloqui l'assessore ha po- 
sto l’accento sull’impegno 
della regione «per questo im- 
portante settore che negli ul- 
timi anni — ha ricordato 
Brancati — ha tenuto alto il 
nome del Friuli-Venezia Giu- 
lia nelle più importanti com- 
petizptni internazionali e na- 
zionali». 

L'assessore ha quindi parla- 
to della necessità e delle pos- 
sibilità di collaborazione tra 
le.corali all’interno della co- 
munità Alpe Adria. 

' È importante che questo 
incontro tra realtà culturali 
diverse si sia svolto proprio a 
Gorizia, dove da anni il coro 
Seghizzi sta portando avanti 
un costante lavoro di dialogo 
e di scambio con le realtà 
corali dell’Europa dell'Est. Al- 
l'interno di Alpe Adria — ha 
detto poi Brancati — ci sono 
le possibilità per. potenziare 
scambi culturali. Tra Friuli- 
(Venezia Giulia, Slovenia e Ca- 
rinzia, coemé già avviene da 
anni per-singoli complessi, il 
confronto di esperienze po- 
trebbe essere maggiormente 
‘organizzato ‘e perfezionato». 


Chiusa di notte 
la Chiusaforte 
Sella Nevea 


Rimarrà chiusa nelle ore 
notturne la strada tra Chiusa- 
forte e Sella Nevea. Il provve- 
dimento sarà attuato nei 
prossimi giorni e-rimarrà in 
Vigore fin tanto che non ver- 
ranno conclusi i lavori per la 
predisposizione delle barriere 
metalliche .con reti elastiche 
lungo i tre punti individuati 
come più pericolosi lungo l’ar- 
teria. 

Successivamente verrà 
costruita una galleria para 
massi: negli ultimi mesi sono 
infatti aumentate le cadute di 
‘sassi e le piccole frane lungo 
questo percorso. ‘La strada 
che collega il fondo valle con 
l'importante stazione sciisti- 
ca ma-anche con le abitazioni 
di circa 300 valligiani sarà 
aperta al traffico dalle ‘7. alle 
19.30 e intale orario custodita 
dal personale della provincia 
di Udine. 


Giuliani 
in regione 
dall’Australia 


Domenica 1.0 settembre è 
arrivato a Ronchi dei Legio- 
nari, proveniente dall’Austra- 
lia, un gruppo di 34 anziani 
giuliani emigrati in Australia 
per un soggiorno in regione 
della durata di due mesi. Era- 
no accompagnati dal comm. 
Giorgio Giurco, delegato dei 
circoli giuliani d'Australia. 


Il soggiorno è stato organiz-' 


zato dall’Associazione giulia- 
ni nel mondo di Trieste e fi- 
nanziato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia - servizio auto- 
nomo dell’emigrazione. 

Durante il periodo di per- 
‘manenza in regione verranno 
effettuate delle gite o escur- 
sioni di carattere turistico con 
visite alle case di riposo per 
anziani, ad enti assistenziali e 
verranno svolte inoltre altre 
attività di carattere culturale- 
Ticreativo. 

L'impatto all’aeroporto di 
‘Ronchi tra queste persone an- 
ziane, ritornate a casa dopo 
tantissimi anni, con familiari 
e amici che numerosi erano 
ad attenderli, è stato molto 
festoso, 


\ 


Dal 5 all’8 settembre si svolge la trentesimo & 


edizione della Campionaria di Firenze, mosti’! — 


internazionale della moda in pelle — Attesi alli” 


Fortezza da Basso compratori italiani e stranieti 


Artigiani e industriali presentano durante il tradizio: 
nale appuntamento di settembre, nel quartiere fieristico 
della Fortezza da Basso, collezioni di borse, valige; 


piccola pelletteria, abbigliamento in pelle, ombrelli, ‘© 


foulards, articoli da regalo; coordinati in pelle e cuoio. Gli 
accessori italiani, apprezzati e ammirati in tutto il mondo; 
sono dunque i protagonisti della trentesima edizione 
della Campionaria di Firenze. 

I compratori potranno acquistare le ultime novità per 
l'autunno-inverno ‘85-86 e prendere visione delle prime 
anticipazioni dell'estate ‘86. Firenze, dal 1961, è il punto | 
di incontro dei produttori e compratori del vasto settore 
della moda in pelle e «vetrina» prestigiosa e insostitui: 
bile. 

Nuove idee alla Fortezza: modelli accurati, colorati, 
audaci, in sintonia con le linee del prét à porter italiano. 
La stagione invernale, come è-stato proposto durante la 
manifestazione Lineapelle-Preselezione Italiana Moda; 
rilancia, per la donna, una moda ricca e lussuosa. 

Le borse hanno forme inconsuete, geometriche, 
rigide, oppure informali, realizzate in materiali pregiati. 


I volumi sono più contenuti rispetto all'Estate ‘85€ 
per la sèra le borse sono piccole e con chiusure preziose, 
quasi a gioiello. Lo zaino e le borse sportive perdono il 
sapore casual per assumere una modellatura più sofisti 
cata e cuciture che sembrano fatte a mano. Tradizione:e 
fantasia trovano. la giusta dimensione in forme nuove 
che traggono ispirazione da un certo gusto inglese 0 
prendono spunto dall'universo spaziale, dal Medioevo e 
dagli anni ‘60. | colori più ricorrenti, oltre al nero sempre 
vincente, comprendono toni di rosso marasca, marrone, 
dattero, giallo. mostarda, verde bosco. 

Per l’Estate ‘86 tutta la moda avrà un tono vacanzie- 
ro, dinamico e nello stesso tempo chic. Quattro i temi 
proposti. dall'Associazione Italiana Stilisti (Evasione, 
Neomodernismo, Semplicità, Nilo) dove si mescolano 
ricordi di Capri, Amalfi, un certo stile giovane e provoca-| 
torio, stampe minute con motivi di fiori e frutta, atmosfe- 
re folk. È 

La Cartella colori Italia ricorda le isole del Sud con 
tonalità floreali e luminose: dove primeggiano il giallo 
cedro, ;l'arancio \aragosta, il rosso. papavero, l'azzurro 
fiordaliso, il verde prato, il'turchese. 

“Dalle'‘varie’ tendenze emerge chiara l’importanza 
dell’accessorio che diventa parte integrante dell’abbiglia- 
mento e assume-il:volore:di uno «status-simbol», più. è 
bello, più è apprezzato. Insomma, gli accessori sono un 
mixage di praticità e bellezza. AI loro fascino non si 
sottrae né l'uomo: né la\donna: 5 

Solo puntando sul .fattore:moda il settore:pelle potrà 
mantenere e conquistare nuove ‘posizioni. In questo 
senso si sono espressi unitamente, durante un recente 
incontro, al'quale hanno partecipato produttori e direttori 
di Buying-Offices, la stilista Maria Grazia Toniut, esperta 
coordinatrice di tendenze moda a livello internazionale, 
Cesare Giannozzi, segretario generale della Campiona- 
ria, Attilio Bottani, presidente dell'Anibo e il vice- 
presidente Gianfranco Melli. 

Per agevolare i compratori e evidenziare in maniera 
chiara e sintetica le nuove tendenze della pelletteria alla 
Fortezza da Basso sarà allestito, come nelle ultime 
edizioni, il salone «Immagini Moda» dove saranno 
esposti i più significativi modelli di oltre quaranta 
aziende. 

Il mercato straniero è sempre interessato ai prodotti 
«Made in Italy», stampa e compratori continuano a 
elogiare. i nostri. prodotti e. segni positivi vengono 
dall’export dove.i dati relativi ai primi mesi dell'85 fanno 
registrare una buona tenuta rispetto al 1984 che si è 
chiuso in positivo. La domanda del mercato interno è 
invece discontinua e ‘alterna momenti di ripresa e di 
stasi. Da anni si attende un'inversione di tendenza e il 
definitivo rilancio del settore. Idee, novità, classe e stile 
non mancano. Per questo, alla vigilia della trentesima 
Campionaria di Firenze, si profila un certo ottimismo. La 
parola ai..compratori. 


Mostra Internazionale Pelletterie, 
Confezioni in Pelle 
Coordinati in Pelle e Cuoio 


Firenze ‘ 
5/8 Settembre 1985 - Fortezza da Basso 
Segreteria: 50123 Firenze Via della Scala, 87 


Tel. (055) 215867-282792-296769 
telex: 574544 AISI 
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ECONOMIA, 


LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


| BORSE E MERCATI 


.. SANTA BARBARA — Ronald Reagan ha vigorosamente 
libadito la sua linea di pieno favore alla libertà degli scambi e 


,, di opposizione al protezionismo: approfittando della coinciden- , 


1, za della consueta dichiarazione radiofonica con la vigilia della 
‘| festa del Labour Day, il Presidente americano ha ribattuto ai 
critici della linea liberista affermando che la sua politica ha 
© permesso agli Stati Uniti di aumentare di 7,5 milioni di.unità i 
ai Posti di lavoro dal 1980 in avanti. 
«La questione della bilancia commerciale — ha detto 
Reagan — ha assunto connotati estremamente emotivi. Taluni 
. Sostengono che il deficit commerciale ci è costato milioni di 
bosti di lavoro: Il Congresso è inondato idi proposte di legge 
favorevoli alla adozione di sanzioni commerciali ma i, fatti 
dicono il contrario». i 
Nel 1980, ha ricordato Reagan, gli americani occupati erano 
99 milioni e la bilancia commerciale in attivo, mentre «oggi, 
Nonostante il deficit, sono quasi 107 milioni gli americani‘con 
' un posto di lavoro; negli ultimi tre anni abbiamo creato più 
| Posti di lavoro dell’Europa e;del Giappone messi insieme. Il 
. Modo più certo per distruggere questi posti di lavoro è di 
5 scatenare una guerra commerciale». 
Le pressioni in senso protezionistico dell'industria america- 
. Na e al Congresso Usa hanno ricevuto un duro colpo da Reagan 
i con il recente rifiuto di adottare provvedimenti restrittivi per 
: l'import di calzature. Reagan ha difeso la decisione affermando 
sa che proprio in questa circostanza è apparso chiaro «perché il 
« COsiddetto protezionismo è quasi sempre autodistruttivo: in 
effetti, secondo il Presidente, la frenata all’import avrebbe 
Comportato costi occulti per 3 miliardi di dollari oltre a 
. Scatenare la rappresaglia dei partner commerciali. 
È «Invece di protezionismo — ha affermato Reagan — do- 
% Viemmo parlare di distruzionismo». 


IL PRESIDENTE USA RIPETE IE PROPRIO FAVORE /AL'LIBERI SCAVI 
Da Reagan nuova conc 
ai blocchi del 


i.« «Fonte di disoccupazione anche per gli Stati Uniti» — La bilancia commerciale 


anna 


rotezionismo 


Il dollaro si rafforza 
Recuperati 23 punti 


ROMA—Ildollaro ha inau- 
gurato il mese di settembre 
con un rialzo di oltre l’1,2 per 
cento nei confronti della lira: 
la moneta statunitense è sta- 
ta fissata, infatti, sul mercato 
italiano a 1.891,10 lire, oltre 23 
lire ‘in più delle: quotazioni di 
venerdì 30 agosto ‘:(1867,90, 
lire). 

Il rafforzamento del dollaro 
si è verificato su tuttele prin-* 
cipali piazze finanziarie inter- 
nazionali di riflesso — secon- 
do il giudizio degli operatori 
— alle notizie sul netto miglio- 
ramento del disavanzo com. 
merciale degli Stati Uniti ve- 
rificatosi nel mese di luglio. 

A Francoforte ad esempio, 
la moneta americana è salita 
da 2,7818 a 2,8281 marchi. 
Hanno contribuito alla ripre- 
sa del dollaro anche la chiusu- 


ra dei mercati americani per 
la festività del «Labour’s day» 
ela situazione in Sud Africa 
con le sue possibili conse- 
guenze sui mercati dei metalli 
preziosi. 

In Italia, il rialzo del dollaro 
è stato accompagnato da una 
generale ripresa della lira nei 
confronti di quasi tutte le 
principali valute occidentali, 
con''la sola eccezione della 
sterlina inglese. 


Londra riduce 
il tasso base 


LONDRA — L'associazione 
degli istituti finanziari britan- 
nici ha annunciato una ridu- 
zione del tasso d’interesse ba- 
se del mezzo per cento al 12% 
per il mese di settembre. 


‘ INCONTRO ENTRO IL MESE 


«ferri corti» 
banche e fisco 


Il nodo del testo unico Irpef 


ROMA — L’«occasione» è la 
bozza del testo unico sull'Ir- 
pef presentata dal.governo al- 
la fine di luglio alla commis- 
sione dei 30 (15 deputati e 15 
senatori) chiamata a esprime- 
re un parere, ma la questione 
è «annosa». Si tratta del con- 
tenzioso fra banche e fisco, 
che è acceso; il tono, però, che 
ha raggiunto punte di asprez- 
za solo in occasione dei con- 
trolli fatti dal Secit, il nucleo 
dei super ispettori del mini- 
stero delle Finanze, presso al- 
cuni istituti di credito, siman- 
tiene formalmente pacato. 

Un'’incontro fra l'Abi e il 
ministro delle finanze Visenti- 
ni, già in calendario prima 
dell’estate, e più volte riman- 
dato per sopravvenuti impe- 
gni, dovrebbe svolgersi entro 
la fine del mese, Le banche — 
come noto — reclamano una 
disciplina fiscale che più spe- 
cificatamente si attagli alle 
caratteristiche della loro atti- 
vità, che è attività di interme- 
diazione; e il ministro delle 
finanze ha per il momento 
risposto accogliendo nel testo 


LISTINO SPINTO DAGLI INVESTITORI ESTERI 


“i 


|. raggiunto anche grazie al pro-' 


Alla Borsa di Milano 
il primato mondiale 


ROMA — Nei primi otto 
Mesi del 1985 la Borsa di Mila- 
No ha conquistato il primo 
Posto nella classifica delle 
Performance dei mercati azio- 
nari più importanti del mon- 

) do. L’eccezionale risultato, ri- 
ferisce la Studi finanziari, la 

- Società di ricerche economi- 
che del gruppo Imi, è stato 


Bressivo interessamento degli 
investitori istituzionali. stra- 
Nieri, che oggi sono presenti 
sul mercato mobiliare italia- 
ho con più di 3.000 miliardi e 
che hanno in portafoglio so- 
prattutto Fiat, Olivetti, Mon- 
tedison, Generali, Ifi, Pirelli, 


Snia, Mediobanca, Comit, | 


Sip, Stet e Sme. 


«Negli Stati Uniti — riferi- 
Sce in particolare la Studi fi 
Nanziari — stanno uscendo in 
Questi giorni le relazioni tri: 


dei. fondi comuni d’investi- 
mento. Per la prima volta si 
nota nei portafogli dei fondi 
Usa una discreta presenza di 
azioni italiane. A esempio, il 
Putnam International Equity 


. Fund annovera la Fiat al pri- 


mo bosto e l’Olivetti al sesto 
posto ‘in un. portafoglio com- 
posto da 78 azioni quotate nei 


| principali mercati ‘azionari. | 


\Il ‘Fidelity Magellan Fund, 
uno. dei fondi comuni più 
grandi con un:patrimonio di 
circa 6.000 miliardi di lire, ha 


acquistato 17:010.000' azioni el: 
Montedison: per un'valorè di |> 


33 miliardi al:30 \giugnovseor- 


so. Questo investimento, col- -|: 


loca la Montedison al.13.0,po- 


| sto fra gli 824 titoli posseduti 


biliare italiano (con investi- 
menti per oltre 3.000 miliardi 
di lire) con in testa gli inglesi, 
seguiti da statunitensi, tede- 
schi, svizzeri e francesi. Inol- 
tre è probabile — secondo la 


Imi — che nei prossimi mesi 


vestendo all’estero... _ t 
+«.Ecco.inparticolare la classi-° 
fica redatt agli 


+64,1% 
î:4+8%6% 


1 MILANO i}: 
2. HONGKONG » 


115, ZURIGO: : 
Gi:PARIGI; svoi & 


Ricap 


A_GENOVA ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


italizzazione 
Italia Navigazione 


Versati 10 miliardi 


società di ricerche del gruppo | 


il peso dei fondi co-_ 
,\dei. fondi. pensione | 


«USa, sperché i ‘Money Mana- | 
‘gers statunitensi.stanno. in- 


erti del-+ 


3.-FRANCOFORTE.! £36,0%® 
il la;flotta pubblica — già 


‘finanziari più di:200 investito- 


dal Magellan Fund». ner: 
‘Secondo ‘stime della’ Studi ; 


info TORONTO 
8. NEWYORK, 
SE ROKIONO:dn 


GENOVA — Gli azionisti 
della società Italia di Naviga- 
zione (Gruppo Iri-Finmare), 
convocati ieri in assemblea 
straordinaria a Genova, han- 
no deliberato di versare l’im- 
porto, di 10 miliardi in conto 
| futuri aumenti di capitale. 

‘i wAll’assemblea ha fatto se- 
guito un consiglio di ammini- 
Strazione nel corso del quale è 
Stato fatto il punto sui pro- 
“grammi di rinnovamento in 
atto per far fronte alla sfida 
‘posta dal trasporto marittimo 
internazionale e in attesa del- 


if Tevmisure chela società potrà 


i;adottare nel momento in cui'il 
ddl -sulla ristrutturazione del- 


approvato dal consiglio dei 
ministri — verrà definitiva 
mente deliberato dai due ra- 
lt del parlamento. 
In questo periodo l’Italia di 


vato un intenso programma 
di intese con armamenti in- 
ternazionali inaugurando un 
servizio congiunto con la 
transatlantica spagnola dal 
Mediterraneo agli Stati Uniti. 
Un'altra intesa è prevista con 
i principali gruppi armatoriali 
italiani (Costa, D'Amico, Lau- 
ro) nell’area del Centro Ame- 
rica. 

La società ha, inoltre, deci- 
so di attuare un ricambio nei 
quadri dirigenti: in particola- 
re, sono entrati a far parte 
della società Massimo, Bian- 
‘chi; ‘un manager:proveniente 
dall’Ansaldo ed''esperto di 
vendite in campo: internazio- 
nale, Gian Franco Canepa, 
proveniente dalla Sealand, 
con esperienza specifica nel 


unico dell'Irpef la richiesta di 
poter effettuare maggiori ac- 
cantonamenti al fondo rischi 
su crediti. 

L'attuale normativa preve- 
de, infatti, un accantonamen- 
to annuale in esenzione d'im- 
posta dello 0,5% dei crediti 
finché il fondo così costituito 
non raggiunga il 2% dei credi. 
ti iscritti in bilancio, e un 
accantonamento annuale del- 
lo 0,20% fino al tetto massimo 
del 5% dei crediti totali. La 
nuova disciplina sposta al 3 e 
al 6% i tetti per i quali è 
ammesso. l'accantonamento 
annuale dello 0,5 e dello 0;2%. 

«Sono 13 mila miliardi i cre- 
diti in sofferenza del sistema 
bancario, il 6% dei crediti glo- 
balmente in essere. Per un 
effetto dovuto all’inflazione 
ma difficile da spiegare — si 
sostiene negli ambienti ban- 
cari — di fatto gli istituti non 
riescono ad effettuare accan- 
tonamenti ai fondi rischi oltre 
la soglia del 2%, tutto il resto 
è tassato ed è un costo per 
l'impresa, e in ultima analisi 
anche per il cliente». 

Altra novità del testo unico 
è l'istituzione di un fondo 
rischi su cambi in regime di 
esenzione d'imposta, non pre- 
visto nell’attuale legislazione. 
L'innovazione è rilevante. 

Ma fra gli argomenti sui 
quali il sistema bancario si 
confronterà a giorni con il 
ministro Visentini figura an- 
che.un altro tema, a significa- 
re che per le aziende di credito 
la risposta data dalle finanze 
con il testo unico è insufficien- 
te. In quell’occasione l’Abi af- 
fronterà infatti anche il pro- 
blema del trattamento fiscale 
dell’operazioni in valuta. 

Le eccezioni sollevate dal 
fisco alla pratica seguita da 
quasi tutti gli istituti di eredi- 
to di portare in detrazione in 
bilancio le minusvalenze; do- 
vute all’oscillazione dei cambi 
su operazioni a termine.non 
ancora scadute, sono assurte 
alla ribalta della cronaca lo 
scorso inverno, a seguito di 
alcuni controlli effettuati da- 
gli ispettori del Secit. 

Altro argomento all’ordine 
del giorno sarà il trattamento 
fiscale da riservare al costi- 
tuendo Fondo interbancario 
di garanzia, mentre, si affer- 
ma in ambienti bancari, verrà 
trascurato in quell’occasione, 


Perdono Bi-Invest e Meta 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente cedenti con discreti 
scambi. Il mercato ha iniziato la 
settimana con disposizioni ce- 
denti per la persistente preva- 
lenza dei realizzi e smobilizzi 
che hanno interessato numerosi 
valori recentemente più in bat- 
tuta. Non sono mancati tuttavia 
nuovi spunti della domanda che 
hanno particolarmente interes: 
sato le Snia, Mediobanca, ltal- 
mobiliare, Saffa. Mediamente i 
prezzi nelle ultime battute de- 
nunciavano una flessione dello 
0,7 rispetto a venerdì. 

Prevalentemente cedenti i va- 
loti interessati all'accordo Bi- 


Invest-Montedison approvato 
sabato dai rispettivi consigli di 
‘amministrazione. In particolare 


-le Iniz. Meta dopo l'annuncio 


dell'aumento di capitale con'un 
consistente sovrapprezzo han- 
no perso il 4,7%, le Bi-Invest il 
3,2 e le Montedison il 2,1. Le 
Gemina dal canto loro hanno 
perso. il 3,4 mentre le Saffa 
ancora richieste hanno guada- 
gnato il 2,4%. 

Nell'immediato dopoborsa in 
discreto recupero”le Montedi- 
son, Fiat, Iniz. Meta ed Interban- 
ca. 

Calmo con ridotti scambi il 
mercato dei premi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


settore marketing e Leif Lid- 
holm, che’ sarà responsabile 
del settore Nord America, con 


per non mettere troppa carne 


‘stione dei crediti d'imposta 


al fuoco, l’altra grande que:; 


ti istituzionali stranieri-sono è‘ 


mestrali al 30 giugno scorso 


‘oggi presenti sul mereato mo: -. 
! j 7 i 


[10 LONDRA. 


Navigazione ha, infatti, atti- 


sede a New York. 


maturati dalle banche. 


I | Bilanci ‘e ‘società © 


‘Debutto in Borsa Uce.e Fmc-- |. 


. MILANO Tia «Uniore Chimica' Europea» ‘è la «Fabbrica 
Milanese Conduttori» hanno fatto ieriil.loro-ingresso ufficiale 

> în Borsa, terminando rispettivamente a 2399 (contro 3605 di 
| mercoledì al ristretto) e 1a 5570 (contro 6000) Con l’esordio di 
n. fUce» e «Fm» sono dieci le nuove azioni che hanno fatto il loro 
. Ingresso in Borsa nel corso dei primi otto mesi di quest'arino, 
È Contro diciotto nel 1984. Le matricole del:1985sono state: Lloyd 
+ Adriatico, Jolly Hotels risparmio, Siossigeno risp, Fiar, Pirelli 
= € Co. risp., Manuli Cavi, Necchi ord. e risp., e-infine Uce e Fme. 


- Aumento di capitale Basf... 


BONN — Il colosso chimico tedesco Basf ha annunciato un 


“ aumento di capitale, riservato ai vecchi azionisti, attraverso | 


., l'emissione di 4 milioni di nuove azioni del valore nominale di 
Marchi ciascuna, che porteranno il capitale dell'azienda da 


2.311 a 2.511 milioni di marchi. Le nuove azioni, che Verranno | 


Offerte in ragione di una ogni 14 vecchie, saranno poste in 

| Vendita al prezzo di 190. marchi. Attualmente il titolo della Basf 
è quotato sul mercato azionario a circa 223 marchi. Gli azionisti 
 &Vranno la possibilità di esercitare il diritto di opzione tra il 17e 


1 ottobre prossimi, mentre l'eventuale cessione di tale diritto 


Dotrà avvenire, sul mercato tedesco e su quello internazionale, 
nel periodo compreso tra il'17 e il 27 settembre. 


DAI 


‘RADDOPPIO: DEL COLLEGAMENTO FRA IRAQ E TURCHIA 


ROMA*=<La Saipem ,socie- 
tà di montaggio e perforazio 
ne delgruppo Eni sha acquis 
ta.dalla società petrolifera di 
tato irachena «Scop» la rea- 
lizzazione, schiavi in mano», 

del.raddoppio del tratto. îra- 

cheno dell’oleodotto di 46,po 


liferì ‘irkuk .al terminale 
marino dî Ceyhan situato nel- 
la baia di Iskenderun în Tur- 
chia. Questo contratto sì ag- 
giunge 4a quello relativo al 
tratto turco di oltre 600.chilo- 


che. la Saipem ha acquisito 
nelle scorse settimane dall’en- 


lici che collega î campi petro- ; 


« metri dello stesso., progetto, | 


«e turco..per gli oleodotti, 


Banco di S. Spirito A 
ROMA — Passa da 98 a 196 miliardi il capitale sociale del 
Banro di S. Spirito. L'operazione comportera un incremento 
Patrimoniale di complessivi 1.147 miliardi; i fondi patrimoniali 
el banco passeranno quindi da 581,3 miliardi a 728,3 miliardi. * 
30 giugno 1985 il totale, dei mezzi Ì î 
ammontava a 13.588,2 miliardi con'un‘incremento, rispetto al - 


Botas, 


.Tekfen eiKutlutas— rileva un 


i terzi amministrati © ccomunicato —vavrà la respon- 


ilehiavi vin» mano »dell’intero 


3) Con ‘queste aggiudicazioni |. 
la Saipem,.capofila:diun con-, 
‘’sorziorcon.ìle società: turche | 


abilità della..realizzazione. 


30 giugno 1984 del 33,2 per cento; gli impieghi globali a 8.000, 
\ Miliardi (+32,4 per cento). a i 


| Genova: traffico merci 
È var GENOVA — Nei primi sette mesi dell'anno il traffico (merci 
î Mea e rinfuse) nel porto di Genova ha sfiorato complessiva- 
8, ente i 5 milioni di tonnellate. Questi risultati — secondo il 
i Gnserzio autonomo del porto sono il frutto della costante 
‘ CTescita del traffico tradizionale. Sulla scorta di questi dati il 

Porto di Genova si avvia per le merci, con esclusione del 
) Petrolio e degli olii minerali in genere, a superare per la prima 
3 no, ‘a ì 7 milioni di tonnellate in un anno: questo infatti è 
$ eo biettivo del consorzio del porto che prevede di conseguire 
? Shtro il 31 dicembre 1985. i 


Movimento navi 


ti, orm. molo III; «Maksim 


x TRIESTE 
E ‘avi in arrivo: «New Faith» (Ci- 
H4 pro), ag. Spersenior, imbarco le- 
i Ename e varie, prov. Damman, 
& di molo II; «Samsun Carrie» 
| (Olanda), ag. Cima, imbarco carta, 
p Prov, Orano, orm. riva 63. 
iù, Navi in partenza: «Korabi» (AL 
DA a), ag. Amat, dest. Durazzo; 
n Pollonia TX» (Cipro), ag. Eller- 
«Zi & Wilson, dest. Misurata; 
| mgdar» (Jugoslavia), ag. Dadda- 
{ MNar, dest. Asthod: «Deval» (turca), 
8. Spinelli, dest. Russia. E 
| pylavì all’ormeggio: «Apollonia 
i È (Cipro), ag. Ellerman & Wil. 
© mol imbarco impiantistica, orm. 
Esa II; «Calos i» (Panama), ag. 
moli attesa imbarco legname; orm, 
0 II; «Korabi» (Albania), ag. 
molo Sbarco imbarco varie, orm. 
no) ll: «Rabunion XIV» (Liba- 
vari, ag. Smean, attesa imbarco 
mond ‘orm. molo III; «Blue Dia- 
ld» (Panama), ag. Sperco, lavo- 


Rjlskiy» (russa), ag. Bucci Carsica, 
sbarco ferraccio, orm, molo V; 


circa 1.000 miliardi, che oltre 


alla posa diî.900 chilometri di |. 


oleodotto comprende anche le 
relative forniture e: l'amplia- 
mento dei terminali di parten- 
za e di arrivo. I lavori comin- 
ceranno în autunno e avran- 
no una durata di 18 mesi. 
L'acquisizione di questo 
contratto, per il quale la Sai- 
pem ha dovuto partecipare a 
due distinte gare internazio- 
nale alle quali hanno concor- 
so i più importanti contratti- 
sti internazionali sia europei 
sia americani ed. asiatici — 
afferma il comunicato — con- 
sente alla Saipem dì mante- 
nere ed. incrementare il pro- 
prio portafoglio ordini in una 


idal 


progetto! del valore globale di 


«Yusuf Ziya Onis» (Turchia), ag. 
Ellerman & Wilson attesa parten- 
za, orm: testata molo V; «Zadar» 
(Jugoslavia), ag. Daddamar, im- 
‘barco varie, orm. riva 62; «Apulia» 
(Italia), ag. Lloyd Triestino, lavori, 
orm. riva 69, «Peppino Damato» 
(Italia), ag. Topich, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Socarcinque» (Ita- 
lia), ag. Coe-Clerici, trasbordo car- 
bone, orm. molo VII; «Deval» (tur- 
ca), ag. Spinelli, sbarco legname, 
‘orm. scalo legnami A. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Socarsei Vado» ‘| 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste. 

Navi in partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
‘china-Enel, sbarco: carbone.» 


continua a mantenersi gene- 
ralmente depressa. 

«Le. ultime acquisizioni di 
nuove importanti commesse 
per società dell’Eni — ha 
dichiarato il presidente Revi- 
glio — confermano ancora 
una volta l’alta competitività 
in termini qualitativi, orga- 
nizzativi ed economici delle 
società del gruppo». «Questi 
successi delle nostre società 
di ingegneria e servizi — pro- 
segue la dichidrazione — sono 
ancora più significativi per- 


zione di mercato depressa e 
‘quindi più competitiva e diffi- 
cile. ij 


congiuntura di mercato che | 


ché ‘coriseguiti in una’ situd- 


Tata 


«Basti pensare che la più 
grande compagnia di inge- 
«gneria e servizi del mondo 
negli ultimì cinque anni ha 
nridotto di un terzo il numero 
dei propri dipendenti. E lo 
stesso è avvenuto per tutte le 
grandi socîetà del settore, 
americane ed europee. In 
questa situazione l’acquisizi 
ne di nuove commesse avvie- 
ne soltanto se si è in grado di 
offrire servizi di elevata quali. 
tà ‘a prezzi competitivi: è 
\ quanto avviene per la Sai- 
pem, la Snamprogetti, il Nuo- 
vo Pignone». 

«Le tre società del gruppo 
Eni nel corso di questi ultimi 


Oleodotto da 1000 miliardi 
__ affidato alla Saipem 


anni, oltre ad avere mantenu- 
ta sostanzialmente inalterata 
l'occupazione nei centri: di 
produzione sitì în Italia — af- 
ferma Reviglio — hanno favo- 
rito al massimo il lavoro ita- 
liano; infatti le rilevanti com- 
messe acquisite (nell’ultimo 
anno il portafoglio ordini è 
stato di circa 8.000 miliardi di 
lire) hanno determinato una 
ricaduta positiva sull’econo- 
mia nazionale, non solo sulla 
bilancia commerciale del set- 
tore, ma soprattutto con bene- 
fici effetti sulle imprese, anche 
piccole e medie, che operano 
a valle delle tre società pub- 
bliche». 


Aumenta 

la produzione. 
di energia 
elettrica 


ROMA — Sale la produzio- 
ne di energia elettrica. Ad 
agosto è aumentata, rispetto 
allo stesso mese dell’84, del 
3,2%. Si tratta di un incre- 
mento piuttosto consistente, 
anche se inferiore a quello 
che si era registrato ad ago- 
sto ’84 (+7%) dovuto al balzo 
in avanti della produzione 
industriale dopo un anno, 
l’83, di forte ristagno. 

Analogo aumento si è avu- 
to anche per la produzione di 
energia elettrica relativa al 
‘periodo gennaio-agosto. Que- 
st'anno, rispetto allo stesso 
periodo dell’84, c'è stato un 
incremento del 3,4%, 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO PITTINI RICEVUTO A BAIRES 


App 


MILANO — Il Presidente 
. della Repubblica argentina 
Raul Alfonsin ha ricevuto Fi- 
liberto Pittini, presidente e 
amministratore delegato del- 
la Pirelli societé generale S.a. 
di Basilea, la società che ha la 
responsabilità finanziaria ed 
industriale del gruppo Pirelli 
mondiale. Erano presenti an- 
che il ministro dell'economia 
Juan Soirrouille e l’ammini- 
stratore delegato della Pirelli 
argentina Franco Livini. 

Ne da’ notizia una nota del- 
lo stesso Pirelli diffusa a Mila- 
no precisando che nel corso 
dei colloqui sono stati consi- 


rezzamento per la Pirelli 


due et i LIL 


MERCATI DELLA LIRA. 


derati diversi aspetti della si- 
tuazione dell'industria argen- 
tina. Pittini, in particolare, ha 
illustrato al presidente e al 
ministro l'appoggio che il 
gruppo Pirelli sta dando al 
«rilevante sforzo del paese per 
il risanamento dell’economia 
nazionale». 

Nel sottolineare che la Pi- 
relli argentina sta procedendo 
ad un aumento di capitale di 
10 milioni di dollari destinato 
a sostenere il consolidamento 
e l'espansione delle attività 
del gruppo in Argentina, Pit- 
tini ha confermato «il forte 
impegno della società nelle 


presidente dell’ Argentina 


vendite all’esportazione sen- 
sibilmente aumentate nel'cor- 
so del 1985». 

Pittini ha confermato inol- 
tre che, nel quadro del piano 
nazionale delle telecomunica- 
zioni, la Pirelli argentina pro- 
durrà fibre ottiche per cavi 
telefonici. «Il presidente Al 
fonsin — conclude la nota Pi- 
relli — ha manifestato il suo 
interesse per queste iniziative 
e più in generale per lo svilup- 
po della società che svolge un 
importante ruolo nella vita 
economica dell’Argentina, 
nella quale è presente da oltre 
To anni». 


VENEZIA — Sono stati avviati nello stabi- 
limento «Fincantieri» di Marghera (Venezia) i 
lavori per la costruzione di una motonave 
traghetto da passeggeri, veicoli e «container» 
commissionata dalla società «Atlantica» di 
Navigazione, facente capo al gruppo armato- 


riale «Grimaldi». 


Si tratta della seconda costruzione comin- 
ciata nelle ultime settimane nel'cantiere nava- 
le veneziano, dopo il recente avvio dei lavori 
perla realizzazione di alcune componenti della 
nave semisommergibile «Micoperi», di cui è 
capo commessa lo stabilimento «Fincantieri» 
di Monfalcone (Gorizia). La motonave traghet- 
to avrà una lunghezza di 181 metri, una veloci- 


Nuove commesse alla Fincantieri 


ta di crociera di 18 nodi e una capacità di 
trasporto di quattromila automobili. 

. Saverio di Macco, responsabile della divi- 
sione commerciale della «Fincantieri», inter- 
Venuto alla cerimonia insieme con Aldo Gri- 
‘maldi, in rappresentanza del gruppo armato- 
riale, ha reso noto che in autunno è in pro- 
gramma l’avvio della costruzione di altre tre 
navi porta «container» frigorifero. 

«Ciò — ha aggiunto di Macco —. potrà 
consentire il rientro al lavoro delle maestranze 
attualmente in cassa integrazione entro la 
seconda metà del 1986». Su un totale di circa 
2200 lavoratori, sono,oggi quasi 1600 quelli in 
cassa integrazione a zero ore. 


VALUTE GOMMERO. BANCONOTE MEDIE LIE | 
Dollaro USA TG 1891,20 1883, 1891,10 
Ei USA TP ; 1860, Ò î 
Marco tedesco 668,49 666,50 668,54 
Franco francese 219,06 219 219,05 
* Fiorino olandese 594,74 594,50 594,78 
Franco belga 33,06 32,50 33,05 
Lira sterlina 2619,45 2610, 2619,82 
Lira irlandese 2084,25 2080, 2083,37 
Corona danese 184,59 183,50 184,53: 
Ecu 1492,40 ir 1492,20 
Dollaro canadese 182,30 1360, 1382,15 
Yen giapponese 7,93 7,90 7,93 
Franco svizzero 813,90 812, 813,80 
Scellino austriaco 95,21 95,50 95,22 
Corona norvegese 227,65 225,50 227,72 
Corona svedese 226,02 2222 226,06 
Marco finlandese 315,80 310, 315,90 
Escudo portoghese 1115. 10,50 11,14 
Peseta spagnola 11,40 11,10 11,40. 
Dinaro (Milano) TG —,— 4,25 SR 
» (Milano) TP sn 4,50 ni 
» (Roma) , 4, + 
» (Trieste) x 4,50-5 = 
Dracma greca TG 14,08 12,50 14,08 
» greca TP. , 13; 5; 
Dollaro australiano È; 1255, Ù 


| coefficienti. di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio. 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,28%. (68,90%); delle valute Cee 
61,84% (61,97%); di tutte le valute 64,84% (64,78%). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 20500-20700; argento 382000-392000; sterlina ve 142000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 143000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo. 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 
116000; marengo belga 112000-116000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086 


29 308 29. 308 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 12800. {3500 
Alivar 7300 7500 Mi-Centrale risp. 10990 | 10800 
Bonifiche ferraresì 32700 832700 Centrale 3350 ‘3385 
Efidania 10880 10955 Centrale risp. 3240! S040 
Ibi 3530 . 3490 Cir 5580 | ‘5605 
ih risp. 33853470. Cir risp. 5500 15530 
Mil. Agr. Vittoria 7400 7210 Cir risp. nc 9699.113690 
Perugina 3650 3670 Eurogest 1295 /l 1299 
Perugina risp. 2800 2765 SR risp. 1291 1290 
sì urogest risp. n.c. 1085. 1078 
Assicurative È 
Alleanza Assicuraz. 55150. 55100 Evromobiliare 5480.119530, 
Ass. Ausonia tiao iso Fide BRL 
È Breda 4720 4750 
Comp. Ass. Milano 20700 20450. Brega priv 
C. Ass. Milano risp. 15980 15900 . £ Pi TH ri 
Comp. Latina 1895. 1860 | FIvox LORO 
Compleine prvii STAGIONI 00 e = 37 
Firs 2001 2050 ESCEmbI rea 
Firs risp. 898 895 da 4 9“ 14269 
Ai SER Ca risp. 1145 1140 
Italia Assicurazioni 7899 7320. Gin ris SE 3 
L'Abeille Italiana 47650, 47750. Rat ST sota 
La Fondiaria 35420 35700 TE i 1S5o0 
Previdente 2890029100. Jil ris È SA 
Lloyd Adriatico 7100)$ (7125 ni Zi 5 AO 
Ras 102250 102100 iNiz: Fellizia DIZIOMFSIZIORE 
E ‘geo ‘19999. l!almobiliare 105500 104100; 
Sai priv. 20500 20300 | Mittel RISIRGIISEI 
Taro Assicarasioni MAIL G9GnWRiss 0 Rca Lane a 
Toro priv. 14780 14940 Si Ca Ri vg 
Bancarie Rejna risp. 
Banca agrio. 5715 5750 Riva: È rs i 
Banca agric. priv. 4000 9995 | Schiapparelli 625.626,50 
Banca Comm. Ital. 23600 23800. Serfi 3001 3030 
Banca Catt. Veneto 5590 5600 Sme 1465! 1469 
Banco di Roma 16150 16010. Sme priv. v%) ALS 
Banco: Lariano 4615. 4650 Smi metalli 2925. 5975" 
Credito Italiano 2835. 2900 Smi metalli priv. _ - 
Credito Varesino 4565. 4575. Smi°metalli risp. 2510. 2532 
e n Di 
lediobanca Stet 8475. 3490 
Cartarie editoriali Stet risp. 3385 3400 
Burgo 7450 7380 Terme Acqui 1270. 1315 
Burgo priv. 6200° 6100 Pirelli 5100 5220 
De Medici 4005 4040  Tripcovich 8862 8862 
Dos Tr (So Immobiliari-Edilizie 
ROERO Aedes 10000 10075 
Mondadori priv. 2670012625 Avia imm. Mep NASIO 
Cementi-Ceramiche Cogefar 3999 | 4000 
Cementir 2170. 2156 ., Condotte d'Acqua 115. 114,50. 
Pozzi 142 188. De Angeli Frua 1440 1430 
Pozzi risp. 141 136 Inv. Imm. It. 2740 ‘12750 © 
Italcementi ‘ 45200 45900 ‘Inv. imm. it. ris. ‘2590 ‘2560 
‘Italcementi. risp. 38100 38700 lsvim 8310 8650 
Unicem 18250! 18500 Risanamento 9100 119075 
\Unicem risp. 12650. 12610, | Risanamento risp. 6811. 6811 
‘Chimiche-Idrocarburi Gomma Sn ABB0GFASTO. 
Boero 5550... 5535... * | Meccaniche-Automobifistiche | 
Caffaro 1100 1100. Aturia »14599'! 4600 
Caffaro risp. 1031 © 1035 Danieli 100. (6 
Farmit,C.. Erba 13395. 19550. |. Fiat So "i 
Fidenza, Vetr. 6715.6710. -Fiat Warrant 29251 112940 
Italgas 1725.1732. Fiat priv. 3670. 3720 
Mira ‘Lanza 35400 35950 Fiat Warrant priv. 2450 2500 
Noegi Sera i: “Gilardiniv 24710 25000 
i Franco Tosi A 
ARS 3 o 1775. Magneti i È 5 
ierrel risp. 8 1525 Magneti risp. 197800, 1978 
Pirelli spa 3003.3035 cip ord: i» sl'8679"* 6699 
Pirelli risp. 3020., ..3020, Olivetti; priy. 5950 ‘45300 
Recordati 10000 10010 Olivetti risp. 68670 6725 
Bo a 2 Olivetti risp. n.c. 5460. 5440 
affa, Saipem 60804 6120 
Salffa risp. 6299 6130. Sasib 17705» 17770 
Siossigeno 20000 20470  Sasib priv. 7900... 7900 
‘Snia Bpd 35713440 Westinghouse 25500 26500 
Snia Bpd risp. 3510 8455  Worthington 1650 1660 
Commercio Minerarie-Metallurgiche 
La Rinascente || 848 850 Cantieri Metal. 5180, 5295 
Di SE privi 35 DES Dalmine 674 673 
ilos_ di Genova Falck 5140! ‘5020 
Standa — 14780 14710 Falck risp. 4500 ! 4580 
Standa risp. 15600 15600. isa Viola 1035 1095 
Comunicazioni Magona 7800» 7701 
Alitalia priv. 1114 1115 © Trafilerie 3610. 3500 
Ausiliare 3120. 9200. Falck risp. priv. 45004500 
Aut, Torino-Milano 5020. 5020 Tessili 
MERO ; 18000. 18125. Cantoni ‘5360 ‘5400 
lalcabie risp, 17520 17600 Gucirini STARE 
RIA 6980-6400 ‘Cascami: Seta 4500, - 4460 
i 2749 2740" Ettolona 1530.1549 
PELI: 2725 | (2795 Fisac 4790 4790 
Elettrotechiche Fisac risp. 4799 4799 
Selm 42004201 Linificio 2498 2488 
Selm risp. 4070 4070. Linificio risp. 2019 2019 
Tecnomasio 1036 1036 Marzotto 4250, 4249 
Finanziarie Marzotto risp. 4030 4070 
Acqua Marcia 2625 2450 Olcese 196/199 
‘Agricola 18650. 18520 Rotondi 11320 11100 
‘Agricola risp. 22000 20640 Zucchi 2580, 2580 
Bastogi 258. 263." Diverse 
Bi Invest 6500 6720 Acq. De Ferrari 2005 2050 
Bi Invest risp. 6350.6405 Acq. De Ferrari risp. 1929 14929 
Bon Siele 24190. 24550 Condotte To 2911, (2911! 
Borgosesia PS) Giga 9915 10069 
Borgosesia risp. - — Jolly Hotels 7750 7750 
Brioschi 615. (611 Jolly risp. 7850 7850 
Buton 2460. 2575 Pacchetti 87 87 


‘BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

È 30/8 2/9 
‘Generali* 58.280 (57.775 
Ras 102.500.103.000 
Montedison* 2300 2254 
Pirelli 3030 3000. 
Pirelli risp. 3020 3020 
Snia BPD* 3457 3570 
Snia BPD risp:* 3460 3520 
La Rinascente 850 850 
La Rinascente priv. 700 700 
Gerolimich e Comp. 115 115 
Gerolimich e C. risp. nr nr 
G,L. Premuda 1450. 1450 
G.L. Premuda risp, 1500 1500 
‘Sip* 2780. 2740 
Sip risp." 2785 _ 2780 
Bastogi Irbs 262 260 
Fidis. 9500. 9450 
Finmare SOSp.; SoSp. 
Finsider SOSp.  SOSp. 
«Sme, 1480. 1470 
Stet* 3465, 3470 
Stet_risp.* 3360 3415 
D._Tripcovich 8800 8800 
Attività immob. 4500 4450 
Get. Imm. Sogene Sospi ‘sosp 
Fiat" 4258, 4209 
Fiat priv.* 3711 3680 
Warrant Fiat ord. 2935. 2930 
Warrant Fiat priv. 2470 2460 
Dalmine 680 670 
liane. Marzotto. 4150! 4250 
Lane Marzotto priv. 3950. 4070 
Patriarca SOSp. SOSp. 


“ Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


: 


locu 1000 1000 
Scipro.zoo 1200. 1200 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass. 5500. 5500 
Sirti 6900 6900 
Tripcovich conv. 14% 106 106 
SSL e ei 
Certificati 

di credito al Tesoro 
. gen. 87 sem. 7,90% 101,85 
. feb. 87 sem. 7,85% 102,30 
. mar. 87 sem. 7,90% 102,45 
. apr. 87 sem. 7,60% 101,70 
mag. 87 sem. 7,50% 101,50 
. giu. 87 sem. 7,70% 102,10 
lug. 88 sem.7,90% 102,80 
ago. 88 sem. 7,85% 103,— 
set. 88 sem. 7,90% 103,15 
ott. 88 sem. 7,60% 102,70 
nov. 90 sem. 7,50% 103,95 
dic. 90 sem. 7,70% 104 
gen. 91 sem. 7,90% 104,05 
feb. 91 sem. 7,85% 104 
mar. 91 sem. 7,65% 103,— 
apr. 91 sem. 7,35% 102,50 
mag. 91 sem. 7,25% 102,15 
giu. 91 sem. 7,45% 102,15 
lug. 91 sem. 7,50% 101,45 
ago. 91 sem. 7,45% 101,45 
set. 91 sem. 7,50%, 101,60 
ott. 91 sem. 7,20% 101,25 
nov. 91 sem. 7,10% 101,15 
dic. 91 sem. 7,20% 100,50 
Ecu 82/89 ann. 13% 110,50 
Ecu 82/89 ann. 14% 114,50 
Ecu 83/90 ann..11,50% 106,20 
Ecu 84/91 ann. 11,25%, 108,20 
. Ecu 84/92 ann. 10,50% — 103,75 

Buoni ‘del Tesoro 

poliennali 
B.T.P: ott. 85 ann. 17% 100, 
B. gen. 86-ann. 16% 100,40 
B. apr. 86 ann. 14% 100,15 
B. lug. 86 .ann. 13,50% 100, 
SB tt. 86 ann. 13,50% 100,20 
B gen. 87 ann: 12,50% 98,50 
B: ott. 87 ann. 12% 97,80 
\}| Obbligazioni convertibili 

S.i Raolo/Italcable 112% 649,50 
Mediobanca 114% 1300, 
Generali, 12% 431 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti: cambi.in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1880- 
1895; franto svizzero 810-815; marco, 
tedesco 685-670; sterlina 2600-2620; 
franco francese 215-220. 


ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 30,63 = 
Interfund sea 16,56 È 
Int: Sec. Fund.» 12,41 = 
Italfortune. » 15,93. 16,88 
Italunion » 11,00 11,94 
Multinvest » 26,36 Fai 
Capital Italia » 16,02 cs 
Mediolanum » 18,20. 19,74 
Rominvest » 18,44 19,55 
Robeco fior. 76.70 #5 
Ralinco » 70,10 ni 
Rasfund lire 23.151 be; 
Fondo Tre R . lire 25.935 a 


Indici «Studi finanziari fondi esteri», 
(31/12/82=100): ‘215,32 (+0,36% ri- 


spetto al giorno precedente, 
+47,85% rispetto, all'anno. prece- 
dente). 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 10.724 
Arca BB 14,028 
‘Arca RR 11.205 
‘Aureo 10,927 
‘Azzurto 11.749 
Capitalgest 10.212 
Euro. Vega 10.948 
Euro' Antares 10.675 
) Euro Andromeda 11,501 
* Fiorino 11.457 
Fondattivo 11.209 
Fondersel 16.114 
Fondicri 1° 10.539 
Fondinvest 1° 10.251 
Fondinvest 2° 10.496 
Fondo professionale 17,075 
Genercomit 12.307 
Gestiras 13.150 
Imicapital 15.694 
Imirend 12.238 
Interb.. Azionario 12.910 
Interb. Obbligaz. 10.963 
Interb. Rendita 10.845 
Libra 11.998 
Multiras 11,705. 
Nagracapital 10.348 
Nagrarend 10.212 
Nordfondo 11.304 
Primecash 11,555 
Primerend 13.660 
.Primecapital ‘15,994 
Risparmio Italia bilano. 11.061. — 
Risparmio Italia reddito 10.469 
Redditosette 10.481 
Sforzesco 10.588 
Visconteo 11,432 
Verde 10.583 
Fondo Ina 1534,339 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Generale 128,63 (+ 0,11%) 
Azionari 141,86. (+ 0,07%) 
Bilanciati 130,82 (+ 0,11%) 
“Obbligazionari 118,22 (+ 0,14%) . 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
‘guenti prezzi in'dollari Usa per oncia 


Îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 335,51 (—.0,77) | 
Hong Kong 335,55 4 
New York chiuso 

Londra 334,65 

Milano 340,42 

Parigi 336,80. È 
Zurigo 335,25 ..(+ 1,40) _ 
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ga l'ispettore Manussi indaga 
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DALL'ESTERO 


FORTE RIPRESA DELLA VALUTA ALLA RIAPERTURA DEL MERCATO 


Sud Africa: in parte fallito 
lo sciopero dei minatori negri 


Incidenti con le guardie negli stabilimenti estrattivi - Ancora violenza nelle città-satelliti 


JOHANNESBURG — Par- 
ziale fallimento dello sciopero 
dei minatori e relativa stabi- 
lizzazione finanziaria: questi i 
Principali sviluppi della sì- 
tuazione in Sud Africa, all’in- 
domani della riapertura del 
mercato dei cambi e della vi- 
sita deì ministrì degli esteri 
della Cee. 

La stessa Num, il sindacato 
nazionale dei minatori di co- 
lore, ha corretto verso il basso 
îl numero delle adesioni allo 
Sciopero da essa proclamato: 
a 24 ore dall'inizio dell’agita- 
stone, gli scioperanti erano 28 
mila (su 60 mila) în sei minie- 
Te d'oro. La ragione del falli- 
mento — affermano î sindaca- 
listi — è qa ricercare nell’inti- 
dimazione padronale, dalle 
Minacce di licenziamento alle 
armi puntate. Non sono man- 
cati gli scontri con le guardie 
Private al servizio degli im- 
Prenditori. 

Fin qui la versione dei sin- 
dacati; più roseo il quadro 
Tacciato dalla proprietà 
Mineraria, che sottolinea la 
normalità della situazione în 
gran parte degli stabilimenti 


în questione. 

Sul fronte finanziario, înve- 
ce, dopo la chiusura di borsa 
e mercato deî cambi decreta- 
ta dal governo e îl varo di 
misure di supporto alla valu- 
ta nazionale, la ripresa di ieri 
ha avuto connotati decisa- 
mente positivi: borsa contrat- 
tazione nervosa all’inizio, ma 
poi più stabile; quanto al 
rand, precipitato la scorsa 
settimana al minimo storico 
di 36 centesimi dì dollaro, è 
risalito a 45 dopo aver tocca- 
tò durante la giornata la pun- 
ta di 47. 

Ha avuto chiaramente un 
effetto stabilizzante la decisio- 


ne del governo dî Pretoria, 
annunciata domenica, dì con- 
gelare il pagamento del debi- 
to estero. 

La causa diretta della crisi 
finanziara è stata la fuga) dì 
capîtali, che aveva assunto 
dimensioni preoccupanti: ma, 
secondo quanto riporta il 
«Wall Street Journal», essa è 
stata provocata dalla banche 
americane, che non solo han- 
no rifiutato dì prorogare ì cre- 
diti a breve în scadenza, ma 
hanno anche richiesto il rim- 
borso anticipato di crediti as- 
soggettandosi al pagamento 
delle penali contrattuali. 

In questa situazione, îl Sud 


«Non vogliamo un Amin» 


JOHANNESBURG — Il ministro degli esteri sudafricano 
Roelof «Pik» Botha ha detto ieri che la popolazione bianca 
sudafricana non «vuole essere dominata da elementi come l’ex 
dittatore ugandese Idi Amin», ma è pronta a una seria 
collaborazione con la popolazione negra del paese. 

«Ci hanno chiamato razzisti come Hitler — ha detto Botha 
— in realtà non vogliamo essere dominati magari da un 


personaggio come Idi Amin». 


Africa sì è rivolto a non 
meglio identificate «banche 
amiche» chiedendo crediti în 
valuta e offrendo oro in ga- 
ranzia. 

Com'è noto, il governatore 
della banca centrale sudafri- 
cana, la scorsa settimana, sì è 
incontrato con i governatori 
della banca d’Inghilterra e 
della Federal reserve ameri- 
cana, nel corso di un viaggio 
a Londra e Washington. Da 
quest’ultima capitale egli è 
ripartito improvvisamente ie- 
TÌ sera. 5 

Secondo valutazioni di fon- 
te bancaria, si calcola che al 
Sudafrica servono nove mi- 
liardi di dollari per far fronte 
agli obblighi di breve termine. 
Il debito esterno del Sudafri- 
ca ammonterebbe, în tutto, a 
23 miliardî di dollari, stima 
superiore di molto a quanto si 
ritiene comunemente. Di que- 
stì, 12 circa sono a breve ter- 
mine, per lo più di natura 
commerciale con scadenza în- 
feriore all'anno. 

Le riserve valutarie sudafri- 
cane sono valutate sui 500 
milioni di dollari e le riserve 


d’oro a più di due miliardi. Si 
ritiene che il Sud Africa po- 
trebbe ottenere dalle banche 
sui quattro miliardi di dollari 
offrendo a garanzia la quanti- 
tà d'oro corrispondente alla 
produzione di un anno. 
Quanto all’ordine pubblico, 
il bilancio delle vittime degli 
ultimi episodì di violenza, fra 
l’altra notte e ieri è salito a 
tre: un giovane studente è 
stato ucciso dalla polizia nel- 
la città-satellite meticcia di 
Elsier River, poco lontano da 


Città del Capo. 

Il ragazzo faceva parte di 
un gruppo di dimostranti che 
avevano incendiato copperto-» 
ni per erigere barricate e lan- 
ciavano sassi e bottiglie în- 
cendiarie contro i veicoli de- 
gli agenti. S 

Un agente dî colore è stato 
poî trovato ucciso a coltellate 
a Sebokeng, una città- 
satellite vicina a Johanne- 
Sburg. Un altro uomo è morto 
a Kwazakele, vicino a Port 
Elizabeth, dopo che un agente 
aveva aperto il fuoco su un 
gruppo di riottosi che tenta- 
vano di incendiargli la casa. 


0 1 


MIAMI — Dopo esser rimasto per tre giorni nella medesi- 
ma posizione al largo della Florida, l’uragano «Elena» ha 
ripreso ieri la sua marcia distruttrice, provocando ingenti 
danni, almeno quattro morti e un imprecisato numero di. 
feriti, negli stati della Florida, dell’Alabama e del Mississippi, 
sulla costa del Golfo del Messico. f 

Venti a quasi 200 chilometri l’ora e un'ondata di marea di 
almeno due metri si sono abbattuti di prima mattina su una 


striscia costiera che ha al suo centro la cittadina, di Biloxi 
(Mississippi) dove alberi e cartelloni pubblicitari Sono stati 
sradicati, automobili sbattute le une contro le altre e numero- 
si incendi sono stati provocati dalla caduta di fili elettrici. 
150 mila persone hanno abbandonato in tutta fretta la non 
lontana città di New Orleans, in Louisiana, aggiungendosi al 
milione e più di sfollati dalla costa della Florida. (Nella 
telefoto Ap: Indian Rocks (Florida) sfiorata da «Elena»). 


LA DISOCCUPAZIONE DOMINA IL DIBATTITO POLITICO A LONDRA 


Rimpasto 

del governo: 
la Thatcher 
Diù morbida 
Sull’impiego? 


a LONDRA — I problemi del 
&Voro hanno dominato ieri 
Non solo l'apertura del con- 
Stesso di Blackpool della Tuc, 

‘ potente: centrale sindacale 
Titannica, ma anche l’attivi- 

tà politica del primo ministro 
argaret Thatcher. Nel rim- 
Pasto del gabinetto annuncia- 

a Downing Street, la «si- 
Shora di ferro» ha tenuto con- 
to del messaggio inviatole dai 
Sondaggi d'opinione, che la 
| Vogliono in coda nei favori 
È Popolari; e così facendo ha 
eteato di rendere l'esecutivo 
De a8giornato all'esigenza di 
are nuovi posti di lavoro. 


4° due anni dalla consulta- 
‘One generale il clima è quin- 
1 già ipotecato da considera- 
Oni elettoralistiche. Nel nuo- 
VO gabinetto Thatcher non fi- 
Slrerà infatti più Tom King 


(Sarà responsabile dell’Irlan: . 


da del Nord), il cui ministero 


‘..— Quello del lavoro — assu- 


r Young, 


mMerà direttamente le funzioni 
del settore delle partecipazio- 
Ti statali sotto la guida di lord 
x più aperto alla que- 
Stione. dei “ina lavoro del 
Predecessore giubilato. 

> Questa inversione tattica 
Arà accompagnata da una 
Più vivace gestione propagan- 
IStica, 


La sostituzione alla presi- 


,, Cenza del partito di John 


onor incerto e poco inci- 


“ UIVO, con Norman Tebbit do- 


Tobe dare maggiore vitalità 
‘ai Contatti con i «mass me- 
1», permettendo ai «tories» 

, Non subire supinamente l’i- 


— iziativa delle altre compagi- 
4 Pi Politiche. 


sa in teoria però: in prati- 

dure Presidenza Tebbit, un 
5 TO, dimostra che la signora 
Aatcher non intende cam- 

cONf Corso: un fatto, questo, 
del 'ermato dalla sostituzione 
di Le Capo: dell’«Home Office», 
On RBrittan, che paga lo 


“ SCOtto del tentativo di censu- 


Ù guarle 
3 patana autore, anni fa, del 


* chef; 


Ta della Bbe, con Hurd, il 
i proconsole dell'Ulster, un al- 
« UO duro. 

Vice 


‘Possibile una scissione 


nei sindacati britannici 


LONDRA — Il pericolo di 
una clamorosa scissione gra- 
va sui sindacati britannici, 
riuniti da ieri a Blackpool per 
l'annuale congresso. | 

La decisione che il «Tuc», la 
centrale sindacale britannica, 
dovrà prendere, è l'espulsione 
© meno dai suoi ranghi del 
secondo maggior sindacato 
britannico — l’«Amalgama- 
ted union of engineering wor- 
kers» (Auew), forte di oltre un 
milione di iscritti — colpevole 
di aver accettato fondi gover: 
nativi per un ballottaggio in- 
terno, violando così il divieto 
del Tuc di cooperare con la 
legislazione sui sindacati fat- 
ta approvare dal governo con- 
servatore. 

Poiché altri tre sindacati, 
tra cui gli elettricisti (300 mila 
iscritti), hanno minacciato di 
abbandonare il congresso se 
saranno adottati provvedi 
menti contro l’Auew, il perico- 


lo di una scissione all’interno 
del movimento sindacale bri- 
tannico appare concreto. 

I tentativi del nuovo segre- 
tario generale del Tuc, Nor- 
man Willis, di calmare le ac- 
que, adottando una soluzione 
di compromesso, sono stati 
silurati dall’atteggiamento in- 
transigente assunto da alcuni 
potenti sindacati, tra cui 
quello dei trasporti (Tgwu). 

«Le regole e la politica del 
congresso del Tuc devono es- 
sere rispettate da tutti ì sin- 
dacati, senza eccezioni», so- 
stiene Ron Todd, leader del 
Tgwu. 

Gli esponenti moderati del 
Tuc si accontenterebbero di 
ricevere dall’Auew l’impegno 
a non accettare in futuro altri 
fondi del governo. 

Ma è una promessa che i 
dirigenti dell’Auew non inten- 
dono fare (i membri del sinda- 
cato si sono espressi in un 


ballottaggio, con una maggio- 
ranza di 12 a 1, per l’accetta- 
zione dei fondi). 

A trasformare una vicenda 
apparentemente secondaria 
in una drammatica minaccia 
di scissione ha contribuito, in 
modo determinante, la volon- 
tà mostrata da alcuni sinda- 


cati di rafforzare la disciplina. 


- 1 Partito laburista potrà 
vincere le future elezioni ge- 
nerali, infatti, solo conla pie- 
na cooperazione dei sindaca- 
ti, e il Tuc, che ha bisogno di 
un governo laburista, intende 
spezzare sul nascere qualsiasi 
«indisciplina» .interna: forse 
anche a costo di una. clamoro- 
sa scissione. 


BI KHARG — L'Iraq ha an- 
nunciato oggi che la sua ae- 
reonautica ha nuovamente 
bombardato il terminale pe- 
trolifero iraniano di Kharg, 
sganciandovi otto. tonnellate 
di esplosivi. 


. L'OMBRA DELLA RIVOLTA SULL’ANNIVERSARIO DEL GOLPE LIBICO 


TRIPOLI — L'assenza di 
parate militari — la scelta di 
Sabha, città del Sud del Pae- 
se, divisa da Tripoli da 700 


tradizionale discorso di Ghed- 
dafi sono stati i fatti nuovi 
delle celebrazioni del XVI an- 
niversario della rivoluzione 
(avvenuta nel ’69). Né a Tripo- 
li, né a Bengasi, né nella stes- 
sa Sabha si sono avute le 
consuete sfilate di truppe, che 
rappresentano l’annuale mo- 
nito di Gheddafi sulla poten- 
za militare libica. 

Molto probabilmente ciò è 
direttamente legato all'am- 
mutinamento nell'esercito li- 
bico, di cui abbiamo dato no- 
tizia nell’edizioni di ieri. Se- 
condo il’ quotidiano egiziano 
«Al Ahram», infatti, alcune 
unità dell’esercito e dell’aero- 
nautica si sono rifiutate di 
invadere la Tunisia, paese a 
cui mira da tempo il bellicoso 
Gheddafi. 

Secondo il giornale, diversi 
piloti libici hanno inoltre cer- 


DALLA SORBONA ALLA GIUNGLA: PARABOLA D'UN CAPO COMUNISTA 


Sostituito il sanguinario Pol Pot 


’ ; SIE iene È ù 
Torna nell'ombra l'artefice del genocidio cambogiano: Hanoi non ha 


PECHINO — Il famigerato e 
sanguinario Pol Pot non è più 
il comandante dei khmer ros- 
si: lo ha annunciato ufficial- 
mente il rappresentante a Pe- 
chino delle forze che combat- 


‘ tono l’occupazione vietnami- 


ta della Cambogia. 

Mak Ben, ambasciatore del- 
la «Kampuchea democrati 
ca», ha spiegato che Pol Pot, 
il quale ha 63 anni, è stato 
costretto alle dimissioni dalla 
decisione, presa dal leader po- 
litico dei guerriglieri, Khieu 
Samphan, di rimuovere tuttii 
funzionari civili e militari che 
hanno superato i 60 anni, T1 24 
agosto , Pol Pot è stato così 
sostituito da Son Sen, che ° 
diventato anche il vice di 
Samphan. 

L’allontanamento dell’uo- 
mo il cui nome era diventato 
sinonimo dei massacri com- 
piuti in Cambogia dal 1975 al 
1978 apre nuove prospettive 


Pol Pot 


alle trattative ‘per il ritorno 
della pace nel paese. Il Viet! 
nam aveva posto, infatti, la 
sua uscita di scena come con- 
dizione essenziale prima di 
considerare il ritiro delle sue 
truppe dalla Cambogia, dopo 
sette anni, 


CRIMINALITÀ MATURATA TRA GLI PSEUDO-CULTI ALTERNATIVI 


Los ANGELES — Come 


‘s Manson, il seguace di 


} us ato assassinio della bel- 
ten lima sharon Tate e del ba- 
i la od 
7 chel2 villa di Hollywood, an- 
ciatone nerd Ramirez, «il cac- 
‘auto, £ della notte», sospetto 
| Viole, di 16 omicidi e di 23 
bato ee carnali, arrestato sa- 
risul Scorso a Los Angeles, 
quireatebbe — secondo gli in- 

A Satanismo, un proselite del 
: Provare i sospetti della 
a Sarebbero alcuni dise- 
abiti ASsciati sulle pareti delle 
Ir.itey Oni delle vittime di Ra- 
" e altri Taffieuranti pentagoni 
7 disp Simboli usati nel culto 
5 con €; la, nonché un berretto 
grup lniziali degli «Ac-Dc», il 

oi riDEtUE tock «Heavy Metal», 
i propag amente accusato di 


d tra 
SCESO ì testi delle canzoni. 
‘Ando frequentava i ban- 


ì sangue consumato nel-. 


‘andare il satanismo at- . 


chi di scuola a El Paso, nel 
Texas, Richard Ramirez — ha 
Ttaccontato'un suo ex compa- 
gno di banco intervistato da 
un quotidiano di San Franci 
sco— era letteralmente osses- 
sionato dalla musica degli 
“Ac-Dc”. Era convinto che sì 
trattasse di musica ispirata 
da Satana — ha affermato il 
ventisettenne Ray Garcia — e 
si esaltava ascoltando un loro 
disco, che all’epoca andava 
forte: “Highway to Hell”, (Au- 
tostrada verso l'inferno)» 
Dell’album, pubblicato nel 
1979, Ramirez era ossessiona- 


to, in particolare dalla canzo- 


ne intitolata «Night Prowler», 
(11 predatore della notte). «Un 
orologio, in qualche luogo, 
batte la mezzanotte — dice il 
testo — e c’è la luna piena in 
cielo. Sono il predatore della 
notte, riposerò domani / sono 
il predatore della notte, levati 
dalla mia strada / sono il pre- 
datore della notte, quando 


Seguace del satanismo rock 
! «mostro» di Los Angeles 


| spegnerai la luce». 


Bon Scott, l’uomo che scris- 
se questo testo, morì qualche 
mese dopo, soffocato dal suo 
stesso vomito (o almeno così 
scrissero i giornali) dopo es- 
sersi ubriacato durante un fe- 
stino orgiastico. 

Per quanto paradossale, an- 
che nel caso Manson si parlò 
di qualche connessione tra i 
crimini commessi dalla setta 
dei «Figli di Satana» e la mu- 
sica: Charles Manson ricorda- 
va spesso che la sua filosofia 
di vita era ispirata alla canzo- 
ne dei Beatles «Helter 


| Skelter». 


La più conosciuta «istitu- 
zione satanica» degli Stati 
Uniti è la «Church of Satan», 
fondata nel 1966. — 

«Risorto» nel 19.mo secolo, 
il moderno satanismo ha re- 
cuperato tutta la ritualità e la 
simbologia del passato, con 
messe nere, iniziazioni e vio- 
lenze sessuali. 


Ad esse si oppongono, oltre 
che i khmer rossi, anche i 
fedeli del principe Norodom 
Sihanouk e del «primo mini- 


stro» anticomunista Son. 


Sann. Nessun commento uffi- 
ciale è ancora giunto dal 
governo cinese, che ha sem- 
pre appoggiato Pol Pot, ma 
fonti ‘occidentali ritengono 
che questa mossa sia stata 
studiata proprio dalla diplo- 
mazia di Pechino, in modo da 
costringere il governo di Ha- 
noi a trattare senza più frap- 
porre artificiosi indugi con la 
resistenza. 

Nato nel 1925 a Kompong 
Thom, nel centro del paese, 
Pol Pot fece dapprima parlare 
di sè sotto il nome di Saloth 
Sar, il capo della resistenza 
‘comunista negli anni ’60. 

Benficiario di una borsa di 
studio alla Sorbona di Parigi 
nel 1949, Saloth Sar fu uno dei 
fondatori dei primi circoli 
marxisti cambogiani in Fran- 
cia e divenne il segretario ge- 
nerale del Partito comunista 
khmer nel 1962, prima di darsi 
alla macchia, l’anno succes- 
SIVO, 

Con la vittoria dei khmer 
Tossi a Phnom Penh, Saloth 
Sar divenne Pol Pot per assu- 
mere la carica di primo mini- 
stro. del regime ritenuto re- 
sponsabile della tragedia del- 
la Cambogia. La sua posizio- 
ne di capo del partito venne 
rivelata soltanto nel 1977, po- 
co prima di una'visita nella 
Cina comunista, il suo ‘solo 
viaggio ufficiale all’estero. 

Per quasi quattro anni, di- 
resse il paese attorniato da un 


gruppo di uomini fedeli che 


avevano con lui stretti lega- 
mi, generalmente familiari. Le 
epurazioni che segnarono il 
suo avvento al potere figura- 
no tra le più metodiche e san- 
guinose attuate in seno ad un 
regime comunista. 

Ritornati nella giungla alla 
caduta di Phnom Penh da- 
vanti all'avanzata delle trup- 
pe di Hanoi, i khmer rossi 
decisero di assumere una nuo- 
va immagine e sostituirono 
Pol Pot come leader politico 
con Khieu Samphan, marito 
della sorella di Khieu Ponna- 
Ty, la moglie di Pol Pot. 

La figura di Pol Pot, resta 


X 


scuse per non trattare 


quanto mai un enigma dieci 
anni dopo aver presieduto ad 
una delle rivoluzioni più san- 
guinose della storia. Il suo 
nome tristemente conosciuto 
nel mondo intero, è associato 
alla strage delle vittime dell’e- 
ra dei khmer rossi in Cambo- 
gia, valutate tra parecchie 
centinaia di migliaia e tre mi- 
lioni di persone, nel periodo 
che va dal 17 aprile e il 7 
gennaio 1979. 

Il nuovo capo militare dei 
Khmer Rossi, Son Sen, è un 
compagno della prima ora dei 
leader Khmer rossi filocinesi, 
nonostante la sua fama di mo- 
derato. 

Son Sen, che ha 55 anni, si 
trovava a Parigi nello stesso 
periodo di Saloth Sar, il futu- 
ro Pol Pot, e frequentava i 
medesimi circoli marxisti tra 
gli studenti khmer borsisti. Di 
ritorno a Phnom Penh, si unì 
alla guerriglia comunista. 


chilometri di deserto per il. 


cato di bombardare con i loro 
aerei la residenza del colon- 
nello. Anche un altro alto uffi- 
ciale comandante. di un'unità 
terrestre si è rifiutato di ordi- 
nare alle sue truppe di invade- 
re la Tunisia, tentando, inve- 
ce, di marciare sulla residenza 
del capo dello stato. L’inter- 
vento dei fedelissimi di Ghed- 
dafi ha stroncato l’ammutina- 


mento e in pratica il tentativo 


di colpo di stato. 

Secondo «Al Ahram», 
Gheddafi aveva ingaggiato 
circa duemila lavoratori tuni- 
sini, i quali, con le divise del- 
l’esercito tunisino indosso, a 
bordo di mezzi militari simili 
a quelli tunisini, avrebbero 
dovuto costituire l’avanguar- 
dia e la testa di ponte dell’in- 
vasione. 

L’ammutinamento, dice’ il 
giornale, è dovuto al rifiuto 
dell’esercito di entrare in 
guerra contro la Tunisia e l’E- 
gitto e al deterioramento del- 
la situazione economica nel 
paese. É 

Comunque siano andate a 
finire le cose, per Gheddafi sì 
tratta di un vero e proprio 
smacco agli occhi dell’opinio- 
ne pubblica: una volta di più 
si è visto che non tutti i libici 
sono schierati con il dittatore. 
E per mettere le mani avanti, 
il despota libico nel discorso 
di ieri ha voluto sottolineare 
che «ha espressamente tenu- 
to a far sfilare i comitati rivo- 
luzionari al posto dei carri 
armati e degli aerei che sono 
rimasti nelle loro basi: è un’al- 
tra dimostrazione di forza, un 


altro aspetto della forza, quel- 
lo della forza rivoluzionaria». 

«Gheddafi ha aggiunto che 
<carri armati e aerei sono solo 
ur aspetto del potere della 
rivoluzione, ma non il solo. Le 
armi non hanno valore — ha 
aggiunto — senza il potere 
morale ed economico che è 
stato dimostrato oggi in tutta 
la Libia». Gheddafi ha insisti- 
to molto su questo aspetto 
smentendo le affermazioni 
sulle difficoltà economiche 
della Libia e: affermando il 
, «fallimento di ogni embargo 
‘americano contro la jamari- 
hiya». x 

L'unità araba da relizzare, 
anche con la forza se necessa- 
rio, e con il decisivo apporto 
della Libia; un esplicito ap- 
poggio dell’azione della Siria 
in Libano (Gheddafi ha parla- 
to di annessione e di «nazione 
comune»); un omaggio ai 
grandi capi rivoluzionari Nas- 
ser, Ben Bella, Mobutu; i con- 
sueti attacchi a Israele e Stati 
Uniti e la riaffermazione dei 


Gheddafi dopo la ribellione 
cancella le parate militari 


vincoli con il Marocco: questi 
i temi principali affrontati nel 
suo discorso da Gheddafi. 
Nessun accenno invece ai la- 
voratori stranieri in Libia e 
alla delicata situazione con la 
Tunisia. 

Frequente è stato nel 
discorso del dittatore libico il 
riferimento ai comitati rivolu- 
zionari e la scelta di Sabha è 
significativa perché in questa 
città si è da poco concluso 
YVIM congresso dei comitati 
rivoluzionari, divenuti, secon- 
do una affermazione di Ghed- 
dafi «un movimento interna- 
zionale». Gheddafi lo ha an- 
che collegato ai movimenti 
pacifisti in Europa. 

Gheddafi ha parlato esplici- 
tamente ‘della necessità di 
legare il movimento rivoluzio- 
nario libico a quello dei comi- 
tati rivoluzionari in Iran, ai 
comitati per la difesa della 
rivoluzione in Ghana, Burki- 
na Faso, Benin, Nicaragua, 
Salvador, Guatemala, Suri 
nam e Irlanda, 


DURO INTERVENTO DI RABIN 


Accuse ad Arafat 
Feriti in Israele 


TEL AVIV — Il ministro 
della difesa israeliano Yitz- 
hak Rabin ha accusato il capo 
dell’Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina 
Yasser Arafat di essere dietro 
i recenti tentativi di attaccare 
Israele per uccidere il mag- 
gior numero possibile di ebrei. 

Cinque persone, intanto, so- 
no state ferite in modo lieve 
da una bomba che è esplosa 
nei pressi di una fermata d’'au- 
tobus a Gerusalemme. Si trat- 
ta dell'ultimo di una lunga 
serie di attentati che hanno 
colpito quest'estate la città. 

Frattanto in Libano ci sono 
stati anche ieri numerosi 
scontri e molti feriti. A essere 
ferito è stato anche un diretto 
collaboratore di Arafat. Si 
tratta di Hussein Haybi, capo 
del servizio di sicurezza di Al 


. Fatah nel campo profughi di 


Eijn El Hilweh fuori Sidone. 


L'uomo è noto con il nome di 
battaglia di Abu .Hassan. È 
stato ferito da un commando 
che poi si è dato alla fuga. 
L'attentato è stato attribuito 
alla fazione ribelle del colonel- 
lo Saeed Mousa che è sostenu- 
to dalla Siria. 

Ma ritorniamo a Rabin. 
Parlando a Gerusalemme da- 
vanti a un gruppo di ebrei 
americani Rabin ha detto che 
«negli ultimi seimove mesi ci 
troviamo davanti a uno sforzo 
dell’Olp, più precisamente di 
quella parte dell’Olp che è 
controllata da Yasser Arafat 
di ricominciare atrocità, 
attentati e tentativi omicidi 
di infiltrarsi in Israele per uc- 
cidere indiscriminatamente 
israeliani ed ebrei». 

Le affermazioni di Rabin 
sembrano essere parte di un 
crescendo di accuse rivolte 
ultimamente al capo dell’Olp. 


DA UNA SPEDIZIONE FRANCO-AMERICANA A SUD DI TERRANOVA 


Individuato il 


relitto del «Titanic» 


NEW YORK — Profonda sensazione ha 
provocato nell’opinione pubblica la notizia 
che una spedizione franco-americana ha ritro- 
vato, sul fondo dell'Oceano Atlantico, 600 km 
a Sud di Terranova, il relitto del «Titanic», il 
transatlantico «inaffondabile», colato a picco 
‘73 anni fa dopo avere urtato contro un iceberg. 

Il dottor Robert Ballard, della «Woods 
Hole» Oceanographic Institution di Boston, 
capo della spedizione, ha confermato la notizia 
che era stata anticipata dai giornali e ha 
fornito alcuni particolari del ritrovamento nel 
corso di una intervista televisiva. 

Ballard ha detto che la spedizione, di cui 
fanno parte 47 membri di istituzioni scientifi- 
che americane e francesi oltre a componenti 
della marina americana, è giunta sui rottami 
del transatlantico inglese dopo una ricerca 
iniziata nel luglio scorso in tutta segretezza. 

Il rottame del grosso bastimento è adagiato 
sul fondo marino ad una profondità di quattro- 
mila metri e copre un’area lunga 500 metri e 


larga 300. 


La spedizione ha condotto la ricerca con 
l’ausilio della nave militare americana 


«Knorr». Ballard ha concesso 


"Tv canadese parlando per telefono dall'unità: 


statunitense. 


Oltre all'istituzione di Boston, la ricerca è 
stata finanziata e patrocinata dall’Istituto 


francese per le ricerche e l'esplorazione marina 
e dal «National Geographic Magazine». 

«La nostra prima reazione emotiva», ha 
detto Ballard, «è stata una sensazione di 
entusiasmo,'ma subito dopo ì nostri sentimen- 
ti sono mutati, poiché sotto di noi c’era il 
relitto di una nave in cui 1.500 persone aveva- 
no trovato la morte». 

«Per molti di noi, che alle ricerche del 
Titanic hanno dato anni e anni di lunghe 
ricerche, la scoperta ha avuto un significato 
molto intenso. Il ritrovamento del relitto signi- 
fica aver dato finalmente pace a quelle anime», 
ha detto Ballard. ROSIE 

Il Titanic, con le sue 45 mila tonnellate di 
stazza, la doppia chiglia e le paratie stagne, era 
l'orgoglio della flotta mercantile inglese quan- 
do, la notte del 14 aprile del 1912, urtò contro 
la massa di ghiaccio galleggiante, affondando 
Congo IS EDEtSone ARES 

La televisione canadese ha detto che la 


spedizione non ha alcuna intenzione di ripor- 


l'intervista alla 


tare alla superficie il relitto nel cui ventre, oltre 

alle salme, dovrebbero trovarsi milioni di dol- 

lari in oro, diamanti ed altri gioielli. 7 
La spedizione chiederà alle Nazioni Unite di 


dichiarare quello specchio di mare «sepolcro 


‘marittimo internazionale», cioè luogo di sepol- 
tura e meditazione. 


Clandestini 
a mare: 

il capitano 
alla sbarra 


ATENE — E' cominciato ie- 
ri, davanti alla corte crimina- 
le del Pireo, il processo contro 
Antonis Plytzanopulos, 44 an- 
ni, comandante del mercanti- 
le greco «Garyfalia», e nove 
tra ufficiali e marinai, accusa- 
ti di aver gettato in mare, il 17 
marzo 1984, nell'Oceano In- 
diano infestato da squali, al 
largo della costa somala, it 
passeggeri clandestini afri- 
cani. 


BI STRAUSS — Il Presidente 
degli Stati Uniti, Ronald Rea- 
gan, ha scritto la prefazione di 
un profilo del leader bavarese 
Fran Josef Strauss. Vi si legge 
che Strauss «concepisce l’al- 
leanza della Nato come base 
della pace europea. 


Non giovano 
al Pef 

le scorrerie 
dei commandos 
sindacali 


PARIGI — Il treno, l’auto- 
mobile, il battello: tutti i 
mezzi di locomozione sono 
utili per la battaglia di Henri 
Krasucki contro le «forze del- 
l'impero». Magro, calvo, fac- 
cia volpina, occhio furbissi- 
mo, Krasucki è il segretario 
del sindacato comunista 
francese Cgt. Guida un eser- 
cito fondato novant'anni fa, 
che si è un po’ sbandato negli 
ultimi tempi: da tre milioni 
di iscritti (1973) è sceso a 
poco più di un milione. 

La scorsa settimana, sor- 
retto dalle cannonate di co- 
pertura. dell’«Umanité» (or- 
gano del Pcf), Krasucki ha 
lanciato un’offensiva contro 
il «padronato» e-il «potere 
socialista» che non ha prece- 
denti. I suoi sindacalisti han- 
no bloccato con azione da 
western un treno che traspor- 
tava materiale delle officine 
Renault. I «cegetisti» hanno 
divelto i binari, staccato i 
convogli, tagliato i collega- 
menti elettrici e idraulici fra 
una carrozza e l’altra. 

Poche ore dopo, un altro 
commando di militanti Cgt 
piombavano nel mezzo degli 
Champs Elisées con 74 auto- 
mobili «prelevate» da un de- 
posito della Renault, nuove 
fiammanti, e le abbandonava 
lì con le portiere chiuse a 
chiave, paralizzando il traffi- 
co sulla principale arteria 
parigina. 

Intanto, sulle acque della 
Senna, una flottiglia di «pe- 
niches» stringeva d’assedio 
gli imbarcaderi della Concor- 
de, del Trocadero e del ponte 
Alessandro III, provocando 
un caos indescrivibile fra i 
«bateaux-mouches» carichi 
di turisti. 

Uno show di fine estate, 
accompagnato da raffiche di 
denunce, da polemiche, da in- 
terrogativi. Che cosa vuole 
Krasucki? Che si sia conver- 
tito anche lui alle esigenze 
della «politica-spettacolo»? 
Come può non accorgersi che 
queste manifestazioni in pu- 
ro stile «gauchiste» anni Ses- 
santa rischiano di mandare 
definitivamente allo sbara- 
glio il sindcato? 

Una cosa è certa: la tattica 
«dura» ritrovata dalla Cgt 
non ha ottenuto i risultati 
sperati. Ifrancesi in vacanza, 
che Krasucki voleva impres- 
sionare con le immagini di 
una «guerriglia d'agosto», so- 
no rimasti del tutto indiffe- 
renti. Nessuno che abbia rite- 
nuto di dover interrompere 
le ferie. 

Le «forze popolari» chia- 
mate all’ideale appuntamen- 
to non hanno mosso un dito, 
nemmeno quelle che erano 
già in zona: a Bordeaux, dove 
era bloccato il treno della 
Renault, e sugli Champs Eli- 
sées, si sono visti soltanto 
pochi curiosi, turisti soprat- 
tutto. 

I comunisti francesi, che 
sul loro quotidiano ufficiale 
hanno appoggiato le grandi 
manovre di Krasucki, non so- 
no tutti d'accordo con lui: è 
probabile che al ritorno di 
Georges Marchais, in vacan- 
za — tanto per cambiare — in 
Unione Sovietica (ieri ha in- 
contrato Gorbacev), si alzi 
qualche voce di dissenso. La |. 
strategia del «commando» 
può avere delle prospettive? 

questo il modo migliore per 
ricondurre all’ovile le tante 
pecorelle smarrite, che da an- 
ni sono fuggite dai recinti del 
Pcf e della Cgt? 

Eppure è stato proprio il 
Partito comunista francese a 
porre le basi per questo «de- 
ragliamento» del sindacato. 

Giovanni Serafini 
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VINICIO E I BIANCONERI GIUSTAMENTE APPAGATI DAI QUATTRO SUCCESSI CONSECUTIVI 


Centrato l'obiettivo qualificazione 


si guarda con fiducia al campionato 


UDINE — Il primo obiettivo 
di questa stagione è dunque 
stato centrato: la qualificazio- 
ne in Coppa Italia, ottenuta 
con un turno di anticipo a 
seguito di quattro vittorie 
consecutive in altrettante 
partite giocate, cancella quasi 
automaticamente lo smacco 
per l'eliminazione dello scorso 
anno, subita oltrettutto su un 
campo come quello di Catan- 

* zaro che non fece certo onore 
«ai bianconeri. Ma le quattro 
vittorie ottenute finora pon- 
gono anche l’Udinese nella 
‘posizione di ‘unica squadra 
che è riuscita a mantenere il 
punteggio pieno tra tutti i 
gironi di Coppa, e un signifi- 
‘cato questo lo deve pur avere. 
è «VE chiafo che le difficoltà 
«vere» devono ancora venire 
(ma questo vale per tutti) e 
che i risultati del calcio ago- 
stano devono essere sempre 
presi con un pizzico di diffi- 
‘denza, anche perché ciascuna 
‘squadra e i suoi componenti 
reagiscono in maniera diversa 
- ai vari tipi di preparazione ai 
quali sono stati sottoposti. 
Ma è'altrettanto vero che cer- 
ti risultati, ela continuità con 
‘la quale sono stati ottenuti, 
non arrivano per caso: signifi- 
ca cioè che l'Udinese ha alme- 
no in parte già superats ad 
esempio gli inevitabili proble- 
mi di intesa fra giocatori «vec- 
chi» e «nuovi» e che fin d’ora 
le si può assegnare una fisio- 
nomia di gioco abbastanza 
precisa. 

Ma il discorso è valido nelle 
sue parti generali, e non può 
essere riferito alla partita di 
Cagliari, che comunque se- 
condo noi ha fornito un’ulte- 
riore. conferma: quando la 
squadra friulana è pungolata 
o deve rimontare o ha qualche 
buon motivo per spingere 
l'acceleratore, non fa fatica ad 
‘attuare i suoi propositi. Certo 
il Cagliari, pur avendo gettato 
‘nella gara tutte le energie di 
cui dispone (e infatti nei primi 
45 minuti di gioco ‘ha giostra- 


Gli arbitri — 

GIRONE 1 
Fiorentina-Juventus: Magni 
‘Perugia-Palermo: Lamorgese 
Monza-Casertana; Vecchiatini 

GIRONE 2 
Napoli-Lecce: Mattei 
Pescara-Vicenza: Luci 
Padova-Salernitana: D’Imnocenzo 

GIRONE 3 
Sampdoria-Atalanta: Pairetto 
Lazio-Monopoli: Boschi 
Taranto-Catania: Da Pozzo 

GIRONE 4 
Inter-Avellino: Paparesta 
Brescia-Empoli: Coppetelli 
Ancona-Cesena: Pirandola 

GIRONE 5 
Verona-Pisa: Longhi - 
Parma-Cremonese: Pellicanò 
Bologna-Piacenza: Ongaro 

GIRONE 6 
Udinese-Milan: Pieri 
Cagliari-Genoa: Baldi 
Reggiana-Arezzo: Greco, 

GIRONE 7 
'Torino-Como: Lanese 
Triestina-Samb.: Gabbrielli 
è'Rimini-Varese: Bruschini 

GIRONE 8 
Bari-Roma: Casarin 
Campobasso-Ascoli: Frigerio 
Catanzaro-Messina: Bianciardi 


Totocalcio n. 2 


Colonna vincente: 
22X X21 XXX 2XX2 
Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 4 tredici e 337 
dodici, Un tredici e un dodici sono 
stati ‘realizzati da un anonimo a 
Trieste al Bar-Caffè «Violetta»; a 
Gorizia 12 dodici, a Udine 49 dodi- 
ci, a Pordenone 45 dodici; a Trie- 
ste inoltre sono stati realizzati 43 
dodici. All’anonimo vincitore di 
‘un tredici e di un dodici di Trieste 
spetteranno oltre 25 milioni di 
lire. Le quote: ai tredici lire 
24.970.000, ai dodici lire 460.000. 


to con notevole dinamismo e 
incisività, anche se poi nella 
ripresa ha finito per pagare in 
maniera piuttosto macrosco- 
pica questo dispendio di ener- 
gie, reso quasi inevitabile da 
‘una condizione atletica gene- 
rale che non è ancora delle 
migliori e da una serata calda 
e afosa che ha fatto raddop- 
piare lo sforzo degli atleti) non 
si può considerare un test 
molto valido. 

Ma la mentalità dei bianco- 
neri la si è vista anche in 
questa occasione, ed è in fon: 
doil particolare che ha dato le 
maggiori soddisfazioni a Vini- 
cio. «Anche perché — afferma 
l'allenatore bianconero — non 
è da queste partite si possano 
trarre determinate indicazio- 
ni, al di là del risultato. E sono 


soddisfatto della gara proprio ! 


perché abbiamo vinto, con- 
quistando il quarto successo 
consecutivo, dei quali due in 
trasferta». 

— Si può dire che l'Udinese 
ha vinto quando ha voluto 
farlo? 

«Chiaramente i miei gioca- 
tori non avrebbero potuto 


| 


scendere in campo molto mo- 
tivati, ma mi è piaciuto il 
fatto che non si siano seduti 
quando hanno subito il gol. 
Hanno anzi spinto un pò di 
più e, una volta raggiunto il 
pareggio, hanno spinto anco- 
ra per raggiungere la vittoria, 
cosa che sono riusciti a fare 


Corsi per allenatori dei giovani 

Tl Comitato regionale del settore giovanile, d'intesa con il 
settore tecnico, indice per il periodo dal 7 al 20 ottobre due corsi 
conlezioni al mattino e al pomeriggio della durata di sette-otto 
giorni. Un corso sarà tenuto a Trieste € potranno parteciparvi, 
con pre-esame attitudinale, candidati fra i 25 e i 45 anni. Le 
domande da redigere su carta semplice dovranno pervenire al 
Comitato regionale del Settore giovanile, casella 520/34100 
Trieste, entro il 20 settembre. È richiesta la licenza di scuola 
inoltre curriculum dell’attività svolta nell’ambito della 
di nascita, di idoneità fisica e penale. Per 


media; 
Figc; certificato 


ulteriori informazioni telefonare al 62944, orario di ufficio. 


oltretutto senza molta fatica. 
Hanno cioè dimostrato di riu- 
scire a cambiare marcia quan- 
do vogliono, e non è davvero 
da poco, anzi». 

— E° arrivata dunque que- 
sta attesa qualificazione... 

«Infatti, è arrivata, e assicu- 
ro che questo primo traguar- 
do mi riempie di gioia e di 
soddisfazione. Dopo quanto è 
accaduto lo scorso anno, ci 
tenevo davvero alla qualifica- 
«zione, anche se onestamente 
non mi aspettavo che potesse 
essere così limpida e autorita- 
ria. 


porano già il gusto'della mini- 
sfida che attueranno domani 
sera al «Friuli» contro la com- 
pagine del «maestro» Niels 


Anche se i bianconeri assa- | 


Liedholm. 
bi Giorgio Verbi 


Milano — Mancava Rossi 


Fari puntati su Vir 


i, mancava Hateley. Come al solito Virdis ha salvato il Milan con un gol e due assist 


MANCA UNA GIORNATA DALLE ELIMINATORIE DI COPPA ITALIA 


Le big stanno emergendo 
e le altre si consolano. 


Pian piano chi è più- forte 
emerge dalla mischia dei tan- 
ti pieni solo di buona volonta 
più che di capacità atletiche e 
tecniche. Così l’Udinese e il 
Milan passano alla fase sue- 
cessiva della Coppa Italia, 
mentre Inter, Juventus, Tori- 
no e altre formazioni care al 
cuore dei campanilisti italiani 
troveranno la via per passare 
oltre. I restanti si consoleran- 
no col motto «per noi la Cop- 
pa Italia era un rodaggio per il 
campionato». Credetelo, cre- 
detelo. Ma non è mai successo 
che una squadretta arrivi a 
giocarsi la finale. 

È ovvio, in Italia, la Coppa 
vale meno del campionato. 
Lentamente la ‘considerazio- 
ne va cambiando: in fondo a 
chi vince spetta la Coppa del- 
le Coppe e i relativi pingui 
incassi. Le società sono sem- 
pre più sensibili al discorso 
economico. 

L'Inter gioca con la zona 
‘mista, in realtà gioca'a uomo, 
e tappa le falle che Liam Bra- 
dy lascia sbrecciate. Altobelli 
e Rummenigge, con Tardelli, 
Fanna e i difensori sono un 
gruppo di giocatori tecnica- 
mente senza paragoni, alme- 
no in Italia. Se Castagner po- 
tesse far giocare il giovane 
Cucchi al posto del valutatis- 
simo Brady, l'Inter non avreb- 
be avversari nella Penisola. 


Con l'irlandese che si trascina | 


per il campo, i nerazzurri sem- 
brano frenati nella corsa al 
titolo. 

Nemmeno la grande Juven- 
tus può, sulla carta, impensie- 
rire l’Inter. Eppure Laudrup, 
Platini, Serena, Mauro, e, 
quando tornerà, Briaschi, 
rappresentano un potenziale 
terrificante di gol. Intanto ri- 
‘mane potenziale, anche se le 
squadre di serie C devono su- 
bire le capacità dei biancone- 
ri. Ma in serie A è tutta un'al- 
tra cosa. E, se la Coppa è un 
‘buon rodaggio, il campionato 
è battaglia assicurata ogni 
domenica. Vorremmo vedere 
se Mauro si scoprirà combat- 
tente, se lo stesso farà Lau- 
drup. Manfredonia lo è e lo 
sarà di sicuro.’ 

‘Torino e Como non dovreb- 
bero aver problemi. Si gioche- 
ranno per un pareggio il pre- 
stigio e il passaggio; Radice 
proverà Comi assieme alla 


squadra completà; Clagluna 
si godrà Dirceu e Borgonovo 
mentre Corneliusson scalderà 
la panchina. 

Il Milan scopre Virdis sem- 
pre più concreto e lo ringrazia 
per tutto quello che ha fatto. 
Ogni partita un gol’ determi- 
nante, preziosi assist per dare 
gloria ai compagni, un sacrifi- 
cio che né Rossi né Hateley 
hanno mai fatto. Il sardo è 
stirpe di Annibale tramanda- 
ta dalla solitudine che l'isola 
ha coltivato per secoli. A Tori- 
no, a Udine, a Milano adesso, 
non si è dedicato agli ozi che 
furono fatali ai cartaginesi. 
Ogni anno una decina. di gol 
senza mai una punzione 0 un 
tigore: e chi ha mai fatto 
tanto? 

Passiamo a parlare della 


Roma che Eriksson ritiene 
più forte di quella degli anni 
scorsi. Boniek è indubbia- 
mente un gran giocatore. 
Scatta lungo e gioca la palla 
da campione; ci piace sempre 
‘Toninho Cerezo. Peccato che 
Ancelotti si rompa ogni setti- 
‘mana. Sfortuna per il povero 
centrocampista giallorosso. 
Intanto Tovalieri esplode 
‘mentre Conti e Pruzzo aspet- 
tano a dare il loro solito con- 
tributo alla causa. È dietro 
che manca la sicurezza visto 
che Bonetti non vuol saperne 
di tornare nella capitale. An- 
drà a Firenze e a Roma arrive- 
rà Gentile. Forse non basterà 
per vincere lo scudetto ma, 
sicuramente per essere prota- 


La storia della volpe e l’u- 
va? Gigi Piedimonte, diretto- 
re generale della Triestina, 
dopo la partita a Busto, ha 
detto sottovoce: «Meglio così: 
siamo fuori da questa Coppa, 
pensiamo solamente val cam- 
‘pionato». Poi ancora più sot- 
‘tovoce ha aggiunto: «Non în- 
fierisca sull’arbitro». 

Sono due commenti signifi- 
cativi. Per quanto riguarda la 
Coppa, usciti a quel modo, è 
meglio non pensarci più. Per 
quanto riguarda l'arbitro, è 
certo inutile incominciare a 
piangere prima ancora che îl 
campionato abbia inizio, però 
alla luce di quanto si è visto 
fare, prima da. Longhi con il 
Torino, poi da Esposito con il 


gonista. 


Bruno Lubis 


Como, vien da concludere che 
|'\davvero le cosiddette «gran- 


di» hanno sempre ragione e 
che la Triestina dagli arbitri 
non solo non è protetta ma è 
perseguitata. 

A Busto, Esposito nion ha 
visto un colpo dî tacco tirato 
da Invernizzi sulla tibia di 
Braghin (che bontà sua, gioca 
sempre con i calzettoni abbas- 
sati e senzaiparastinchi, cari 
ai nostri nonni ma indispen- 
sabili ancora oggi, come sì 
vede) facendolo andare per 
terra dal dolore, mentre ha 
visto e punito con il cartonci- 
no giallo una entrata a scivo- 
lone dello stesso Braghin su 
Dirceu ed ha voluto punire un 
placcaggio a centrocampo, di 
Cerone su Dirceù, pure am- 

‘ monendo il reo. Logico che' 
successivamente un giocatore 
ammonito si trova condizio: 


nato, sicché dopo mezz'ora la 
Triestina aveva già due gio- 
catori a mezzo servizio. Ag- 
giungiamoci il calcio di rigore. 
«telecomandato», perché 
Esposito era distante anni lu- 


Triestina-Samb 
si gioca alle 20.30” 


Triestina-Sambenedettese 
inizierà domani alle 20.30 per 
improvvisa ‘decisione ‘della 
Lega calcio. L'orario previsto | 
era quello pomeridiano e tut- 
te le partite dell’ultima gior- 
nata di Coppa Italia doveva- 
‘mo (e devono) giocarsi in con-. 
temporanea. Un.telex.urgen-| 
te dell’organismo-'ha ‘fatto| 
spostare l’orario-che, da. po- 
meridiano, diventa serale: 


ce dal punto del presunto fal- 
lo (Borgonovo, appena cari- 
cato alle spalle, si è lasciato 
scivolare lungo il corpo di 
Strappa, quasi fosse di colpo 
svenuto); aggiungiamo che 


. Esposito ha punito una re- 


spinta pulita di Bagnato e che 
poi Dirceu ha saputo sfrutta- 
re la punizione andando in 
gol. 

Ecco, non si tratta di «infte- 
rire». Ad eliminare dalla Cop- 
pa. Italia la Triestina non'è 
stato il Como: tutto ‘qui. 

Guardiamo: alla. moviola, 
‘con. il pensiero; questa Triesti- 
nache a Busto non ha brillato 
eome ‘pochi giorni prima al 
«Grezar». E? mancato l’attac-. 


ico, st 'e-detto, “soprattutto 


Cinello, stranamente condi 
zionato dal complesso dell’ 


PRIME VITTORIE PER GORIZIA E MANZANESE, TRIVIGNANO SCONFITTO 


Interregionale: conta il gioco 


i risultati verranno in seguito 


GORIZIA — I primi 90° di 
allenamento, pardon, di Cop- 
pa Italia, sono stati giocati. 
Giorni fa vi abbiamo parlato 
dell’indole con la' quale le 
quattro formazioni regionali 
impegnate nell’Interregionale 
— scusate il gioco di parole — 
affrontano la coppa. Non con- 
ta il risultato, ma il gioco; 
l'importante è non strafare 
per non compromettere la 
preparazione al campionato. 

Ecco alcune considerazioni 
sul calcio di settembre, appe- 
na un po' più serio di quello di 
agosto. 


GORIZIA — Metà squadra 
biancazzurra (mancavano 
cinque titolari) ha superato lo 
Jesolo. Le riserve, in partico- 
lare Del Degan, autore della 
rete, il giovanissimo Grimaz e 
Giacometti, si sono fatti ono- 
re. Capitan Fedele è subito 


finito nella lista dei cattivi per © 


aver rifilato una gomitata a 
un veneto, scorrettezza che gli 
è costata l'espulsione. 


Non crediamo nell’utilità. 


delle prediche scritte, per cui 


‘Napoli — È bastato il rientro di Maradona per far segnare e VI 


E Maradona crea Piedigrotta 


incere il Napoli 


(Telefoto Ansa) 


passiamo a parlare |del gioco 
del Gorizia, che è stato più 
che discreto, soprattutto nel 
secondo tempo. Dreolini ha 
fatto correre tutti; Fedele, fin- 
‘ché è rimasto in campo, ha 
messo paura ai più giovani; 
Grazzolo, Rugo, Patatti ed 
Ermacora hanno lavorato be- 
ne in difesa. Adesso aspettia- 
mo il ritorno dei titolari. 


MANZANESE — Jimmy 
Medeot è abbastanza soddi- 
sfatto dei suoi. Hanno vinto il 
derby con il Trivignano, ma 
soprattutto hanno dimostra- 
to di essere a buon punto con 
la preparazione. Il portiere 
Colavetta, Martinelli, Zamaro ‘ 
e Colombo sono rimasti fuori 
dalla mischia, gli altri si son 
dati da fare per la gioia del 
numeroso pubblico locale. 

Secondo Jimmy ci sono an- 
cora dei piccoli problemi da 
risolvere. Ma chi non ne ha a, 
20 giorni dall’inizio del cam- 
pionato? 


‘‘TRIVIGNANO — La squa- 
dra di Malisan ha retto bene 


in difesa pet quasi tutto il 
derby, aprendosi soltanto a:3° 
dalla fine quando il manzane- 
se Zilli ha segnato ‘su punizio- 
ne il gol partita. Poco male, 
l'importante è provare e ripro- 
vare il gioco, i derby da vince- 
re sono quelli.con la «d» maiu- 
scola, che si giocheranno 2 
Manzano il 13 ottobre e a 
‘Trivignano, il 2 febbraio. 


FONTANAFREDDA — «Il 
rendimento della squadra ‘è 
stato superiore alle mie aspet- 
tative», ci ha detto Roberto 
Della Pietra, allenatore del 
Fontanafredda. I pordenonesi 
hanno pareggiato col Vittorio 
Veneto. Due le assenze di ri- 
lievo: l'attaccante Vatta e il 
centrocampista arretrato Li- 
sotto. 


La preparazione — a detta 
del tecnico — Sta proseguen- 
do secondo il programma. Dal 
punto di vista fisico i risultati 
sono soddisfacenti, c'è ancora 
da lavorare per migliorare la 
tattica. 
| Paolo Polverino 


Arbitri a raduno: 


si ripassa la lezione 


ROMA — Da ieri fino a 
sabato gli arbitri di serie «A» 
e quelli di «B» si radunano in 
Calabria, a Copanello, per 
prepararsi alle prossime fati- 
che del campionato. 

A Copanello tutti i «fischiet- 
ti» saranno sottoposti a test 
psicologici e medici di bravu- 
ra. Ma in questo ritiro si parle- 
rà anche di innovazioni nel 
sistema arbitrale e di altri 
problemi della categoria. 


annuale si svolse a Trieste ein 
quell’occasione fu varato il 
«sorteggio arbitrale». Que- 
stanno, dopo l’ultimo consi- 
glio federale di luglio, il sor- 
teggio è stato abolito e quindi 
a Copanello si discuterà 
appunto: del nuovo metodo 
che la Can adotterà per evita- 
re polemiche tra gli addetti ai 
lavori. . 5 

È prevista una riunione tra 
arbitri e capitani della «A» e 
della «B»; ci sarà anche il 
commissario tecnico e neo 
consigliere federale Enzo 
Bearzot, il quale dovrebbe te- 
nere una lezione nell'aula ma- 
gna del centro «Guglielmo», 
Per sabato infine sono previ- 
sti i discorsi del presidente 
della Federcalcio e della lega, 
attesissimi tutti ‘e due. 


Lo scorso anno il raduno. 


Gigi Piedimonte dopo la 
partita: «Il Como nonha fatto 
un tiro in porta — ha detto. — 
e mi sta bene che abbia fatto 
caldo: a Campobasso trovere- 


Ferrari: 
stati messi a terra...» 


«Non mi va come siamo usciti dalla Coppa: siamo 


mo questa temperatura. Or- 
lando ha giocato alla grande il 
primo tempo, Cerone ha avu- 
to qualche sbandata ma poi sì 
è ripreso. Menichini ha rispo- 


E 


(Italfoto) 


Ja direzione arbitrale, ma è 


‘idee piì 
‘diverso arbitraggio il Como 


Ferrari: «Abbiamo pagato 
tutte le nostre 


enuità» 


sto‘in pieno alle nostre spe- 
ranze». 

“«Abbiamo subito nel primo 
tempo anziché imporci, — 
commenta Ferrari contro 
un Como che non ci è certo 
superiore ma che si è impe- 
gnato per chiudere il conto , 
con la Coppa. Noi abbiamo 
commesso errori ingenui e li 
abbiamo pagati tutti. Cinello 
ha patito il suo ruolo di “ex”, 
ma è stato anche parecchio 
bastonato. Promettente il li- 
bero Menichini: ha mostrato 
personalità e padronanza del 
ruolo. Dovrei esprimermi sul- 


meglio non farlo. Dirceu non 
tia fatto la differenza fra noi e 
loro: ha segnato due gol sutiri 
da fermo e qualche lancio: 
nulla più. Mi sta bene aver 
giocato di giorno; adesso ho le. 

ù chiare. Sì, con un 


non sarebbe mai passato. Mi 
dispiace ‘francamente uscire 
‘così male dalla Coppa: ma 
c'entra anche ;quel secondo 
tempo con.il Rimini, che non 


‘ho dimenticato. Adesso pen- 


siamo al campionato». 
ph D..d.. R. 


SENZA BOTTI IN PROMOZIONE - LE PIÙ TITOLATE VINCONO TUTTE 


Primi sussutti (per le grida è 
ancora troppo presto) del cal- 
cio dilettanti. Il menù della 
prima domenica di settembre 
prevedeva Coppa Italia e 
Coppa Regione, due pietanze 
da tavola fredda, in attesa dei 
piatti succulenti di campio- 
nato. 

Nel primo turno eliminato- 
rio della Coppa Italia, riserva- 
ta alle formazioni partecipan- 
ti alla Promozione, grossi bot- 
ti non ce ne sono stati, se sì 
eccettua forse il raid compiu- 
to a Pieris dalla Cormonese. 
Pronostici più o meno rispet- 
tati, dunque. Ù 

Ma in questo periodo dellà 
stagione agonistica è inoppor- 
tuno addentrarsi in previsio- 
ni, perché mancano ancora 
quegli elementi che di solito 
fanno supporre che: quella 
squadra è più debole di quel- 
T'altra. Piuttosto che esporsi a 
figuracce, andando alla cieca, 
è:meglio non indagare su certi 
risultati che adesso sono solo 
‘un’espressione numerica. È 
ovvio che chi è più avanti con 
la preparazione avrà buon 
gioco contro chi ha comincia- 
to ad allenarsi solo un paio di 


settimane fa. 

Morale: se il calcio d’agosto 
dei big è da disconoscere, 
altrettanto si deve fare con 
quello dei dilettanti. Sono 
quindi banditi, almeno per il 
momento, pianti prematuri e 
facili entusiasmi. 

Il Portuale nell'anticipo di 
sabato a Monfalcone è subito 
scivolato su una buccia di 
banana messagli sul suo cam- 
mino da quel mascalzoncello 
di Brugnolo. Niente osserva- 
zioni tecniche, prego. Le cro- 
nache hanno comunque riferi- 
to che l’arenile di Grado sa- 
rebbe stata cornice più ade-, 
guata per l’incontro tra trie- 
stini e monfalconesi. Il verdet- 
to però non è inappellabile, 
giacché nella partita di ritor- 
no l'undici di Varljen avrà la 
possibilità di rovesciare la 
situazione. 

In Coppa Regione, l’impo- 
nente schieramento di forma- 
zioni è stato subito dimezza- 
to, grazie alla formula dell’eli- 
minazione diretta. L'Edile 
Adriatica ha giocato a poker 
con il Chiarbola (4-0 il risulta- 
to finale), ma tra le due com- 
pagini c'erano non una ma 


due categorie di differenza. 
Questo primo successo sta- 
gionale dell’Edile all’allenato- 
re Sergio Pison non ha fatto 
‘manco il solletico. «La Coppa 
Regione — spiega — ci serve 
per effettuare un buon rodag- 
gio. La squadra è più o meno 
quella dello scorso anno è per- 
ciò i ragazzi sono bene amal. 
gamati. All’ultimo momento 
abbiamo preso solo Fumani 
dal San Luigi (una punta) e il 
centrocampista Maranzina 
del Costalunga. Domenica 
con il Chiarbola si sono messi 
in vista i cosiddetti pesi legge- 


Il Negli innumerevoli derbies 
del primo atto della Coppa 
Regione non c'è stata una 
formazione di Terza categoria 
che sia riuscita a prevalere su 


una rappresentante della Se-, 


conda. Il San Luigi ha fatto 
però quasi notte sul campo 
dell’Aurisina, dove gli scate- 
nati locali hanno alzato ban- 
diera bianca solo dopo irigori. 
Il Gaja ha mandato in frantu- 
mi il Cgs e il Vivai Busa ha 
dato il primo dispiacere alla 
nuova produzione dei fratelli 
Gallinotti, alias Domus Arre- 
damenti. .» | 


Le Coppe dilettanti sono solo un rodaggio 


Questi gli accoppiamenti 
del secondo turno: Chions- 
Fiume Veneto; Audax-Rive 
D’Arcano; Visinale- 
Tilaventina; Vibate- 
Spilimbergo; Reanese- 
Sangiorgina Ud; Cividalese- 
Serenissima; Natisone-S. Ma- 
ria La Longa; Tavagnafelet- 
Virtus Tolmezzo; Aurora Re- 
manzacco-Pagnacco; Vanati- 
sone-Savognese; Lignano- 
Latisanotta; Ruda-Terzo; P. 
Fiumicello-Gradese; Seve- 
gliano-Rivignano; S. Canzian- 
Staranzano; Ronchi-P. Ro- 
mans; Mossa-Lucinico; Au- 
dax S. Anna-Piedimonte; S. 
Luigi-Fortitudo; Libertas-San 
Sergio; Vivai Busà-S. Marco 
Sistiana; Edile Adriatica- 
Stock; Vesna-S. Nazario; Opi- 
cina-Gaja. * 

‘ Maurizio Cattaruzza 


ACCORDO MILAN-RAI — Il 
«Milan e la Rai hanno raggiunto un 
accordo per quanto riguarda le 
trasmissioni televisive relative 
agli incontri di Coppa Uefa che il 
Milan disputerà nel corso della 
corrente Stagione: Tale accordo 
prevede la trasmissione in esclusi- 
va delle gare che la squadra rosso- 
nera giocherà ‘a Milano. 


‘ PIÙ CHE DAL COMO L'ESTROMISSIONE DALLA COPPA È VENUTA DA ESPOSITO 


La Triestina messa alla porta a Busto 
adesso deve pensare solo al campionato 


sione degli arbitri a guardali” 
nee si è fatto un salto di quali” 
tà. Speriamo duraturo. n 

Tiriamo una conclusione: 
La Triestina în questa Coppi. 
Italia la si è vista poco. Nonll 
si è vista affatto a Varese, 
cui recupero dovrebbe.a que 
sto punto andare abolito (mÉ 
ciò sarà difficile); non la sit 


vista nel secondo tempo cont è 


Rimini, la, si è vista .a metà d 
Busto. Resta dunque di positt. 
vo l’incontro con il Torino € 
mezzo incontro con il Rimint 


‘Adesso la difesa è sistematdi - 
Sh È 
È 


Ferrari avrà le idee più 
re circa l'utilità e la duttili 
di ciascun giocatore. Aspeli 


tiamo ancora l’appuntame?t 


to conla Sambenedettese, chi 
dovrebbe costituire la provi 
generale per il campionato. 


Poi non saranno più ammes?, 
indugi, errori, nascondarelt 
) Dante di Ragogna | 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Ciclismo: dal Montello un bilancio niente male 


TRE ORI, UN ARGENTO E TRE BRONZI COI COLORI DELL'IRIDE 


La strada ha deluso 


la pista ha esaltato 


GIAVERA DEL MONTEL- 

10) — Tre ori, un argento, tre 
bronzi dalla pista. Um argen- 

9 ed un bgonzo dalla strada. 
L'investimento del ciclismo 
italiano in terra veneta si 
chiude, tutto sommato, in 
Maniera positiva. Anche se 
ber tutti il Mondiale veneto 
Testerà quello della beffa di 
Zoetemelk e della sconfitta di 
Moreno Argentin e se gli oltre 
Centomila spettatori che do- 


‘menica avevano trasformato 


Îl Montello in un'enorme tri- 
Una se ne sono andati delusi. 


A festeggiare il terzo posto 


\di un corridore veneto non 
anno neppure pensato. Ep- 
Dure la dozzina di professioni- 
Sti azzurri che hanno tentato 
a carta iridata sul circuito del 
Ontello ha poco da rimpro- 
Verarsi: forse qualche ingenui 
» Un po’ di sfortuna. Senz'al- 
9 il non aver osservato al 
cromento opportuno quelle 
‘€ Martini aveva indicato re- 
Bole auree della sua strategia: 
«Carlare, parlare sempre», e 
“dopo 200 chilometri ogni av- 
Versario che scatta è uno che 
PUò vincere il Mondiale». 
— Uno che se ne intende, il'ct, 
Beccato che la fatica abbia 
o dimenticate queste goc- 
e di saggezza a Corti e Argen- 
a A Corti perché non ha 
€tto al compagno di essere 
attivato alla fine della benzi- 
na, ad Argentin per essersi 
toltato due volte a chiamare 
orti e a vedere come reagiva- 
Do gli altri del plotoncino di 
€sta prima di spingere alla 
«Tincorsa di Zoetemelk. A quel 
Hinto, lo ha dimostrato la 
elusione generale, argento o 
Tonzo contavano ben poco. 
Resta la magra consolazio- 
Ne dell’aver presentato una 
Squadra che non si è sfaldata, 
Che non ha ceduto a rivalità e 
Tibieche personali che pure 
Don mancano nell'ambiente. 
Nella quale anche Moser e 
‘aronni si sono dati una ma- 
no fino al punto che il trentino 
ha affermato che avrebbe tira- 
to la volata al rivale se si fosse 
Presentata l'occasione. 
Sulla sua strada la forma- 
Zione azzurra ha trovato una 
Sola squadra altrettanto com- 
Patta, con uomini altrettanto 
In forma: quella olandese. Il 
Testo lo ha fatto Zoetemelk 
Che ha pizzicato l'occasione 
Sa Quella olandese è for- 
È e “Vie Claire» multinazio- 
€ del ciclismo che, pur pri- 
€l suo faro Hinault, ha 
Portato Lemond all’argento e 
ci botuto contare fin quasi 
e sull’apporto del da- 
Be dersen e del canadese 


«Quanto a Hinault, il suo 
litio, oltre a dare un tocco di 
e Come accade sempre 
pion Crollo di un grande cam- 

5 €» ha forse fatto crescere 
: Ro le illusioni degli azzur- 
fatto o Dabilmente perchè ha 
> doi numero con quelli di 

Mai eraerden, Planckaert, 
È YS, Freuler. Tutta gente 
“le era attesa sopra o ai mar- 

Met podio, 

sti ‘a la corsa dei professioni- 
largo Chia di fa dimenticare 
Eeioo di Maria Canins; ar- 

È 0 decretato già prima del-| 

«tuali enza della corsa e pun- 
Fog confermato al tra- 
infe do dalla costituzionale 
vd IO dell'azzurra in 
fra; a nei confronti della 

Ncese Longo. 

ica di annullare la sfor- 

Ton ‘a corsa dei dilettanti e le 
Cesto cadute che hanno 
‘Dart di mezzo, appena alla 

Ù Nza, la metà della forma- 
DE azzurra: Bugno, Giup- 
Ni e Pelliconi. Hanno prose- 
Suito Maurizio Fondries; 
‘Aurizio Vandelli e Federico 

SARO Il primo è quasi riu- 
un 0 ad arrivare al podio dove 
Î Polacco (Piasecki), un da- 

(Rese (Weltz) e un belga (Van 

‘ae glien si sono divisi oro, 

Bento e bronzo. Un quinto 
o che non ripaga mesi di 
nol ifici ma che certamente 

N boccia i dilettanti azzurri 

È quasi tutti) il prossime 
Sori onno al profes: 
zo e, per la'strada, il bron- 

0 del quartetto della cento 

ti 

Giro del Lazio 
lIvincita 


del mondiale 


20 OMA — L'olandese Joop 
Mondi el, neocampione 
‘da polale di ciclismo su stra- 
‘all Professionisti, parteciperà 
Lazio! 2 edizione del giro del 
setter, Che si disputerà il 14 
229 FRS sulla distanza di 
da T, ilometri con partenza 
attragglano e arrivo a Roma, 
Velle erso Latina, Colleferro, 
ii rh Rocca di Papa e l’Ap- 

Ge tica. 
tuttii Zoetemelk, ci saranno 
ni, da igliori elementi italia- 
Aîgenti ‘oser a Saronni,, da 
tense TE a Cotti, lo statuni- 
Bauer CMOnd e il canadese 
ding € Eli olandesi Lubber- 
liano Veldscholten, l’austra- 
alango1Merson oltre agli altri 
esi Kuiper e Van Vliet. 


chilometri. Bartalini, Poden- 
zana, Poli e Vandelli hanno 
fatto meglio, in termini crono- 
metrici, di quanto aveva otte- 
nuto il quartetto olimpico 
vincendo l’oro a Los Angeles. 
Ma in California non c'erano i 
paesi dell'Est ed essere riusci- 
ti quest'anno a inserirsi dopo 
Urss e Cecoslovacchia e pri- 
ma di Germania Est e Polonia 
vale quasi quanto l’oro ameri- 
cano. È 

Infine la pista. E quella che 
ha dato maggiori soddisfazio- 
ni agli azzurri, anche se pure 
delle gare del velodromo di 
Bassano si ricorderà soprat- 
tutto la sconfitta di Moser 
nell’inseguimento professio- 
nisti. 

Eppure c’è stato l’oro ecce- 
zionale dell’inseguimento a 
squadre con Amadio, Brunel- 
li, Grisandiì, Martinello. L'oro 


e il bronzo del mezzofondo 
dilettanti di Dotti e Gentili, Il 
conclusivo oro di Vicino anco- 
ra nel settore degli stayers ma 
questa volta dalla parte dei 
professionisti. s 

Un settore, quello del mez- 
zofondo, che De Lillo è riusci- 
to sicuramente.a portare ai 
vertici mondiali. E poi l'at- 
gento e il bronzo di Dazzan 
che si è diviso tra Keirin e 
velocità, il bronzo di Alloc- 
chio nell’individuale a punti 
professionisti. Di che fare feli- 
ci Antonio. Maspes e Mauro 
Orlati e tutto il settore che da 
questo successo attende un 
rilancio. 

La pista di Bassano, con il 
suo eccezionale tutto esaurito 
giornaliero, ha intanto dimo- 
strato che, se viene offerto un 
programma allettante, il pub- 
blico va anche nei velodromi. 


NEGLI OPEN USA DI TENNIS 


Rivincita europea 
a Flushing Meadow 


NEW YORK — Dieci euro- 
pei sono negli ottavi di finale 
del singolare maschile degli 
internazionali Usa di tennis. 
Questa presenza a Flushing 
Meadow dimostra ancora una 
volta che i rappresentanti del 
vecchio continente stanno 
gradualmente soppiantando 
gli americani. 

È la prima volta dal 1968 
che un tale numero di europei 
è tra ì primi 16. Dei dieci 
europei quattro sono svedesi, 
due cecoslovacchi e due fran- 
cesì, uno è svizzero e uno è 
tedesco, il diciassettenne Bo- 
ris Becker che guida la truppa 
del vecchio continente: John 
McEnroe, prima testa di serie, 
è illeader del contingente Usa 
composto da cinque gioca- 
tori. 

Gli ottavi sono completati 
dal peruviano Jaime Yzaga. 
Connors, 33 anni oggi, cinque 
volte vincitore del torneo, ha 
battuto nei sedicesimi il fran- 


cese Tulasne per 7-5. 6-2 6-4. 


Robexto Massarotti, tricolore di enduro, in azione 


Sabato 
rally 
a Gorizia 


| GORIZIA — Le strade del 
Collio e del Carso nel gorizia- 
no sabato 7 settembre ospite- 
ranno la seconda edizione del 
«Rally» dei colli goriziani». La 
corsa, che è valida per il cam- 
pionato italiano Csai, per 
quello triveneto e per quello 


| del Friuli-Venezia Giulia, par- 


tirà alle 20 da piazza Vittoria; 

l’arrivo è previsto, dopo circa 

sette ore di corsa, sul piazzale: 
antistante il quartiere fieristi- 

co di.via della Barca. 


La gara comprende quattro 
prove ‘speciali denominate 
«Monte Calvario», «San Mau- 
ro», «Marcottini», e «San Mi- 
chele». 


Al rally prenderanno parte 
numerosi equipaggi italiani e 
moltissimi del Friuli-Venezia 
Giulia: tra gli altri vi sarà il 
team Candeo-Marchioro che, 
su Opel Ascona 2000, ha vinto 
il recente rally delle Valli del 
Torre e che è tuttora in lotta 
per la conquista del titolo ita- 


liano. Sarà invece assente la. 


coppia di Tarcento, Molinaro- 
Del Negro che sì era imposto 
nella passata edizione. 


cogliendo la sua 75ma vittoria 
nell’Open Usa dal 1970 ed 
eguagliando il record stabilito 
dal suo connazionale Vic Sei- 
xas tra il 1940 e il 1969. Se 
negli ottavi batterà lo svedese 
Stefan Edberg, Connors sarà 
il nuovo primatista. 

Due le presenze più sor- 
prendenti negli ottavi di fina- 
le; quella del giovane statuni- 
tense Jay Berger (n. 733 della 
‘classifica atp), che ha supera- 
to il tedesco Hans Schwaier 
per 6-2 6-2 6-1, e quella del 
17enne peruviano Jaime Yza- 
ga (n. 260 atp) che ha elimina- 
to l'americano David Pate per 
6-316-3-7-6. 

Questi i quadri degli ottavi: 
John McEnroe-Tomas Smid; 
Joakim Nystroem-Boris Bec- 
ker; Mats Wilander-Greg Hol- 
mes; Tim Mayotte-Anders 
Jarryd; Henri Leconte-Heinz 
Gunthardt; Stefan Edberg- 
Jimmy Connors; Yannick 
Noah-Jay Berger; Jaime Yza- 
ga-Ivan Lendl. 


LA SCONFITTA DI ARGENTIN & CO. 


Non avevano fatto 
i conti col nonno 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIAVERA DEL MONTELLO — Quel complotto tra fami- 
glie sembrava, in teoria, perfetto. E l’Italia, machiavellica 
tessitrice di inganni iridati, aveva finito per crederci davvero. . 
Sabato sera, dopo una raffica di abboccamenti capaci di 
mandare in tilt le coronarie di un bufalo, i signorotti delle 
nazionali francese, belga e americana si erano lasciati convin- 
cere da tanta italica insistenza. ti 

Oppure, suggerisce qualcuno, dal profumo di un mucchio 
di bigliettoni. Fatto sta che c'era una consegna: lasciar vincere 
Moreno Argentin. Prezioso dono d’amore della nostrana feder- 
ciclismo, ormai centenaria, ai fedeli del pedale tricolore. 

Ma coscienza sporca certe volte gioca tiri mancini. Infatti, 
puntuali come i treni di una volta, i complotti si sono scordati 
di tampinare quei corridori che non erano presenti alla sparti- 
zione della torta mondiale. In poco più di un chilometro, 
quando Argentin si preparava ad urlare «rien va plus», il 
grande piano è saltato per aria come un castello di sabbia preso 
a calci dal vento. In barba a tutti gli accordi sotteranei nonno 
Joop Zoetemelk, un faticatore che non sa neanche dove sta di 
casa la fortuna, ha indossato per la prima volta la maglia 
arcobaleno. 

Soltanto sul traguardo il tulipano, stagionato da una 
carriera infinita, si è accorto di averla fatta grossa. «Ancora 
adesso non so rendermi conto se sia tutto vero oppure no» ha 
confessato mentre attendeva di fare la pipì nella saletta 
dell’antidopping. È. 

Qualcuno, insomma, ha steccato nella sinfonia degli ingan- 
ni. All'ultimo momento il biondissimo Greg Lemond si è 
pentito. Ha capito che sul Montello lui, un macinatore di 
pedalate senza grande fantasia, avrebbe potuto fare il bis del 
trionfo di Altenhrein del 1983. Invischiato da questi pensieri si è 
messo nell'ombra di Argentin. E lì è rimasto anche quando 
Zoetemelk si è ingobbito sul telaio per anticipare tutti al 
traguardo. Il gregario di Bernard Hinault non se l’è sentita 
proprio di portare il riccioluto veneto in carrozza fino al titolo 
mondiale. 

Argentin, che potrebbe scrivere la sua autobiografia intito- 
landola «Vita standard di un venditore di illusioni», si è visto 
crollare il mondo davanti alla ruota della bicicletta. Per un 
attimo ha cercato di chiamare a raccolta i suoi compagni 
immaginari, mulinando il braccio sinistro avanti e indietro. 
Nessuno ha risposto. 

E lui, con le lacrime agli occhi come la classica moglie 
tradita, alla fine non ha trovato niente di meglio che prenderse- 
la con il commovente Claudio Corti. «Non riesco a capire dove 
fosse sparito in quel momento — ha detto Argentin sul 
traguardo trattenendo ‘a stento una sonora imprecazione — 
doveva lanciarsi all'inseguimento di Zoetemelk subito. Invece 
mi sono trovato da solo. E poi nessuno degli avversari si mosso 
dalla mia scia». 

Ora soltanto un grosso rospo da ingoiare. Corti, che si è 
scoperto campione con 10 anni di ritardo, avrebbe potuto 
tranquillamente arrivare a Giavera da solo a braccia alzate. 
Come aveva già fatto nel campionato italiano. Ma per il 
secondo anno consecutivo è stato sacrificato sull’altare di un 
idolo che non fa i miracoli: Moreno Argentin. Corti, purtroppo 
non è un mito da dare in pasto alle folle osannanti di tifosi. 

Adesso vincitori e vinti si concentreranno sugli spiccioli di 
stagione agonistica. Una scossa violenta al torpore di settem- 
bre potrebbe arrivare di nuovo da Bassano del Grappa. Il 
danese Hans Henrik Oersted ha dato appuntamento a crono- 
misti e giornalisti per sabato al velodromo «Rino Mercante», E* 
quasi certo che il biondissimo inseguitore tenterà di battere il 
vecchio record dell’ora a livello del mare stabilito dal belga 
Ferdy Bracke nel 1976 all'Olimpico di ‘Roma con 48.093 
chilometri pedalati in 60 minuti. 


Alessandro Mezzena Lona 
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IL VENTUNENNE FRANCO BOFFI SUL GRADINO PIÙ ALTO DEL PODIO 


Rimonta italiana alle Universiadi 


Dai 3000 siepi ecco il 


KOBE — Un ventunenne 
milanese trapiantato a Ferra- 
ra, Franco Boffi, dona al clan 
italiano il terzo oro alle Uni- 
versiadi, È un risultato inatte- 
so, soprendente e proprio per 
questo maggioramente gradi- 
to. Giunge in una giornata 
interlocutoria, la terz’ultima 
di una manifestazione ormai 
al crepuscolo e in una specia- 
lità, i 3.000 siepi, in cui sem- 
brava che l'atletica italiana 
non riuscisse a trovare l'erede 
di Mariano Scartezzini, il sie- 
pista veneto per qualche anno 
entrato nell’elite di questa 
strana gara a mezza strada 
tra il fondo e la campestre. 

I 3.000 siepi sono la prova di 
corsa più interessante della 
giornata di atletica che regala 
agli appassionati un eccezio- 
nale concorso di salto triplo 
con quattro concorrenti oltre 
i 17 metri e con il vincitore, lo 
statunitense Charles Simp- 
kins che vola a 17,86, terza 
prestazione mondiale assolu- 
ta ad 11 centimetri dal prima- 
to mondiale del connazionale 
Banks. 

La vittoria di Boffi viene al 
termine di una gara maiusco- 
la. Sulla carta il milanese ha 
quattro atleti con tempi mi- 
gliori dei suoi: il britannico 
Wedderburn, l'olandese Koe- 
leman e gli statunitensi Ger- 
ber e Cooper. L’azzurro, vul- 
nerabile in volata, per distin- 
guersi deve inoltre trovarsi 
coinvolto in una gara molto 
tirata. 

Si incarica l'olandese Koe- 
leman di imporre un’andatu- 
ra sostenuta (il passaggio ai 
mille metri è di 2?50”). All’ulti- 
mo giro Boffi è terzo, poi cede 
Koeleman e il britannico 
Wedderburn attacca ai 250 
metri. Boffi ha un attimo di 
cedimento, poi riesce ad. af- 
fiancare sul rettilineo l’inglese 
e lo batte in progressione, Il 
tempo, considerando il caldo, 
è buono: 8°28”75. L'azzurro 
gareggia per la Pro Patria Fri- 
dent ed è allenato da Rondel- 
li, lo stesso che cura Alberto, 
Cova. 

«È in assoluto — afferma 
Boffi — la maggiore soddisfa- 
zione della mia carriera. Ho 
cominciato a gareggiare negli 
800, poi ho optato per i 3.000 
siepi che giudico una gara 
divertente. A Los Angeles so- 


SG Si 


L'italiano Boffi (con il numero 232 conduce la gara dei 3000 
siepi che lo vedrà vittorioso in Giappone 


no stato elminato in semifina- 
le. Ero in ottime condizioni e 
l'andamento della gara mi ha 
favorito. L’ultima barriera 
l'ho superata ad occhi chiusi». 
Boffi, che è diplomato in 
ragioneria e studia lingue, a 
Ferrara si allena con il prof. 
Lenzi e il gruppo di maratone- 
ti comprendente Pizzolato. 


L'altra gara che entusiasma 
il pubblico è quella del triplo. 
Grande protagonista è lo sta- 
tunitense Simpkins, 21enne 
di Charleston (Sud Carolina) 
ritenuto il numero tre del suo 
paese dopo Banks e Al Joy- 
ner, oro a Los Angeles. Simp- 
kins salta 17,68 alla prima 
prova, 17,86 alla seconda, poi 
dopo un nullo rinuncia agli 
altri tre tentativi. 

E? un risultato eccezionale, 
il terzo assoluto dopo il 17,97 
di Banks e il 17,89 del brasilia- 
no De Oliveira. Ma la gara nel 
suo complesso è di altissimo 
valore tecnico. 


IL MOTOCLUB MORENA HA DOMINATO LA GARA DI SAVORGNANO DEL TORRE 


Il triestino Massarotti su Kramit 250 


campione italiano cadetti di enduro 


La squadra «A» del Mc Mo- 
rena, composta dal triestino 
Roberto Massarotti, dall’udi- 
nese Ferruccio Degano e dal 
monfalconese Gianfranco 
Crivellari ha vinto tutto quel- 
lo che si poteva vincere alla 
finale del Campionato italia 
no cadetti a squadre di endu- 
ro svoltasi sabato e domenica 
a Savorgnano del Torre in 
provincia di Udine. 


La manifestazione organiz- 
zata in maniera impeccabile 
dal Me Morena, ha goduto del 
contributo essenziale deì com- 
ponenti della locale sezione 
dell’Associazione nazionale 
alpini che presidiavano tutti 
gh incroci con strade aperte 
al traffico assicurando così 
una sicurezza maggiore ai pi- 
loti. La gara si svolgeva su di 
‘un percorso composto da mu- 
lattiere in salita e discesa da 
ripetere per quattro volte sia 
il primo sia il secondo giorno 


ma, mentre îl sabato sono sta- 
te disputate sette prove spe- 
ciali, tre in linea e quattro su 
‘percorso fettucciato, la dome- 
nica se ne sono corse otto. 
Per quattro volte è stata 
ripetuta la prova speciale fet- 
tucciata, ma in senso inverso 
rispetto al giorno precedente. 
La prova è diventata così 
molto tecnica dal momento 
che bisognava scegliere molto 
bene le traiettorie per non 
incappare nelle tracce di 
quelle fatte il sabato in dire- 
zione opposta. |. — 
Realizzando il miglior tem- 
po assoluto în dieci prove spe- 
ciali su quindici e vincendo 
così la classifica assoluta sia 
il primo sia il secondo giorno, 
Roberto Massarotti del Vivai 
Busà Cross Team con un Kra- 
mit 250 cc, si è laureato così 
campione italiano assoluto 
cadetti, Ferruccio Degano 
con un Ktm, ha vinto îl titolo 


nazionale della classe 125, 
mentre la classe 80 cc, ha il 
suo «re»in Gianfranco Crivel- 
lari con un Tm. 

Già alla fine della prima 
giornata si sentiva odore di 
vittoria, infatti la classifica 
assoluta vedeva ai primi tre 
posti i tre componenti della 
squadra «A» del Mc Morena, 
nonché ovviamente questi 
piloti ai vertici delle classifi- 
che di classe. Così alla dome- 
nica sì è corso amministrando 
adeguatamente il vantaggio 
acquisito il giorno prece- 
dente. 

Qualche attimo di suspence 
si è verificato quando Degano 
è caduto în prova speciale 
perdendo. così un sacco di 
secondi e arretrando di con- 
seguenza în classifica, ma poi 
è riuscito a recuperare, 


Vinta quindi la classifica a 
squadre anche il secondo 
giorno con Massarotti al pri- 


mo posto nella 250 cc e în 
classifica assoluta, Degano al 
secondo posto nella 125 cc e 
Crivellari magnifico vincitore 
della classe 80, la classifica 
finale delle due giornate vede- 
va il titolo italiano cadetti 
assegnato al Mc Morena 
squadra «A», la piazza d’ono- 
re veniva conquistata dai 
lombardi del Mc Parini con 
Davide Corti, Massimiliano 


Giuliani e Marco Rossi, men-- 


tre al terzo posto îl Mc Trial 
David di Piacenza con Rober- 
to Mori, Stefano Ferrari e Al- 
berto Del Fanti. 


Il prossimo obiettivo del for- 
tissimo cadetto del Vivai Bu- 
sà Cross Team è un buon 
piazzamento anche alle finali 
del Campionato italiano di 
cross classe 125 cc, visto che 
l’ha iniziato molto bene vin- 
cendo tutte le gare regionali 
di qualificazione. 

Claudio-Birri 
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A briglie sciolte | 


Trottatore supersonico, Prakas vola al record del mondo 
dese il Campionato europeo di Cesena — Kenvil - con colori italiani - p 
comportamento di Micado C — Con la vittoria nel Palio dei proprietari, 


Ha preso il via la stagione 
del galoppo che conta (San 
Siro, Capannelle) ma sono an- 
cora del trotto gli squilli più 
argentini, specialmente a li- 
vello internazionale. Difatti, 
viene da Du Quoin, nell’Illi- 
nois, la nota saliente nel cam- 
po delle redini lunghe, e a 
emetterla ci ha pensato un 3 
anni figlio di Speedy Crown 
recentemente laureatosi nell- 
*Hambletonian che è la corsa 
americana più prestigiosa. 

È Prakas il trottatore del 
momento. Con in sulky Bill 
©O’Donnell, driver. specializza- 
to in volate record, questo 
puledro a gittata missilistica 
ha migliorato il primato del 
mondo portandolo ad un fan-. 
tascientifico 1.10.2, detroniz- 
zando i connazionali Fancy 
Crown e Cornstalk che dete- 
nevano in comproprietà 
(1.53.4 complessivo sul.miglio) 
il precedente record. f 

Americani come il vento 
dunque, trottatori che alleva- 


mento, piste e allenamento 
Tigoroso hanno portato a que- 
sti stupefacenti risultati. Da 
noi, invece i grossi exploit di 
questi tempi li ottengono i 
cavalli scandinavi. Testimo- 
nianza ancor calda, la notte 
delle stelle cesenate con l’Eu- 
ropeo che ha visto primeggia- 
re Kenvil, il 5 anni svedese 
che, fortuna per noi, porta 
colori italiani, quelli della scu- 
deria Domenica Chiara. 

E, questo nero Kenvil, un 
autentico pigliatutto dacché 
è passato alle cure di Lond- 
blom, altro svedese, ma a due 
zampe, che può essere para- 
gonato all'americano O’'Don- 
nell in fatto di risultati ecla- 
tanti da parte dei suoi assisti- 
ti. Dopo aver strappato a 
Waymaker il record della pi- 
sta di Montecatini, Kenvil ha 
intitolato anche l'Europeo 
che finalmente ha ‘avuto il 
conforto (specialmente per il 
pubblico) della «bella», dopo 
che nelle ultime quattro edi- 


zioni, per l'evidente superiori- 
tà di Gator Bowl, Song and 
Dance Man e Keyston Patriot 
| (questi per due anni di segui- 
to) il Campionato si era deciso 
già dopo le due prove normali. 
Stavolta si è andati. alla 
«bella» e Kenvil, che aveva 
vinto facilmente la prima pro- 
va in 1.15.8, si è trovato accan- 
to, quarda caso, un altro sve- 
dese (con colori scandinavi 
però) Pay Nibs che aveva vin- 
to la seconda con un formida- 
bile finish alla media di 1.14.5 
pagando qualcosa come 820 
per 10 al totalizzatore come 
vincente. 
Non c’è stata storia nella 
finalissima dominata in 1.15.6 


— 11.3 anni di O'Donnell segna 1.10.2 al km — Tutto di marca sve- 


iega nettamente Pay Nibs nella «bella» — Buon 


da Kenvil (1.16 per Pay Nibs), 
come non c’è stato posto per 
gli altri in gara, fra i quali 
Y'altro, immarcescibile, svede- 
se Micado ©, è stato il più 
continuo con un secondo e un 
terzo posto e Mad Speed è 
giunto tutte e due le volte 
quarto, Classy Rogue invece 
una volta secondo e una non 
piazzato, mentre l'oggetto mi- 
sterioso Anomic ha salvato il 
muso con un insperato terzo 
posto nella prima prova. 

Lo svedese sempre più di 
moda (anche per quanto ri- 
guarda le guide, il citato Lind- 
blom, e poi Holm, altro che ha 
piantato le radici da noi, oltre 
al noto Ulf Nordin) sulle piste 
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Anticipato il Gp del Sudafrica 

Ji OHANNESBURG — La data del Gran premio del Sudafri- 
ca di automobilismo formula uno è stato anticipato dal 16 
novembre al 19 ottobre prossimo. Lo hanno annunciato gli 
organizzatori della corsa, spiegando la decisione con la necessi- 
tà di risolvere alcuni problemi di trasporto aereo. 


lagus non è più l'eterno secondo di Montebello 


italiane. Cesena lo ha ribadi- 
to, se ve ne era bisogno, come 
‘ha ribadito l’aridità del nostro 
allevamento che all’Europeo 
sì è presentato con un solo 
rappresentante, Blim, ovvia- 
mente strapazzato dall’orda 
scandinava. 

A Montebello è arrivato 
finalmente il momento di Ia- 
gus che dopo tre consecutivi 
posti d'onore (aveva sempre 
perso in fotografia) ha ag- 
guantato il meritato successo 
tramite anche la decisa guida- 
ta di Sergio Grassilli. Il gen- 
tlemen, proprietario- 
guidatore del figlio di Qualto, 
ha rotto infatti gli indugi sin 
dal via e in mezzo giro ha 
portato Iagus a rilevare al 
‘comando Borgo del Prì dopo 
aver recuperato la bellezza di 
40 metri. 

Una volta in testa un caval- 
lo della classe e dell’esperien- 
za di Tagus ha fatto quello che 
ha voluto. 


Mario Germani 
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Di ottimo livello è anche 
l’asta con il sovietico Gataul- 
lin che si impone con 5,75. In 
questa gara Marco Andreini 
fallisce i tre tentativi sui cin- 
que metri, mentre Marisa Ma- 
sullo è sesta sui 200 in 23”37 
disturbata da un risentimen- 
to muscolare e Fabio Michie- 
lon è undicesimo nel giavel- 
lotto. Gianni Tozzi e Alberto 
Barsotti non superano le eli- 
minatorie dei 110 ostacoli e 
degli 800. 

Gli azzurri della pallavolo 
sprecano una grande occasio- 
ne per entrare nella finalissi- 
ma perdendo 3-2 (10-15, 15- 
8,14-16, 17-15,15-2; durata set: 
28’, 44°, 42’, 32°, 16°) con l’Unio- 
ne sovietica al termine di un 
indontro entusiasmante. La 
squadra di Prandi concentra- 
ta ed in grandi condizioni, 
vince facilmente il primo set, 
poi subisce un cedimento nel 
secondo. 

Nel terzo le cose si mettono 
male: i sovietici si portano 


terzo oro 


sull’11-5 e poi sul 14-8. A quel 
punto però grazie all'innesto 
dell'esperto Rebaudengo al 
posto di Vullo come alzatore 
unico, la squadra italiana ha 
un'impennata, raggiunge gli 
avversari superandoli con 
azioni entusiasmanti per 16- 
14. 

Gli azzurri hanno poi la 
grande occasione di chiudere 
il conto con due set point sul 
15-14, che vengono però 
annullati «a muro» dai sovie- 
tici che si impongono per 17- 
15 e vincono poi facilmente 
per 15-2 l’ultima partita. 


E’ stato agevole invece il 
cammino della squadra di 
spada verso le eliminazioni 
dirette di oggi. Gli azzurri, che 
puntano ad una medaglia, su- 
perano 8-2 la Polonia e 9-3 
l’Austria. 

La squadra di pallanuoto 
infine si gioca oggi il quinto 
posto con il Giappone avendo 
battuto ieri l'Ungheria per 14- 
9 (4-0, 2-4, 4-2, 2-3). 

Questi alcuni altri risultati della 
nona giornata delle universiadi 
estive di Kobe. 

PALLANUOTO: gruppo E (dal 
nono all’11.0 posto): Corea del 
Sud-Guatemala 27-4. Gruppo D 
(dal quinto all’ottavo posto): Giap- 
pone-Cina 8-4; Italia-Ungheria 14- 
9. Semifinali: Urss-Cuba 17-11; Ju- 
goslavia-Urss 11-8. 

PALLAVOLO: maschile (semifi- 
nali): Giappone-Corea del Sud 3-2. 

BASKET: maschile (semifinali): 
Urss-Canada 104-94; Usa-Bulgaria 
94-66. 

SCHERMA: spada a squadre eli- 
minatorie: Italia-Austria 9-3, Italia 
Polonia 8-2. Qualificate per i quar- 
ti di finale di oggi: Urss-Usa, Polo- 
nia-Francia, Romania-Cuba, Co- 
rea del Sud-Italia. 

ATLETICA LEGGERA — Disco 
donne: 1) Maritza Marten Garcia 
(Cub) 66,66, 2) Tzvetanika Hristo- 
va (Bul) 65,30, 3) Daniela Costian 
(Rom) 63,20. M. 200 donne: 1) G. 
Jackson (Jam) 22.59, 2) E. Tome- 
zak (Pol) 22.76, 3) I. Slyusar (Urs) 
22.86. M-200 uomini: 1) L. Penalver 
(Cub) 20.57, 2) A. Mahorn (Can) 
20.65, 3) J. Jang {Cds) 20.78. Giavel- 
lotto ‘uomini; 1) D. Negoita (Rom) 
84:62, 2) W. Gambke (Rfg) 84.46, 3) 
J. Lakafia (Fra) 82.96. Triplo: 1) C. 
Simpkins (Usa) 17.86, 2) A. Yako- 
vev (Urs) 17.43, 3) J. Herbert (Gbr) 
17.41, 

BASKET DONNE: finale Urss- 
Usa 87-81 (40-30); finale terzo po- 
sto: Jugoslavia-Canada 69-59; 
quinto posto: Cina-Giappone 102- 
60; settimo posto: Corea del Nord- 
Australia 114-81; nono posto: Gran 
Bretagna-Hong Kong 141-36, 


| In poche 
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Auto: in 200 mila a Monza 


ROMA — Almeno 200 mila appassionati di automobilismo 


sabato e domenica seguiranno prove e gara del «Gp d'Italia» di 
FI, si prevede perciò un record di incassi e di presenze 
dell’autodromo di Monza. Lo scorso anno nelle casse dell’orga- 
nizzazione finirono circa tre miliardi di lire. Quest'anno la cifra 
dovrebbe aumentare notevolmente in quanto oltre al «ritocco» 
del costo del biglietto c'è da registrare un maggior interesse di 
pubblico, poiché la lotta Alain Prost-Michele Alboreto per il 
titolo iridato richiama sempre più spettatori. 

Eppure un posto in «prato» costa 20 mila lire e una «tribuna 
centrale» 75 mila perle prove di sabato. Richieste di acquisto di 
biglietti per il Gp provengono da tutta Italia e da molte altre 
nazioni. 


Moto: 70 milioni sequestrati a Misano 


BOLOGNA — Ammonta a circa settanta milioni.la quota 
dell’incasso del'Gran Premio di San Marino di motociclismo 
sottoposta ieri a sequestro cautelativo per l’azione giudiziaria 
intentata dalla Sagis (la società che gestisce l’autodromo di 
Imola) presso il tribunale di Bologna. 

La vertenza giudiziaria è nata dallo spostamento del Gran 
premio da Imola a Misano, deciso dalla federazione sammarine- 
se per la mancanza di garanzie sui lavori di modifica ‘del 
tracciato richiesti alla Sagis ed ultimati soltanto dopo che era 
già stata presa la decisione di correre a Misano. I dirigenti della 
Sagis hanno ribadito di aver comunque ultimato in tempo utile 
i lavori e di non poter quantificare il danno economico, 
comunque rilevante, ricevuto dallo spostamento della corsa. 


Selezione per Half ton cup 

GROSSETO — Dopo 22 ore di navigazione «Astro azzurro» 
si è aggiudicata la terza prova delle regate di selezione per la 
formazione della squadra italiana che parteciperà alla «Half 
ton cup», la coppa considerata il «mondiale» per le imbarcazio- 
ni a vela fino ai 22 piedi. 

La regata è stata vinta da «Astro azzurro» (timoniere 
Manfredini), seguito da «Duffy», quindi «Ave Maria» (Lamaro), 
«Only you» (Dertocchi) e «Amarcord» (Holm). 


Vela: mondiale «Fireball» 
» IMPERIA — Il timoniere inglese Wetherell ha vinto anche 
la terza regata del campionato mondiale di vela riservato agli 
scafi della classe «Fireball» ed è ora saldamente al comando 
della classifica. Il migliore degli azzurri si è confermato l’equi- 
paggio formato dai fratelli Gianni e Agostino Sommariva i 
quali hanno ottenuto un positivo settimo posto che, unito alla 
vittoria di domenica, li pone ora al quinto posto della classifica 
generale. 

La gara di ieri è stata caratterizzata da un bel vento da 
nord-est sui 5 metri di velocità al secondo. Oggi la quarta delle 
sette prove in programma. 


Maxi-yacht in gara a Porto Cervo 

PORTO CERVO — Cominciano in Costa Smeralda le finali 
del campionato del mondo di maxi-yacht con al via nove 
imbarcazioni, un record. Dopo le prime due prove di Newport e 
Palma di Maiorca, la statunitense «Boomerang», con a bordo re 
Costantino di Grecia, guida la classifica, seguita da «Matador» 
dell’industriale americano Willian Koch. 

La sfida fra i due continuerà nelle acque della Costa 
Smeralda fino all’8 settembre, giornata che sarà dedicata alle 
regate «Mace-races» tipiche dei 12 metri. Con buoha probabili- 
= parte anche «Kialoa IV» di John Kilroy, che vinse la scorsa 
edizione. 


Tennis: Master Gefidi 

E’ iniziato ieri a Duino il Master Gefidi di tennis. Gli otto 
migliori giocatori e giocatrici under 14 per tre giorni daranno 
prova delle loro capacità. E una manifestazione a carattere 
regionale che chiude la stagione agonistica per questa catego- 


ria. Quatto dei partecipanti al Master la settimana prossima 
saranno impegnati a Sanremo per i campionati italiani. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA QUARANTADUESIMA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA DELLA BIENNALE VENEZIANA 


IL PICCOLO 


Martedì, 


3 settembre 1985. M: 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Da ieri il 
pittoresco universo della 
Mostra del Cinema è in 
crisi profonda per una 
scarpetta di raso. L'ha 
messo in crisi il film porto- 
ghese di Manoel De Olivei- 
ra intitolato appunto «La 
scarpetta di raso», tratto 
dal megapoema omonimo 
di Paul Claudel, della me- 
gadurata di 400 minuti 
(ancora ridotta dalla ver- 
sione originale che ne con- 
tava 420), il che, tradotto 
in ore, equivale a 6 ore e 
40. 

Ma non è soltanto que- 
sto tour de force che ha 
messo a dura prova la resi- 
stenza degli spettatori, 
critici e no, a dettare la 
profonda crisi (il film co- 
munque è stato proiettato 
in due frazioni quasi ugua- 
li, una al pomeriggio e una 
alla sera, così che i fre- 
quentatori di lusso della 
Sala Grande del Palazzo 
del Cinema ne hanno po- 
tuto vedere — magari con 
sollievo — solo la se- 
conda). 

La crisi na aggredito an- 
che la giuria, perché que- 
st’opera-monstre del pa- 
triarca e del padrino del 
cinema portoghese (77 an- 
ni il prossimo dicembre, 
lunga attività anche se 
poco conosciuta fuori casa 
come attore, sceneggiato- 
Te; produttore e regista) 
sovverte ì canoni del cine- 
ma: non è «Fanny & Ale- 
xander», e non è «Ram- 
bo», e poi, a proporre una 
siffatta rivoluzione non è 
nemmeno un giovane, ma 
un uomo che, si voglia 0 
no, si trova alla fine della 
sua corsa creativa. Inoltre 
quest'opera è bella, son- 
tuosa, colta, avvincente, 
sarebbe anche giusto rico- 
noscerla capolavoro e pre- 
miarla, ma gli altri? Con 
quale metro di giustizia si 
‘agirebbe in questo modo? 
E poi tra gli stessi compo- 
nenti dell’eterogenea giu- 
ria internazionale non so- 
no molti — pare — a cono- 


; Tutti In crisi per una scarpett 


Poesia, teatro e cinema fusi mirabilmente nella trascrizione del poema di Paul Claudel fatta da Manoel De Oliveira 


scere l’opera di Oliveira, 
se non per un breve estrat- 
to di questa «scarpetta» 
fatto vedere lo scorso 
maggio a Cannes. Per cui, 
com'è probabile, si adotte- 
rà una soluzione di com- 
promesso per non scon- 
tentare nessuno, istituen- 
do un premio speciale alla 
personalità, al maestro 
indiscusso, come ad esem- 
pio anni fa s’era fatto al 
Premio Campiello per l’ul- 
timo romanzo, di Riccardo 
Bacchelli. 


Certo è che «La scarpet- 
ta di raso» risulta assieme 
omaggio a Claudel, al tea- 
tro di classe e a un cinema 
nuovo, nel senso che si 
pone al servizio della poe- 
sia e del teatro, non di- 
menticando le altezze e 
l'attualità dell’universo 
del poeta francese. 


I due temi che costitui- 
scono l'ossatura del poe- 


ma si intrecciano senza 
mai sovrapporsi, scanditi 
dalla suddivisione in qua- 
dri, come lungo î corridoi 
ci una pinacoteca: da una 
parte un amore inaccessi- 
bile, non realizzabile, og- 
getto di un desiderio ine- 
stinguibile inseguito lun- 
go un'intera vita; dall’al- 
tra la storia di Spagna a 
cavallo tra il XV e il XVI 
secolo, che è il tempo delle 
grandi scoperte geografi- 
che, del conflitto con i Mo- 
ri e dell'espansione colo- 
niale. 

Già il solo susseguirsi 
delle sequenze sulla pagi- 
na, in un tentativo impos- 
sibile di riassunto appare 
di ardua decifratura, an- 
che per la folta schiera di 
personaggi secondari che 
nutrono la vicenda attor- 
no all’amore di Don Rodri- 
gue e, Dona Prouheze. 
Eppure i continui rimbalzi 
nel tempo e nello spazio 


(Spagna, Marocco, Filippi- 
ne, America) non creano 
turbamenti di sorta, né lo 
fanno gli episodi minori 
con funzioni di «liaisons»: 
«Anche un losco avventu- 
riero, Don Camille, cugino 
di Don Pelave, vuole Doha 
Prouheze e, per quanto vi 
rifiuti, le da appuntamen- 
to in Marocco, a Moga- 
dor». Oppure «dieci anni 
dopo, ritroviamo Rodri- 
gue invecchiato, su una 
barca, assieme a un pitto- 
re giapponese a cui fa di- 
pingere immagini di san- 
ti». Oppure ancora: «Ro- 
drigue non si accorge di 
nulla e finirà, al termine 
della beffa, imprigionato e 
poi venduto come schiavo. 
Viene salvato da Frate 
Leon, che lo fa affidare a 
una vecchia suora». 

Ci si trova insomma di 
fronte a un vastissimo, ele- 
gante politico, sostenuto. 
da una eccezionale impar- 


zialità ritmica, sullo sfon- 
do di una scenografia da 
definire «d'epoca», alla 
quale ha messo mano una 
équipe di cinque validi 
esperti. Così che tra paro- 
la e immagine nulla va 
perduto, nulla risulta su- 
perfluo, inclusa la colonna 
sonora che è firmata da 


» Joao Baes, con varie in- 


cursioni in deliziose musi- 
che barocche d’autore. 

A questo punto rimane 
ovviamente da risolvere il 
problema delle quasi sette 
ore, la sua giustificazione, 
la sua diffusione pratica. 
Non è un problema insor- 
montabile, poiche la tele- 
visione ci ha abituati a 
questo e ad altro in fatto 
di spartizioni, eppure an- 
che se l'impianto teatrale 
di «La scarpetta di raso» 
non rispetta l’unità di 
tempo e di luogo — ma 
forse proprio per questo — 
non si prova disagio a se- 


guire, sia pure in due sole 
volte, la sua massiccia du- 
rata. Forse perché rara- 
mente si ha occasione di 
incontrare una fusione co- 
sì perfetta tra poesia, tea- 
tro e cinema. Una grande 
gatta da pelare dunque 
per la giuria, questo De 
Oliveira Day, che ieri ha 
monopolizzato quasi inte- 
ramente la giornata della 
Mostra. Vedremo come se 
la caverà. 

(Ah sì, sbadataggine: 
perché il titolo «La scar- 
petta di raso»? E qui ecco 
ancora Claudel: perché 
sentendosi sul punto di 
correre verso Don Rodri- 
gue, Dona Prouheze offre 
alla Vergine la sua scarpi- 
na di raso per mostrare 
con quel gesto simbolico 
che andrà incontro al 
male, ma lo farà zoppican- 
do. Scusate, ma bisognava 
pur dirlo). 

Libero Mazzi 


Quarantoti” ore al Lida 


j 


10:00 Sala Grande: Omaggio a Walt Disney. 10.00 
11.00 Sala Volpi: Venezia Genti: «Autour du 11.00 Sala Volpi: Venezia genti: «Kasie DI 
Mur» (Francia) e «Karnaval» (Brasile). smani» (Turchia) e «Taureau Strie 
12.00 Sala Video: Videomusica: «Rolling Sto- (Francia). 
nes Rewind» di Julien Temple e «Thur- . 12.00 Sala Video: Videomusica: «Scratch Vi 


sday Afternoon» di Brian Eno. 


12.00 Sala Grande: Speciali; «Idi i smotri» 12.00 Sala Grande: speciali: «Beethoven! | 
(Urss) di Elem Klimov, 146°. Nephew» (Il nipote di Beethoven, Frail 
15.30 Sala Volpi: Venezia Tv: «Les Lende- cia/Rft) di Paul Morissey. i 
mains qui chantent» (Francia) di Jac- 15.30 Sala Volpi: Venezia Tv: «Reunion ti 
gues Fansten, 84°. Fairborough» (GB) di Herbert Wise. i 
si 16.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Pervolal 
Foo i o di OA (ES SLARGAL di Orlow Seunke, in concorsì 
17.30 Gua ircsde Venezia De Sica: «Az- 17.30 Cinema Tenda: Venezia De Sica: «I rr 
Ise zurtis*dì Eugenio Masciari, 907. gazzi della periferia Sud» di Giani 
18.00 Sala Volpi; Speciali: «Giorni di gloria» Minello, 90°. i 
(Italia) e «Berlin». 18.00 Sala Volpi: Speciali: «Nuit et Broui 
19.30 Sala Grande: Venezia XLII: «Tango na- lard» di Alain Resnais e «Les temps 4 
sego detstva» (Il tango della nostra in- ghetto» di Frédéric Rossif. 
fanzia, Urss) di Albert Mkrtcian, in con- 19.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Frau È 
corso, 91’. le» (La signora della neve, Cecoslovad 
20.30 Sala Video: Venezia Tv: «Skuggan av chia) di Juraj Jakubisko, in concorsà 
Henry» (L'ombra di Henry, Svezia) di sl d 
Jon Lindstrom, 85°. v 20.30 Sala Video: Venezia Tv: «Ghiariva» Ì 
20.30 Arena: Venezia XLII: «Shokutaku no Francesco Canova. 3 
nai ie» (Manca qualcuno a tavola, Giap- 20.30 Arena: Venezia XLII: «Frau Holle» di 
pone) di Masaki Kobayashi, in concorso, Jakubisko ‘e «Pervola» di O. Seunké 
143°, e «Tango nasego detstva» di A. entrambi in concorso, i 
Mkrtcian. 21.30 Sala Grande: Venezia XLII: «A Passagl 
22.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Shokataku to India» (GB) di David Lean, fuol! 
no nai ie» di M. Kobayashi. concorso, 163°. 
01.00 Sala Grande: Venezia Giovani: «Fleteh» 00.30 Sala Grande: Venezia Giovani: «Echd 


(Usa) di Michael Ritchie, 125°. 


| Domani i 


deo» e 


Ì 
Sala Grande: Omaggio a Walt Disneî 


«Mont Fuji» di Ko Nakajima. 


park» (Austria) di Robert Domhelm, 92} 
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TRA POLEMICHE DA SMORZARE E FISCHI DA GIUSTIFICARE 


E Zanussi parla del Male 


VENEZIA LIDO — Attacca- 
to da alcuni giornali perché, 
in veste di presidente della 
giuria della Mostra del cine- 
ma avrebbe mosso degli ap- 
punti a Gian Luigi Rondi cir- 
ca la composizione della giu- 
ria («Siamo troppo pochi — 
ha detto — a capirne di cine- 
ma»), il regista polacco 
Krzysztof Zanussi ha ieri get- 
tato acqua sul fuoco della po- 
lemica. 

«Si è molto esagerato, e for- 
se per alcuni malintesi, — ha 
detto — su ciò che ho dichia- 
rato a proposito della compo- 
sizione della giuria che, pur 
nella sua eterogeneità, dà 
‘ampie garanzie. Il fatto è che, 
se si era in buonafede, non mi 
si sarebbe dovuto portare un 
tale attacco, oltretutto un po’ 
montato». 

‘Venendo al suo film, «Il po- 
tere del male», presentato in 


«Venezia Speciali», Zanussi 
(«Leone d’oro» l’anno scorso 
alla Mostra) ha detto di aver 
voluto fare un film con cui 
«provocare un fermento e una 
revisione degli schemi accet- 
tati da anni» e che «se questo 
accadrà ne sarò conteftis- 
simo». 

«Nel film — ha poi aggiunto 
Zanussi — il protagonista cre- 
de che l’uomo sia buono, e si 
sbaglia profondamente. per- 
ché al potere del male si con- 
trappone, purtroppo, la debo- 
lezza del bene, e questo acca- 
de ormai normalmente». 


«Il film — ha poi osservato 
Zanussi rispondendo a chi gli 
faceva osservare che alla 
proiezione per la stampa ”Il 
potere del male” era stato 
fischiato — è polemico e pro- 
vocatorio e meno la gente cre- 
de alle proprie idee più 
fischia». 

Alla conferenza stampa era 
presente anche uno degli in- 
terpreti, Vittorio Gassman, al 
suo primo lavoro con Zanussi, 
«un regista — ha detto — che 
ho sempre ammirato per il 
suo rigore e con il quale ho 
subito voluto cominciare a la- 


«Padre nuestro» miglior film a Montreal 


MONTREAL — «Padre nuestro» del regista spagnolo 
Francisco Regueiro, ha vinto il Gran premio d'America come 
miglior film al Festival del cinema conclusosi domenica a 


Montreal. 


vorare». 

Sul «set», nessun disagio: 
«ho, infatti, trovato — ha ag- 
giunto Gassman — nella 
struttura del racconto, diversi 
elementi di teatralità che sca- 
turivano da un confronto a 
tre, con cui l'autore cerca, 
senza fornire risposte dogma- 
tiche, dov'è il male e quali 
sono i suoi propositi. Ma, alla 
fine, non da alcuna ricetta, 
limitandosi a mettere in 
guardia». 

— Ha avuto problemi a la- 
vorare con un «grande» come 
Zanussi? 

«Nessuno; all'ombra di un 
autore come Zanussi non si 
corrono grossi rischi e, d’al- 
tronde — ha concluso Gas- 
sman — preferisco fare una 
cosa sbagliata con un grande 
regista che non ottenere un 


| Sette giorni 


alla Tv 


J 


Golia dà una mano a Davide 


E dagliela.col cinema. E‘ vero, 
ci casco più del lecito, neanche 
che il dente su cui batte la lingua 
(professionalmente parlando) 
fosse mio. Ma il. fatto è che 
l'avvenimento che tiene banco 
in questo periodo è la Mostra 
internazionale di Venezia, qua- 


rantaduesima, divulgata e pro-, 


mossa alla prima finale dai 
mass-media. Se ne occupano 
giornalmente con brevi flashes 
le varie edizioni dei telegiornali, 
e Raitre le dedica addirittura 
tutte le sere, dalle 20.30 alle 
21.30, un'intera trasmissione. 
Cos'è il programma della ter- 
za rete? Una parata di attori, 
registi, sceneggiatori, scenogra- 
fi, produttori e di chiunque altro 
abbia stabile dimora nelle vette 
o negli interstizi del cinema: 
italiani e stranieri, giovani e non 
più giovani, anziani onesti di 
gloria o apprendisti iscritti da 
poco nell'albo delle belle pro- 


non la perseveranza di questa 
«dedica continua» alla Mostra 
veneziana. Insomma, la macchi- 
na pubblicitaria, generosamente 
sospinta dalla Tv, bada soprat- 
tutto al proprio appetito, e si 
accontenta, Né si può darle tor- 
to, fa il mestiere per cui è nata. 

Si potrà contestare, semmai, 
che il dosaggio tra la materia 
strettamente cinematografica e 
il cicaleccio delle piccole banali- 
tà, dei fervorini e autofervorini 
adulatori, delle vaganti lucciole 
mondane e così via, crea qual- 
che seria sproporzione nell'eco- 
nomia del quadro; o che il bre- 
viario degli slogan d'ufficio, re- 
citati a memoria da intervistati e 
intervistatrici, risolca un copio- 
ne: immutabile, senza segreti e 
sorprese: perché va bene una 
due tre sere di questo rosario, 
ma quindici di fila— quante cioè 
compongono il Festival — fini- 
ranno per raccontarci la storia 


Si vuole con ciò insinuare che 
la Tv trasmoda nel servizio- 
dedica? Neanche per sogno. Coi 
debiti che ha verso il cinema, 
premure e corteggiamenti non 
sono mai troppi. Il cinema non è 
una sua costola, bensì la sua 
spina dorsale. Se non ci fosse 
lui, come vivrebbe? Di stenti, a 
pane e acqua, o poco più. 

E' giusto che, cresciuta forte e 
potente come Golia, essa tenda 
ora la mano a questo Davide in 
travagliata discesa (a proposito: 
statistiche recentissime indica- 
no che il numero degli spettatori 
nelle sale cinematografiche è 
ancora notevolmente diminui- 
to). E poì, aiutando il cinema, la 
Tv non fa altro che sottoscrivere 
una polizza d'assicurazione. del- 
la propria vita, presente e futura. 
Non si regala mai niente.a fondo 
perduto. 

Però, ‘anche gli sceneggiati 
hanno un‘autorevole vocein ca- 


si 

i 
conda puntata, su Raiuno)! 
«Due prigionieri», dal romanà 
omonimo di Lajos Zilahy, scrl 
tore ungherese che negli anî 
tra le due guerre conobbe prodi 
ga fortuna anche in Italia, dii 
dendola col suo compatriota fi 
rene Kormandi. 

«Due prigionieri», ee; 
sullo scenario del primo confli! 
to mondiale, è romanzo di sald 
amore e di crudi distacchi. U'| 
guerra, si sa, divide le anime DI 
corpi e, per bene che: vada, cî 
sempre da tribolare. Ma chit 
distanza incolmabile ci separi 
dal libro: un bagno nell'adolé 
scenza, nei giorni lontani che # 
credevano ancora lieti e stavanî 
invece preparando il quarantol 
to che sappiamo. 

Dalla riduzione televisiva i 
prende cura il buon Anton Gil 
lio Majano. Si direbbe che noli 
stia in sè dal gusto di governatf 
un altro, l'ennesimo, «remake 


buon successo con un imbe- | messe. del Sior Intento, ovviamente ri- | pitolo nei domini della Tv. L'ulti- | letterario della sua carriera. 
Perle pellicole italiane nessun riconoscimento ufficiale. cille!». ; Nulla di nuovo dunque, se | ciclata da facce diverse, mo, domenicale, (siamo alla se- Ber. | 
SE 


VENERDÌ SI PROIETTERÀ «LA MALATTIA DEL VIVERE» DI MARINO MARANZANA 


ECCELLENTE BILANCIO DEL CONCORSO CORALE GORIZIANO 


C'è anche un «tandem» triestino Seghizzi: nell’ultima giornata 


nella sezione «De Sica» al Lido 


VENEZIA LIDO — Tra i 
film prodotti dalla Rai e pre- 
senti alla Mostra del cinema 
în corso al Lido di Venezia, 
nella sezione «Venezia De Si- 
ca» c’è il primo film del regi- 
sta triestino Marino Maranza- 
na, «La malattia del vivere», 
tratto dall'omonima comme- 
dia scritta e interpretata da 
Mario Maranzana, suo fratel- 
lo maggiore, che ne è protago- 
nista anche davanti alla tele- 
camera, augurandosi en- 
trambi che il film abbia lo 
stesso successo di critica e di 
‘pubblico che ottenne a teatro. 

Della commedia abbiamo 
già scritto su queste pagine, 
Per rinfrescarci la memoria 
ricordiamo in breve che, come 
recita il sottotitolo, sì tratta 
dell’«esibizione di un medico 
dell'anima», cioè di uno psi- 
chiatra, il prof. Adami, îl qua- 
le vuol diventare per una vol- 
ta attore, imitando î «matti» 
davanti a un pubblico di «er 
matti». 

Untema attuale, da cui Ma- 
rio Maranzana ha inteso trar- 
re una metafora della vita e 
della morte, chiamando in 
causa; oltre al compianto 
prof. Basaglia, anche Piran- 
dello e Svevo, nella loro quali- 
tà, pur letteraria, di «scopri- 
tori» del legame che c’è tra 
vita e malattia. 

Dalla commedia al film è 
presto detto: quando «La ma- 
lattia del vivere» andò in sce- 
na, più diun anno fa, alteatro 
Flaiano di Roma, la sera stes- 
sa della prima Marino; assi- 
stendo in platea alla rappre- 
sentazione del fratello Mario 
intuì là per lì che il lavoro 
poteva adattarsi benissimo al 
piccolo e al grande schermo, 
per la sua capacità di suscita- 
re un’emozione in qualche 
modo familiare al pubblico. 

Ne parlò subito a Mario e 
insieme decisero di affrontare 
il problema forse principale; 
come fare perché l’immagine 
non prevarichi il testo e il 
genere originale? Un proble- 
ma, se vogliamo, formale, che 
però caratterizzò il primo 
approccio tra la commedia e 
il lungometraggio, con l’ado- 
zione di una formula, che do- 
vrà essere ora criticamente 
verificata nei risultati: «Tea- 
tro illustrato dal cinema per 
la televisione». 

Marino Maranzana, che fra 
pochi giorni compirà 35 anni, 
‘dal ’78 collabora con Folco 
Quilici ed è autore di docu- 
mentari e numerosi spot pub- 


blicitari. Per il suo debutto 
Ufficiale come regista dimo- 
stra di avere le idee chiare: 
«Usciremo dagli schemi clas- 
sici dell'adattamento del testo 
teatrale al cinema, e soprat- 
tutto non dovremo cadere nel- 
la palude dello sceneggiato; 
inoltre, un’inguadratura fis- 
sa, identifi icabile con la scena 
teatrale, ne richiamerà al 
telespettatore l’origine, in mo- 
do da non snaturare nessuno 
dei due generi». 

Da queste premesse è nato 
il film del «tandem» familiare 
triestino che verrà presentato 
venerdì prossimo alle ore 
17.30 al Cinema Tenda, poche 
ore prima della cerimonia 
conelusiva della quaranta- 
duesima Mostra del cinema. 

Resta infine da dire del pro- 
tagonista, Mario Maranzana, 
55 anni d’età, poliedrico atto- 
re di cinema e teatro (è «sta- 


to» Karl Marx, Danton, Bou- 


vard, Dino Campana, Cesare 
Giacosa) ed oggi in grado, per 


maturità e soprattutto per 
esuberanza creativa, di ci- 
mentarsi come autore in pro- 
prio. Dopo «La malattia del 
vivere» (per cui ha vinto il 
Premio I.D.I. 1984), ha scritto 
«Il primo e l’ultimo giorno», 
un lavoro dedicato ad Aldo 
Moro e non ancora rappre- 
sentato. 


| sei finalisti 


del concorso «Busoni» 


BOLZANO — Sono sei i pia- 
‘nisti che la scorsa notte sono 
stati ammessi dalla giuria in- 
ternazionale del concorso «F. 
Busoni» alla prova finale, 


I sei finalisti, che saranno 
impegnati nelle prove il 4 e il 5 
settembre, sono: Vlasenko 
Natalija (Urss), Tsachor Uriel 
(Israele), Wakabayashi Akira 
(Giappone), Barone Marcan- 
tonio (Usa), Cocarelli José 
Carlos (Brasile) e Huillet 
Thierry (Francia). 


rivincita d’ungheresi e romeni 


GORIZIA — Brillante ri- 
monta di ungheresi e romeni: 
l’agonismo non guasta, specie 
quando la partecipazione 
coinvolge il giudizio esterno 
del pubblico. Ha aggiunto co- 
sì un pizzico di emozione, il 
riscatto dei corsi di Kaposvar 
e di Oradea, nei confronti del- 
la superiorità espressa nella 
polifonia dei complessi di 
Saarbrucken e di Arezzo. 

Arrivo, s'intende, sul filo di 
lana, come vuole l'equilibrio 
di questa edizione; ma succes- 
so prevedibile nella categoria 
un tempo genericamente det- 
ta «folclore», dove la bravura 
inventiva, le energie ritmiche, 
la musicalità pittoresca delle 
‘formazioni dell'Est hanno 
sempre una vitalità vincente. 

Nel repertorio delle elabora- 
zioni di canti di tradizione 
orale, successo dunque del co- 
to ungherese «Vikàr Béla» 
diretto da Zsolt Zàkanyi, 
affermatosi ancor più netta- 
mente nella sezione, anche 


DOMANI. IN CONCORSO «FRAU. HOLLE» CON GIULIETTA MASINA 


Jakubisko racconta una favola 
3 


L. 


Venezia Lido — Tobias Hoesl e Petra Vancikova in una scena del film «Frau Holle» (La Signora? 


della Neve) di Jurai Jakubisko, che si ispira a una favola dei fratelli Grimm raccontando di una 
fata (la nostra Giulietta Masina), d’una ragazza maltrattata dalla matrigna e dalle sorellastre, 
e del trionfo del Bene. Il film sarà presentato domani in contorso in Sala Grande 


qui esigua, dei cori a «voci 
pari» (dove il secondo premio 
non è stato assegnato, e il 
terzo è andato al coro virile di 
Logatec). 

Secondi, fra i «misti», i ro- 
meni della «Camerata felix» 
cui si deve una sorprendente 
performance ricca di effetti; al 
terzo e quarto posto, rispetti- 
vamente, i cori che hanno im- 
presso la caratura stilistica 
più omogenea alla rassegna: il 
«Madrigalchor» di Saarbric- 
ken (che ha avuto anche il 
premio speciale per il maggior 
punteggio assoluto) e il «Co- 
radini» di Arezzo (come sem- 
pre raffinato e gratificato di 
un altro premio speciale, 
quello per la migliore esecu- 
zione di un brano friulano); al 
quinto posto, il coro di Sili- 
stra (Bulgaria). 

Con il successo nelle due 
sezioni del canto d’ispirazione 
popolare, gli ungheresi hanno 
invece ottenuto il maggior 
punteggio complessivo, con 
relativo ‘premio speciale, I 
premi non assegnati non van- 
no interpretati come una fles- 
sione di qualità della rasse- 
gna: l’asse portante del con- 
corso si è spostato infatti tut- 
to dalla parte dei cori misti, 
mentre inedita per Gorizia è 
la categoria dei complessi ca- 
meristici. 

Vi è un nuovo aspetto che 
consente di valutare il «Se- 
ghizzi» in progressione di qua- 
lità: ed è la maggiore coscien- 
za artistica e professionale 
della partecipazione in gene- 
rale, un atteggiamento più 
maturo nei confronti della let- 
teratura corale romantica e 
moderna. 

Questa nuova equilibrata 
consapevolezza è del resto in 
linea con lo sviluppo dei con- 
vegni di studio, momenti fon- 
damentali e qualificanti della 
cultura goriziana del canto 
corale e di una rassegna che 
meriterebbe ulteriore riso- 
nanza. Scarsa infatti è ancora 
l’attenzione che la stampa na- 
zionale e i servizi giornalistici 
della Rai dedicano ad una 
delle più fervide ed organiche 
iniziative culturali italiane in 
campo musicale; e manca an- 
cora al «Seghizzi» un adegua- 
to, equo riconoscimento da 
parte di chi dovrebbe equa- 
‘mente ripartire i finanziamen- 
ti dello Stato. 

La conferma di Gorizia co- 
me capitale nazionale e sovra- 
nazionale della coralità è sta- 
ta però ancora una volta 


| presidente Vezil all’ultimo 


perentoria, e non può essere 
più ignorata; lo è stata in 
un’atmosfera che pochi altri 
centri artistici possono offrire 
in efficienza e serenità: qual- 
cosg che è nell'aria e che par 
quasi di toccare nelle serate 
dei saluti e del commiato. 
Meriterebbero di essere no- 
minati tutti, gli artefici di 
questa. festa laboriosa, dal 


collaboratore. Ma è impossi- 
bile citare tutta l’instancabile 
«équipe» del «Seghizzi». Sce- 
gliamo a rappresentare il fer- 
vore di queste splendide gior- 
nate goriziane, almeno tre 
presenze femminili, che han- 


discrezione il filo del dialogo 
fra organizzazione e pubblico: 
Claudia Furlan, gentilissima 
e inesauribile segretaria, Lu- 
cia Crapesi che ha presentato 
con garbo i concerti, Laura De 
Simone che ha tenuto i colle- 
gamenti con la See: 

G. Go 


no contribuito a dipanare con. 


Solo di passaggio 


Venezia Lido — Domani alle 21.30: in Sala Grande sarà 


presentato fuori concorso, a totale beneficio della Croce rossa 
italiana, il film «A Passage to India» di David Lean (Gran 
Bretagna) con Judy Davis, Peggy Ashcroft e Alec Guiness 


LE DATE DEI CONCERTI DI SETTEMBRE 


Arrivano James Taylor 


e gli «Style Council» 


ROMA — Presentati come 
«degna anteprima degli even- 
ti musicali in preparazione 
per la stagione invernale», so- 
no stati finalmente annuncia- 

«ti i concerti e le date delle 
tournée organizzate da «Best 
Events» per gli «Style Coun- 
cil», James Taylor e Vasco 
Rossi. 

Vera e propria «rivelazione» 
del 1985, gli «Style Council», 
hanno venduto oltre 250 mila 
copie del loro primo album 
«Cafe Bleu» in Inghilterra e 50 
mila copie in Italia. Da giugno 
è disponibile sul mercato 
anche «Our Favourite Shop», 
l’ultima fatica del gruppo 
composto da Paul Weller, 
Mick Talbot e Steve White. 

Ultimamente, dopo un in- 
tenso tour che ha toccato di- 
versi paesi europei, gli «Style 
Council» hanno partecipato 
al megaconcerto contro la fa- 
me nel mondo «Live-Aid». 

Il trentasettenne James 
Taylor, dopo oltre quattro an- 
ni di silenzio, interrotto sol- 
tanto da qualche sporadico 
concerto nell’area california- 


na, si appresta ora a pubblica- 
re un nuovo 33 giri dopo il suo 
ultimo «Dad Loves His Work» 
del 1981. 

Il 22 settembre sarà al 
Palaeur di Roma il cantauto- 
re «arrabbiato» Vasco Rossi; 
queste saranno invece le tap- 
pe delle tournée di Taylor e 
degli Style Council: 

The Style Council: 8'set- 
tembre Ferrara (Festival del- 
l'Unità), 9 settembre Firenze 
(Palasport), 10 settembre Ro- 
ma (Teatro Tenda Pianeta), 
12 settembre Modena (ex au- 
todromo), 13 settembre Mila- 
no (Teatro Tenda), 14 settem- 
bre Torino (Parco Ruffino). 

James Taylor: 14 settembre 
Verona (Arena), 15 settembre 
Genova (Palasport), 17 set- 
tembre Milano ( Arena), 19 
settembre Torino (parco Pel- 
lerina), 20. settembre Firenze 
(palasport), 21 settembre Ro- 
ma (Palaeur). 


HI DELEGATO — Pierre Boulez è 
stato nominato vicepresidente 
dell'Opera Bastille di Parigi e «de-. 
legato alle questioni artistiche» 
sino alla nomina di un direttore 


IN PRIMA MONDIALE OGGI A PESARO 


Film 
sulla vita 
di Alfred 

Nobel 


STOCCOLMA — La vili 
dell’inventore, industriale e h; 
lantropo svedese Alfred N0 
bel, che ha dato il suo nome 
più prestigioso premio de 
mondo, sarà portata sul grall 
de schermo il prossimo ann@ 
La sceneggiatura è stata scri! 
ta dall'attore Thomas Hell 
berg (che si è proposto per ? 
ruolo principale) ed è attuali 
mente allo studio della soci@ 
tà di produzione svedesî 
«Drakfilm» in collaborazioni 
con l’«Istituto svedese del cl 
nema», e col sostegno d@ 
gruppo industriale nobel fol 
dato dallo stesso scienziatoi 

Le riprese ‘dovrebbero co 
minciare alla fine del prossl 
mo anno. 

La persona e la vita di No 
bel sono state al centro di 
numerosi articoli, libri, docu! 
mentari ma mai di un vero © 
proprio ritratto cinematogrà 
fico. 

Nato nel 1833, Alfred N 
brevettò circa 350 invenzi: 
tra cui quella della dinami 


«Il signor Bruschino» 
del ventunenne Rossin 


PESARO — «Il signor Bru- 
Schino», opera comica in un 
atto di Gioacchino Rossini, 
messa in scena al «Rossini. 
Opera Festival», verrà pre- 
sentata in prima mondiale 
questa sera all’auditorio Pe- 
drotti di Pesaro. 

Il lavoro, composto da Ros- 
sini a 21 anni su libretto di 
Giuseppe Foppa, verrà propo- 
sto nell’edizioné critica, cura- 
ta dallo scomparso Arrigo 
Gazzaniga per la Fondazione 
Rossini. La regia sarà di 
Roberto De Simone e le scene 
e i costumi di Enrico Job. 
Dirigerà «L’European Festi- 
val Orchestra», Gianluigi Gel- 
metti, il quale intende «prose- 


‘ guire nella linea del recupero 


dell’originaria pagina rossi 
niana, adottando recitativi 
secchi, accompagnati da un 
fortepiano originale viennese, 
da un violoncello per accordi 
e da un contrabbasso come 
avveniva all’epoca di Ros- 
sini». 

L’opera è la storia di Fror- 
ville (Raoul Gimenez, tenoré), 


. che adotta ogni sorta di stra- 


DI incita 


i 


tagemma per sposare Sofil 
(Daniela Dessì, mezzo sopr@' 
no), promessa ‘dal suo tutoré 
Gaudenzio (Alessandro Col 
belli, baritono) a un altro: 4 | 
figlio del signor Bruschinî 

(Vito Gobbi, tenore). | 


Nel cast, che vede il parità 
no Claudio Desderi, nella pal” 
te di Bruschino, il tenore Mi 
chele Farruggia è subentra! 
al basso baritono CRDi 
Morresi nel ruolo del commi Ù 
sario. Lo hanno deciso le val! 
tazioni critiche, incerte finî 
all'ultimo sull’autografo rossi 
niano tra il registro di tenore! 
quello di baritono, 

di 


Presentato nel 1813 al tei 
tro San Moisè di Venezia, % 
«Signor Bruschino» non ebbi 
successo perché all’epoca 
gusti del pubblico richiedeva! 
no lavori più consistenti 
drammatici. Viene oggi ripro 
posto come un capolavorl 
leggero, ricco delle anticipa! I 
zioni drammatico-musica! 
del Rossini posteriore. 

Repliche il 6, l'8 e il sl 
settembre. ì 
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_ Martedì, 3 settembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate, rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. Olanda: «Piano Variations», coreografie di Hans Van 
Manaen, musica di Prokofiev-Satie-Debussy con il Balletto nazionale 
Olandese, regia di Thomas Grinn (1.a p.). 


13,30 Telegiornale: 


13.45 Pomeriggio al cinema: «TEMPESTA SULLA CINA» (1960), film, regia di 


Daniel Mann, con James Stewart. 


15.25 Il mondo di Obladi Obladà, un programma di Paolo Giaccio e Romano 


Frassa, regia di Ranuccio Sodi. 


16.15 AI di là delle colline, un programma di Ezio Pecora (2.a p.): «Manza, 
giovenca, vacca e co.». 
17.00. Professione: pericolo. Telefilm: «Anche la ricchezza ha un limite», con 


Lee Majors, regia di Sidney Hayvers. 


17.50 AI Paradise, di Antonello Falqui e Michele Guardi, presenta Oreste 
Lionello, con Vivian Reed, il Quartetto Cetra, Bonnie Bianco, Arturo 
Brachetti, Michele Rudy, Livia Romano, Antonello Fassari, Emanuela 
Giordano, Massimo Wertmuller, Lee Anne Loomis, orchestra diretta 
da Gianni Ferrio, regia di Antonello Falqui (2.a trasm.). 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Quark speciale; «Scoperte ed esplorazioni sul pianeta terra» a cura di 


Piero Angela, «Il signore dei ghiacci» di Joel Bennett. - Il documentario 
di stasera ‘ci porta nei grandi deserti ghiacciati dell’Artico dove, nel 
clima più proibitivo della Terra, vive uno dei più grandi mammiferi: 


l'orso polare. L'uomo non è mai riuscito ad adattarsi a questo 
ambiente ‘ostile, mentre l'orso possiede una macchina biologica 


perfetta per l'Artico: una coltre di grasso protettiva, una fitta pelliccia 
che gli ricopre persino le piante delle zampe, un odorato finissimo per 
scovare’ le sue prede anche al buio. Per fortuna l'uomo non ha il 


permesso di distruggere l'Artico, uno degli ultimi santuari incontami- 


nati della natura e ci auguriamo che l'orso polare possa continuare a 


vivere indisturbato in un habitat che lo ha ospitato per 250 mila anni. 


21.25 


22.35 
22.45 


Thrilling, appuntamento con il brivido: «Shirley» con Brenda Vaccaro, 
Vincent Price, Edmond O'Brien, regia di Jerry Paris. 

Telegiornale. 
Dal teatro La Fenice: premio «Una vita nella musica» a Franco Ferrara 
e a Gianandrea Gavazzeni, musiche di Robert Shumann, Johannes 
Brahms, orchestra sinfonica di Torino della Rai, contralto Lucia 


Valentini Terrani, direttore Gianandrea Gavazzeni, regia di Fernanda 


Turvani. 
24.00 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative. 


13.00 792 Ore tredici. 


13.15 Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno, a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri, «Ritratto di signora» di Henry James, sceneggiatura di 
Massimo Andrioli, Franco Monterosso (1.a p.), con Paolo Graziosi, 
Antonio Pierfederici, Roberto Bisacco, Ileana Ghione, Milly, regia di 


Sandro Sequi. 


14.25 L'estate è un'avventura; di Bruno Modugno e Sandro Spina, regia di 
Cristina Mascitelli, presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma 
(dalle ore 15.55): Il gioco delle favole, cartoni animati: «C'erano tre 
fratelli», «Pulcinella e il pesce magico». Il primo Mickey Rooney, 
telefilm: «Latte per i poveri». Simpatiche canaglie: comiche anni 


Trenta, di Hal Roach. 


17.00, Lo schermo in casa. Il dramma e l'avventura (IX): «LA NOTTE DELLO 
SCAPOLO» (1957), film, regia di Delbert Mann, con Don Murray, E. G. 


Marshall. 


tempo. 


Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Tg2 Sportsera. Ù 
Un cinese a Scotland Yard, telefilm, Caldo a riposo, con David Yip e 
Derek Martin, regia di Jeremy Summers. - Meteo 2 Previsioni del 


Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 
«SALVATORE GIULIANO» (1962), film, regia di Francesco Rosi, con 
Salvo Randone, Frank Wolf, Federico Zardi, Pietro Cammarata, Cicero 
Fernando, Sennuccio Benelli, Bruno Ukmar, Max Cartier e altri attori 
‘non professionisti. 
Tg2 Stsera, 
Appuntamento al cinema, i film che vedrete sul grande schermo. 
Modi di vivere: Gaetano Salvemini, un programma di Mauro Misul. 
Tg2 Stanotte. 
Da Montecatini, tiro al volo, campionato del mondo. Cerimonia di 
apertura. 


«Long street», telefilm. 
«Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

Film. 

«Pomeriggio con Barba- 
ta», cartoni animati vari. 
«Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 
Telefilm. 

Film.” 


ton», telefilm. 
“Vetrina in Tv». 


dn IBC TRIESTE 
9 


‘00 Buongiorno Elefante. 
ldee dell mattino per la 
150 tua giornata. 
ho omeriggio insieme 
(film, telefilm). 


Li 
2050 ‘artoons: «Casper». 
22.00 Film commedia. 


n «Videomusic». 
‘0 Collegamento con il 
«Civ Elefante». 


«Nonno va a Washing- 


Triestina. 


lam mon 


(ul 

10.00. Telefilm, 

11.00 Telefilm. 

12.00 Telefilm, 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 «Adolescenza inquie- 

ta», telenovela. 

«Capriccio e passione», 

telenovela. 

Telefilm. 

«Operazione ladro», te- 

lefilm. 

Film. 

Cartoni animati. 

«Cuore selvaggio», tele- 

novela. 

«INTRIGO A CAPE 

TOWN», film. È 

«West. Side medical», 

telefilm. 

23.30 Catch. i 

0.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 


14.30 


15.00 
16.00 


17.00 
18.30 
20.00 
20.30 


22.30 


COLOSA», 

21.55 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 

22.20 Film: «L'UOMO. CHE 
MORI‘ TRE VOLTE». 


TELECAPODISTRIA 


17.30 «La casa nel bosco», te- 
lefilm. 

18.00 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm per ragazzi. 

19.00. Odprta meja. 

19.30 Telegiornale. 

19.50 Noi due, vivere insieme, 

- rubrica. 

20.25 Gli ultimi grandi cava- 
lieri, documentario. 

21.30. Telefilm. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Sotto le stelle, varietà, 

23.30 «La famiglia Smith», te- 
lefilm. 

24.00 «LE ARTI MARZIALI DI 
BRUCE LEE», film. 


RADIODUE 

Giornali, radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6: I giorni 
con'E. Cassarà; 6.06: l'titoli del Gr2, 
bollettino del mare; 7.20: Parole di 
vita; 8: Dse: infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana: «La 


scalata» (2.a serie) di Paolo Evi con) 


C. Hintermann e M. Esdra, regia di 
M. Scaglione (17); 9.10: Tuttiitalia... 
parla; 10.30; Motonave Selenia; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, 
onda verde regione e Gr2 regiona- 
li; 12,45: Tuttitalia... gioca; 15: 
Accordo perfetto di D. Botto; 15,30: 
‘Gr2 economia, media delle valute, 
bollettino del mare; 15.42: La con- 
trora, musiche per un pomeriggio 
d'estate; 16.35: La strana casa della 
formica morta, regia di A. Fugaz- 
zotto, nel corso del. programma: 
17.32: «Addio alle armi», di H. 
Hemingway (8); 19.50: Sinfonie 
d'estate di C. Angios; 21: Serata a 
sorpresa, con Alberto Gozzi; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.40: Piano, 
pianoforte. 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative. 21.55 Eccentriche visioni (XXIX), a cura di Enrico Ghezzi: «MASCHERE DI 

19.00 Tg3. : CELLULOIDE» (1928) film, regia di King Vidor, con Marian Davies, 

19.20 Tv3 regioni, programmi a diffusione regionale. William Haines, Dell Henderson. - Commedia ambientata a Hollywood, 

20.00 Dse. Il sistema zootecnico, consulenza di Mario Bonsembiante (2.ap.): dove la giovane Peggy Pepper giunge, accompagnata dal padre, per 

«La vasca da latte: miglioramento gentico e sistemi di mungitura», «sfondare» nel giovane mondo, del cinema. Incontrerà successi e 

testo di Giuseppe Piana e Gianfranco Piva, ‘regia di Gianfranco delusioni, ma soprattutto alcuni dei più noti personaggi del cinema, e 

Baldanello. infine l'amore. Partecipano anche C. Chaplin, Douglas Fairbanks ir. 
20.30 In diretta da Venezia - Biennale cinema ‘85: «Tuttocinema», un 23-10 La cinepresa e la memoria, a cura di Giovanna Ventura «Li mali 

programma a cura di Fabio Storelli e Stefania Pini, regia di Franco mestieri» (1963), regia di Gian Franco Mingozzi. 

Morabito! 23.25 Speciale Orecchiocchio, con Banco e Lanfranco Carnacina. 

21.30 T93, 23.35 Chianciano ieri e oggi, festival a cura di M. Lazzerini. 

E ITALIA 1 CANALE 5 RETEQUATTRO| | EYyA ANTENNA: TM | LR PORDENONE 

=d 

‘8.30. Cartoni ‘animati: 8.30 Telefilm: Galactica. 10.30 Telefilm: Alice (replica). 17.00 Presentazione modelli | 15.25 «VLAD, L'IMPERATO- 
8.45 Telefilm: Quella ‘casa © 9.30 Film: «MIA MOGLIE SI. - 10.50 Telefilm: Mary Tyler di Roberta pelle. RE», film. 

nella prateria. " SPOSA» con Claudette Moore (replica). 18.00 Cartoni animati: Nel tre-. . 16.55 Il selvaggio mondo de- 
9.30. Film: «ZUM ZUM ZUM - Colbert e Comey.McDo-.. 11,15 Novela: Piume e paillet- , nino della magia. gli animali, documen- 
LA CANZONE CHE_ MI nald, regia di Richard tes (replica). 18.30 Telefilm: Le ruote della ‘ tario. 1 
PASSA PER LA TESTA» Cole, commedia (1951). 12.00 Sceneggiato: Febbre fortuna. HoE 17.20 Telefilm per ragazzi. 
con Little Tony, Isabella: 11.10 Telefilm: Lou Grant. d'amore (replica). 19.00 Teleantenna notizie - . 17.45 Cartoni animati. 
Savona, Nino Terzo, re- ' 12.10 Telefilm: Peyton Place. . ‘12.45, Telefilm: Giorno per Notizie flash - Bollettino 19.00 Tpn cronache. 
gia di Bruno Corbucci ‘. 13.10 Telefilm: Orazio. giorno. meteo. — i ; 20.00 «Sloane», telefilm. 
(1968), commedia. 13.30 Teleromanzo: Sentieri, --13.15 Telefilm: Alice. 19,25 Sceneggiato: «Capitol». 21.00 «Due americane scate- 

11.00 Telefilm: Gli eroi di riassunto n. 2. 14.15 Novela: La fontana di 20.10 Piccola storia della mu- Du pato, REN: ; 

ogan: 14.30 Teleromanzo: Una vita, pietra, 86.a puntata. sica, di pn cronache, replica. 

11.30 Ra Sanford and ‘da vivere, riassunto n.2. 15.05 Cartoni animati.» 20.30 Film: «UN UOMO DA — 22.45 In diretta da Teleporde- 

son. 15.30 Telefilm: La famiglia 16.10. Telefilm: Lancer. ì i BUTTARE». È none; 

12.00. Telefilm: Cannon. Holvak. 17.00 Telefilm: La squadriglia . 22.00 Jazz musica. bianca e 23.45 «AMORE PENSAMI», 

13.00-Telefilm: Wonder 16.30 Documentario: Natura delle pecore nere. nera: Nunzio Rotondo. film. 

; Woman selvaggia. 118.00 Sceneggiato: Febbre 
‘4.00 Video estate ‘85, a cura 17.00, Telefilm: Hazzard. d'amore, riassunto. 

di Claudio Cecchetto. 18.00 «Antologia di Jonat- ‘18.50..Novela; Avenida: Pauli- PROGRAMMI RADIO 
1430 Telefilm: Kung fu. han», i migliori filmati sta, 7.a puntata. 
5.30 [glefilm: Gli eroi di SEI TONDO 19.45 Doo mos Palle: RADIOUNO STEREODUE ) 
‘ogan. fotta .da A. Fogar, Ii . È H "cao È id S CORSE x 

16.00 Bim bum bam, cartoni 19.00 Telefilm: | Jefferson. 20.30. Film: «UNA QUESTIO- SERRE gii e 15) Feo To 

Ign Animati. 119.30 Telefilm: Love boat.' NE D'ONORE» con Ugo salle ore 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 16.05: | magnifici dieci: dischi în 
8.00 Telefilm: Quella casa ‘20.30 Telefilm: Falcon crest. Tognazzi,.Nicoletta Ma- 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, cerca della hit parade; 19.20: Gr2 

nella prateria. 22.30 Telefilm: Trauma ‘chiavelli, regia ‘di Luigi 22.57. Notiziario del Gr1 iri collabo- radiosera; 19,50: Fm musica; 

19.00 Telefilm: Fantasilandia center. i Zampa. (1965), .com- razione con il 4212 dell'Aci. 7.30: 20.30: Stereodueclassic; 21.30: Di- 

20.00 Cartone animato: Ra- 28.30 Film: «LA DONNA media. Quotodiano del Gr1 di B. Mobrici; sconovità; 22.20: Gr2 ultime 

‘seal il mio amico or- SCIMMIA» con Ugo To- 22.45 Film: «C'E UN'UOMO! 9: Regio anch'io presenta: «Le can: notizie 
setto. gnazzi e Annie Girardot, NEL: LETTO DI MAM: © LESSE Neva: Melicisvelg  RADIOTRE 
- 20.30 Telefilm: Simond and regia di Marco Ferreri, MA» con Doris Day, a Pontelungo, di R. Bacchelli (9), ‘Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 

2130 Simon. drammatico (1964); Brian Keith. Regia di Ho- |‘ adattamento e regia di G. Morandi; 13.45, 18.45, 20,45. 6; Preludio; 
1.30 Telefilm: Hardcastle ward Morris (1968), 11,30: Trentatré trentine; 12.03: 5.55, 8,30, 10.30: Il concerto del 

and ick. commedia. Diego Cugia e la sua’ nonna in mattino; 10: Ora D. dedicata alle 

ZI RO TELEFRIULI 0.30 Telefilm: L'ora di Hitoh- | «lacrime», varietà triste di Cugia e | donne; 11.50: Pomeriggio musica. 

23.30 Basket Nb: 5 3 cock. Catalano; 13,15: Master; 13.56: le, di Paola Donati; 15.15: Cultura, 
1.00 i o i, di va E Tu 1.30: Telefilm: Agente spe: Onda verde Europa; 15: Radiouno temi e problemi: storie italiane, la 

ilm: Mod squad, i 12.25 Buongiorno Friuli. tiSis per tutti estate presenta «on the protezione civile; 15.30: Un certo 
lagazzi di Greer. 12.30 «Kiss kiss», telefilm. dA; road» di Ghelli; 16: Il paginone- discorso estate, di P. Santoli; 17: 
13.00 «L'uomo e la città», tele- estate; 17.30: Radiouno jazz 85 di Dse: schede-storia, di P. G. Ca- 

3 Ri A. Mazzoletti; 18: ...anta, ma nonli  maiani; 17.30: 19: Spaziotre; 21; 

TELEQUATTRO 14.00 re Celeste», tele- R. D. F. V. G. dimostra, di G. Basso (1. pun); Rassegna delle riviste: letteratura e 
(Collegata a Italia 1) TOI È Ezzo falce: De FASI pic) Sa Aaa oo 

p A DIA E Si cana ione e Sergio Fantoni; la scienza: la cometa di Halley; 

RENI EE 15.00 «L'uomoe lacittà», tele-. 19.45 See Samanioicon la fe- 19.15: ‘Ascolta si fa sera; 19.20: 21.40: Musiche di Beethoven: 

22.30 Talencnegnicakio e film. tassi 19.50 L'opini MIS Onda verde mare; 19.23: Audiobox 22,10: Fatti, documenti e persone: 

MERCATO calcio COP» 16.00 Cartoni animati. Si È Opinione di Nico Gril- ‘specus; 20: Ore venti suil sipario,il «Alberto Pirelli, un europeo del 
Pa alia: Como- 17.30 «Disperatamente tua», Joni... vu teatro dell'Est europeo fra i due secolo feroce», taccuini 1922-43 di 
testina (replica). AI telenovela, 20.00 Telefilm: ‘«Pruitts». secoli 1850-1915, di C. Di Stefano, D. Barbone, regia di A. Buscaglia; 
termine: Fatti e com- 18.30 «Ispettore Dant», tele. 20.30 Telefilm: «Avventure di Enzo Convalli (7); 21: Sapore d'e- 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
menti (replica)... SEE = Bailey». state: bugie di agosto; co Cor- mezzanotte. 
quae ilmi rado Censi e il fantasma del loggio- 

19.00 Telefriuli sera. SO DICESSE ne (9); 22: Radiocondominio; STEREONOTTE 
rib BARBARA 19.20 Telefriuli sport estate. ‘30 lTeleflim: «A caccia- 23.05: Acchiappafrequenze, di G. ò si SÙ) È 
19.30 Willcomen in Friaul, no- tore». È M. Cazzaniga, regia di L. Meroni; Musica e notizie per Foa di 
tiziario in lingua te- 23.30 Rdf-Vg giornale. 23.05: La telefonata. Uatrsi 24: Il giornale ca Pza 

9.00. «Una famiglia sì fa per IESCA 23.55 Il notturno dalla Rdf Detie49o goa 

7 sy N Ni notturno italiano. 

vs dire», telefilm. 19.40 «Andrea Celeste», tele- radio. ; STEREOUNO 
+30 «Provaci ancora Len- novela. - 15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 

10 Ny», telefilm. 20.30 Revival anni Ottanta, Za] TVM 17.30: Gr1 in breve e onda verde SR oneo del FVG: 
2 «Barbara allo spec- gruppo folcloristico del- to 40 notizie; 18.57, 22.57: Onda verde; Sai È PERSA Cz LI 
00. «Barb llo sp folcloristico del a i Onda verd E oe 

È chio», l'Irlanda. Se 19.15: Superstereouno; 20,30, A Na 

13.00 «Quella magnifica doz-. 21.00 «XANADUx», film. 18.20 Film: «IL RICATTA- 21.30: Gri in breve - onda verde 13/30: Spazio aperto, programmi 

1330 AINa», cartoni, animati. 22.30 Telefriuli notte. TORE». RR SUR Selzione; scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
‘30 «Daltanius», telefilm. 22.45 Coppa Italia: Como- 19.30 Cartoni animati. FA > L'angolo del classico; 14.45: Gior- 

1 i pp. ; 

4.00 20,30 Film: «INDAGINE PERI- nale radio del F.V.G; 18.30: Giorna: 


le radio del F.V.G. È 
Programma per gli italiani in Istria, 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Sfogliando il paginone; 
15.15: L'angolo del classico. 
Programma in lingua slovena, 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: calendarietto, musica 
popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico esti- 
vo: incontri del giovedì; 9.15: Dal- 
l'archivio del teatro dei ragazzi: 
«Con la zattera per il mondo», 
Raccordì con la musica leggera; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 10.40: Per gli ap- 
passionati della lirica; 11.30: Anto- 
logia meridiana: annotazioni; 12; 


Dal patrimonio internazionale della - 


narrativa, Raccordi con Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnala orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
Programma pomeridiano; | 
pesci del nostro mare; 14.30: .| 
giovani per i giovani; 16: Mito e 
poesia popolare; 16.20: Magine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Album 
classico; 18: Originale radiofonico: 
Marij Maver: «Il vento dalla Pam- 
pa»; 19: Segnale orario - Gr e | 
programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Bocche 
calde». Luce rossa. Da domanil/at- 
tesissimo: «Il profumo del pec- 
cato». 

EXCELSIOR MULTISALA, 17, 
18.40, 20,20, 22.15: «L'ultimo dra- 
go» con le musiche di Stevie Won- 
der, Smokey Robinson, The 
Temptations, in dolby stereo. 
SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il 
codice del silenzio»: Con Chuck 
Norris. Avventura e violenza nel 
film premiato al festival di Taor- 
mina. V.m. 14 anni, 
GRATTACIELO. 18.15 ult, 22.15: 
J. Connelly, D. Nicolodi, D. Di 
‘Lazzaro in «Phenomena» di Dario 
Argento con la favolosa colonna 
SORGE di Claudio Simonetti. V.m. 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Tea- 
chers», con Ralph Macchio e Nick 
Nolte. Vi divertirete da matti con 
questo esilarante film ambientato 
in un college americano, con le 
musiche più in voga del momento. 
II settimana. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
Eccezionale doppio programma: 
1.0 film «Calze nere per le vedove 
supersex», 2.0 film: «Delicatezze 
bagnate di mia cugina». Prezzi 
normali. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Un lupo mannaro america- 
no a Londra». Il capolavoro di 
John Landis. Prossimamente «Nu- 
do e selvaggio». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: Rassegna ‘film orrore: «La 
terrificante notte del demonio». 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: Clas- 
se, stile e intelligenza contraddi- 
stinguono l’accorta regia di C. Rei 
ner che, con un montaggio eccezio- 
nale e molto originale, raggiunge 
effetti di ottima suspense nel suo 
ultimo classico giallo «Il mistero 
del cadavere scomparso», Dedica- 
to agli amanti del buon cinema. 
Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Luce 
rossa. «Wendee la chiave del piace- 
re» con Evelyn O’ Keefe e Marina 
HOrEDE Regia di Luky Faar.V.m. 


| MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- . 


turazione. 

ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, . 
22: Ritorna «I predatori dell'arca 
perduta». L'inimitabile film di 
Spielberg con Harrison Ford. Ulti 
mo giorno. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Una donna 
allo specchio» di Paolo Quaregna, 
con Stefania Sandrelli. V.m. 18.2.a 
visione. Domani «Femme pu- 
blique». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Pon pon 
n.2». Lo schermo sarà rosso incan- 
descente con le nuove scottanti 
‘avventure erotiche delle ragazze 
che certo non avrete dimenticato! 
Viet. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Ore 21: A 
grande richiesta ritorna per pochi 
giorni il capolavoro di Milos For- 
man: «Amadeus», con Tom Hulee, 
Fred Murray Abraham, Elizabeth 
Berridge. 8 Premi Oscar 1985. 

GIARDINO PUBBLICO, 21: «Chri- 
stine, la macchina infernale» una 
nuova dimensione del terrore. 
Scritto da Stephen King e diretto 
da John Carpenter, i maghi dell- 


‘horror. 
GORIZIA ‘© 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 18, 22: «Salò o le 120 
giornate di Sedoma». Colori. V.m. 
18 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Love duro e 
violento». V.m. 18-anni. 


MONFALCONE 


| EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Claire lingua viva» v.m. 
18 anni. ; 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Occasioni di 
mogli insaziabili» v.m. 18 anni. 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «L'anno del 
contatto» con R. Scheider, 


Oggi sul piccolo schermo 


«Salvatore Giuliano» 


Cinema. Su Raidue, alle 
20.30, «Salvatore Giuliano» 
(1962) di Francesco Rosi, con 
Salvo Randone, Frank Wolf e 
Federico Zardi. È la storia del 
celebre bandito siciliano del 
dopoguerra, dai suoi primi 
misfatti alla strage di Portella 
delle Ginestre, fino all’ucci- 
sione all’Ucciardone di Pi- 
sciotta, suo luogotenente. 

Su Raitre per la serie «Ec- 
centriche visioni» in onda il 
film diretto nel 1928 da King 
Vidor «Maschere di celluloi- 
de», interpretato da Marlon 
Davies, John Gilbert e Char- 
lie Chaplin. A Hollywood la 
giovane Peggy Pepper arriva 
accompagnata dal padre per 
«sfondare» nel cinema. Incon- 
tra successi, delusioni e cele- 
bri star dell’epoca. 

x * 


«Quark. speciale» (Raiuno 
— ore 20.30) scoperte ed esplo- 
razioni sul pianeta terra. 9 
appuntamento: «Il signore 
dei ghiacciai», di Joel Bennet. 
Pietro Angela presenta un do- 
cumentario girato all’Artico 
sull’orso polare, l’enorme 
mammifero, che, grazie alla 
coltre di grasso e all’odorato 
finissimo, riesce a sopravvive- 
re in condizioni avverse. 


CE 


«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre — ore 23.10) a 
cura di Giovanna Ventura. 
«Li mali mestieri» (1963), re- 
gia di Gian Franco Mingozzi. 


«Thrilling» (Raiuno — ore 
21.25) appuntamento con il 
brivido: «Shirley», con Bren- 
da Vaccaro, Jack Warden, 
Roddy Mcdowall. Regia di 
Jerry Paris. Ancora una sera- 
ta carica di suspense con que- 
sta nuova storia della serie. 
Protagonista Shirley, una 
commessa di Bronx al centro 
di una sconvolgente vicenda. 
Scambiata per una ricca ere- 
ditiera viene rapita da una 
pericolosa gang. 

* RE 


Sport. Su Raidue, oltre ai 
consueti appuntamenti con 
«Tg 2-Sportsera» (ore 18.30) e 
«Tg 2-Lo sport». (20.20), alle 
ore 00,10 da Montecatini: ceri 
monia di apertura dei cam- 
pionati mondiali di tiro a 
volo. 

+ 


«Tuttocinema» (Raitre — 
ore 20.30) in diretta da Vene- 
zia — Biennale Cinema ’85. 
Programma a cura di Fabio 
Storelli e Stefania Pini. Con- 
ducono Enrica Bonaccorti, 
Irene Bignardi e Patrizia Car- 
Tano, Regia di Franco Mora- 

ito. 


*** 
«Modi di vivere: Gaetano 
Salvemini» (Raidue — ore 


22.50) di Mauro Misul. Nato a 
Molfetta nel 1873 e morto a 
Sorrento nel 1957, Gaetano 
Salvemini è stato una delle 
più profonde coscienze criti- 
che dell’Italia antifascista. 


RISTORANTI E RITROVI 


GELATO PARTY AL PRINCEPS 


Grignano. Questa sera alle 22 le ICE-CREM GIRLS offriranno 
gelato e allieteranno con MICHELLE la serata dedicata all’ele- 


ganza. 


HOTEL EUROPA 


Oggi riservato a congressisti. 


REBUS (F 


el 


dl 


rase: 10, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIzy. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lago M; mais O; L ante = la gomma isolante. 


NUOVISSIMO CORSO AUDIOVISIVO A COLORI 
A VOLUMI GIA' RILEGATI A PICCOLE RATE MENSILI 


SOLO A 
TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 820712 


GORIZIA 


VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


RFI TE ATEI 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘nfluenze. stimolanti rendono molto attivo 

«questo periodo ma potrebbero provocare un 
eccessivo dispendio di energie fisiche e intellet- 
tive: agite con calma e trasformate l’irrequie- 
tezza in capacità di valutare ed afferrare con 
prontezza le: buone occasioni. 


? necessario controllarsi perché sono possi- 

bili stati d'animo difficili da definire ma 
che possono portare a discussioni interminabi- 
li, a incomprensioni tanto in famiglia quanto 
con la persona del cuore e con gli amici. 
Possibilità di rotture o legami complicati. 


‘n imprevisto (che invece avreste dovuto 

prevedere) potrebbe inquietare alcuni di 
voi e rendére la giornata esasperante od oppri- 
mente. Cercate di essere bene organizzati e di 
riuscire a realizzare tutte le cose che avete in 
programma. Cautela negli spostamenti. 


spetti piuttosto ambigui possono inclinare 

‘a spese inutili, ad amori sbagliati, a confu- 
sioni e incertezze in vari campi. Intorno a voi 
succedono tante cose interessanti e forse avrete 
modo di entrare in contatto con genete diversa, 
«particolare». Attenti all’autoindulgenza! 


tate attenti a non perdere la bussola oggi, 

Ispecialmente se appartenete alla terza de- 
cade; riflettete prima di lanciarvi in una batta- 
glia perché se non sarete prudenti i risultati 
saranno quanto meno amari. Amore e affetti 
possono dare dispiaceri (o insoddisfazioni). 


por essere una giornata tesa tanto a causa 
di avvenimenti reali quanto per il timore 
che qualcosa/di spiacevole stia per succedere. I 
rapporti sentimentali possono risentire di que- 
sto stato d'animo, siate più sereni. Possibilità 
dì relazioni segrete o «stravaganti». 


RICANGIA iornata sostanzialmente positiva, con inte- 
ressanti possibilità nell’ambito del lavoro 
e della vita quotidiana: ora basta dare una 
piccola spinta alla sorte per ottenere buoni 
risultati. Tendenza a trasformare le entrate in 
‘uscite: moderazione nelle spese extra. 


ion tanti pianeti «perturbatori» la sicurezza 

interiore scarseggia, possono predominare 
gli istinti peggiori, distruttivi, le reazioni ecces- 
sive. Siate pronti ad un supplemento di fatiche 
e contrarietà (soprattutto la terza decade) ed 
evitate ogni tipo di imprudenze. 


ivolgete scarso interesse a tutto ciò che 

concerne il lavoro, il vostro pensiero è 
altrove e i risultati sono facilmente intuibili; 
cercate di cogliere tutte le buone opportunità 
ma non siate troppo impulsivi ed evitate di dire 
tutto ciò che pensate di una certa persona. 


‘olti si sentono stanchi di certe situazioni e 
desiderano ‘qualcosa di più concreto o 
interessante; c'è tendenza a lavorare con scarso 
entusiasmo, a sentirsi inquieti anche senza 
motivi reali. Svagatevi di più e accettate gli 
inviti degli amici, non isolatevi. urueteli 
apporti vivaci nell'ambiente quotidiano e 
forse una piccola novità; evitate di appro- 
fittare troppo della pazienza — e delle energie 
— altrui e cercate di svolgere anche voi la 
vostra parte di impegni. Possibilità di malesse- 
ri improvvisi o di disturbi nervosi. 
vete voglia di agire, muovervi, ma per 
,alcuni c'è anche troppa fretta, nervosismi o 
contrattempi che mettono di malumore. Impo- 
netevi un po’ di autocontrollo, il successo nelle 
azioni-ora dipende anche dalla vostra capacità 
di pazienza ed obiettività. Limitate le spese. 


BORSE PER LA SCUOLA 


PREZZI SPECIALI PER TRIESTE 
da ANTOINE via Dante 7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Il rigo per le note musicali - 11 Contrario 
di andare - 12 Sigla di Agrigento - 13 Vivono in religiosa 
solitudine - 14 Lo sport di Paoletta Magoni - 15 Il nonno 
materno di Achille - 16 Eroina biblica - 18 Il patriarca dell’Arca- 
19 Non andare via - 21 Un abitante dell’Etiopia - 23 Soprascarpa 
impermeabile - 26 Estrema povertà - 27 Lo statista della 
«Lunga Marcia» - 29 Donna che ci è cara - 30 Trofeo di 
pellerossa - 32 Rosa che non è rosa - 33 Abituali frequentatori di 
un negozio - 35 Principio di elettricità - 36 Un maestro della 
penna.- 38 Lo è il bis. o 

VERTICALI: 1 Il porto di Atene - 2 Comune anestetico -.3. 
Si impone al neonato - 4 Complessino come i Ricchi e Poveri - 5 
Abbreviazione di antico - 6 Allegri, contenti - 7 Raro senza pari - 
8 Iniziali di Einstein - 9 Vasca della cartiera - 10 Passare 
all’azione - 11 In Lapponia sostituisce il cavallo - Il jazzista 
Kenton - 16 Può sostituire loro - 17 Gabbione per polli - 19 Dino 
regista - 20 Boccone traditore - 21 Il nome di Guiness - 22 Soffia 
forte a Trieste - 23 Pezzi, da museo - 24 Quella Minore e 
l’Anatolia - 25 Si traggono dall’originale - 26 Madre nella lingua 
‘madre - Opera lirica di Massenet - 28 Né queste né quelle - 30 
Ubicati - 31 Condizione sociale - 33 Croce Rossa Italiana - 34 Il 
nomignolo della Taylor - 36 Introduce un'ipotesi - 37 Sigla di 
Catania. 5 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Onu; 4 Falstaff; 11 cantoniere: 13 Iolanda; 14 Il; 16 
Rende; 17 gas; 18 cetonia; 20 navi; 21 aringa; 22 Colon; 23 lento; 24 potere; 
25 arto; 26 mortaio; 27 Mia; 28 cavia; 29 ia; 30 patente; 33 divertenti; 35 
acquario; 36 ira. 

VERTICALI: 1 oca; 2 NA; 3 uni; 4 Folengo; 5 Anania; 6 Linda; 7 sede; 
8 tra; 9 ae; 10 felsineo; 12 Toronto; 14 lavorio; 15 cereria; 17 galea; 18 
calamita; 19 tinta; 20 nottate; 22 Corinto; 24 poveri; 28 mater; 28 cava; 30 
più; 31 Eni; 32 zia; 33 dq; 34 tr. 


SCUOLA DI TAGLIO 
E CUCITO 


EDDA DESCO 


VIA DESTRIERO 11 - TEL. 744458. | 
.® ISCRIZIONI DAL 9 SETTEMBRE e 


IL PICCOLO 


Martedì, 3. settembre 1985 


AVVISI ECONOMICI}: 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
se le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
nî 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad. esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: l 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
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46enne triestino trilingue 
esperienza spedizioni 
maturata prevalente- 
mente estero desideran- 
do! rimpatrio esamine- 
rebbe serie proposte col- 
laborazione solo Trieste. 
Scrivere a cassetta n. 20/B 
Publied, 34100 Trieste. 


terreni — vendite; 23 turismo; 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
lYimporto di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI governante stabile 
con dormire referenziata otti- 
mo stipendio tel. 631889. 

61272/2 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI banconiere per bar e 
buffet, ecc. Tel. 572520 dalle 13 
‘alle 15.30. 61248/3 

OFFRESI 18 enne per qualsiasi 
lavoro serio anche zona Mon- 
falcone. Tel. 200649., 61212/3 

OPERATRICE contabile espe- 
rienza quinquennale paghe/ 
‘contributi offresi anche per al- 
tro settore scopo migliora- 
mento. Scrivere a Cassetta n. 
38/B Publied 34100 Trieste. 

-61160/3 

RAGIONIERA ‘25.enné cono- 
scenza sloveno serbocroato 
con esperienza quadriennale 
‘nel campo import export cer- 
caimpiego. Tel. 227414.61135/3 

STUDENTE universitario età 22 
prossimo, laurea collaborereb- 
be. part-time con ditta, agen- 
zia, professionista province 
Ts-Go. Tel. 200450. 61244/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cuoco. massimo 
35.enne con esperienza per ri- 
storante specialità pesce tel. 
solo se referenziati dalle 10 
alle 12 al 213996. 414/4 

CERCASI internista pratica cu- 
cina max 35 anni presentarsi 
ore 11 pizzeria 2002 via Sette- 
fontane 7. 61263/4 

CERCASI apprendista banco- 
niera e aiuto cuoco presentar- 
si Buffet Masè Valdirivo 32. 

CERCO cuoca pratica telefona- 
re ore pasti 814214 lunedì chiu- 
so. 4479/4 

DISCOTECA Princeps Grigna- 
no cerca cameriere e barman. 
Presentarsi ore 22. 4391/4 


©HANSA società di pubblicità 


offre ottime opportunità ad 
ambosessi nel ruolo di promo- 
tori con incarico provvisorio 
ed eventuale fisso come colla- 
boratori pubblicitari dopo pe- 
riodo di prova di mesi 2. Perla 
provincia di Gorizia gli inte- 
ressati si presentino giovedì 
dalle ore 9,30 alle ore 12 presso 
Hotel Palace. corso Italia, 63, 
Gorizia, chiedere signor Man- 
fredi. 30/4 
SOCIETA’ leader ricerca urgen- 
temente ambosessi max 23 an- 
ni da professionalizzare in tec- 
nici software. Obiettivi e pro- 
grammi verranno discussì in 
colloquio individuale e seletti- 
vo. Presentarsi oggi e domani 
presso società Five computers 
Trieste - viale D'Annunzio 29/ 
I, piano primo orario 9-12, 15- 
18. 4464/4 


È; Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentante intro- 
dotto settore ristorazione. Te- 
lefonare ore ufficio 0432/ 
680805. 150/5 

CERCASI validi produttori/tri- 
ci, bella presenza, per facile 
lavoro pubblicitario. Si assicu- 
ra fisso giornaliero più premi. 
Presentarsi dalle 9 alle 12 
‘presso l'ufficio de Il Mobile in 
via Roma 30, Trieste. 050177/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine ritiriamo mobili. Telefo- 
nare 796098 mattino, 281464 
sera. 61215/6 

ANTENNE canale cinque im- 
pianti singoli e centrali specia- 
lizzati installano riparano mi- 
nimi costi preventivi gratuiti 
riparazioni immediate Tv co- 
lori garanzia 3 mesi 763545. 

3972/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 59847/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore pasti. 

61259/6 

PITTORE tappezziere pittura- 

zioni olio offresi. Tel. 734023. 
61260/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 

te purché sia conveniente 

appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 

757376. 61180/6 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 
BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 
IGEA MARINA 
LIDO ADRIANO 
LIDO DI CLASSE 
_' LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 


MARINA. DI RAVENNA 


MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 
PUNTA-MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S. GIORGIO 


ROSETO DEGLI ABRUZZI 


RAVENNA 

x RICCIONE 
RIMINI 
RIVAZZURRA 
RIVABELLA 
RIVA VERDE 


S. BENEDETTO TRONTO 


SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 
VISERBELLA 
SENIGALLIA 

FANO* 


CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


ANCONA - RIV. CONERO 


PESARO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 
MONEGLIA 

RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA 


Spiagge venete 
BIBIONE 
CAORLE 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


permaflex 


PERMAFLEX, il primo materasso a molle, 
oggi famoso nel mondo, esiste in una 


immensa varietà di misure 


Ogni modello è realizzato nelle versioni 


«normale» e «rigida». 


Cas 


8 Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam 
corsi diurni e serali. Iscrizioni 
via Reti 4 presso Lega Nazio- 


nale ore 17-19, tel. 767491 pa- 
sti. 4509/8 
9 Vendite 
d'occasione 


CALDAIA metano automatica 
«Ideal» 27.000 calorie nuova. 
Caloriferi in ghisa «Ideal» mi- 
glior rendimento bruciatori 
nafta-gasolio. Aspiratore cen- 
trifugo vera occasione artigia- 
no via Costalunga 4 interno. 
Mattina. 61258/9 

PRESSA per falegnameria pial- 
la spessore occasionìissima 


vendesi 793390. 4461/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 
‘Mazzini 12 tel. 68242. 3785/10 


r oa 


AUTOSANDRA 


S.R.L. 


VIA FLAVIA - FOLLATOIO | 
TELEF. 829777 


VENDE 


ROVER 2600/S 1982 


ROVER 3500 1981 
Automatico 


JAGUAR MK2 3.8 1968 


TRIUMPH SPITFIRE 1.5 
Spayder 1975 


RANGE ROVER 1981 
METRO M.G. TURBO 1985 
ex dipendente 
METRO L 1981 
TOYOTA LAND CRUISER 1982 
MERCEDES 240/D 1980 
FIAT 131 1600 1979 
FIAT Argenta Diesel 1981 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 
CARISOLO 


PASSO CAMPO 
CARLO MAGNO 
PINZOLO 


S. ANTONIO MAVIGNOLA * 


SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE | 


Val di Non 
Paganella 
ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE' 


Primiero 
CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER : 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 
BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


MADONNA DI CAMPIGLIO 


e fantasie. 


RETI 


[IONDAFLE 


Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 
un sostegno più rigido, la rete 

ONDAFLEX, disponibile in 11 modelli, 
è la soluzione perfetta. ONDAFLEX non 


cigola, non arrugginisce, è indistruttibile 
enon si deforma mai, perché è fabbricata 
con acciaio di altissima qualità. 


SCARPE antiche, abiti, cappel- 
lini, accessori, bigiotteria, cor- 
redi bianchi acquistano Fran- 
co e Marialieta Verchi. Inter- 
pellatecì CPELRE 


941093. 4505/10 
1] Mobili 


e pianoforti 


MOBILI viennesi, italiani, casa, 
ufficio del 900, divanetti, pol- 
troncine, sedie, scrivanie, tap- 
peti, soprammobili, acquista- 
no Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972- 
abitazione 941093. 4505/11 


12 Commerciali 


A.A.A,A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. REALIZZERE- 
TE VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

4504/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d'epo- 
ca. 4405/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTANSI A PREZ-. 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 


‘primo piano. 4437/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 974952. 61043/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 596359. 4533/14 

A.A.A. ATTENZIONE ampia 

scelta dell’usato, con paga- 

mento fino a 60 mesi, senza 
anticipo e senza cambiali. 

Golf cabriolet 1800 84, Uno 70 

S 5 porte 84, Volvo GLE 244 

diesel 80, A 112 Abart 81, Alfa- 

sud 1500 81, 127 C 900 82,- 

‘Fiesta 1100 S 82, Panda 45 81, 

82, Golf cabriolet 1100 82, Rit- 

mo cabriolet 83, A 112 Elegant 

78, Ritmo 60 CL 82, 126 P 80, A 

112 Elite FL 83, Golf GTI 81, 

Camper Arca Scout 80, Duetto 

1600 73 rosso 3 MESI GARAN- 

ZIA, CAMBI USATO CON 

USATO. MY CAR Via F. Seve- 

ro 122, tel. 040/569119. 4534/14 


Valsugana 

BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 


S. CRISTOFORO AL LAGO. 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE' 
MIOLA 
MONTAGNAGA | 
SERRAIA DI PINE' 


Val di Sole 
CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE' 
PEJO FONTI 


Val di Non 
CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


adel 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


ALPINA la concessionaria Seat 
via Ronco. Tel. 577553: Hori- 
zon 1982, Peugeot 104, 127. 

4536/14 

SI Dinoconti via Flavia tel. 
281444 vende garantite e revi- 
sionate: Audi Quattro 2200 
turbo 81, Audi 200 turbo 84, 
Jaguar XY 5.3 79 automatico, 
CX diesel 82, Delta GT 1.6 83, 
Daihatsu 1.6 4x4 82. Permute e 
rateazioni. 4254/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO vela 7.90 vetroresi- 
na diesel entrobordo perfetto. 
Metamare 0421/860457. 532/15 

DUFOUR 27 1974 Volvo diesel 5 
vele. Metamare 0421/860457. 

532/15 

5.50 vetroresina guida centrale 
portata otto persone motore 
50 Hp occasione anche permu- 
ta. Metamare 042 MESE, 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


SUBAFFITTEREI camera vuo- 
ta centro. Tel. ore pasti 60562. 
61253/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCHIAMO affitto capanno- 
ne o magazzino possibilità 
accesso camion circa 300 mq 
zona Trieste, Monfalcone. Te- 
lefonare orario ufficio 040/ 
60516. 61150/18 

FUNZIONARIO di banca non 


residente cerca in affitto ap- , 


partamento libero centrale. 
‘Tel. 64254 ore ufficio.g 6127/7/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
BOX affittiamo Boschetto: - 


Sanzio adattissimo qualsiasi 
autoveicolo occasione. Spa- 


ziocasa 64266. 6/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO latteria o frutta ver- 
dura o alimentari in Trieste. 
Pago contanti 755059. 14/20 

BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare vendesi mu- 
ri e licenza 766676. 19/20 

CERCASI carrozzeria già avvia- 
ta o chiusa ma con attrezzatu- 
ra in affitto. Scrivere a casset- 
ta n. 39/b Publied 34100 Trie- 
ste. 61161/20 

MUTUI immobiliari, erogazioni 
rapide anche dopo ipoteca 
bancaria, Tel. 61890. 4514/20 

VENDO buffet ristorante cen- 
tralissimo avviatissimo 50 mi 
lioni contanti resto dilaziona- 
to. Tel. 831086 mattino presto. 


21 


‘Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento 2 ca- 
mere zona Viale, Roiano pa- 
gando contanti. Tel. 631793. 

4531/21 

CASAPIU’ cerca, per propria 
clientela appartamenti 60-80 
mq casa recente confort zone 
‘Roiano Gretta San Luigi pa- 
gamento contanti. Per infor- 
mazioni stime telefonare 
60582. 4469/21 

CASETTA preferibilmente con 
giardino cerco urgentemente 
in acquisto Trieste e dintorni 
inintermediari. 755059. 14/21 

PERMUTASI miniappartamen- 
to in Udine con simile in Trie- 
ste. Tel. 0432/43386. 050189/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, pagamento 
contanti. Telefonare 948211. 


Istituto Autonomo per le Case Popolari . 
della Provincia di Udine 


STRALCIO AVVISO DI GARA - LICITAZIONE PRIVATA AI SENSI 
DELLO ART. 15/a DELLA LEGGE 30.3.1981 N. 
FORNITURA DI COMBUSTIBILI. (Spedito all'Ufficio delle pubblicazio- 
ni Ufficiali delle Comunità Europee il'29 agosto 1985). 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Udine 
indice una. licitazione privata per la fornitura franco serbatoi delle 
centrali termiche ubicate in Comune,e Provincia di Udine di circa 
900.000 kg di olio combustibile extra fluido e circa 1.300.000 litri di 
gasolio per riscaldamento. La consegna dei combustibili, nei quantita- 
tivi richiesti, dovrà avvenire entro il giorno successivo all'ordine, anche 
se festivo, per la stagione invernale 1985-1986 a partire dal mesé di 
novembre 1985 al mese di ottobre 1986. 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà. con il criterio di cui all'art. 
15/a della legge 113/81 e più precisamente al prezzo più basso. 

Altri dati di dettaglio a integrazione di quelli sopra, precisati 
potranno essere desunti dall'avviso di gara pubblicato sul foglio delle 
inserzioni della Gazzetta della’ Repubblica, sul supplemento della 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, tutti disponibili in copia 
presso il Servizio Gestione Immobili dell'Istituto. in Udine via E. 
Morpurgo n. 12 nelle ore d'ufficio. 

Le richieste di partecipazione alla gara in carta bollata, 0 
equivalente per le Ditte con sede all’estero, corredate dalla documen- 
tazione descritta negli avvisi di gara sopra indicati, dovranno pervenire 
all'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Udine - 
Servizio Gestione Immobili - Udine via E. Morpurgo n. 12 ENTRO E 


NON OLTRE IL 19.9.1985. 


L'Istituto appaltante trasmetterà le lettere d'invito entro il giorno 


24.9.1985. 
Udine, lì 30 agosto 1985 


IL'PRESIDENTE: (dr. Renzo Mattioni) 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 
BOLZANO 
CASTELROTTO 
“ COLFOSCO 
CORVARA 
LA VILLA 
ORTISEI 
PEDRACES 
S. CASSIANO 
S. CRISTINA 
S. MARTINO 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 
MERANO 


Val Pusteria 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
«MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 
DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
.' MANERBA 
RIVA DEL GARDA 
SALO" 


113. PER LA 


SIRMIONE 

TORBOLE 

GARDA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE sa 
LIMONE SUL GARDA 


Località termali 
ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 

BELLUNO 

BORCA DI CADORE 

CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 

FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 

VALLE DI CADORE, 

VODO: DI CADORE 

ZUEL i 

VENAS DI CADORE 

DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 

LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 

PELOS DI CADORE 

VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 

AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 


PRONTO. acquirente per cucina 
soggiorno 2 camere possibil- 
mente anche cameretta. Tel. 


: 

20.000.000. Ponzanino libero pai 
noramico 2 stanze cucina sera 
vizio minimo contanti 
9.000.000. 766676. 19/22 


ne IR0A 34.000.009 Navali occupato sog 

7 3 giorno 2 stanze cucina bagnol 

22 Case, ville, terreni vendesi, minimo contanti 
Vendite | 15.000.000. 766676. 19/224 

RE 

AGENZIA Meridiana, 733275: | 26 Matrimoniali! 


PICCARDI seminuovo, otti 
mo stato, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina; bagno, poggiolo. 

4539/22 


AGENZIA Meridiana, 733275: v. 
GINNASTICA piano III, man- 
sarda, stanza, cucina, riposti- 
glio, servizio esterno. 4539/22 

APPARTAMENTO Colonia cu- 
cina 2° camere autoriscalda- 
mento, rinnovato, vendo. Tel. 
631793. 4537/22 


BIBIONE 50 m mare, bellissima 
posizione, 27.500.000. vendesi 
direttamente, Iva 2%, grazioso 
appartamentino, 3 posti letto, 
arredatissimo, ampio terrazzo, 
posto auto, possibilità mutuo. 
‘Tel. 0431-430391. 050193/22; 

BOX Stadio nuovissimo 
15.000.000; altro Boschetto 3 
auto, 29.000.000, Badia 

6/2; 


64266. 

COOPERATIVA edilizia forni 
sce assistenza pratiche buro- 
cratiche consulenza tecnica 
progettuale ecc., per mutui re- 
gionalî scadenza 30.9.1985 a 
interessati acquisto recupero 
primo’ alloggio. anche interi 
condomini. Informazioni gra- 
tuite, tel. 825307. 4482/22 

FRA Coloredo di Monte Albano 
e Moruzzo vendesi villetta con 
molto terreno. Telefonare al 
0432-294919. 050196/22. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta S. Antonio in BOSCO 
da ristrutturare, panoramica, 
2 piani, 200 mq giardino. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4462/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
borgo S. MAURO moderno, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
‘gno, 42.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4462/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA appartamento in 
palazzina, panoramico, 3 stan- 
Ze, cucina, bagno, poggiolo, 
posto macchina, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel, 61712, 4462/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PADOVAN moderno 
soleggiatissimo saloncino 2 
stanze cucina servizi poggioli 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

4462/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PETRONIO IV piano, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doccia. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4462/22 

IN palazzo d’epoca di' pregio 
viale Miramare (Roiano) gran- 
de appartamento libero ascen- 
sore autometano. 766676. 19/22 

MONFALCONE ufficio centra- 

Îmo 2 vani servizio ingresso 
indipendente, 37.500.000. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/22 

MONFALCONE da ristruttura- 
re 2 vani cucina bagno, 
20.500.000. Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/22 

RONCHI villa bifamiliare recen- 
te 2 piani giardino. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

RONCHI libero 2 camere cucina 


soggiorno ripostiglio cantina, ‘ 


51.000.000. Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/22 


STUDIO 4, 728334: piazza della 
Valle mansarda stanza cucina 
doccia. 4450/22 

STUDIO 4, Capuano pied-a- 
terre particolare soggiorno 2 
stanze servizio. 4450/22 

STUDIO 4, S. Lazzaro casa epo- 
ca Il-IV piano autometano. 

4450/22 

STUDIO. 4, 728334: Scorcola- 
Besenghi ville prestigiose, 
trattative riservate. 4450/22 

STUDIO 4, zona Rive soggiorno 
2 stanze terrazzo ripostiglio VI 

__ ascensore. 4450/22 

TERRENO Domio mq 3000 cir- 
ca da lottizzare, vendo. Tel. 
631793. 4537/22 

UFFICIO centralissimo in pa- 
lazzo di prestigio recente salo- 
ne due stanze servizi vendesi, 
766676. , 19/22 

VISOGLIANO villetta vistama- 
re 2. piani terreno edificabile 

possibilità ampliamento. Gri- 

maldi, 0481-45283. 1000/22 


VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA. 

CIMA SAPPADA 

SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 
CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO" 


Agordino 
AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE :D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


- Friuli-Carnia 
AMPEZZO 
ARTA TERME 


i 
TÌ 


A.A. NO alla solitudine. Per rid 
solverla con matrimonio» 
unione, amicizia, rivolgetevi: 
all'unica importante iniziativa! 
nazionale A.N.A.G., Udine) 
25207, Pordenone 29543, Trie4 
ste 577315, Gorizia 834734 
Monfalcone 7779032, Palmano- 
va 929115, Maniago 731239/ 
730575. 050206/261 

ANSI, Associazione nazionale! 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia. 
matrimonio. Tel. 0432-203533. 1 

050195/261 


27 Diversi! 


ERIN METTA DR | 
MAGIA BIANCA, CARTO? 
MANZIA. Per appuntamento; 
0481-44617. 339/2% 
4 
E I 


t 
ti 


RETE NAZIONALE 


: 

PARTENZE n 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.25) 
Bari 07.20 10.05) 
11.45. 15.35 

17.50 22.35) 

Brindisi 11.45 19,09) 
17.50 22.59) 

Cagliari 07.20 11.59 
ji 11.45 14.30 

17.50. 20.40) 

Catania 07.20 14.30 
11.45  15.59Î 
17.50. 21.208 

Lametia Terme 07.20 12.09) 
17.50 21.50) 

Lampedusa 07.20 11.40) 
Milano 07.05 07.59 
11.40 12.30. 

Napoli 07.20 10.00. 
11.45 17.09% 

/ 17.50 © 21.50 
Olbia 17.50. 21.591 
Palermo 07.20 10.20 
11.45 15.59 

17.50 22.25 

Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50. 21.59, 

Roma 07.20. 08.25 
11.45 12.50 

) 17.50 18,55 
Trapani 07.20. 13.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 10.50. 
Bari 07.25 10.50 
18.55. 21.55 

Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07.50 10.50 
12.40. 17.10 

17.05. 21.59 

Catania 06.40. 10.50) 
12.30 17.10 

16.35. 21.55 

Lametia Terme 07.15. 10.50 
13.05 17.10 

Lampedusa 12.10. 21.59 
Milano 10.05 10.59. 
21.20. 22.10. 
Napoli z 07.15. 10.50 
18.05 21.59, 
Olbia ‘07.25. 10.50) 
Palermo 06.50 10.50 
11.00 17.10) 

16.20 21.55 

Pantelleria 15.30 21.50î 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50. 21.59 

Roma 09.40 10.50 
16.00 17.10 

20.45 21.50, 

Trapani 16.35 21.59 


CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE. VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 


— PREONE 


RAVASCLETTO 
RAVEO 

RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 

TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE i 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
(VILLA SANTINA | 
ZOVELLO 

ZUGLIO 


È 
Itali 
qua 
Mut, 
SÌ è 
rend 
Stat 


